UANTOLEGISTA 

BOTANICO. 



rOLVME PRIMO. 




y 



; 1 i- 



Google 



L'ANTOLEGISTA 

BOTANICO 



OPERA 



DI LUIGI COLLA. 



ViXLUJUB PBIMO. 



TORINO, i8i5, ..-t^ 

COI TIPI DI DOMBKICa PANB ^ 





45" 

v\\ - 



1 




Lm pruente «dizione è posta sotto la MlmifwmSfl Jella Legg** 
§UtHdori adempito a quanto tssa prescritte i e si arni per 
eontrt^mtta ogni copia , cht non sarà ^r^natu dulV Autore. 




^' ALL EGREGIA DONNA 

; F ORTUNATA COLLA 



fu 



iv^r^ ZAPELLONL 



CoNSOtOfS AFFBTTUOSISSimA » 



Te ^o/a , adorata Compagna ,co/i- 
sacrar'debbo questi primi lavori sopra 
^' i^egetabiU^ né' quali Tu pur qualche 
parte avesti ^ a Te ^ che delizia di 
mia vita meco dividi qualunque siasi 
lieta y o i I lòta i^'Lce/ida y a Te , che 
esempio sei di/edel Consorte y di Ma- 
dre tenera , e di saggia Educatrice 
dell* età fanciullesca , ben sapendone 
or secondare , ora frenare gli affetti 
col bilanciarli esattamente , e diri- 
gerli con regola impareggiabile j a Te 
in fin^ , che signorcj^^i sopra i miei 



.sensi di affètto e di stima , sole sor* 
genti pure degni Epistola dedicato» 
ria 9 e le sole eh' io sappia pregiare* 
Possa questo veramente spontaneo dono 
esserti di alcun solUeuo nelle tue 
domestiche curè ^ e porgerti insieme 
qualche mezzo maggiore per t instru* 
zione de' nostri Bambini, yivi lunghi 
unni i e felicL 

Il pià ùuventuratù Censorie » 
Luigi Colla. 
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VII 

CAGIONE DELL' OPERA. 



J_JO istudio «felle cose naturali merita 

la preferenza sopra ogni altro. Dai! ana* 
Usi di quelle » Y uomo riconosce 1* im- 
mensa attività del Motore comune , 
non menci che moltissime verità , fra le 
quali alcune tortamente alle volte se gli 
rappresentano per interesse , o per igno- 
ranza » ovvero gli si celano per. maliciav 
Se alla nuda materialità degli esseri ri- 
volge la sua applicazione, grandi utilità 
tuttavia ne ritrae per ogni scienza , per 
ogni arte , per ogrti professione. 

Fino dalla prima mia adolescenza io 
era perciò tratto, direi cosi, dalla na«* 
tura ad indagarne i secreti ^ ma gettato 
nello studio delle Leggi per amore di 
famiglia, dovetti abbandonare i miei im- 
pulsi, ed a quello quasi esclusivamente 
applicare. Lo feci non senza successo: 
r esame del loro spìnto , il quale pi& 
mi fissò, che non 1^ semplice loro di-. 
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sposizione fece nascere in me una pai- 
ti colare propensione ai principii analettici. 
Possono qaesd non esistere in chi cerca 
di ragionare ? £| non hanno dessi una 
connessione la più stretta . ocflla natura 
delle cose , anzi non ne ^no forse un 
risultato necessario ? 

Ftt percìi», che le cnre del Foro noii^ 
bastarono tuttavia ad alimentare la mia 
passione per lo stadio: la mia immagi* 
nazione si rivolgeva sempre alle cose 
naturali: l'immenso regno.de' vegetabili* 
la colpiva più d* ogni altro» 

Cominciai per diporto a coltivare qual* 
che pianta d'ornamento nell'orto mio; 
esaminandone i progressi tentai di sapere 
quanto di più ricco celava natura, dallo 
svìloppamento dei semi sino alla gene- 
randone. 

Da principio mi diedeco &siidio le-, 
molle e mii«ute ditierenze delle piante « 
e delle parti che le conatituiscono ; se 
non che queste differenze mi teoero cre- 
dere , che la natati camminava per^radi 
pressoché impercettjjliiU nel regno vege-*. 
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labile, coiue negli altri; che la sciciiza 
4i quello doveva principalmenle «Vere p<v 
oggetiD di determinarli ; e che la deleiw 
luUiazione loro dalla giusta analisi dei ca-» 
Tatteri di difibrenn dipendere yoicaiiieate 
poteva; Lessi moltissimi Autori , e la di- 
versità,, non tanto dei loro sistemi, e me* 
todi > quanto perfino dei ^arii nomi , che 
per amore di novità , o per tenacità di aU 
stema ciaschediMio darà alle piante eue^ 
gettonimi in una con fusiooe tale, che era 
sul puntodidesistece dagl'intrapresi lavori» 
Aasue&tto però ne' miei studii a vìn» 
cere gli ostacoli, mi determinai di abl)oz- 
zare semplici note, che «Mdtenevano ad un 
tempo il modo della coliivaeioae deli» 
piante mie, e la loro stnittura particolare. 

Questo, eollievo mi era dslMewle per 
i progressi, e le varietà die otteoeva net 
fiori; màett ulile per lo stadio disila bo- 
tanica. 

. Ordinate le varie ooter^Ue, trwrm in 
qnesse snfiicìcsiti tnateiviiiver inuvipretii- 

dcre la composizione di un'Opera^ la 
^laVe offerisse ai I>àleUiaoJ;i . deUa I^pta- 
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nica, ed ai Fioristi, un metoclo fàcile 

ad ottenere il doppio tiae di possiederò 
una collezione di piante d' ornamento « 
e di applicarvi i priiicipii della scienza 
senza V incarico non lieve di mantenere 
un orto botanico, e senza stancare te- 
diosameute la memoria con una uitermi* 
nabile nomenclatura : merito questo co- " 
niune a molti che dicono sè Botanici, ma 
cui conviene solo il nome d'Erbajuoli. 

Un* altra cagione mi mosse pure sol-» 
lecitamente uUu composizione di quest* 
opera. 

La n^t5sima parte delle opere bota* 
nicbe.sono scritte in lingua latina, te- 
desca, francese, ed inglese: pochissime 
sono le traduzioni italiane, e sono pià 
pochi ancora gli Autori che abbiano 
scritto nella nòstra lingua* 

Se non. avessimo la traduzione della 
parte teorica dell' opera spagnùolà dt 
Gomez Ortej^a (i) saremmo stati privi 
nella nostra lingua sino al |^riucipio di 



(i) Corso elementare teorico di- Botanica 



questo secolo di una qualuuque nomeii- 
claiara teorica ; ma questa tfaduzione è 
in oggi rara , e conviene pure confes- 
sare che molti epiteti delle parti costi^ 
tutire delle piante sono mancanti, opocQ 
esattamente degniti , e molti ommessi* 
. Qualunque sia il pregio, cht è cer- 
tamente grande , delle opere de' chia- 
rissimi signori 9 Domenico Nocca né* suoi 
elementi di Botanica (i) , e nelle sue 
ifìstituzioni di Botanica pratica (2) , le 
quali ci offrono una collezione delle spe-* 
eie 5 che più si convengono all' econo- 
mia animale > Dottore Domenico f^i^ 
piani nella sua traduzione dei principi! 



del Dottore D. Casimiro Gomca Ortega ; tra- 

dazione dallo spagnuolo. 

(1) Elementi di Botanica di Domenico Noc- 
ca , Professore dell* Università di Pavia. Pavia» 
t8o5 , voi. t« 

(2) ÌMUimìmA di Botanica pranea, appli* 
cabili alla medicina , alla fisiologia, all'eco* 
nomia , ed alie arti di Domenico Nocca , Pro- 
fessore della medesima facoltà nella Regia 
tlniverfiità di Pavia* Pavia, i8od» toL 5. 
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elemeatari di Botanica di G. A« Ca* , 
Tanilles» arricchita di erudite osserva** 
2Ìoni (i) ; Paolo San^Giorgio ne' suoi 
elementi vdi Botanica (2), e nella sua 
istoria delle piante medicate (3), oye 
le specie oihcuiali tutte non solo sono 
descritte colla più grande esattezza > ma 
le loro virtù ed usi sono ampiamente e 
con sottilissimo discernimento dimostrati ^ 
Dottore Giovanni Tinelli nel suo Di- 
ziunario Elementare di Botanica (4) > ove 



(i) Principii elementari di Botanica di G/ 

A. Cavanìlles , tradotti dallo spagnuolo dal 
Dottore Domenico Viviani , Professore di Bo- 
tanica ili Genova. Genova » 1808, voi, i. 

(3) fìiementi di Botaaica » compilati ad uso 
delle Università , e dei Licei del Regno d'Irai* 
lia Ja Paolo San-Giorgio , Pioicòsoie di Bula- 
nica , ec. Milano, 1808, voi. 2. 

(3) Istoria delle piante medicate, e. delle 
loro parti » e prodotti conosciuti sotto il no- 
me di droghe officinali di Paolo San-Oiorgio , 
l^oleòsoi c di Botanica a Milano , ec. Milano ^ 
1809 , voi. 4- 

(4) Dizionario Elementare di Botanica » del - 
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sono definiti i termini botanici secondo 
l'ordine al£eJ:)etico ; e Dottore Filippo 
Galizzioli ne suoi Elementi Botanico^ 
Agrarii (i), ove ( premessi ì principii 
elementari della scienza ) le specie ot 
' iicmali 9 alimentarie > ed economie be de- 
scrìve, comprese pure alcune altre di 
ornamento , ed inoltre importantissime 
notizie aggiunge sulla coltivazione : qua* 
lunque » dissi , sìa il pregio di tali opere 
uscite alla luce neii' epoca appunto che 
lo schizzo della mìa era già compito, 

nessuna cìi esse ha per oggetto quello , 
che io nu sono proposto , e che ho qui 
sopra indicato. 

Se r utile non è misto col dolce egli 
ò cpsa difficile , che la scienza possa 
fare progressi ; pure in oggi il gusto per 
.)a Botanica divenne quasi universale, 



Dottor Giovanni Tinelli , socio , ec. Mantova, 

1809 , voi. I. ■ 

(i) Elementi Botanico-Agrarii dei Dottore 
Filippo jGaliizzioli, Professore di Agricoltura, 
ec. Firenze, 1809 e t8io, yoL 5. 



XVI 

IDEA DELL' OPERA. 



Botanica è la scienza, che inse« 
gna il modo di conoscere* le Leggi, che 
reggono i vegetabili , per distixigaerii fra 
loro. 

Perciò il Botanico si applica allo stu- 
dio di un sistema generale sulla natura 
dei vegetabili; alla formazione di un me- 
todo di divisioni, che connìiendano quella 
certa quautuà di piante , le quali fra loro 
maggiormente si approssimano per le - 
loro note naturali; alla esatta descri- 
zione delle differenti piante , e loro ca« 
ratteri per applicarle alla divisione , che 
loro conviene ; a scegliere la nomencla- 
tura la pià propria, od almeno la più 
ricevuta j in somma ad applicare con- 
venientemente i principii della scienza 
alla pratica. 

Il Fiorista ha per solo scopo la col- 
lezione 9 e la coltivazione delle piante 



Oigttized by Google 



1 

V 



XVII 

d'ornamento per ottenere le più rare 

varietà possibili nei iiori. 

L' oggetto di quesf opera è di riu- 
nire queste due qualità , onde vi diedi 
il titolo deir AntoLegUta Botanico (i). 

Gli Scrittori di queste materie, anche 
i più celebri , o ci somniimstrano i soli 
elementi della Botanica accompagnati 
dal nome , e dalla descrizione di molte 
piante senza l'indispensabile definizione 
di ciascuna delle parti che- le consti- 
tuiscono ; o scrivendo per coiuro , che 
sono consumati nella scienza , si conten^ 
tano di sole descrizioni delle nuove piante 
da essi , o dai loro Contemporanei sco- 
perte ; ovvero vanno in traccia di nuove 
leggi orgauiclie, di nuovi sistemi , nuovi 



(i) Il vocabolo jintolegista è tratto dal 
greco cLvòos fiore ; Aff>o» , raccoglio : se Ponte^ 
dera pubblicò un' opera col titolo di Antolo^ 
già 9 cioè discorso scù fiori , tratto da «tr0«r , 
e discorso $ non sarà lecito di segaire 
la moda , e grecizzando di un Fiorista, farne 
un Antolegista ì 
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melodi , nuove denominazioni delle spe» 

eie già conosciute , servendosi dei ter- 
mini tecnici delia scienza » come se que« 
sii fossero faniigllarf a tutti i Leggitori; 
o fmaloiente , quai semplici Fioristi c' in- 
segnano la coltivazione di alcune piante 

d uniaiiieato , cui per lo più daiiiio il 
solo nome volgare » che varia ne' diversi 
paesi , e perfino nei diversi giardini. 

Eu perciò più volte conosciuta la ne- 
cessità di stabilire una sola lingua bo- 
tanica , iioii tanto per il nome delle parri 
che costituiscono le piante 9 e per gli 
epiteti che le varietà di quelle nelle 
diverse specie esigono necessariamente 
^ per comprenderne la descrizione.^ quanto 
per quello delle stesse specie : ì' im^ 
mortale Cavaliere Linneo ottenne il pri- 
mo de' suddivisati fini, ma i nomi delle 
specie variarono e^^iandio dopo lui a 
seconda del genio degli Scrittori^ anzi 
ci accade oggi giorno più che mai, d'in- 
contrare presso i moderni una pianta 
accompagnata da cinque osei nomi non 
&ulo di specie , ma aacoia di genere. 



.4, 
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Ond'è» che noD s* intendono più fira 

essi , e cosi stuccano colla loro iiuu mai 
più iinita sinonimia le menù degli Stu- 
diosi senza rendersi utili alla scienza, 
la quale divenendo di solo ^lome cadrà 
nel httUa. 

Quindi per -ottenere il fine propostomi, 
ho creduto indispensabile di far prece* 
dere alla descrizione di alcune piante 
le cognizioni generali sui vegetabili , 
sulle loro divisioni i sulle parti che gli 
cosntuiscono , sugli epìteti che si con- 
vengono alla diversa struttura delle parti 
stesse corredati dalla loro definizione , 
e chi un esempio ; nè ho intralasciato > 
di accennare tratto tratto alcune cogni- 
zioni dhe appartengono alla fisìolo^ ve- 
getale. 

Questo sarà Io scopo della Parte La 
dell'Opera , che avrà per titolo Nomenr 
datura teorica^ la quale sarà suddi- 
visa in altrettanti capitoli , quanti ne 
esige l'ordine della materia. Essa ter- 
minerà con tire indici alfabetici di tutti 
i nomi tecnici nelle tre lingue italiana» 
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latina , e francese ( mezzo indispensa-» 

bile per facilitare la ricerca deU^^de- 
simi ) ; e sarà corredata di alcune ta-* 
vole con figure in rame indicanti i ca- 
ratteri delle parti delle piante più dif- 
ficili a spiegarsi con semplici definizioni. 
CiaschecuiiKi H^ura corrisponderà al nu- 
mero del testo 9 che vi sarà relativa. 

Allora soltanto, quando lo Stìidioso - 
della Botanica conoscerà la nomencla- 
tura teorica 9 sarà egli in grado di esa- 
minare facilmente i varii sistemi e me- 
todi, di apprezzarli, di farne scelta, ed 
anche di formarne forse altri pià esatti 
•de' conosciuti finora. Il mio intento non 
è già nè d'inventare de' nuovi, nè di 
perfezionare gli altri; ma debbo tutta- 
voita farli conoscere per agevolare an- 
che la formazione di nuovi forse mi- 
gliori , debbo prenderne uno per norma. 

L'oggetto perciò della Parte lische 
avrà per titolò Sistemografia , premesse 
alcune cognizioni generali suUi sistemi e 
metodi , ed alcune regole per formarne 
de' nuovi , saia di rapportare iu breve 
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i più generalmente apprezzati coli' ordine 
crònologìco > entrando in un' analisi pià 
diifusa di quelli di Linneo , e di /o^- 
sieu^ perchè fra i conoscinti sono i due 
che giudicai migliori , e che mi servi- 
ranno di guida. Saranno questi arnc- 
chiti di tavole colle figure necessarie 
per comprenderne più iacilmente la som- 
ma. Vi sarà pure un indice alfabetico 
de' nomi degU Autori , di cui avrò pari 
lato , diviso in altrettante colonne , le 
quali conterranno il titolo dell'Opera, 
la patria dell'Autore, il tcin|)0 in cui 
scrisse , ed il numero del testo dove no 
parlai* 

Con queste cognizioni T Antole^uta 
diverrà facilmente Botanico , e potrà 
nelle sue collezioni applicare i princi- • 
pii di cui si sarà imbevuto. 

A questo fine descriverò nella Par^^ 
IH la massima parte delle piante d'or- 
namento secondo il metodo Linneano(i): 



(i) Quanto ai nomi delle specie , premessa 
sempre 1* etimologia di qoeUo del geojsre , 
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parlerò della loro coltivazione quando 
ne esigano una particolare ; e sceglierà 
fra esse , per quanto nii sarà possibile, 
tutte le ^indigene ; nè ommetterò di dire 
alcuna cosa di quelle, che sono di una 
riconosciuta utilità all'economia animale. 
Quella fra le piante di ciaschedun or- 
dine di UhneOy la cui coltivazione esi-* 
gerà minor fatica , e che oflnrà nel me- 
desimo tempo un fiore di più leggiadro 
aspetto, sarà segnata con un numero: 
Lo stesso sarà di quelle di ciascheduna 
famiglia di Jussieu , i caratteri delle 
quali saranno pure rapportati a Inogoa 
luogo, allorché neir ordine di Linneo 
si presenterà il dato genere che forma il 



servirò di quelli di JVilldenow nel suo Enu» 
meratio plantarum , perchè sono in oggi più 
ricevuti, aggiungendovi però il sinoniiQO di 
Persaon nel suo Synopsis piantarum , perchè 
quest Opera è più generalmente conosciuta , 
non intralasciando di citare i sinonimi deg!i 
altri Autori quando vi può essere confusione 
su quslcbe pianta* 



capo della famiglia » o una de'princi* 
pali , che ne dipendano : da qat risul- 
terà , che con soli dugento cinquanta 
vasi circa si avrà una collezione di piante» 
'cui lo Studioso potrà applicare i priii* 
cipii di Botanica » ed i due sopra ac- 
cennati sistemi : le altre piante senza 
numero gli serviranno per coppiere Tor- 
nato simmetrico di un giardino , tanto 
in vasi , che in piena terra. Questa terza 
Parte , che avrà p^r titolo Antologia , , 
sarà pure seguita da un indice al£ibe- 
tico nelle tre lingue anzidette di tutti i 
generi , di cui avrò parlato nel testo. 

Per ultimo, TAntolegista Botanico 
ignorare non dee le regole generali di 
coltivazione , e quelle che appartengono 

all'arte eli canservare c di moltiplicare 
le piante ^ di coglierle per trasportarle 
da un luogo all' altro 9 di seccarle , e 
disporie ia modo a potersene valere 
all'uopo* Queste cognizioni cherisguar- 
dano le seminature , gì' innesti , i mar- 
cotti , le barbatelle , le stufe , li strati » 
gli erba] , e simili » formeranno 1* oggetto 
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dell^àppeadice dell' Opera , la q«ale sarà 
adornata di alcune tavole indicanti il 
nioiio di costruzione delle stuie, e de- 
gli strati. 
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Nomenclatura Teorica. 
CAPITOLO I. 

Cogniziojli generali óui ^ f^egetabili, 

I. Il Fegetabilcy Vegetabile, Vcgéia^ 
àie, compone uno dei tre Regni della Natura » 
ed è un essere organico » il quale vive , e si 
riproduce senza movimento volontario per 
mezzo dell akfueato , che attrae dalla terra, 
od altro corpo , cui sta attaccato. 

A. I vegetabili non ha^nno tutti la stessa 
organizzazione; questa è essenzialmente di« ' 
irersa in tre sorta di vegetabili chiamati ilfo-* 
nocotiledonì , Dicotiledoni ^ e AcotiledoiU , 
prima divisione del Regao Vegetabile ; non 
è ancora il luogo di spiegarne il significato; 
tale dimostrazione avrà sua sede , qualora trat- 
terò del Seme ; ìntai^to ritengasi questa divi- 
sione per l'uso che dovrò farne prima d' allora. 
VoL L I * 
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5. Un'alti» grande diTÌsIoile dei vegeta- 
bili , che ci rapporta Linneo , ma che* non è 

più in oggi ricevuta in tutte le sue partì , 
consiste in nove glandi famiglie , o stirpi» 
dalle quali derivano altre famiglie subalterne^ 
che comprendono poi lutti li generi ^ le spe» 
eie , e le varietà dei vegetabili stessi. 

'4* La prima grande famiglia comprende 
le Palme , Palmse , Palmes , che furono da 
Linneo chiamate Principi del Regno , Prin- 
cipes 9 Princes , per la loro eminenza , per 
la semplicità, e forza delle loro radici discen- 
denti , per l'alterigia , e bellezza della loro 
coma sempre verde» per la bontà dei loro 
frutti* 

5« La seconda comprende le Gramigne ^ 

Gramina j Graminees^ chiamate Plebe], Ple- 
bei , Plébtjens , perchè sono soinmesse , sem- 
plicissime > vivacissime > di massima utilità , 
e più sono avvilite » e calpestate ^ più si moU 
tìplìcano. 

6. La terza comprende i Giglio Lilia , Lys, 
chiamati Patrizj , Patritii , Patriciens , per- 
chè abbagliano la vista per la bellezza de' lorp 
fiori , e pare che insuperbiscano del loro al- . 
fero portamento* 

7. La quarta comprende le Erbe, Herbae, 
Jlcrbes > chiamate Nobili %. iNobUes } Hobles , 
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perchè adornano il Regno per la varietà della 

loro struttura, sa{)Qre , odore, e colore. 

8. La quinta comprende gli Alberi , Ar« 
liores , jérbw » detti Ottimati , Froceres » les 
Grands , perchè sostengono le piante parasite , 

contengono i venti , adombrano le altre piante, 
somministrano i frutti. Se sono armati di spi- 
ne , o pungenti , diconsi Soldati , Mikiies > 
Soidais* 

9. La sesta comprende le Felci ^ Filices , 

Fougères y chiamati da Linneo NovaculaSj 
perchè , come die egli , preparano la terra 
alle altre piante. 

ìtO'.La settima comprende i jffarc^ » Mu- 
sei , Mousfes , eftiamari Servi r 9trn , Serpi* 
teurs, perchè servono le altre piante , riparan- 
dole dal gelo , dal calore , dalla putrefazione* 

ti. L'ottava domprende \^ Alghe ^ Algee , 
Algnes ^ chiamate Fernacali » perchè » dice 
Linneo , inchoant cukuram primam vege^ 
tationis, 

13. La nona finalmente comprende i Furi-' 
ghiy Fungi, Champignons ^ chiamati iVbmacf/, 
Hettiades , Nomades , perchè nascono ne' luo- 
ghi ove le akre piame' d e p os ero le loro sor>t>* 
didezze, e lordure (i)* 



/ (1) Gli epiteti fovra nipporfliti andarono in di* 
saso , 0 meritanwnle perchè la v&a idenasa «salta con- 



1 5« Generalmente perà k terza , quatta , 

e quinta grande famiglia , cioè i G/^// , le 
Erbe , e gli Alberi T\\(tx\^ViX\o il nome di Ptart- 
tó, e si suddividono in Alberi propriamente 
detti , in Frutici « in Suffrutici » ed io Erbe 
propriamenie dette* 

14. L* Albero propriamente detto Arbor , 
Arbrc , h la pianta , che ha le radici , il fu- 
sto , c i L rami legnosi , e porta gemme. 

15. li Frutice » o Arboscello , Frutex, ^r- 
brisseaUi è la pianta con gemme, la quale 
da una stessa radice getta varj fusti legnosi 
meno alti degli alberi. 

16. Il Suffrutice , Subfrutex > iSous^Arbris- 
seau t si distingtie dal Frutice 9 perchè ha i suoi 
fusti legnosi privi di gemme , e comunemente 
più bassi di quelli del frutice. 

17. L'Erba propriamente detta flcrba^ 
Herbe , è la pianta , il cui fusto erbaceo peri^ 
fice per lo più ogni anno : dicesi anche erba 
il complesso di tutte le parti della pianta > 
considerata separatamente dalle radici , e dalla 
fruttificazione ( V". n. 78 ). 

i8« J^^eila descriziione delie piante si sonu 



viene allonlanare quanto offre idoe inesatte ; nulU 
di più (iwelico 9 che di armare le felci di uà ratojo , 
e vestire i fun^jhi dell'antico abito dei Nomadi, per- 
chè 4)uello é tai^Ucate , e questi erano iiéiUi al pascolo» 
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utilmente introdotti dai Botanici alcuni segni 
per distinguere la loro durata . Le piante col 
fasto legnoso come gli alberi, frutici» e suf- 
frutici , cbe dnrano molti anni, si distin-» 
guono con questo segno 1^, -Quelle col fusto 
erbaceo , che restano vive tre , o più anni , 
gettando nuovi fusti dalle radici , e che di* 
consi ei:be Durabili o Fef^nni , si distinguono 
con questo segno 'jfir. Quelle , che vivono due 
anni con i loro fusti senza generare regolar- 
mente sino al secondo, e che diconsi Bienni ^ 
distinguonsi con questo segno Quelle fì« 
nalmente , la di cui vita , tanto nel fusto » 
quanto nelle radici, non è che di un anno» 
e che diconsi Annue » si distinguono con questo 
segno O- 

19. Nei vegetabili si considera inoltre la 
loro struttura intema , la loro sostanza ^ e 
la lord struttura esterna^ 

. ARTICOLO PRIMO. 
Struttura interna dei f^egetabili. 

ao. Dalla Struttura interna , Textura , Or- 
ganisation , constano secondo Linneo i Ve- 
getabili , di ì^asi , di Trachee, e di OtricellL 

ai. I Vasif Yasa , Vaisseaux^ servono nei 
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vegetabili per conduttore dei fluidi, e si di- 
cono perciò Umorali , Succosa , Séveux» 

93. Le TrticheCf Trachea, Trachées 
servono per attrarre » e contener 1' aria ne* 
oettarta alla vita 4el vegetabile , e diconsi 
perciò Aeree ^ Aereae, Ai riennes. 

a3. Gli Otricelii , Utriculi , Utricules > 

4 

aono destinati dalla natura a conservare i! 
sago noiritivo» e diconst perciò Secretar/^ 
Secretòrii , Sécrétoires. 

24. Le molte , e diligenti analibi , che dopa 
Linneo si fecero sulla struttura > o meglio 
diciamo organixsasione interna dei vegeta* 
bili , fecero ricevere presso i moderni Fisio* 
logici-Botanici una sola divistone fra le so- ^ 
stanze primarie , di cui sono composta le loro 
parti, cioè Otricelii ^ e Fibre. 

a5« Gli Otricelii si presentato sotto la 
Ibrma di altrettanti minutissimi corpi , più » 
o meno rotondi a guisa di sacchetti , che pe- 
netrati , gonfiati , e dilatati dall' umidità , e 
calore , rendonsi specificamente più leggieri 
dell' aria dell' atmosfera ; abbondanti nelle 
piante tenere producono colla loro dilatazione 
la cresciuta di quelle in grossezza ; essi co- 
municano colle libre per mezzo di tenuissime 
£bricciuole , ed attraendo a se con tale ajiito 
le altre parti della pianta, producono la sua ^ 
msciuta in altem. 



T 

a6. Le Fibre , Vasa , Fìhres , si presentano 
sotto r aspetto di altrettdati piccioli fìli solidi 
più , o meno uniti , dritti , od attortigliatt f 
od intralciali in faacetti, od in nutssa tielle 
differenti parti della pianta : esse constitnis* 
cono la sua solidità ; è certo , che le libre 
tramandano ai vegetabili i fluidi necessari 
alla loro vita ; è certo , che alcune fibre sono 
vuote a guisa di canali; ma è incerto, se 
lotte siano tali , potendo altronde i fluidi eie* 
varsi , e circolare negl* interstizj di quelle ; 
perciò si è preferto il nome di Fibre a quello 
di Vasi^ di cui si serve Linneo. 

37. Nei vegetabili si disiingaòno tre sorla 
di fibre, cioè fibre a linfa ^ o asofim^Fibre 
proprie , e Fibre aeree , o trachee. 

28. Le Fibre linfatiche sono le più abbon* 
danti , e sertono a tramfandare quella sostanza 
liquida , 'che Tolgarmente dicesi Sava , e che^ 
chiameremo Linfa , la quale nodrisce tutte 
le parti della pianta : nei clima disuguali la 
Linfa si manifesta più abbondante* in due 
stagioni , cioè nel principio della primavera , 
e sul finire deir estate : la prima è pifi at« 
tiva della seconda; essa fa sbucare tutte lo 
gemme , e le riduce in rami : la seconda 
sviluppa soltanto le più avvanz^ate , ingrossa» 
e coiisenra le altre: la Linfa èpfù, o meno 
abbondante nelle differenti specio delle piiante; 
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come si riconosce mediante leggiere incisioni 
sulla COI leccia di esse ; ma la sostanza è la 
stessa in tutte. 

ag. Le Flòre pnjfnrie sono in generale pìii 
grosse ) più dritte » e più distese delle linfa- 
tiche ; esse tramandano una sostanza liquida 
gencralincnte più consistente' della linfa, la 
quale è propria di ciascheduna specie di 
piante > e che dicesi Succo : il colore t il sa* 
pore, r odore, la consistenza , la maggiore » 
o minore abbondanza , sia in tutta la pianta, 
che nelle differenti sostanze di essa variano 
secondo le differenti specie ; per esempio egli 
è bianco di4atte nel Fico; verde neìi^ Pet' 
mnca ; giallo nel Cardoffolo ; un balsamo 
in qualche specie di S apino ; una resina nel 
Pino; più ablìoiidantc nella soniiuità dei fusti, 
e rami; situato in maggior quantità nel sa* 
pino sotto r Epidermide ; nel Pino sotto la 
Scorza ; nel Ginepro sotto il Libro ; nel La* 
rice sotto il Legno (i). 

3o. Le Fibre aeree , o trachee sono drit- 
te , paralelle ali' asse del fusto » ed alla parte 
della pianta , cui appartengono , e forma{e a 
guisa di spirale. I loro anelli contigui nello 
stato di riposo si allungano se sono tirati 



(0 V^ggafti la spi«g9uoiie di «juesta sostanst alli 
aamert ^ e Mgueati. 
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neir estremità ; esse però non sono di forma 
cilindrica, ma bensì compresse come un na« 
stro spirale su di ttna bacchetta : le esperìeiuse 
non hanno ancora potuto accertare se le l^a^ 

chee traniandino soltanto aria , ovvero altri 
fluidi : gli Autori sono di difTerente avviso 
su questo punto ; anzi alcuni credono > ciie 
da principio tutte le fibre cominciano per 
essere trachee ; nuovi esperimenti potraimo 
ebscre di somma utilità alla scienza. 

5i. Dato , che l'organizzazione interna dei 
vegetabili consista in soli Otricelli , e Fibre, 
ne addiviene ) che la sola, diversità della loro 
combinazione produce la diversità delle for- 
me , come la diversa composizione dei fluidi ^ 
produce la diversità degli odori, e sapori, 
e r influenza delia luce determina i colori. 

33. La disposizione di questi organi pri- 
mitivi somministra pure quello, che nei ve- 
getabili chiamiamo propriamente sostanza ^ 
Ài cui passo a trattare. 

ARTICOLO IL 

^ Sostanza dei Vegetabili» 

33. Dalla sostanza comprendiamo essere la 
maggior parte dei vegetabili composti di cin- 
que corpi notabilmente differenti» cioè 1* 



fo 

dermide , la Soona^ il Libro , il Legno , 
e la Midolla. , 

DÌ89Ì la maggior parte ^ mentfe farò ve- 
dere a suo Inogo , trattando particolarmente 

del fusto, alcune diversità csseri/.i,i!l , rlic tro- 
vansi a questo riguardo tra le piante niono^ 
cotiledoni f e le dicotiledoni ( n. 95 e seg. }• 
94. Dìcesi Epidermide , Cpidermis , Épi^ 

derma, la meiubrana esteriore. 

35. Scorza , o Midolla esterna^ detta an- 
€lie /twilupffo cellulare t Cortex , Écorce 9 la 
membrana immediatamente aoccesiiva all' Epi- 
dermide. 

36. Libro y o Corteccia interna , Liber ^ 
£corce intérieure^ la corteccia immediata- 
inente successiva alla scorza. 

Sy. Legno 9 Uignum » jSoìV » la parte più 
dura , e più legnosa , che tnccede immedia* 
tamente alla corteccia intema. 

58. Midolla , Medulla, Mocllcj quella par- 
te 9 che occupa il centro dei vegetabile , e 
che è coperta immediatamente dal legno* 

39. Questi cinque corpi , che sono comuni 
alla maggior parte dei vegetabili , sì manifes- 
tano più sensibilmente in un albero tagliato , 
o segato orizzontalmente » ove formano tanti 
circoit concentrici ; si vedrà a suo luogo quale 
sia r opinione di alcuni Scrittori sulla desti* 
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nazione natarale di ciasdbedano di c[uesù cor* 
pi, e quale la mia. 

AATICOLO IH. 
Struttura estema dei Vegetabili. 

40. Finalmente considerando la stnittnra et* 
tema dei vegetabili , Tediamo , che eonstano 
di Ife parti prìncipali notabilmeiiCe differenti , 

cioè della Radice ^*ìRadix , Racine^ la quale 
serve a somministrare il nodrimento ; dell' £r- 
ba t Herba , Herbe > la quale serve a perfe- 
zionare il fratto; e della Fruttificazione % 
Fructificatìo , Fruetificatim , la quale serre 
alla generazione. 

Ciascheduna di queste tre parti principali si 
suddivide in moltissime sobalteme , i di cui 
nomi vengono accomp^nati da epiteti tratti 
dalla loro struttura , figura , durata, situazio- 
ne , consistenza , e simili ; tratterò pertanto 
di ciascheduna di esse in capitoli separati , 
che saranno all'aopo suddivisi in articoli 9 e 
paragrafi* 

CAPITOLO II. 

Delle Radici. 

4i* Dicesi Radice la parte più inferiore 

della piaiiu che sta infissa,» od attaccata alla 



terra , od altro corpa , da coi assorbisce it 

Dodi imento per somministrarlo a tutta la pianta. 
Quanto alla sua struttura interna » e sostan- 
za'» veggasi ciò che si è detto qui sopra agli 
articoli I , e a > e quanto dirassi al capitolo 
del fusto» 

4a* La radice di ogni pianta è formata di 
'due parti segnatamente differenti, V una delle 
quali più grossa » e più legnosa serve di base 
al fusto ; r altra più mi nula , e molle scorre 
più facilmente in ricerca dell' alimento. 

43. La prima , che ritiene il nome di Ma* 
dice , 'O discende nella terra, e chiamasi Di'* 
scendente y Descendens , Descendante ^ o 
serpeggia nella medesima , e chiamasi y^^ce/z- 
dente , Ascendens , Ascendante» 

44* La seconda prende il nome diminutivo 
di Radicetta , ([) Kadicula , petite Bacine y 

e per la sottigliezza , e quantità delle parti , 
che la compongono , le quali rassembrano ca« 
. pelli %yì si aggiunge Y epiteto di Capillare , 
Capillaris, CapilUdre^ 

45. Nelle radici si considera la loro durata j 
direzione , consistenza , situazione^ e figura. 



(i) Non confondasi la radicetta di cui in questo 
nomerò col rostello , o radicetU dell' Embrione , di 
coi al. Damerò 975. 



I 
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AETIGOLO PRIMO. 

Divisione delle Radici presa dalla loro ^ 

durata» 

46« Dicesi Annua ^ Annaa , Annuelle la ra- 
dice » che nasce , e muore in an anno » come 

nel Faggiuola, 

47. Bienne^ Bieriuis , Bfcnnelle, quella, 
che vive due anni, come nella Carota, 

48. Perenne , Perennis , Fimce^ quella che 
vive più di due anni , sia ehe conservi il fu- 
sto, come negli Alberi^ e Frutici ^ sia che 
morendo questo , ne getti de' nuovi, come nel 
Hanoncolo» 

AATIGOLO IL 

Divisione delle Badici presa dalla loro 

direzione. 

49* Dicesi radice Perpendicolare , Perpen« 
dicularìs, Perpendiculaire o Piwtante^ quel- 
la che penetra perpendicolarmente nella terra , 
come il Mandorlo comune. 

So, Om20/2£a/e yHorisontaiis, Horisontale^ 
quella che si stende , e dilata orizzontalmente 
sotto la superficie della terra , come nell' Iride 
fiorentina. 
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5i. Serpeggiante^ Repens , IVa^me, quel- 
la (3[izzontale che noa è dritta , ma serpeggia, 
e prolungandosi , getta di tratto in tratto bar- 
bette > o piccoli fusti barbuti , chiamati stai* 
lonif onde tale radice dicesi anche SioUoni- 
fera , Siollonifera 9 StoUonifère ; cosi neUa 
Robbia de Tentori. 

ARTICOLO III. 

Divisione delle Radici presa dalla loro 

consistemom 

Sa. Dìcesi radice Legnosa » Lignosa, Li* 
gneuse , quella che ha una notabile durezza ^ 

come negli Alberi frutici , e suffrutici, 

55. Erbacea , Herbacea , Fferbacée , quella 
che è molle , e propria delle Urbe, 

ARTICOLO IV. 

DiyisioìW delle diadici presa dalia loro 

situaxione^ 

54* Dicesi radice Terrestre ^ Terfescrb,. 

Terrestre , quella che nasce , e si mantiene 
nella terra > come nella massima parte delle 
piante. 

55. Acquatica f Aquatica , Aquatique^ quel* 
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la che nd$ce , e si matitidne nell'acqua , come 
nella Ninfea, 

5& ParcmUica , Parasita » FarasUet quella 
che sta attaccata ad un corpo organico , « vi- 
viate » come nella Cuscuta officinale» 

■ ARTICOLO V. 

Dmsione delle Badici presa dalia Ione 

figura. , 

67. Dividonsi le radici , quanto alla loro fi- 
gura , in Fibrose, e 'lubeiose, 

58« Le^ radici Fikr^ » Fibrosaa , Fibreu*^ 
ses^ sono quelle che aona coni|[»o$ce di varj fi« 
lamenti più, o jiieiio ^m^ossì , a capillarj , co- 
me nella Fragola; se le fibre sono grosse, 
consistenti e situate a guisa di rami , come 
neli* Olmo comune , allora chiamaasi iia- 
moscy Ramos», Ramemes, 

69. Esse si suddividono ui Fibrose sem* 
plici , e Fibrose bulbose. 

6o. Le radici Tuberose ^ Tuberosse» Tu- 
héreuses^ tono quelle che sono carnóse, grosse « 
massiccie , di figura che si accosta alla roton- 
da, e che gettano per lo più lateralmente, ed 
inferiormente varie radicette capillari, come 
jiiAXEliemèet tuberoso » Tolgarmcnie Topi^ 
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J. L 

- JJivisLom delle Radici Fibroso-^empUd* 

6t. Le radici Fibroso •empiici si dindono, 
quanto alfa loro figura , in Fusiformi , Spuri- 
tate, e Ai iLcalate» 

62. Dicesi radice Fusiforme ^ Fusiformis y 
Fusiforme^ quella che essendo semplice » 
sa , lunga , si diminuisce insensibilmente sino 
air estremità inferiore in forma di un fuso f 
come nella Carota, 

65. Spuntata , o Morsicata , Troncata , o 
Praemorsa» Tronquée^ queUa che essendo 
semplice, e grossa, come la Fusiforme, non 
termina in punta , ma pare tagliata , o moz- 
zata coi denti, come nella ^^antaggine mag- 
giore, 

64. jinicalaea,ArdcuUt9yjiniculéey queU 
la che forma varj nodi a guisa di altrettante 
articolazioni , come nella Convallaria poli- 
ginato , volgarmente Sigillo di Salomone. 

S- II. 

Divisione delle Radici Fibroso-Bulbose. 

65* Le radici Fibroso-Bitlbose 9ùtio quelle, 
che sono accompagnate da una Cipolla , che 



éìcGsì Bulbo y dalla parte inferiore del quale 
spuntano le radici, e dalla superiore il fusto. 
Siccome il Bulbo è considerato come una gem- 
ma , o bottone » e non come radice , cosi ne 
parlerò a sno luogo ( n. 82 ) ; osserverò solo 
di passaggio , che le radici accompagnate da 
bulbo dovrebbero cbiamarsi bulbifere ^ ^ noti 
bulbose y appunto perchè il bulbo non è parte 
della radice', ma questa lo sopporta immedia- 
tamente. 

66. Queste radici prendono un diverso no- 
me secondo le differenti qualità del bulbo clie 
sopportano. 

07* Così dicesi radice con Bulbo scaglioso ^ 
Bulbus squanlosus, Bulbe écaìlleux » (/cella 
che ò accompagnata da un bii]L»o composto Ji 
grosse membrane disposte a guisa di scaglie y 
che si coprono in parte nella base > e nei lati y 
come nel Giglio bianco, 

G8. Radice con Bulbo solido , Bulbus so- 
lidus , Bulbe solide , quella che sopporta un 
bulbo intieramente composto di sostanza car- 
nosa » come nel Zafferano coltivato, 

69. Radice cdn Bulbo tonacato , Bulbus 
tunicaUìs , Bulbe à tuniques ^ quella che ha 
un bulbo composto di varie tonache , che si 
cingono intieramente i' una coli' altra sino al 
centro del bulbo» come nella Cipolla co^ 
mime. 

Fai. I. 2 
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70. Radice con Bulbo articolato , Bulbus 

articulatus , Bulbe articulé , quella che ha 
inoiti piccoii bulbi , che pajono infilati in for- 
cina di corona , come neii' Acetosella. 

Divisione delle liadici Tuberose* 

T 

71. Le radici tuberose diyìdonsì per la lora 
figura in Globose , Nodoso- Pendole » jisfo- 

de li formi y Palmate^ e (jiitinosc. 

73. Dico n si Globose , Globos«e , GlobuleU' 
ses , quelle che hanncf una figura rotonda ^ 
come il Pomo di terra» 

'75* Nodoso^Pendole , Nodoso-Pendulae , 
Noueuses , quelle che formano dei nodi a 
luogo a luogo , che pajoao iofils&ati , come nella 
Filipendola officinale. 
' 74* Asfodeli/ormi , o fascicolate , Tube- 
roso-Fasciculatoe , Fasciciilées , quelle che 
escono da un punto comune , e pendono quasi 
paralcllamente , come nella Peonia officinale. 

fb* Palmate^ o Digitate y Tuberoso*Pal<- 
matae , Palmées , quelle che essendo asfode^ 
liformi bi scostano le une Jalle altre a ^uisa 
delle dita delia mano aperta, come nel! Or-^^ 
chide a larghe foglie. 

76» Grumose 9 Grumosae o Grannlatse , 
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Oram^léeSy qqelle composte di piccoli peni 
grumosi attaccati fra di loro , come nei Ma* 

noncoli y e nelle Anemoni dei giardini, 

77» Dissi y che la seconda parte , di cui 
constano i vegetabili ^ considerando la loro 
struttura esterna , si è quella che chiamasi 

erba ( n. /40 ) : essa formerà 1* oggetto del ser 
guentf capitolo* 

CAPITOLO III. 
DeW Erba. 

78. Volgarmente si dà il nome di erba a 
tutte le parti dei vegetabili che non sono le- 
gnos^, esclusi soltanto il fiore 1 ed il fratto; 
però in Botanica dicesi erba eziandio il fu- 
sto , e tronco , sebbene legnoso , e solo si es- 
clude la radice, e la fruttificazione* 

79* L'erba comprende gV im^ernacoli , il 
fusto ^ le foglie y e gli ^mminicoli* 

Ai^TIGOLO PRIMO. 

Degt InvemacoU* 

* 80. L' Invernacolo , Hybernaculum , Hi^ 
pemacle 9 è quella parte che racchiude 1' em- 
brione tanto deirerba, che della Inittifica- 
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zìone , con preservarla colle sae squame dalle 

ingiurie esterne, onde Linneo lo definisce 
compcndiuni ìierhce tot i US squaniosurn. 

81. Abbiamo tre sorta d* im^ernacoU ; l'uno 
ritrovasi fra la radice ) ed il fusto, e dicesi 
Bulbo ; r altro esce dalle radici vivaci delle 
piante a lubio annuo , ed è cinaniato Turione', 
il terzo è situato sopra il fusto , e chiamasi 
Gemma, Il nome di gemma > o bottone con- 
viene però egualmente a latte le sorta d' //i- 
*vernacoli , perchè tutte egualmente racchio* 
dono i rudimenti deila nuova pianta. 

§. I. 

. DelV Invemaooio che dicesi Bulbo. 

82. Il Bulbo ^ o Cipolla, Bulbus , Bulhe^ 
o Oignon , è un invernacolo di fignra rotonda, 
od ovale , collocato nella parte carnosa di al- 
cune radici fibrose : esso si forma dalla base 

delle foglie passate prima che il fusto esca dal 
suo seno questo fusto , che rinchiuso nel 
bulbo possiamo chiamare Pedale , Caudex , 
Caudex ( v. n« a34 )> non è che un disco 
più largo che spesso , il quale non si può 
bene scoprire senza spogliarlo intieramente di 
tutte le parti carnose che lo circondano ,e che 
formano il bulbo; questo è adunque una vera 



gemma , o bottone , che racchiude il pedale , il 
qvLàle si forma poscia in fuseo a fiore , e fratto. 
83. Il bulbo è'destinato dalla natura a con- 

servare viva Id geiaina {iiori della terra per 
lunghissimo tempo , aliiuentaadola col suo 
umore ; tratterò a suo luogo del modo di con- 
servare i bulbi. 

84> Quanto alle vane denominazioni dei 
bulbi veggasi ciò che si è detto relativamente 
alla divisione delle radici iìbroso-buibose«( lu 65 

e seguenti )• , 
I 

$. IL 

Dell' Invernacolo che dicesi Turione* 

85. Nelle piante che hanno il fusto aiinuo » 
e le radici vivaci , si formano sa di queste a 

luogo a luogo piccole tuberosità , che nella 
loro origine appena si distinguono dalla so* 
stanza delle radici istesse ; esse divengono a 
poco a poco vere gemme , o bottoni saglienti, 
che nell'anno successivo si schiudono in al- 
trettanti fusti ; queste gemme appellansi Tu- 
rioni , Turiones , Turions, qualche specie, 
di piante il turione si vede in senso inverso » 
come nel Solano tuberoso volgakmente Pomo 
di (erra : in esse appariscono da principio al- 
trettante pìccole tuberosità saglienti, quindi i^ 
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corpo della radice che le contieae si dilata » e 
forma una gonfiezza carnosa , che dicesi vera 
taberosilà 9 mentre i Turioni continuano a re- 
stare nello stesso stato , di modo che lìuiscono 
per essere concavi in forma d' occhio , e non 
divengono saglienti , che nel momento , in cui 
si sviluppano : da qui la differenza tra il Tu^ 
rione sagliente , ed il Turione ad occhio» 

86. Ciaschedun pezzo di radice , o di tu- 
berosità munito d' uno , o più Turioni sepa- 
rato dal corpo della radice » e piantato in terra 
getta i suoi fusti » ed in tal modo si moltiplica 
la specie : anche questa qualità di turioni , e 
principalmente quelli ad orcliio si conservano 
vivaci per qualche tempo fuori terra , mene 
però y che i bulbi. 

$. ili. 

DelV Invernacolo che dicesi propriamente 

Gfemma. 

87. La Gemma propriamente detta , o Bot» 
Ione, Gemma, Boutun ^ è i' invernacoìo si- 
Inato sopra il fusto degli alberi , ed arboscelli 
che si forma dall* arresto degli umori » e che 
)}roduce i rudimenti di una nuova pianta; 
i suffrutici, ed erbe ne sono privi ( v. n. 16). 

38. La gemma che sbucca dall' estremibà del 
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hslo , o dei rami , dicesi Terminale , Ter- 
minalìs , Terminale ; quella che è situata tra 
il fusto » e ramo , e che $orre dalle loro ascelle, 
dicest Laterale , Lateralis , Laterale» La pri- 
ma è prodotta dalla midolla propriamente det- 
ta j la seconda dai prolungamenti midollari (r), * 

89. Essa riceve anche ua nome diverso , con- 
siderando lo stato di cresciuta ; chiamasi Oc» 
cMo^ Ocnias, ^i7, quando è nel suo na- 
scere; Bottone ^ Bouton , quando è formato, 
il che si effettua verso il solstizio d' estate ; 
Borgione , Bourgeon, quando su per aprirsi 
nella primavera vegnente (a). 

90. Nel nostro clima ì bottoni si coprono 
di squame, o lana, il che li custodisce dalle 
brine , e dal gelo : cosi non avviene nei paesi 
caldi ; onde generalmente le piante esotiche » 
i di cui bottoni non si coprono di squame » 
esigono i calidarj nei nostri paesi per custo- 
dirle neir inverno. Da ciò non deriva però , 
che il freddo sia la causa produttrice delle 
squame , mentre 1* esperienza c' insegna , che 

t le piante settentrionali trasportate nei clima 



(0 Veggasi però quanto si (litri in appre so per 
rapporto alle varie mudificazioai delle su5tauz.e ia- 
terne ( n. 97 e seg, ). 

(a) I vocaboli di bottone , e bor^ione SODO singaiaii 
la lingua Ialina al vocabulo gemma. 
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caldi non le abbandonano , come all' opposta 
le meridionali non ic acquistano nei clima 
freddi. La formazione delie squame deve piat« 
tosco attribuirsi ali* aborto delle parti esteriori 
del bottone , che ha sempre luogo al rallentarsi 
della sava , e giammai quando essa continuala 
sua azione , come nei paesi caldi. 

gì. Finalmente le Gemme , e Bottoni rice* 
vono un diverso nome dalle differenti loro pro- 
duzioni. 

92. Diconsi Fogliari , Foliares , o Folii- 
ferae , Boutons à feuilles , quelli , che prò- 
diicono soltanto foglie; Fiorali^ Florales 9 o 
Florifer» , Boutons à fteurs , quelli , che {>ro- 
ducono soli iioi i ; e Fottìi > fiorali , Foliifcro- 
floriierse, ocommunes , Boutons mìjuleSy quel- 
li 9 che producono ad un tempo foglie , e fiori; 
questi ultimi però devono pipttQSto riguardarsi 
come bottoni a fiori, onde mi pare più esatta 
la sola distinzione in oggi ricevuta fra 1 bot- 
toni a foglie y o a legno , e quelli a fiore » o 
frutto. 

Non è difficile il distinguere i bottoni a 
legno da quelli a frutto, ed i Giardinieri li 

disccrnoao con facilità , il che serve loro di 
guida per la potatura degli alberi da frutto ; 
gli ultimi , a dati eguali , sono più grossi nel 
mezzo , e più rotondi ; quelli a legno sono piàt 
piccoli , più lunghi , e più acuti. 
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f)4. La disposizione delle foglie nei bottoni 
prima di aprirsi non è la stessa ia tutte le 
specie dì piante; essa si chiama Fo^/ùisione, 
Folìatio , o Vernatio , Feùillaison ; ma siccome 
la spiegazione di quanto concerne una tale 
disposizione richiede delle cognizioni sulle fo- 
glie y cosi per renderla più facile al Lettore » 
ne tratterò dopo di aver parlato di queste 
(n* 272 ). Passo orà alla seconda. parte dell*err 
ta ( n. 79), Cioè ai iubtu. 

ARTICOLO II. 

Del Fusto in generale, 

95. n Fusto , Truncas , Tige , è quelh^ 
parte dell' erba , che getta > é sostiene le fo« 
glie , gli amminiciili , e la fruttificazione ; pri- 
ma di passare alle differenti specie di fusto , 
conviene fare uq cenno della diversità essen- 
ziale y che vi passa fra i fusti delle piante di- 
^^otiledoni , è quelli delie monocotiledoni (t) 
relativamente alla loro sostanza , ed organiz-» 
zazione, come ho già premesso ( n. 53 ). 
La Botanica deve la scoperta di questa di- 

Il . • ■■■ -. 

(0 Cioè quelle , i di cui semi hauQO due, ovvero 
ua sylo cotiledone ( y. n. 973 )•. 
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Tersità al celebre signor Des-Fontalnes. Non 
posso però passar sotto silenzio , che si crede 
in oggi da alcuni non esservi piante , nè aco* 

tileJoni , nò monocotiledoni , ina tutto dico- 
tiledoni si sostengono ; il signor Link ascrive 
questa pretesa scoperta a Wildenow (i). Lessi 
di più in un dizionario botanico , che 1' an« 
tica distinzione non pnò più reggere , dacché 
i moderni hanno scoperto , che tutte le 
piante , non eccettuati nemtfleno i Muse] , 
sono dicotiledoni (a). Io dirò come Cavauil- 
les : « mi mantengo nelF antica mia opinione, 
« attendendo , che questa scoperta si genera- 
« lizzi con osservazioni nuove , e ripetute , 
« senza pretendere però di recar ombra di at- 
« tacco at merito altrui* »^ Aggiungerò an- 
cora , che dopo moke replicate sperienze su 
varj semi delle monocotiledoni nOn mi venne 
fatto di ritrovare il secondo couiedone* Ma 
passiamo alle accennate diversità. 

§6. Nel fusto delle piante dicStiledoniy 
cbO' formano la massima parte dei vegetabili, 
i cinque corpi, di cui ho pai lato ( v. n. 34 , e 
seg. ) si distinguono manitestamente. Prendasi 



(1) Link Phrlosùphùe Botanlcce prodomus^ pog. 12^ 

(2) Dizionurio elemjdnlart <ii Botanica del Dottor 
Fisico Tiuelli nella nota a pagina ia8. 
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per esempio una pianta d' Altea rosea volgaiv 
mente Rosa tramata y n esamini con atten- 
zione ìi suo fasto , e vi si separeranno con fa« 

ciliià , massimamente quando è m sava , i cin- 
que corpi seguenti* 

97. I. Una membrana finissima , e tras> 
parente , la quale separata esattamente dal cor- 
po , che racchiude « non è punto colorata ; 
essa si è 1* Epidermide ; non pare , che nella 
sua composizione entrino principalmente gli 
otricelU ( n« aS ) 9 c«)me nemmeno le Fi- 
óre propriamente dette ( n. 26)1 ma bensì 
sole piccole fìbricciuole strettamente unite , e 
disposte orizzontalmente. Di fatti se V epider- 
mide si rompe da se , la fessura si fa sempre 
orizzontalmente ; dunque il corpo k composto 
di fibricciuole orizzontali , giacché non è sup- 
ponibile , che un corpo qualunque si rompa 
naturalmente nel senso , in cui le sue parti 
devono opporre una resistenza maggiore; se 
l' epidermide si rompe artificialmente in una 
direzione verticale , i bordi verticali del pez- 
zo staccato si rotolano ; non -cosi gli orizzon- 
tali ; *ora le fibre non puonno rotolarsi , che 
nella loro lunghezza. Nelle piante biennali » e 
perenni l' epidermide si rompe annualmente » 
cade in piccioli pezzi , e tosto se ne forma 
un nuovo ; notisi però , che nei vecchi fusti, 
o tronchi primuivi non si scopre più verun 



s8 

epidermide , ma bensì una scorda disorganiz- 
zata , la quale non offre » che rugosità , e 
crepature y sotto di cai però si trova T altro 
corpo , del quale passo a parlare , ed a cui 
essa serve d'epidermide. 

98. IL Una materia verde , umida , spu* 
gnosa » succosa , e che osservata col micros« 
copio apparisce composta di piccioli corpi , 
più o meno rotondi , traversati da un* infinità 
(li lìbricciuole ; essa si è quella , che Linneo 
cliiama Scorza ; ma siccome la sostanza , che 
la compone consiste essenzialmente in otri* 
celli , e che è la stessa » che compone pur 
anche la midolla centrale , all' eccezione 1 che 
nella prima le fibricciuole sono più abbondanti, 
cosii moderni Botanici la chiamano più esat* 
Xamente Midolla esterna^ ovvero At^iluppo 
cellulario, perchè gli otrioelli^ che la com- 
pongono rappresentano altrettante cellette. 

99. HI. Tolta leggermente la midolla esterna 
dall' AUeUy si scopre tosto ad occhio nudo un 
ammasso di fibre disposte in varj sensi , che 
formano altrettante linee oblique , diritte , eur- 
ve , ed altrettanti onucggiaincnti , i quali 
si accostano , e si allontanano a luogo a luo- 
go; quest'ammasso si è il corpo 9 che consti- 
tuisce la vera iScorjsa > e che Linneo chiama 
Zjiber , perchè forma ogni anno nelle piante 
perenni una nuova scoi'z<a sottile di figura ro- 
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tonda , che si separa da quella dell' anno pre- 
cedente a guisa de fogli di un libro] notisi» 
che qaesti fogli sono beasi di forma rotonda » 
ma non. sono però altrettanti cilindri ugnali, 
fissi gli uni negli altri , altrimenti il fusto sa- 
rebbe sempre uguale , e non anelerebbe dimi- 
nuendo verso la sua estremità; onde conviene 
figurarseli come altrettanti coni troncati, del. 
quali i pìit nuovi sono più- lunghi degli an- 
tichi nella loro estremità. 

100. Ciascheduno di questi coni ha le sue 
fibre proprie , e le sue trachee ; negl' inter- 
stiz) tra una fibra e T altra vi esiste eziandio 
una parte della sostanza midollare , o per me* 
glie dire la scorza è attraversata da ogni parte 
in una direzione perpendicolare dagli olriceU 
li^ i quali sono più abbondanti nella parte 
'esterna, che neli' interna : questa porzione di 
sostanza midolFàre viene chiamata col nome 
di Midolla intermediaria ; i tre corpi , di 
cui ho parlato , cioè 1' Epidermide , l' A'^vi* 
lappo cellulario , ed il Libro , constituiscono 
ciò a che il volgo chiama Scorza in tutte le 
piante. 

101. IV. Spogliata V Altea dal Libro s* in- 
contra un altro ammasso di libre dibjMiste popò 
più , poco meno , come le precedenti , ma 
molto più sottili f più dure , e più ristrette. 
Quest'ammasso si è quello , che dicesi /c^^o* 
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Anch' esso è composto d' altrettanti fogli in for^ 
ma di cono molto più percettìbili , che nel 

libro. Si tagli orizzontalmente un fusto di un 
albero nella sua base , vi si scorgeranno al- 
trettanti circoli nel legno, quand sono gU 
anni nell'albero ; non succede cori nelle piante 
annue , in cui i fogli si formano con velocità, 
e nel cot s j lieir anno , onde appena sono per- 
cettibili , e separabili coi mezzo della mace- 
razione. • 

ioa. Nel legno essendo più ristrette le fi- 
bre , che nel libro , minore deve essere la 
midolla intermediaria; tuttavia nel taglio oriz< 
contale dell' aU>ero si discernonb anche ad oc- 
chio nudo alcuni interstiz) maggiori disposti 
in forma di altrettanti raggi , che partono dal 
centro della pianta , ed alcuni attraversando 
il Legno , ed il Libro » si perdono nell' avvi- 
luppo cellttlario ; essi formaito la comunica^ 
zione della midolla intema coli' estema , ossia 
coir jévnìuppo cellulario ; se si portano di- 
rettamente a questo , diconsi Prolungamenti 
midollarj ; se all' opposto si perdono nel 1^* 
gno , Appendici midollarie si appellano. 

io5. I fogli del legno più sono concentrici , 
più sono corisisLenti , e duri , perchè compressi 
dai nuovi iogit esterni. 1 jjrimi restano pres- 
soché intieramente privi di fluidi, gli altri sono 
più succosi; onde si suddivide ancorai! legnò 
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fra il Legno proprio ^ Sugna ^ Alburnunij 

YAuhier ; il primo è più addatlo ai lavori. 

104. V. Fmaliiientc nel centro del legno 
S* incontra una sostanza molte , come quella , 
che constituisce 1* avviluppo cellulario , ma più 
abbondante nelle piante annue , nei fnsti » era* 
mi novelli delle piante perenni. Questa si èìnMt' 
dalla propriamente detta > a cui il legno sci ve 
come- di atucchio ; la pressione dei fogli del 
legno cagionata dai nuovi fogli, . smìnuisce'gra» 
datamente la- sostanza midollare concentrica 
in modo , che nei fusti antichi è appena ap- 
parente il canale , che la conteneva 9 il quale 
dicesi Canale midoUxtrei questa sostanza com- 
pressa dal legno è forzala a dilatarsi passando 
per i prolungamenti midollari , ed a pestrin* 
gersi uQ.\\ jlvviluf)po cellulario, 

105. Quanto dissi deli' Altea , è lo stesso in 
* tutte le piante dicotiledoni , tanto erbacee » 

che legnose ; la maggiore , o minore consi» 

stcnza delle sostanze non pruvicna da una dit- 
ierente organizzazione , ma soltanto dalla mag« 
giore , o minore pressione delle medesime. 

\Q%. L'organizzazione delle piante monO" 
cotiledoni è molto differente. Prendasi per 
esempio un fusto di Zea Mays ^ volgar- 
mente detto Meliga-, appena si scoprirà un 
sottilissimo epidermide molto più trasparente 
di quello delle piante dicotiledoni ; ma non 



n troverà né il libro , che forma lo stocchio 

al legno, ne il legno, che lo fai ma alla mi- 
dolla , nè la miiloUa propriamente detta , ossia 
concentrica. 

i07« Tanto nel centro, che nella circonfe- 
renza del fasto spogliato dall' epidermide non 
vi si scorgeranno, che fascetti di fibre dritte, 
verticali , quasi paralelie » circondare ovunque 
dagli otricelii , e come inserti in un' abÌM>ndan- 
tiasima midolla «'•colla sola diversità , che nella 
circonferenza i fascetti compajono più ristret- 
ti , onde gli otricelii, e fa sostanza midollare 
sono meno abbondanti» che nel centro ; questa 
disposizione esclude necessariamente il libro , 
il legno , e la midolla propriamente detta , che 
è sempre accompagnata da prolungamenti , ed 
appendici midollarie ; però deve esistere una 
comunicas&ione tra i fascetti ; essa consiste in 
altrettante piccole fibricciuolé , che vanno in 
linea obliqua da un fascetto all' altro , e. che si 
rompono facilissimamente. 

108. Per assicurarsi pertanto se una pianta 
appartiene alla grande divisione delle /itonoco* 
tiledoni , o delle dicotiledoni , non è neces* 
serio di analizzare il seme nel suo nascere ; 
basta di tagliare un pezzo del fusto , e di^esa- 
minarne i' organizzazione. 

109. La crescenza delle piante così diver- 
samente organizzate deve procedere dì neces* 
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sita in una difFerente maniera ciò che mi resta 
a spiegare prima d* intraprendere la divisione 
delle diverse specie di fusto. 

no. In generate le operazioni della crescen- 
za si eseguiscono nella maniera istessa , tanto 
nelle erbe , che negU alberi , ed arboscelli , 
colla sola differenza di una maggiore , o mi- 
nore rapidità , la quale è sempre in ragione 
della vita delle piante. 

111. In particolare , quanto alle piante di- 
éotiledoni osservisi un albero di cirieggio, o 
pero nel tempo in cui dicesi essere in sava » 
quando la crescenza è sempre più rapida ; vi 
si scorgerà , che fra il legno , e la scorza scorre 
un* abbondantissima sostanza linfatica , che 
Grew non ha creduta nè la vera linfa ( n. 38}, 
nè il vero succo ( n. 29 } , e che chiamò 
Cionbium; si è dessa, che ammolliendo tutte 
le parti constitutive della pianta , ne facilita 
r estensione ; questa deve di necessità proce- 
dere dalla dilatazione delle parti medesime , la 
quale in tutti i corpi è sempre prodotta dal ca> 
lore : diffatti si osserva , che la crescenza dei 
vegetabili non ò mai così rapida a dati eguali, 
come allorché V atmosfera è in un tempo umi- 
da y e calda ; dunque la causa della crescenza 
non può essere altra > che V umido , ed il 
calore* 

112. La crescenza si fa in altezza, e gros- 
so/, y. 5 
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sezza. Quanto alla prima, gli otrìcelii attraggono 
a se una parte della sostanza della pianta per 
mezzo delle fibricciaole , che comunicano colle 
fibre; allora tutti i puiid della pianta vedoosi 
allontanare gli uni dagli altri ; diffatti fj^gansi 
leggermente in un fusto , o ramo crescente , 
due punte d'ago a poca distanza misurata» esse 
sì vedranno allontanare Tana dall' altra ia pro« 
porzione della crescenza in altezza* 

II 5. Questa crescenza relativamente agli al- 
beri ed arboscelli non ha luogo in tutti i 
fusti e ranu di una data pianta , ma solo in 
quelli di un anno; appena si arrestano gli 
amori per formare la gemma terminale » il 
fusto , o ramo cessa di crescere in lunghez- 
za ; diffatti le punte d'ago fitte in un ramo 
dell anno antecedente non si discostaao più» 
La gemma sviluppandosi forma un nuovo ra- 
mo , il quale s arresta a suo tempo per for- 
mare nuovi rami , mediante lo sviluppamento 
tli sue gemme , e cosi proscguisce la pianta a 
crescere in altezza. In altri termini , le parti 
constitutive del tronco , o ramo dell' anno pre- 
cedente non crescono più in altezza ; itia pero 
la loro crescenza in grossezza somministra le 
sostanze per la crescenza in altezza ne' nuovi 
rami , ciò che si opera nel modo seguente» 

II 4* Ritengasi, che il libro, e legno so- 
no formati di alfrettaott fogli , quanti wio 
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gli anni del fusto , o ramo ( n. 99 ) ; che 
il oambium ha sua sede propria tra il libro , 
ed il legno ( n. 1 1 1 )% a poco a poco per 
l'azione dell' afia, e <lel calore , il cambi um 
si condensa , diviene glutmoso , si organizza , 
e consolidandosi si forma in due nuovi fogli ; 
uno di essi aumenta il libro » e 1* altro il legno; 
cosi il tronco » o ramo dell' anno precedente 
resta aumentato di due fogli , uno di libro , e 
r altro di legno : questi due nuovi foglisi pro- 
lungano nella gemma » ove giunti , restringen- 
dosi si uniscono di necessità , perchè non tro* 
Tano più la resistenza degli antichi fogli , e 
producono un nuovo ramo, il tjuaie si arreste 
poi a suo tempo come sopra : da qui ne ad- 
diviene » che i tronchi, e rami non haijnoroai 
una figura perfettamente cilindrica , ma bensì 
conica , e che per misurare gli anni di una 
pianta nel modo indicato ( n. 99 ) 5 il taglio 
d^l fusto deve farsi nella base » ossia nel fusto 
del primo anno. 

iiS. Questa teoria indicata dai moderni Fi- 
. siologici incontra una difficoltà ; ed è , che il 
tronco , o ramo anche del primo anno ha pure 
una figura conica; dunque le parti superiori, 
che la constituiscono » devono essere minori. 
Ma si può riflettere , che il libro , e Jegno 
sono composti di fibre ; queste sminuiscono 
sempre ucUc loro^ estremità , perchè stiran- 
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dosi naturalmente nella crescenza , alcune delle 
più minute fibricciuole , che la compongono 
devono lacerarsi , onde le prime divengono 
più sottili ) dimodoché il libro , ed il le« 
gno del primo anno puonno essere conici sen- 
za av«;re nella ba^e loro una maggior quantità 
di fogli. - 

II 6. In ordine alle piante monocotiledoni^ 
pochissimi sono gli alberi, che appartengono 
a questa divisione, e questi pochi non crescono 
«aturaliuciitu nei nostri climi ; n(3M potici 
adunque dare una più esatta idea della loro cre- 
scenza, che di rapportare letteralmente quanto 
osservò il celebre Des->Fontaines su quella delle 
paline. 

« Quando un grano di palaid , dic' egli , è 
« Stato seminato , le foglie si sviluppano sue- 
« cessivamente , ed aumentano in numero per 
« quattro , o cinque anni ; il collétto della ra- 
« dice ( Caudex ) si dilata nella stessa propor- 
« ziuue ; il bulbo formato dalla riunione dei 
« picciuoli delle foglie ingrossa insensibilmea- 
« te; sua solidità aumenta a poco a poco, e 
« finalmente il fusto si eleva sopra la superfi* 
« eie delia terra con tutta la grossezza , che 
* deve avere in seguito ; esso ha esattamente 
« Id ligura di un cilindro dalia base alla som- 
« mità ; se si misura il suo diametro ad epo- 

che differenti ^ si scorgerà , che non fece la 

y 
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X menoma crescenza. Se il fusto della palma 
« non ha una uguale grossezza in tutti gV in* 
4( dividui della slessa specie , tale differenza 
€ pn>f iene dai succhi notriti?i , che liceTette 
« in maggiore , o minor abbondanza) ma esso 
<c si alzerà sempre in colonna, a meno che cir- 
4C co&tanze particolari vi si oppongano; la som- 
4 mità di questa colonna regolare è coronata 
4 di foglie vivaci disposte circolarmente le une 
€ sopra le altre : quelle che nascono nella 
<c primavera sortono sempre dalla cima : le in- 
<( feriori seccano ^ e lasciano , cadendo » im* 
« pressioni circolari , le quali solcano la su- 
« perfide del fusto, e ne segnano gli anni 
« sino a che questo abbia cessato di crescere. « 

117. Non è pili adunque il condensamento 
del Camhiwn , che producendo ogni anno un 
foglio di libro, e di legno^, aumenti la grosses- 
za della pianta, come nelle dicdiledoni ; le 
monocotiledoni non hanno libro ; non vi ò 
legno, non vi sono prolungamenti midollari; 
non vi è midolla propriamente detta ( n. 106); 
dunque non vi è il Cambiumy la di cui prò* 
prietà si è di scorrere fra il libro , ed il legno 
( n. Ili ); data r inesistenza di questi fogli, 
la pianta non dee più crescere in grossez* 
za coir aumentar degli anni, e la sua figura 
non debbo essere conica, ma costantemente ci- 
lindrica : data V inesistenza dei prolungamenti 
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midollari, e della midolla , non vi debbono più 
essere gemme , nè laterali , nè- terminali pro- 
priamente dótte : diffatti non si scorge nelle 
monocoiiledoni se non che nna specie di hot^ 
tone terminale formato dalla riunione dei fa* 
scetti fibrosi , i quali restano incurvati , c dis. 
seccati nella parte esteriore ; incalzati que» 
sti fascetti dalla midolla sparsa per tutta la 
pianta , si separano , si sviluppano attorno la 
medesima , e formano quella corona di foglie » 
che ci descrisse Dus-I ontaines. 

1 1 d. ^tabiiui cosi i principali fenomeni del- 
la diversa organizzazione delle piante mono* 
cotiledofUt e dicotiledoni f i quali distrug^ 
gono, a parer mio, l'opinione di quelli, che 
vorrebbero formarne una sola cosa, è tempo , 
che si passi alla divisione delie differenti spe« 
eie del fusto. 

119. Nella maggior parte delle piante il fu«« 
sto ritiene il suo proprio nome di Fusto; in 
altre ne riceve uno differente, d'onde la pri* 
Dia divisione in quattro sorta di fustii cioè; 
1,® In Fusto proprio, 

' A.^ Canna; « 
5.° Scapa; 
Stipite^ 
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Del Fusto propriatnentf detto, 

tao. II Fuj/o propriamente detto , o Caule j 
Caulis , Tige pmpre , è il tronca deU''erba , 
il quale porta e le foglie , e la fruttificazione* 

131. II Caule 9Ì divide in rami, i quali so 
9ono del primo anno ritengono il nome dì 
tamil se del secondo, o successivi anni, di- 
consi branchi , che appellansi di primo or» 
dine , o primarj , se sono del secondo anno | 
e di secondo ordine , o seoondcurj se sono 
del terzo , o successivi anni : cosf propriamente 
parlando , il Caule ^etta rami ; questi gettano 
branchi primarj , i quali formano i branchi 
secondari sempre per mezzo delle 0eaime la« 
lérali » di cui ho sovra parlato* 

133. Nel caule si suole considerare > i*^ la 
durata e consisten^ta ; 2.*^ la misura ; 3.^ la 
direzione ; 4*^ composizione ; 5.° la forma 
e figura ; 6.^ l'abito; 7.^ la superficie. 

ìsS. Consid^ando la sua durata , e consi" 
stcnz<a , dicesi Fusto annuo , quello , che non 
vive , che un anno ; lììvace , quello , che ne 
tive due % o più : veggansi i segni , che si ado- 
prano a tale proposilo per distinguerli (n. 18 )• 

1 34» jérhoteo j Arboreus , 7'ige arbore^ 
jcente, quello , che è perenne con un solo col- 
letta » e proprio degli alberi , come nel tioppo* 
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laS. Fruticoso y Fniticosus, Ligneusc , il 
perenne con molti colletti , e proprio de Ira* 
tici , come nel Leandro. 

136. Suffruticoso , Suffruticosus , Sousli- 
gneu9e, quello , secondo Linneo, che è perma- 
nente nella base , ma i di cui rami periscono, 
ogni anno; è però ricevuto di chiamare suf- 
fruticoso quel Caule , che proprio del Suffru- 
tice ( n. j(> ), resiste J' inverno, ma the non 
getta gemme nell'autunno > come nel liosma-. 
rino, 

137* Solido i Solidi|S , P/eme > quello , che 
è pièno , e consistente io tutte le sue parti > 

come neir Orchide, 

138. Vano , Inanis , Fercée , quello , che è 
ripieno di sostanza midollare > come nel Som* 
buco. 

139. Vuoto ^ o Fistoloso^ Fistulosus » Creu* 

se, o Fistuleuse , quello , che è vuoto inter- 
namente f come nel Forme/Uo » e nella mag* 
gior parte delle Gramigne, 

i5o. Considerando la misura del fusto » o 
vuoisi determinare la grandetta afsoluta , o 
Ja rispettiva ; la prima è quella , che si prende 
iialla pianta in se stessa , o qualunque parte 
di essa comparativamente agli altri corpi ; la 
seconda è quella , che sì prende paragonando 
le dimensioni d' una parte coli' altra della stes^ 
sa pianta. 
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i5r. Per determinare la grandezza asso-' 
iuta ci serviamo in Botanica de nomi presi 
da alcuna delle parti del corpo ornano di bU* 
tura regolare ne) modo seguente. 

i5si. Capello^ Capillus , Cheveu ^ diame* w . 
tro , o grossezza di un pelo ; cosi il fusto , o A Jh§ 
qualunque parte della pianta di tale misura » 
dicesi Capillare y Capillaris, Capjllaire* 

i33. Linea 9 Linea, Ligne^ lunghezza dd ^/^ c^%i^' 
bianco dell' unghia di un dito della mano , mi- 
surandola dalla r^idice verso la punta di qua- ^m/ ^ V 
lunque dito , eccettuato il pollice ; essa equi- , ^ 1% 
vale al diametro dì dodeci capelli ; cosi k . 
pianta di tale misura- dicesi Lineare » Linear- 
ris , Linéaire, 

i54- Unghia^ Unguis , Ongle y lunghezza ^ f-- 
di un' ungh.a , che equivale a sei linee ; cosi L ' ^ 
la pianta di tale misura dicesi Ungmculare^ 
Unguìcularis , OngUculaire* 

1^3, Pollice ^ Pollexj Poucc , lunghezza 
dell' ultima articolazione del pollice , che equi- **7 J(f 
vale a due unghie > ^ dodici linee ; così la ' 
pianta di tale misura dicesi Follicare » Polli* 
caris , étun Pouce» 

i36. Palmo y Palmus , Paume , altezza di 
quattro dita giunte , non contando il pollice , 
^e equivale a tre pollici ; cosi la pianta di 
tale misura dicesi Palmare > Palmaris i Pai* 
maire* 

H-^ FT'I \ 



4a 

• i57. Spanna y Spithama, Empan, distanza 

daUa punta del pollice a guella deli' indice di« ^ ^ 

stesi , che éqaivale a sette pollici ; cosi la pian* 

ta di tale misura dicesi Spannea , Spithamea , 

d u^i Empan. 

i38. Dodrantey Dodrans » Dodrans ^ di- ^ -| 
stanza dalla punta del pollice a quella del di* ^J» ^ 
lo mignolo distesi , che equivale a nove polli* 
ci ; cosi la pianta di tale misura dicesi DodraiU 
tale , Dodrantalis , de neuf Onces. 

iSg* Piede y Pes , Fied^ lungbez^^a del 
braccio presa dalla piegatura del gomito sino . 
alla base del pollice > che equivale a dodeci 
pollici ; così la pianta di tale misura dicasi 
d' un Piede , Pedalis , dun Pied. 

140. Gomito , Cubitus , Coude , lunghezza 
del braccio dalla piegatura del gomito ali* es* /. y 
tremità del dito medio, che equivale a dieci* ^'"^ 
s-riie pollici ; così la pianta di l.ilc nnsura di- 
cesi di un Gomito • o Cubitale • Cubitalis • 
d'un Coude. 

i4i* Braccio i Brachium, Bras^ distanza 
dalla spalla all' estremità del dito medio , che ^ ffO 
equivale a dn(3 piedi 5 cosi la pianta di tale mi- 
sura dicesi d un Braccio » Brachialis , dun 
Bros* 

i4a. Orgia i o Statura y Orgya , o Hexse- .^i 

poda, Orgje , distanza presa dali* estremità ^* '«y*' 
di un braccio all' altro allargati in croce , la 
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quale corrisponde a quattro gomiti j cioè là 
pianta di tale misura dicesi Orgìale , Orgya^ 
lis o Hexaepodalis « de quatte Coudes. 

tifi. Tatte qodUe dimeoaioni -A contano 
cominciando dalla metà, e proseguendo all' uno, 
uno e mezzo , due , e così successi vaoienre ; 
esse 61 fanno sempre precedere dai nomi Ialini 
semis , meiÀ ; units , uno ; sesqui »udo e mez- 
zo ; hi^ due; tri j tre > ec. ; cosi por esempio 
una pianta di un mezzo pollice dicesi Semi- 
poli icare ; d'un pollice, Pollicare od LlnU 
pollicare ; di un pollice e mezzo , Sesqui-- 
polUcare ; di due pollici » BipolUcare (i). 

i44> P^** determinare poi la grandezza ri- 
spettava di una parte della pianta , si prende 
il nome da quella , con cui vuoisi paragonare; 
cosi dicesi per esempio un fusto della larghez- 
za > o lunghezza delia foglia ; una radice dell' aU 
tezza del fusto. 

i4->- Considet auJo la direzione del fusto , 
esso riceve generalmente le seguenti diverso 
denominazioni : 

Fusto eretto » o dritto » Caulis erectus i 
Tige droite , quando si eleva qaasi perpen- 

• (t) Se taluno volfase servirsi dftlla nuove misura 
metrica potrà ridurre le precedenti partendo dalla base 
ehe una liiwa corrisponde a un dì presso a due mkV* 
metri , cosi «&' onghia ne formerà la j nn poUtee 2^ ec* 
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dicolarmenle senza alcana ordinaria direùone 
contraria , come nel Pino, 

léfi. Stretto , Strictùs , Étroite , quando è 
afillo perpendicolare senza la menoma pie^ 
gatura , come nell* Elianto giganteo, 

i47- Rìgido , Rigiclus j Roidej quello , che 
non soffre di essere piegato, ma lasciandolo 
in libertà riprende la eoa direzione naturale t 
come nella Canna comune. 

148. Arrampicante , Scandens , Grimpantep 
quando per mezzo de' suoi viticci, come nella 
J^ite comune , o dei picciuoli » come nella 
Clematide o yitalha , o di radicette , come 
nell' Edera , si avviticchia ai corpi Ticini. 

149. P^o labile a sinistra , Volubilis sinis* 
trorsum, f^oluble a ^auc// e , quando gira na- 
turalmente a spirale da sinistra a destra, se- 
condo il movimento del sole , il che si rico- 
nosce quando il primo arco , che il fusto de- 
scrive , sortendo dalla terra presenta sua con- 
vessità al mezzogiorno, come nella Matrix 
selva, 

i5o« Folubile a destra, Volubilis dez- 
trorsum , Fhluble k droite , quaiido all' op- 

" posto gira da druta a sinistra contro il mo- 
Yiinento del sole , il che si riconosce quando 
il primo arco , che il Insto descrive come so- 
pra, presenta sua convessità a mezzanotte > 

come nel Vilucchio comune. 
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ì5i. Serpeggiante y Repens^ Bampante ì 
^piello , che gelta di tratto ìa tratto radicelte , 
da cui tornano a pullulare nuovi fusti , come 
nella Fragola officinale* 

152. Stolonifero, Stoìoniferus , Stoloni" 
fere » quello , che dalle radici getta torrio^ 
ni , come nel pomo di terra \ è però impro- 
prio il chiamare stolonifero il fusto , giacche 
gli stoUoni sono portati dalle radici, e non dal 
fusto ( n. 5 1 )• 

153. Flessibile , Laxus , Flexible , queU 
lo , che si piega facilmente in arco ^ come 
nella Campanula ederacea. 

i54* Obliquo, Obliquus , Oblique, quan» 
do è inclinato obliquamente > come nella F^er- 
ga d' oro del Messico» 

i55* Ascendente y Adscendens , Montante^ 
quando da principio é inclinato , e quindi si 
raddrizza , come nel Genipi ( Arthemisia 
giaci alis ). 

i56. Declinato i Declinatus , Recìinéey 
quello» che è alquanto inclinato a foggia dì 
un arco verso, la terra > come nel Sigillo di 
Salo/none* 

iSj. Incuneato ^ Incurvatus, Rejléchie ^ 
quando è tonalmente piegato in forma di \u 
nea curva » 'come nella Verga d oro del Ca* 
padà, 

i58. Piegato^ Nutans, Fcnc/tce j quando 
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la cumtara si vede solo nella aominità, ce- 

me nella Salvia piegata* 

1 59. Allargato , Diffusas , Elargle , quai> 
do dalle stesse radici escono molti fusti di- 
stanti , ovvero quando il fusto si divide in 
irami molto aperti > come nella Viola iria> 
lorata, 

160. Steso , Procumbcns , Etendue^ quello, 
che per sua debolezza sta disteso in terra per 
tutta la sua estensione , ma che però non getta 
radicette » come nella . Veronica officinale* 

f 61. Coricato , Decumbens , Couchée , 
quello , che è dietro alla base , ma esteso per 
terra verso la parte superiore » come nell' Eu» 
Jorbia Peplo» 

i6a« Madicante « Radicane , Enracinante , 
quello , i di cui rami gettano radici laterali , 
con cui si attaccano ai corpi vicini , come 
nella Bignonia radicante. 

i65. Flessuoso i Flexuosus, quello, 
che £a alternativamente, degli angoli opposti 
dall' una ali* altra gemma 1 come nell' Aspara^ 
go flessuoso. 

i64- Sermentoso ^ Sai mentosus, Sarmen^ 
teuse f quello » che è lungo , debole 9 nodo- 
so , e che cerca un appoggio » e getta delle 
radici dai nodi allorché essi toccano la terra , 
come nella Vite a uino , ( Vttis i^inifera )• 

i65. Considerando la composizione del fu- 
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sto» si dice Semplicissimo j Stmpliciesimiis, 

trèS'Simple ^ quello, che è ^aasì privo , o 
privo intieramente di rami, ed articolazioni^ 
come nel Giglio, 

i66* Semplice^ Simplex, Simple^ quello, 
che si estende sino alla sommità seii^ rami , 
come nel Delfinio Ajace, 

167. Articolato ^ Ai'UCLilatLis , o Genicuìa- 
tus, Articulée , quello , che di tratto in tratto 
è composto di alcuni nodi, che formano al* 
frettante articolazioni» come nel Gttrofano* 
. i68. Prolifero^ ProUfer, Prolifere , quel* 
lo , che è soltanto adorno di rami sulle estre* 
mità de' branchi , come nel Pino, 

169. Dicotomo y Dichotomus» Dicotome f 
quello, che dividendosi, forma sempre una' 
forchetta , ossiano due ramr quasi eguali , oo« 
me nella Merat^iglia dicotoma ( Mirabilis 
dichotorna ). * . 

170. Bracchiate , Brachiatus , avec les ra» 
meatix par paire , quello , i di cui rami sono 
bensì a due a due , ma ciaschedun pajo s' in* 
contra alternativamente , come nella Merco^ 
r^lla medicinale ( Mercuriali s annua ). 

171. Ramoso y Subramoso ^ e Jìamosìssi'» 
mo , Ramosus / Subraoiosus » Ramosissimus , 
Tige rameose , 'secondo éhe getta minori , 
o maggiori rami lateralmente > come la mas* 
sima parte dc^li alberi. 
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173. Vergato^ Vit^ìnn ^ EffUée ^fpxXio; 

i di cui ramicelli sono debili, e disuguali, 
cone nella Ma Uhi vergata. 

175» PannocchiutOy Paniculatus , Panicu* 
lée^ quello, i di cui rami si suddividofto ia 
Yarj modi in forma di p a nocchia, come nella 
Companula specchio di l^cnere. 

ij/^. Aguzzo y o Fastigiato , Fastigiatus , 
Aigue , quello , i di cai rami sono pressoché' 
d' eguale altezza , come nel Pino, 

175* Aperto y Patens, Ouverte , quello, 
in cui molti tronchi divergenti partono dalla 
radice , come nella Tuja occidentate, 

176. Diviso » Ditraricatus , Divariquée , 
quello che ha molti rami sparsi, e formanti 
eoi tronco degli angoli oltosi » come jmXìl Aspa- 
rago officinale* 

177. Ristretto , Coarctatus , Bessemìe , 
quello che alf opposto ha i rami raccolti , e 
vicini, come nel Liguidambar stiracijiua* 

t78« Riflettendo alla forma ^ o figura del 
fusto, esso dicesi Rotondo y Teres , Cylin" 
dri(jue y quello che non ha angolo notabile 
a guisa di un hastooe, come nella maggior 
parte degli alberi. 

179. SenU'Roiondo • Semi-Teres , Demi* 
Cflindrique, quando è schiacciato da una 
parte , e rotondo dali al li a , come nella Fe* 
jtuca rossa. 
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i8o. Compresso^ Compressus, Compriméey 
quando è schiacciato da ambe le parli senza 
formare aagoli UgUeaù , come nel Fastarino 
compresso. 

i8i* Affilato t Anceps» à deux Tran» 
chans ^ quando è schiacciato in modo, che 
forma due angoli taglienti , come nell* Iride 
gramrnea, 

182. Quando il fusto ha più di di^e angoli 
dicesi generalmente Angoloso , Angulatus , 
Anguleuse , e dal numero di essi prende il 
nome di Tetragono , Fi ;iiagono ^ E sa storio y 
Poligono , ec. ; se gU angoli sono acuti , chia- 
masi Acut-angolo ; se ottusi , Ottus-angolo ; 
se appianati , Triquetro , Quadriquetro » ec* 

tèS. Se si considera r^^iVa del fusto, chia- 
masi Nudo , Nudus, IVue , quello , che e pri- 
vo non solo di foglie , ma d' ogni amminicoloy 
come in alcuni Qiortchi, 

184* Sfogliato , Aphyllus , sans feuilles » 
quello , che privo di foglie , ha però qualche 
amminicolo , come nell* Euforbia officinale* 

185. Foglioso, Foliatus , Feuillée , quello, 
che è ornato di foglie, come nella maggior 
parte delle piante* 

186. f^aginato, Vaginatus, Engainée ^ - 
quello , che è cìnto dal picciuolo delle foglie y 
come nelle Gramigne* 

187. Squamoso y Squamosus 9 Ecaillée » 
VoLh 4 



So 

^ quello , che è asperso di piccole squome 9 co- 

me ne. Giglio bianco* 

1 88« Embricato , Imbrìcatns , Imbriquée , 

quello , le di cui Sijuanie Io coprono iiiuera- 
jneate a guisa d' ua' embrice suU' altra > come 
nel Cipresso sempre verde» 

189. O creato ^ Ochreatus , Oc^eV (i}»qiiaii« 
do è solo cinto da guaina nelle arùcolasioai , 
come fiei Foli goni» * 

190. PiisidatOy Pixidatus , Piycidée , quan* 
do è composto Ji parti, o nodi , di culle su- 
periori sono infisse nelle inferiori » come nella 
Casuarina, 

191. Considerando finalmente hi superficie 
del fusto, diccsi Fusto liscio ^ Caulis gUber, 
o laevis , Jige glabre , quando ha la sua stt« 
perficte intieramente senza peli » od altre ru- 
videzze , come nella Fumaria officinale, 

193. A^pro , Scaber , Rude , quello , la Ji 
cui supertìcie è coperta di piccoli tubercoli > 
come nella Polmonaria officinale. 

195. Jtpido^ Hispidus , Hérissée , quello » 
che è asperso di sete rigide , e fragili , come 
nelJa Boragìne officinale* 

^Oi* f cllosOyO Lanuginoso^ Vilfosus , 
Pubebcens > eluCf Pubescente , quando i di 



(1) Qut'sto epiltilo fu introdotto dà WildeuuvY, 
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lui peli sono blandi , a guisa di lanugine , co* 
me nella Parietaria officinale» 

195* Peloso , PilosQS, Pileuse, c{oando ì 
peli sono distìnti , e più lunghi , come ntl Ba-^ 
noncolo peloso, 

196. ^orrojo, Toinentosus , Tomenteuse ^ 
quando è coperto di un tessuto folto a guisa 
di bombace » come nel V erbasco comune, 

197. Pungolato , Acaleatas , Aiguillonée^ 
quando è armato di puni^'oli , come nella Rosa, 

198. Spinoso^ Spinosas , Epineute y quel- 
lo , che è armato di spine » come nel Pruno 
selvatico. 

i^. Alato j Alatns , o Membranatue , Ai^ 

lée y quello , che ha due orli lungitndinuli 
membranosi , come neli' Acantio ( Onopòrdum 
' Acanthium ). 

300. AbbrucÌ€uUe , Urens -, Brulant^ , 
quello » che è coperto di stimoli » la di cni pon* 
tura abbrucia , come nell' Ortica ahhruciante» 
201. Stipulato , Stipulatus , Stipulée , quel- 
lo y che è ornato di stipule , come nei PoU-» 
goni. 

àoa. .Bulbifero , Bulbiferna > Buìbifère , 
qaelio $ che porta balbi in qualche sua parte , 

come nell' A^llo carinato , il quale ne porta 
nelle ombrelle , e nel Banuncolo ficaria , li 
quale ne ha nelle ascelle dei rami. 

30^ EnodCf Enodis> sans Noftids , quel- - 
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lo , che non ha arlicolazioai , come nel «$cir« 
po de* laghi, 

3o4* Suffheraia , Suberosns, Liégeuse » 
quello , che è coperto d* una scorza molle , leg« 
giera, ed clastica ,coine nella Qucrt in siif^Jicro. 

2o5. Bucherato , Kimosus , Trouée , quan- 
do la sua corteccia esteriore fa spontaneamente 
delle fessure > come nel lUàes prostraio. 

306. TonacatOi Tunicatus, Tuniquée, quel* 

lo , clic ha la SLipcrlirie coperta di vai'ic laem*, 
brane, come nel Platano orientale. 

307. Scanalato , Striatus , Striée , quello , 
la di cui superficie è rigata di linee lungitudi- 
nali, e poco profonda » come nel Busco puri» 

308. Solcato , Sulcatus , 1 quando 
le incavature sono più profonde a puisa di 
solchi , come nella V aleriana officinale» 

^09. Il fusto , principalmente quello degli 
alberi, è più sovente ramoso, Irami sono con- 
siderati come parie del fusto , onde non ho 
creduto di trattarne ih un articolo separato , 
perché molti degli epiteti proprj delle diffe** 
renti qualità dei fusti y convengono ai rami : 
egli è però qui opportuno di aggiungere qual- 
che notizia sul non\e proprio dei rami , bulla 
diversità dei fusti ramosi , e su qualche epi* 
feto particolare ad essi in maggiore spiegaziono 
di quanto ho detto al tu 12 1« 
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!lTd. Negli alberì, ed arboscelli sbticcano' 

gtìrnine, o dalle estremità loro , o dalle ascelle 
delle foglie ( n* 83 ). Queste gemme formano 
neli' aqno vegnente i rami delia pianta 5 i quali, 
se sono laterali > prendono il nome di Jìami ) 
ae terminali « quello di Fusto i dimodoché net 
primo anno 1 albero non ha che il fusto j nel 
secondo diviene ramoso. ^ 

aii. Nel secondo anno il fusto del primo 
anno generalmente non getta più nè foglie , nè 
gemme ; queste nascono net rami , e formano 
altri rami nel terzo atmo ; allora i primi rami, 
cioè quelli del secondo anno perdono il nome 
di Homi 9 ed acquistano quello di Branchi» • 
< 313. Questa progressione si fa regolarmente 
in tatti gli alberi > ed in - ciaschedun anno , 
onde i rami del renaio anno diverranno bran- 
chi nel quarto , e cosi successivamente , ed 
allora chiamansi Branchi di primo ordine i 
più antichi , cioè ì rami del secondo anno 9 
Branchi di secondo ordine , quelli del terzo 
anno , proseguendosi sempre colla stessa pro- 
porzione. 

ai 5. Da ciò ne addiviene , che regolarmente 
A potrebbero dai branchi » e dai rami con- 
tare gli anni di una pianta, aggiungendovi 
sempre due unità , la prima per il fusto, l'al- 
tra per i branchi di primo ordine ; per esem- 
pio un albero , che abbia dei branciu di pri- 



mo , di aacondo , e di tmtù ordina > ha sicara* 

mente cinque anni ; nel primo anno non era 
che un salo fusto ; nel secondo questo ha prò-* 
dotto dei rami , i quali ai distìngnono dagli 
altri » partendo immadiatamante dai fusto ; nai 
terso , i rami divenirti branchi di primo 'or- 
dine , hanno prodotto altri branchi j nel quarto, 
questi divenuti branchi di secondo ordine , ne 
produssero altri ; nel quinto hoalioen te, questi 
dÌTannti branchi di terzo ordina , pipassero 
gli ultimi* 

Ji4* Dissi, che tale computo si può fare 
regolarmente , mentre conviene eccertuare le 
diversità , che gli accidenti delle intemperie » 
o deli* art» , o del waiio metodo di colttra- 
sione pnemio cagionare i il taglio , e gì' innesti 
degli alberi principalmente da frutto , che si 
operano dai Giardinieri , costringe necessaria- 
mente la pianta a vincere per cosi dire la na- 
torà , e a rompere quell' ordine simraetrìco > 
eha ^sta ha stabilito. / 

31 5. I rami non sono disposti in tutte le 
piante nella stessa maniera, onde si suole con- 
siderare la diversa loro disposizione sul fusto, 
e da essa cfaiamansì uditemi , Aitemi » idi* 
temes » quelli y che sono situati alternativa- 
mente sul fusto a distanze pressoché uguali « 
come nella Ginestra; 

4i6. Oppósti » Op^ositi > Opposés » quelli ^ 
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elle escono per pari da due ptintt diametral' 
mente opposti, come neWa Siringa di Persia* 

217. f^imiiuilr ^ Virgati , Effdé'i ^ quando 
sono dritti , e lunghi , sottili , e pieghevoli , 
come nel Salce vimine* 

ai 8. Distici i Distichi » Distiques\ quando 
regolarmente non guardano , che a due lati 9 
come nel Cipresso del Canada, 

219. Disordinati ^ Spdcsi , Epar^ , quando 
sono sciolti , e senza ordine , come nell' Olmo* 

220* Ammucchiati , Conforti , Accumulés^ 
quando sono sciolti » e talmente abbondami » 
che coprono intieramente it fusto , come nel 
Chenopodio scoparlo. 

32 1, Pendoli, Penduli, Pendans, quando 
per la loro debolezza cascano verso il suolo 5 
come nel Salce di Babilonia , ò piangente» 

aiÈit f^erticiliati , Verticillati , Vertice^ 
ics , quando a varie distanze partono diversi 
rami , i quali circondano il fusto all' istesso 
livello , come nel Leandro ; dal numero dei 
rami circondanti diconsi terni ^ quaternt^ ec. 

395. Dritti » Erecti , Droits , quelli', che 
foiiaano quasi una perpendicolare col fusto, 
come nel Cipresso sempre verde» 

22/|t Ristretti i Coarctari, Resserrés , quel- 
li , che sono quasi appoggiati al fusto sino ajla 
loro sommità , come nello stesso Cipresso. 

325. Dispergenti ^ Divergentes, DivergenSi 
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quelli 9 cbe formano col fusto un angolo qua» 
retto , come nella Scahiosa marittima* 
!226. Allargati, Divaricati, Divariqaéf ^ 

quelli , che lo formano ottuso. 

^27. Orizzontali ^ Horizontales > Horizon^ 
taux y quelli , che si diriggono verso il pro- 
prio orizzonte. 

3^8. Cannati , Deflexi , Courbés , quelli , 
che si piegano in dentro in forma d* arco , 
come nei Botnbace pentandro» 

329. Piegati^ Reilexi , PUés » quelli » che 
si piegano in dentro perpendicolarmente > co- 
me nel Fico religioso. 

23o. Ripiegati , Rotroilexi , Repliés , quel- 
li , che sono piegati in differenti sensi , come 
neli* Asparago subulato, 

aSi. Fuicrati » Fulcrati» PétioUs^ quelli » 
che portano foglie col fulcro» o picciuolo 1 
come neir Ol/no comune. 

a32. Ramar ut i , Uamulosi , licuneux , quan- 
do si suddividono in altri rami, come nella 
massima parte degli àlberi. 

a35. Giuncei , Juncei , Joncés , quando 
sottili , "Semplici , flessibili i abscnibrano a quelli 
del gionco , come nella Ginestra di Spagna, 

1^1^, Prima di passare alla* seconda sorta 
di fusto detto canna » debbo prevenire , che in 
tutti i fusti ovvi una parte , che Linneo chia» 
ma Caudex , Colle uo , Collet , e che in 
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alcune piante è distinta , in altre non è che 
immaginaria. Dessa è quel punto , da cui 
partono tutte le divisioni superiori , ed in* 
feriori della pianta, eioè quella parte , che 

. si ritrova tra il fusto e la radice : per for- 
marsi adunque una esatra idea del colletto » 
conviene di necessità fare astrazione da ogni 
divisione delle radici , e del fusto , dalle fo- 
glie , dai fiori ; iosornma da ogni parte della 
pianta , che non ritrovasi' fra le prime foglie, 
e la puma radice. 

5i35, Linneo distingue il colletto in ascert' 
dente , e discendente i certamente alcune 
volte una sola di queste qualità gli appartiene % 
per esempio il colletto della Carota non è 
che discendente ; quello del Tulipano , ed 
altre piante bulbose, non è che ascendente»^ 
Ma in molte piante , come per esempio nel 

. Fagiuolo , nel Pisello , il colletto è nello 
stesso tempo ascendente 9 e discendente.^ 

25G. Finalmente debbo pure osservare qui 
di passaggio, che non tutti i vegetabili han- 
no un fusto propriamente detto > come non 
tutti lo gettano nel primo anno ; per esempio 
le felci non hanno mai , che sole foglie , e 
portano i loro fiori sotto di esse; i fungi non 
hanno nè fusto , nò foglie , ed alcuni non han- 
no nemmeno radici ; la Carota , il Pietro* 
semaio , e molte simili piante biennali non 
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getlano il fusto , che nel secondo anno : ma 
qui non è ivogo di entrare in simili digres^ 
aioni» 11 Leggitore deve eceonteiitam d'idee 
generali , die iiesteiK» pei» non ingannarsi nella 

nomenclatura teorica , solo oggetto di questa 
prima pai té : passo pertanto alia seconda parte 
di fu9t^ delio Canna* 

». IL 

Del Fusto f che dicesi Cannaé 

997. Dtcesi Canna > Culmus , Chaume ^ 
quella specie di fusto , che è vooto , regolar^ 
nenie semplice , ed il più delle Tolte monito 

di v.trj nodi, ed arlicoìa/.ioni , da cui partono 
le foglie , e la iruttificaxiotie : esso è proprio 
di tutte le gramigne , le quali formano una 
Btilisstiaa , e noaierosissima famiglia* 

398. Non farei , che delle ripetizioui, quando 
volessi rapportare le varie differenze , ossiano 
caratteri delle canne , perchè conviene loro 
la massima parte dì quelli spiegati relativa*» 
mente ai fusto propriamente detto i per esera« 
pio dieesi Canna liscia , o nuda , Culmus 
enodis , nudus , Chaume nue , quella , che è 
senza nodi ; Canna articulata , Culmus ar- 
ticulatus, C^^i/me articulée^ quella, che è 
divisa in articolazioni» come nella maggior 
parte dt esse* 
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Del FustOf che 4lcesi Scapo* 

3S9. Abbiamo osservate/, che regolarniente ' 
il fusto getta le foglie e raini; in alcune pianre 
però le foglie escono immediatamente dalle 
radici , da coi parte pur anco no fasto uni* 
Tersale erbaceo , perfetcamente sempKce , e che 
serre onicamente di piede alla frattificazione , 
e non alle foglie, come nel Narcisso dei giar^ 
dini: tale fusto dicesi Scapo^ Scapus , Hampe% 
la sua semplicità perfetta non ammette difte- 
renze sostanziali , che meritino un epiteto paf« 
lìcolare; esso è comune nelle Gigliacee* 

$. IV. 

Del Fusto y che dicesi Stipite* 

240. Lo Stipite , o Piede , Stipes , Pied , 
non appartiene , che a tre famiglie di Tege« 
labili , cioè alle Palme , alle Felci ^ ed ai Fun- 
ghi j vegetabili totti > che sono propriamente 
privi di fusto, noù avendo, che un ammasso 
di foglie, la di cui riunione prende la forma 
di fusto, come nelle Palme ( n. 116 ) , ov- 
vero di una materia più o meno carnosa 
senaa foglie y comò net Funghi, 
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Delle Foglie, 

34<« La Foglia^ Foliam y Feuille^ quella 
•strerailè dell* erba , ove il principio dello svi«^ 
luppdfiìento agisce con tanto impero, e rom- 
peado la monotonia » che presenta nel fusto 
un ammasso più o meno legnoso « lo sforza 
a produrre capi d' opera di mille e mille gra« 
ziosissime TarìetA , in cui le fibre cèdendo 
alla sostanza midollare , che si dilata a poco 
a poco, e che pronta ad isfuggire per leg- 
gerezza specifica 9 se trattenuta non fosse 
dalle tenui fibre , che la circondano ovunque» 
non forma più , che un corpo schiacciato a 
guisa di supct-ricie i la loglia , dissi , non è, 
che un prolungamento del fusto , il quale ser- 
ve a traspirare , ad assorbire , e ad ombreg* 
gbre; le foglie sono considerate da Linneo 
come gli organi del moto della* pianta. 

II primo oggetto , che ci presenta il 
vegetabile quando si sviluppa il seme , si e la 
foglia : tratterò più particolarmente dì questo 
fenomeno nell'articolo del seme ; intanto farò 
qui osservare , che , o partendo Ia> foglia di^ 
rettamente dal seme , o dal fusto , o ramo 
già formato , si può sempre considerare , co-, 
me un prolungamento dei fusto medesimo 9 
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sia esso organizzato con tutti i corpi , che 
formano le piante dicotiledoni ( n. 96 ) , aia 
ehe non presenti propriamente» che un am- 
masso di foglie formanti il fasto , come nella 

maggior parte delle monocotiledoni (11. 116). 

243. DitTatti le prime foglie , che diconsi 
Seminali > esaminate » tanto nelle piante , che 
hanno propriamente un fusto , quanto in queU 
le > che non hanno che il colletto , non pre- 
sentano, se non che una divisione del colletto 
ìstesso ; le foglie , che nascono posteriormente 
nelle piante aventi un fusto , presentano una 
divisione del fusto medesimo; si spogli leg- 
germente il colletto , o fusto dalla sua scor- 
za , le foglie vi si staccheranno colla scorza 
istessa \ ma esaminato attentamente il luogo 
della parte spogliata, dove riposava la base 
delia foglia , si riconosceranno uno » o piii 
Ittscetli di fibre formanti un prolungamento, 
del fusto $ ciò deve persuadere , che sebbene 
la forma della foglia sia cotanto differente dal 
fusto , essa consta però delle sostanze istesse , 
che compongono quello , diversa essendo sol* 
tanto la proporzione, e la modificazione. 

244. Questa differente proporzione , o mo- 
dificazioae fa, che alcune parti constitutive 
della foglia ricevono un nome proprio : ogni 
foglia è rivestita, tanto al di sopra, che al 
di sotto, di un fiDÌ$siiiio Epidermide i alcuni 
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Fisiologici scoprirono sotto T epidermide una 

intrecciatura tli corteccia , che chiamarono He- 
Ucella corticale , Reuculuta corticale , Heseau 
corticaL 

^éfi. In ciascheduna maglia , od anello deiriii* 

trecciatura della soperficie inferiore vi esser-* 
▼arono sostanze spugnose a guisa di altrettante 
glandulette , che chiamarono [ crciò Glandule 
corticali^ Glandul» corticale» , Glandes con 
ticales, 

346- Saccede quindi la soitansa legnosa di* 
versamente disposta da quella dol fusto. Nelle 
foglie essa forma aUreltaute ramiiìcaziom pa- 
rateile , od orìszontali » od oblique , od ordi* 
nate in altro modo , ma sempre unite da fi- 
bricciuole più , o meno sottili ; questi corpi 
cosi intrecciati presentano pure la figura di 
una reticella y onde presero il nome di He- 
ticella legnosa i Aeticulum iignostim, Jìé- 
seau ligneuac* 

247* Gì* intenraìli del sistema fibroso , che 
non sono occupati dalle Glandule , sono ri- 
pieni di otricelli schiacciati » e cosi di so- 
stanza midollare. 

2Jfi» La riunione di tutto ciò che non ap- 
partiene al sistema fibroso <^ nelle foglie , chia- 
masi Parenchima, Parenchyma , Parenchy^ 
/ne, ed il sistema fibroso sciolto dal Pareri* 
chima dicesi Scheletro \ quello si vede spessé 
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volte divoralo dai bruchi , o dalle intemperie, 
ed allora si osserva lo Scheletro perfettamente 
disseccato. 

349. In alcune piante i fascetti fibrosi , che 
formano la base della foglia , si prolungano 
più o meno notabilmente , sollevando la scor« 
za , e separansi tosto dal fusto prima di svi* 
lupparsi ; in altre si prolungano con uno svi- 
luppamento più o meno sensibile , stando 
però come abbracciate al fusto prima di stac* 
carvisi intieramente; in altre finalmente si stac- 
cano, e si sviluppano tosto dalla base loro: nel 
primo caso le foglie constano di due parti , 
cioè del prolungamento dei fascetti fibrosi , 
che formano ciò che dicesi volgarmente Gam- 
ba , o Coda della foglia , e che chiamasi dai 
Botanici Picciuolo^ Petiolus , Petiole^ e dello 
sviluppamento dei fascetti medesimi, che for- 
ma ciò che propriamente dicesi foglia, 

a5o> Alcuni Botanici considerando il P/c- 
duolo , come una parte del fusto , lo chia- 
mano Fusto parziale , e ne trattano , parlando 
di esso \ altri considerandolo come parte della 
foglia , con questa lo ripongono : tutti hanno 
ragione , perchè la foglia intiera col picciuolo , 
non essendo che un proltingame«tg del fu« 
sto , esso può ugualmente dirsi parte di que* 
sto, o parte della fogUa. Io inseguendo Tor» 
dine di Linneo , ne formerq un articolo sepa« 
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iato parlando degli ammimcoli , giaccliè per 
tale consi lor.irc ^luttoito si deve pei noa con- 
fondere ie idee. 

a5i* Siccome più dalle foglie , che dalle 
altre parti dei vegetabili ai rllpDoscono le 
loro funzioni organiche , cosi credo questo 
il luogo di farne una succirifa analisi, 

Ddl momento , in cui per 1' effetto dell' umi« 
dità , e del calore , X embrione nascosto nel 
seme lo spoglia dolle sue tonache , si svilup- 
, pa , e dà moto alla nuova pianta («n. too6 e 
seg. ), esso agisce continuamente, e nuove 
S0stan7.e aspn a , che operano la sua crescenza ^ 
o solidità maggiore sino alla sua morte. 

Quantunque celate siano queste operazioni 
della natura , tuttavia in conseguenza di repli<^ 
càte esperienze , a certi principj le ridussero i 
più illuminati Fisiologici. Distingiionsi taìi or- 
ganiche funzioni in Abituali^ e Ttmporarie. 

aSa. Abituali sono quelle , che gìornaU 
niente si eseguiscono , e si riducono al numiero 
di cinque. 

I. La funzione, in forza di cui le sostanze 
esteriori, e straniere al vegetabile penetrando 
nelle vìscere di questo , gli divengono proprie s 
essa dicesi Intussuscepzione^ Intus-susceptlo, 
lntus*susception. Tali sostanze sono o liquide, 
o molto va|)orose, e (juasi aeieiformi; qnelle 
sono assorbite dalie radici» queste aspirate dalle 

* 
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fdglìe per mezzo della loro superficie infe- 
riore. 

253. IL Le aiii^^iJette sostanze penetrate nel 
vegetabile si lavorano , e £ono modificate da 
lutti gU organi, che percorrono, egualmente 
che dall' impressione delle sostanze esterne) 
cioè dal oolorico , dalla Itice , dai fluidi aeri- 
formi, che pcnetiaiio nei vacui daU' evapora- 
zione formati: l'atto di rnodi/lcazione , il quale 
Digestione , Digesiio , Digestion appellasi , 
si fa fiior di dubbio in tutte le parti dei vege- 
tabili , ma principalmente nelle foglie , come 
più sottili , aventi una superfìcie più estesa , 
e così più esposta alle ìmpressioai dell' aria, 
del calore , e della luce. 

i54« Le sostanze prime così modificate^ 
e convertite in succhi proprii, in lin£i, in cam- 
bio , fianno nn contìnuo movimento , che chia- 
masi Circolazione , Circulatio , Circuiatio/i. 

255. ^V. INel circolare dei succhi, il vege- 
tabile si assimila tutte le sostanze , che gli 
sono omogenee; si nodrisce'; perciò NutrU 
zione chiamiamo una si fatta azione , Nutri- 
catio , Niitrition. 

25G. V. Tanto le sostanze omogenee , quan- 
to le eterogenee, ed in forza dei loro movi-* 
mento , e per l'azione del calore , escono dal 
vegetabile , il che dicesi in termine generico , 
Deperdizi^nc^ Dù^Qiàìtìo y Déperdition» Que- 
l^ oL I* 5 
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5ta dividesi in Secrezione , Secreiio » Sécré' 

tion y quando il vegetabile rigetta una sostan- 
za dalla circolazione ; Escrezione , Excretio , 
Excrétion^ quando la aforza ad uscire al di 
iiiorì : se le sostanze , che escono sono 4{iian 
solide , r escrezione duamasi Defezione^ De- 
jectio , Dtjection i se vaporose , Traspira^ 
zione, Trauspiratio , Trans pi ratioti (i) ; se 
aeriformi , Espirazione , o Esalazione , Ex- 
piratio 9 Expiration* Le due prime si fanno 
generalmente in tutte le parti dei vegetalHli# 
L' espirazione si fa principalmente dalle fo* 
glie , e nella loro supedicie superiore. 

(i) Mistrls IbbetsoD» che illttatra la FUiologia ve- 
geUltf p p^ubblicò una memoria , il di cui traniimto è 
rapportato o^l Giornale di Botanica di Parigi aii» iSiS, 
pag. 5a nella quale si sforza di provare con espe- 
rienze , che le piante non traspirano : ma non avendo 
potuto attribuire ad alctin accidente atmosferico , o 
ad altra causa estranea 1' esistenza di alcune goccio* 
lette di liquore trovato .<;uì!e foglie delle piante da essa 
esaminate , fu assai felice di possedere un certo mi- 
croscopio solare , il quale fece diventare altret- 
tante piante cripta f;ame ai'eni: un fusto regolare , che 
non s' innalza sulla foglia a cagione del suo peso ; 
i|uesli vei^clabili , secondo i' O*servatriro inglese , si 
csleadono come hollicine, muujono iu jiache ore, e 
vo ne succedono altri deli' istossa natura. Quanta ob- 
blif;azloiie avrebbe la nostra scioi>/.i al microscopio 
Ibbesonese , so ci ])otesse rap[ii cs( i)iai o 1^ fìi^urn di 

c|ii€9i6 nuove creature cripto^iiiue | Delirio boUuicoi 



a57. Le fanzioni t^porarie sono quelle , 

che si succedono in epoche differeati ; esse 
si riducono a quattro. 

258. L Isella massima parte dei vegetabili 
ì OsseryaCcyte vi-fin^arca on catigiamento tem- 
pora rio di posizione , pHncipalmenté nelle 
foglie , il quale sutcede perloppiù nella not- 
te , e che perciò ehiamasi Sonno , Somnus , 
SommeiL 

Costà , e Prospero Alpino furono i primis 
fare qualche cenno, del so'nn» delle piante, 
perìandky delT Acttcia , del Tamarindo , e di 

altre poche specie; ma si trascurò quindi co- 
tale osservazione, sino a che i immortale Lin- 
neo sorpreso dal movimento delle brattee dei 
Lothus Ornithopùdioides i lé quali lialzan* 
dosi nel fav della notte , ricoprono colle loro 
tre fogUette talmente il fiore , che ne tolgono 
affatto la vista , avendolo fissato con occhio 
'filosofico in questa, ed in moltissime altre 
specie, fidasse poscia questo fenomeno in 
teoria. 

259. Le differenti posizioni delle foglie os- 
servate nel loro sonno dal Botanico d' Upsal 
sono dieci , di cui quattro appartengono alle 
foglie semplici, e sei alle composte: quésti 
diversi sonni si descrivono coi nomi seguenti : 
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A. 

Sonno delle Foglie sempUcL 

a6o. I. Sonno connivente » Somnas conni- 
vens » Sommeil connivent » quando due foglie 
opposte, ed orizzontali nel giorno, si dirìs- 

2,ano , applicandosi T una coatro l'altra nella 
notte , in modo che pajono formarne una 80<- 
la; cosi nelle Asclepiey nelli Atriplici, ec* 

a6i • II. Inchidenie , Includens , includem, 
quando due foglie alterne s'accostano al fu* 
$to in modo che serrano conno Ji esse i ra- 
micelli , o i fiori , come ne il Onagra molle^ 

a6a» III. Contornante, Circumsepiens, Cón* 
toumant , qaando le foglie orizzontali nel gior- 
no y si dirizzano , e piegano nella notte a guisa 
di cornetto attorno i ramicetli , come n^W A na^ 
ranco a (re calori ^ nella Immura stramO' 
nio , ec. 

363. IV« Presermnte , Muniens , Préserm 
9ant , quando le foglie superiori picciuolate % 

Qrizzjontali nel giorno , inclinandosi , coprono 

]e produzioni laterali inferiori quasi a* guisa 

di cupola ; cosi nella Balsamina , ilmp^^tient 




Sonno delle Foglie composte, 

!i64* I* Conduplicante i Gonduplicans, Hé-» 
pétant y quando le fogliette» innalzando il lo- 
ro picciuolo proprio , si accostano l' una airal** 
tra , nascondendo la superficie superiore , co^ 
me nella Cicerchia odorata (Latjrrus oda* 
ratus )• 

265. II. Involgente y Involvens , Envelop-' 
pani y quando le fogliette incurvandosi si riu* 
nàscono solo nella loro sommità , e formano 
eome on padiglione al fiore ; cosi nell' anzi* 
detto Lothus Ornithopodiyides , ed in alcuné 
specie di Trifoglio. 

266. in. D ù>er gente ^ Divergens , Diyer^ 
gent , quando le fogliette s' accostano solo nella 
base i e stanno aperte odia sommità ^ come 
in alcune specie di JHeliloto. 

26j, IV. Pendente , Dependcns, Pendant t 
quando le fogliette on/zontali nel giorno ,s' in- 
chinano per tutta la loro estensione , come nel 
Faggiuola semi-eretto » nell' //contea d*Egit* 
tOf ec. 

368. V. inpertente , Invertens , Renversant^ 
quando i picciuoli comuni s'accostano alquanto 
al fusto , e le fogliette inchinandosi , e rii'ol-' 
gendo il loro picciuolo particolare , s' accostano 
per pajo ^ presentando solo all' Ossefvator» 1^ 
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loro superfìcie inferiore : quest* inversione , che 
è propria delle Cassie « è unto più singolare, 
in quanto che appena potrebbe operarsi artifi* 
dalmente sensa rompere i picciuoli. 

2 69. VI. Finalmente Embricante , Imbri- 
cans } Imhricant , quando ]e iogiiette s' acco- 
stano ai picciuolo comune > e piegando i loro 
]^ccìaoU particolari ne tolgono intieramente 
la vista , come in molte specie di Mimose » 
e particolarfiicnte nella Sensitit^a, 

370. Dissi, che il cangiamento temporario 
éì posizione si osserva principalmente nelle 
fòglie ( n. sSS )> perchè, anche le parti della 
Irattificazione sono ia alcune piante soggette 
al fenomeno istesso , sebbene meno sensibile ; 
così neW Euforbia di (icnìiunia ^ nel Geranio 
striato , nel Verbasco blattaria , i ii<>ri sono 
aeiia notte costantemente inclinati verso la ter- 
ra; la Sida orologio si schUide alle ondeci 
del mattino , per richiudersi aHe due dopo 
mezzodì, L' Ibisco Trioni un si chiude tosto 
che il sols passò pel meriggio. 

371» Ad una data stagione pressoché tutti 
i vegetabili si spogliano per quindi ricoprirsi 
delle loro foglie, il che dicesi Sfogliazione y 
€ Fogliazione, Alcuni alberi però , ed arbo- 
scelh sono sempre verdi ( Semper-virentes ) 
BOB già perchè non perdano mai le loro fo- 
glie, ma perchè le lasciano solamente» qu^nda le 
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nuove hanno terminata la loro crescenza , co- 
me accade in molte specie di Pino : altri io 
perdono allo spuntar delle, nuove , e fra que- 
sti, alcuni le conservano verdi , come il Li* 
gustro , ed alcuni secche , come la Quercia* 
La sfogliazione , e fogliazione è attribuita 
dai Fisiologici airina^one , e nuova azione, 
della linfa. 

273. Osservai di passaggio ( n* 94 ) , che 
la disposizione delle foglie nei bottoni prima 

di aprirsi , che anche fogliazione appellasi < 
non ò la stessa in tutte le specie di piante | 
e mi riservai di parlarne più estesamente , allor*^ 
chè il Lettore avesse già x alcune generali co- 
gnizioni sulla foglia; è questo adunque il 
luogo di rivenire a tale soggètto. 

Linneo ridusse anche a dieci le differenti 
disposizioni delle fogliette » che compongono 
le gemme delle diverse specie di vegetabili |. 
ed indicolle coi vocaboli seguenti. 

ayS. L Fogliazione conduplicata , Verna^ 
tio conduplicata , Feuillaison répétée , quan- 
do i lati delle foglie piegate sono approssimati 
paralellamente » come nel Ciriegfo » nella ìVcn 
^,'ec. 

274. IL Avvolta y Convoluta , Enveloppée^ 
«quando l'orlo d* uno dei Iati delle foglie av- 
viluppa 1' orlo dell' altro lato a guisa di cap- 
puccio , cpBie nslU Ca^sfMt d! India» 
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275. III. Involta , Involuta , Involue , quan- 
do i lati delle foglie sono torti spiralmente 
da ambe le parti verso la superfìcie superiore» 
ossia in dentro , come nel Pioppo , nel Po- 
mo i ec. 

376. IV* lU volta » Revoluta , Révolue » 
<{uando sono torti verso la superficie inferiore, 
ossia al di fuori » come nei Salici* 

277. Ohvolta y Obvoluta , 0//i;o/w<^' , quan- 
do i lati di una foglia sono contenuti alterna- 
Uyamente tra i Iati dì un' altra foglia opposta, 
come nella F'alerianay nella Salvia^ ec. 

278. VI. Cavalcata , Iilqiatans, Cheveau- 
clite » quando le foglie si coprono in manie- 
ra > che i margini dell' interna sono cavalcati 
dair esteriore , come nelle Iridi* 

a 7 9. VII. Embricata , Imbricata , Imbrt^ 
quée , quando le foglie si koprono paralella- 
mente in guisa , che i lati di una corrispon- 
dono a quelli dell* altra » come nel Tomo* 

aSo. Vili. Piegata , Plicafa , Pliéq , quan- 
do la foglia è piegata in varie pieghe su di se 
medesima , come nella l ite , mW^a Malva ^ ec* 

a8i. IX, Inchinata » Reclinata , Penchée^ 
quando le foglie sono piegate verso il picciuo- 
lo , come ncìì' y^conito , nella FuLsaLlLla , ec 

283. X. Spirale , Spiralis « o Circinalis- » 
Spirale , quando le foglie sono ravvolte m 
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pieghe trasYersate, di modo che 1* apice si 
porti al centro* , come nelle Felci* 

285. La Fogliazione si prende anche , co- 
me si vidde , per lo sviluppo istesso delle fo- 
glie » ed c in qaesto sqmo, che essa si op- 
pone M ejffogUasione. 

a84« In generale si osserva , che nelle pian- 
te , in cui la fogliazione è più precoce > più 
tarda si è l' effogliazione , ed all' opposto; cosi 
]a Noce 9 che af^na si vede in maggio or- 
nata della sua ricca coma , ne è già spogliata 
in ottobre, mentre il Sambuco, che già lussu- 
reggia in marzo, verdeggia ^cora in dicembre. 

Finalmente i vegetabili si vestono , e 

si spogliano de* loro fiori , il che dicesi FiO' 
ri tura , Efflorescentia , Flcuraìson ; S fiorì tiu 
ra , D^orescentia , Déjleuraison ; poscia pro- 
ducono i germi, che fecondati servono alla 
propagazione t loro ; ciò forma la Generastanei 
Generatio, Génémtion» 

286* Tornerà a proposito di parlare più a 
lungo di qaeste due funzioni ; per ora mi ba- 
sta di averle accennate , e di avere premesso 

ciò che appartiene principalnicntc alle foglie, 
o^^eito del presente artìcolo : passo ora per- 
tanto a trattare dei differenti caratteri, che 
esse presentano in numero più vario , ed ab- 
bondante che in «qualunque altra parie del ve- 
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getal>ile , e che servono principalmeiUe al Bo- 
tanico per (iistingu^roe 1^ specie. 
. ^dj* NcWù foglie si considera la loro de 
ferminazione » la' loro struttura , e la loro 
composizione; queste considerazioni sono 
soggette a molte altre subordinate , onde per 
maggiore facilità dividerò le principali ia al- 
Irettaoti paragrafi* • 

$. L 

Divisione delle Foglie presa dalla loro 

determinazione. 

aSd. Nella d^ierminazione delle foglie si ri- 
balte al luogo , o pania dalla pianta , da cai 
escono i al numero delle medesime ; alla 

tuazione , oss^a disf^osi/.ione rispettiva , che 
hanno fra di loro sulla pianta; alla c^ire^iiia/^j 

• finaioiaota ali: inserzione . « 

A. 

Luogo. 

■ 

2S9. RiHettendo al Lwo^o da cui nascono, 
diconsi Foglie radicali , Folia radicalia , 
Feuilles radicales , quelle , che spuntano di- 
rettamente dalla radice > ossia dal colletto « 
%Qnm nel Giacinto^ 
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2qo. Oaulinc, Caulina , Caulinaires , quan- 
do nascono sul fusto , come nella Campanel- 
la a foglie di persico. 

^91. Bameet Aaniea, Baméales , quille 
che nascono sui rami 9 come ■ nella massima 
parte delle piante. 

392. Ascellarie , Axillaria , Axillaires , 
quelle che nascono dalie ascelle dei rami col 
' fusto , come nella Scrofularia nodosa. 

395. Fiorali , Floralia , Florales , quelle , 
che nascono sul pedoncolo del fiore , e soqg 
permanenti (1) > come nel Dittamo Cretense. 

Numero» 

394. Riflettendo al Numero delle foglie , si 
contano sino a tre ; poscia , se sono la nu- 
mero maggiore , ma in piccola quantità , di* 
censi Poche ; se in gran quantità , diconsi 
Sfolli Foliwn unicum^ Duo^ SWa» Pau- 
ca y Plurima ; cosi 1* Iride tricuspi ha la fo- 
glia unica ; il Pino silvestre le ha gemine ; 
il Ginepro comune le ha terne; il Tison 
verticiUato ne ha poche \ X Olmo comune 
ne ha molte. 



(i) Vcg^asi però quanto diraiii infra allì numeii 
576 e stgiienti* 
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C. 
Sito. 

2gS* RìAettendo alla Situazione , Situa « Si-» 
tuation ^ diconsi Alterne^ Alterna 

nes j quelle, che sono situate alternativamente 
su varj punti a determinate distanze , come 
nel Gelsomino legnoso, 

396. Distiche , o di due ordini , Distica » 
Distiquest quando sono tutta disposte alter* 
nativamente in due ranghi opposti , come 
nell' Ab lete, 

297. Se sono disposte da una sola parte 
del fusto » o ramo , diconsi Unilaterali » Unì- 
lateralia » o Bifaria » Unilatéralef , come nel 
Sigillo di Salomone. 

ac)8. Sparse , o Disordinate, Sparsa , Epar» 
seSf quando non hanno nè distanza, nè or- 
dine determinato , còme nel Giglio , o Mar^ 
tagoiie di Costantinopoli. 

399. Ammucchiate y Gonferta, Accwnu* 
lées , o Ramassécs , le disordinate , ed in 
numero cosi abbondante » che ricoprono il fa'* 
Sto, come nel Mirto comune. 

5oo* Embricate , Imbricata » Imbriquées » 
quando si coprono in parte 1* una coli* altra a 
guisa delle tegole dei tetti, come nel Cipres- 
so portoghese. 

Le foglie embricate puonno coprirsi a varj 



ordini ; cosi dal nomerò di questi diconsi Bi^ 

farìam y Quadrifariam , Seacfarìam , Oc- 
tofariam- i lubricata , come ne abbiamo 
esempi aeli' Eicica volg<ire > nel Sedo esa^ 
gonom 

5oi. Fascicolate , Fasciculata , FascicU" 
lées , quelle , che spuntano in gran numero 
dallo stesso punto a guisa di aitretUnti fa- 
scetti, come negli AsparagL 

5o3. A due a due , a tre a tre , a quat-» 
tra a <juattro ^ a cinque a cinque^ Ìjum, 
Trina , Quaterna , Quioa > Binées , Trinées^ 
Quaternées^ Quines^ secondo che nascendo 
nella stessa altezza io quantità di due , tre » 
quattro, o cinque, circondano di tratto in 
tratto il fusto , come se ne hauiio esempj 
nelle varie specie di Pino, 

5oS» Confluenti , Confloentia » Conflueu" 
tes i quando sono ederenii fra loro nella base» 
come nel Gelsomino grandifloro» 

3o4* Approssimate , Approximata , Appro» 
chées y quando sono vicine , ma non àderen- 
ti , come nella (^ossuta ohvalata. 

505. Rimote, Remota , Eloignées , quelle, 
che hanno molta distanz,a fra di loro , come 
nella Campanula a foglie di Persico» 

506. Opposte , Opposita , Opposées , qoan* 
do nascono in faccia F una dell' altra ^ ossia per 
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pajo da due punti dUmeiralaieate opposti , co* 
^ m€ nella Veronica officinate. 

507. incrocicchiate y o Decussate y De- 
cussata , Ci uisccs , en sautoii , quando es- 
sendo opposte, la direzione di ciascun pajo 
taglia ad angoli retti quelle del pajo preceden* 
te , e susseguente » in modo che sembrano dì» 

, sposte in quattro ordini attorno al fusto 9 co- 
me nella y^tironica drcussuta. 

5 08. Sudiate , o ertici/late , Stellata , 
Verticillata , yerticillées , quando essendo al- 
meno terne, circondano il fusto sempre allo 
stesso ìiTello a guisa di aitrettante stelle , co- 
me nel Martagone di montagna. 

D. 

m 

• Direzione. 

309. RifleLLendo alla Dircziorir , Dircctio, 
Direction y diconsi Erette^ o Dritte ^ Erec- 
ta y Droites , quelle , che formando un angolo 
molto acuto s'innalzano quasi paraleilamente 
al fusto , come nella Barba di Becco déprati^ 
( Tragopogon pratense ). 

5 IO. Strette , Stilerà, Etroite.f, quando 
s' innalzano perpendicolarmente senza la me^ 
noma piegatura , come nell' Asfodelo JistuiosOk 

Sii. Rigide^i Rigida , Roides^ quelle, 
che non solfrono piegatura , e sforzale ritor« 

* 
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nkm pofcb al pnmó ìaro stato , come nel Se^ 

necione rigido, 

5 13. Applicate^ Adpressa , AppHquées , 
quelle , che sono ugualmente approssimate al 
fasto per tutta la loro lunghezza , e che fo 
premono , cdme nella PttHea prolifera* 

5i5. Aperte y Apefiisàime^ l^atentk, Pa- 
tentissima , Oiivertes , Très-ou^ertf^s , quan- 
do la loro estremità s allontana dal fasto , con 
cui formano un angolo più o meno ' acuto ^ 
coma nella Jeracim alpeéite , nel Senecione 
elegante, 

5i4» Orizzontali , Horisont iVra , Ilorizon» 
tales 9 quando la loro superficie forma un an- 
golo retto col fasto , come nella Latfugq ve-' 
lenosa» 

5i5. Radrizzate i Assurgcrttia, Releyées^ 
quelle , che ubsendo inclinate , ed orizzontali, 
si rialzano verso la loro parte superjt^re > co- 
me in alcune specie ^ Aloe. 

316. Cunuzte , Ineurra , Inflexa , Courbées 
en dedans y qoando sono ìncorvate in arco 
concavo , in modo che la loro sommità guar- 
di il fusto , come nella Protea curvata, 

3 17. Rovesciate i Reclinata ^ RenverséeSy 
qattndó sono^ incurvate dalla parte opposta , 
in modo che la sommità guardi la te^a , cow 
me nel Ranno elittico, 

3iS* Ricurvate % Recuvvata^ Recourbées ^ 
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(jaelle 9 che sono piegato al di faori , in mo*. 
do che la convessità dell' arco riguardi supe- 
riormente , come neir Iride Sisirinchio. 

319. Rivoltate , Revoluta , Fioulées en 
déhors , quando sono avvolte al di fuori in 
forma di t»pira, come nel Garofanot 

5ao. i'endenti , Dependentia » Pendantes » 
quando senza formare alcun arco , la loro som- 
xnità guarda perpendicolarmente la tetra , co» 
me nel Salice piang&nte» 

5ai. Oblique 9 Obliqua, Ohliques^ quan- 
do la base è molta verso il Cielo , e 1* estre- 
^ roità verso 1' orìsKOOte » come nella Coroì$a 
di Persia. 

3a2. y^erticali y Verricalia, f^erticales ^ 
quando il largo della loro superficie cade per- 
pendicolarmente sopra r orizzonte , come nel 
Solano belladonna. 

523. involtate in su , Resupinata , /?e- 
tournées y quelle, che si rivoltano in niaiae- 
ra^ che la superficie superiore diventa infe- 
riore, e viceversa» come neW Alstroemeria 
peregrina, 

524» Sommerse , Submersa , Siihmergées , 
quelle delle piante acquatiche , che stanno 
sommerse intieramente 1 com^ nel Hanoncolo 
S acqua, 

SaS. Galleggianti , Natantia , FiotanteSy 
quelle, che coiii|>ajoaQalla àupeihcie deli' acqua 
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senza essere sommerse intieramente , come 
nella Ninfea, 

5a6. liadicanti , Radicantia , Jìadicanies » 
quelle , che essendo coricate sulla le fra , od 
altro corpo , vi sijattaccano mediante alcune ra« 
dirette che formano della loro propria sostanza , 
come nella Fragola* 

E. 

Inserzione* 

Jay. Riflettendo finalmente all' Inserzione , 
Insertio , Insertion , diconsi Ficciuolate , Pe- 
tiolata ) Pétiolées , quelle , che constano delie 
due parti, cioè del picciuolo, e della foglia 
propriamente detta ( n. 249 ) > come nella 
massima parie delle piante. 

328. Feltate , Pel tata , Omhiliquées ^oen 
Boìwlier , quando il picciuolo si unisce circa 
la metà della foglia , come nel Nasturzio mag- 
giore , o Cappuccina ( Tropceolum majus ). 

529. Sessili , Sessi) ia , Sessiles , quelle , che 
prive di picciuolo escono direttamente dal fu- 
sto , e pajono sedere sul medesimo , come nel- 
la Valeriana , net Lino , ec« 

55o. Appoggiate , Adnata , Adnées , quel- 
le , la di cui base essendo sottile , e più larga, 
sta quasi appoggiata al fusto, come nella Z^/* 
gitale a fiore oscuro» 
VoLJ. 6 
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55 1. Ra franate ^ Coadunnta , Coadnées , 
quando nascendo molte insieme , sembrano for- 
mare un solo corpo > come nel Cipresso, 

352. Scorrenti , Decurrentia , Décurren^ 
tes , o Descendantes » le sessili , la dì cui base 
con amendue i lati scorre lungo il fusto , co- 
me in molti Cardi , e pjrincipalmente nel 
crespo, 

333. AmplessicauU , Amplessicaulia » Am»^ 
plexicaules , quando coi lati della loro base 

abbracciano in parte il fusto , amplectUfUur 
Cauiem , come nella Canna d' India, 

334. Perfogliate , Perfoliata , FerJeuilléeSf 
quelle , che nel loro disco cingono intieramente 
il fusto , in maniera che pare che le trapassi , 
come neir Moe perfogliato, 

335. Congiunte , Connata , Connées , Réu- 
nies à la base , quando incontrandosi l* una 
coU'aUra nella base» cingono fra tutte due in- 
tieramente il fusto, come nella Madreselva 
Caprifoglio ( Loìdcera Caprifolium ), 

536. f^aginanti y Vaginantia , Engueinan* 
tes , quando una sola cinge intieramente un 
eerto tratto di fusto a foggia di guaina , come 
nel FortnerUo ^ e nella massima parte delle 
Gramigne. 

537. La Guaina y Vagina, GueinCy può 
avere vane modificazioni in differenti specie, 
Qnde riceve diversi epiteti ; cosi dicesi Guai* 
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Ita fissa , Vagina fixa , Gueine fijce , quando 
è spaccata da m Iato sioo al nodo del fusto 
da cai nasce ; ' 

Semichiusa > Semiclausa , Demi-fermée ^ 
quando la tessura non si prolunga sino al nodo; 

Chiusa , Clausa , Fermée , <juaudo noa ha 
alcuna fessura; 

Betta f Recta, Droite ^ quando la fendi* 
tura si prolunga in linea retta; 

Flessuosa , Flexuosa , Tortue , quando la 
fessura è serpegginnte. 

558. Nel sito , io cui la guaina si. separa 
dalla foglia è alle volte munita di un' appen- 
dice membranosa , che dicesi Linguetta , Li* 
gula , Languette , la quale chiamasi Ascel* 
lare , Axillaria , Axiltaire, quando trovasi fra 
ia foglia , e la canna ^ Opposta , Oppositofolia , 
Opposée » se trovasi nel sito opposto a quella. 

i. IL 

Divisione delle Foglie presa dalla loro 

Struttura. 

539. Nella Struttura delle foglie si riflette 
alla figura del corpo di essa , agli angoli , ai 
seni ^ al margine ^ alla punta ^ alla superfi- 
cie , all' espansione , ed alla sostanza : Lin- 
neo vi aggiunge ancora la misura » e la du» 
rata : sebbene tati considerazioni non possino 
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avere delle reiasioni alla struttara , tnttavia 

per non iscostarrni duU' ordine di Linneo , ne 
parlerò pure nel presente paragrafo. 

A. 

Figura del Carpò* 

340. Riflettendo alia Figura del corpo , Fi- 
gura , Figure , diconsi Hotonde , ò Circola» 
rit Orbtculata, Rondes ^ o Orbiculaires ^ 
quelle , che d6Scrì?ono nn circolo colla loro 

tirconfcrenza , come nel Peliiri^^onio zonale \ 
se la loro circonferenza e quasi circolare , co- 
me nel Mentastro {Mentha rotondi/olia)^ ài* 
consi Subrotonde , Subrotonda , Arrondies ; 
se poi sono soltanto prive d* angoli , diconsi 
Hotondate , Rotundata , sans a/iglrs. 

341. Ovate, Ovata, Oi*ées , quelle, che 
essendo più lunghe che larghe , presentano 
.una base con un segmento di circolo più lar- 
go di quello della sommità a guisa d' un uovo, 
come nel Basilico comune ( Ocjmum Basi* 
licum ). 

343* Trasovate , Obovata , Obovées, quan« 
do il segmento di circolo della sommità è più 
largo di quello della base a foggia d' un uovo 

al rovescio, come nella Bieta officinale, 

o p. Ovali , Ovalia , Omles , quelle , che 
formano un ovale perfetto , come nella Mag^ 
giorana ( Origanum Majoranoides ). 
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544» Bislunghe , Oblonga , Ohlongues , 
quelle , che essendo più lunghe che larghe 
almeno dlella metà» hanno le due estremità 
più^ strette di un segmento di circolo » come 
nella Menta selvatica. 

545. Paraboliche ^ Parabolica , Paraboli^ 
ques , quando essendo più lunghe che larghe 
8Ì ristringono insensibilmente verso la som* 
mità , terminando per un orlo rotondato , co* 
me neir Amariili ndtiore, 

546. Cuneiformi , Cuneiformia , Cuneifor-» 
mes , quelle , che essendo più lunghe che lar« 
ghe » si ristringono insensibilmente nella loro 

- base a guisa di Cuneo , come nella Parcel* 
lana comune ( Portulaca oleracea )• 

* 347. Spatolate y Spatulata , Spatulées^ quan* 
do a guisa delle precedenti si ristringono , pe- 
rò più insensibilmente > in forma di spatola ^ 
come nel Margaritino ( BelUs peremùs ). 

348. Z/ancizio/af e , Lanceolata , Lancéolées^ 
quelle , che essendo molto più lunghe che lar- 
ghe > si ristringono insensibilmente in aniendue 
le estremità in forma di lancia , come n^U' Oli* 
w comune* 

349. Elittiche , Blliptica > Eliptiques , le • 
lanciuolate» che sono però ruondalc alle due 
estremità , avendo cosi una figura elittlca , co* 
me nella Qerbantesia bicolor : Cavan ^ pag. *jùé 

350. Lineari > Liuearia 1 Linéaires , queU 
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]e 9 cbe sono lunghe» e strette ugualmente in 
tutta la loro altezza « come nel Jiasmarino 
officinale. 

he foglie lineari chiamansi pme FU [fonili, 
CapiLlarie , Setacee , quando per la loro mag- 
giore sottigliezza s' accostano più al filo , ai 
capelli , alla seta. 

^St. Acerose ^ Acerosa, Acérées^ le li- 
neari , acute , e persistenti a guisa di spille 
( acer ) , come nell' Abete. 

B. 

AngoU. 

359. Riflettendo agli Angoli , Anguli , Ari* 
gles delle foglie , diconsi Intiere , Integra , 

Entières , quelle , che non hanno angoli , o 
seni (i), come appellansi Triangolari {^^i^uU" 
drangolari (3) , Qainquangulari (4) , ec, , 
quelle , c|ie ne hanno tre , quattro » o cin<pie 
pressoché uguali. 

355. Angolose , Angulosa, Angulcuses , 
quando i loro angoli non sono in numero de- 
terminato 9 come neUa Cineraria angolosa. 



(f) La Cinogtona officinaU. (a) H Chenopodio nf^ 
hko. (5) UJride tuberosa, (4) Il Comfolvoh ftiMi» 
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S54' Deltoidi , Deltoidea, Deltoìdes , quel- 
le , che hanno tre angoli acuti , formando quasi 
la lettera D dei Greci ( Jorma ) , co^ 
me nel Pioppo nero* 

555^ Romboidali^ Rhombea, Hhomboida" 
les , quelle , che a guisa delia figura romboide 
hanno quattro angoli , due acuti , e due ottusi, 
come nella Campanella romboidale» 
' 556. Trapezi formi , Trapeziformia « Tra^ 
petiformes , quelle > che a foggia di trapezio 
hanno quattro angoli disuguali » come nell*^- 
dianto Uaptzijoriìic» 

C. 

Seni» 

357. RiileitenJo ai Seni delle foglie , cioè 
ai vuoti, che lasciano fra di loro le parti di 
una foglia divisa, Sinus , Echancrures , di« 
censi Cordate 9 o Cordi/ormi > Cordata , Cor- 
diformìa « Cordiformes , quelle , che sono fiitto 
a guisa di cuore , come nell* Aristolochia Si* 
pho ; se il cuore è al rovescio , diconsì Ob" 
cordate , come nel Trifoglio dei prati ^ 

558* Reniformi , I^eniformia > RéniformeSf 
quelle , che essendo più larghe che lunghe , 
ed incise circolarmente nella base, offrono la 
figura di rene , come nella Cacalia delle alpi, 

559. Lunate , Lunata , Lunelées t o en 
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croissant » quelle » che presentano la figura di 
«Da mezza Luna , come nell' Adiamo lunata* 

36o. Sagittale » Sagittata, Sagittées » quel- 
le , che essendo triangolari , hanno le due 
punte inferiori , che si accontano al picciuolo 
a guisa di saetta , come nella Calla etiopica* 

36i« jé state » Hastata , Hastées , quelle 
triangolari- colle punte inferiori che guardano 
a! di fuori a guisa d' asta , come nel Giara 
macchiato { Arum maculalum ), 

562. P andar if ormi , Panduriformia , Pan^ 
duriformeSf quelle ^ che essendo più o meno 
ovali , formano un seno laterale nei due orli 
a guisa di un violino, come nei i^omice beilo 
( Rwncx pulchrum ). 

565. Riincinate , Kuncinata , Roncinées ^ 
quelle , che essendo ritagliate per traverso , 
hanno le frangia convesse di sopra , e trasver- 
sali di sotto , come nelf Erisimo oj/ìci^ale* 

364. Fesse , Fissa , Fendues , quelle , che 
sono tagliate ugualmente in linee dritte, co- 
me neir Erica volgare ; dal numero delie fes- 
sure esse diconsi Bi^Tri-Quadri-fide > ec. 

36S« Lobate i Lobata, Lohées ^ quelle, 
che essendo profondamente divise sino nel 
mezzo , o «juasi , hanno le divisioni o lobi ot- 
tusi, o quasi rotondi in cima , come nel Fla^ - 
tana di Virginia* 

In tali foglie il numero dei lobi determin» 
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i! loro nome , cosi diconsi Bi-Lohate , Tri» 
Quadri-Quinque- Muli i-Lobate , ec. 

Dinse^ Partita > Diwées , quando le 
divisioni vanno quasi sino alla base , comò 

nel Feucedano officinale. 

Anche dal numero della divisione loro chia- 
mansi Bi* Tri- Quadri^Jl^ulti-FartUe* 

S67. Se le divisioni sono orizzontali , e quasi 

uguali a modo di ale , come nell' -^^ca«^o spi^ 
noso , diconsi Finnatifide > P.innatifìda 9 £inm 
natifides* 

368. Se le divisioni tono orizzontali , e le 

superiori soiào maggiori sensibilmente , e più, 
unite delle inferiori a guisa di lira , come nella 
Centaurea di Ragusa ^ diconsi Lirate 1 Ly- 
rata , Ljrrées* 

569. Se finalmente le divisioni sono in nu- 
mero di cinque , meno profonde , e che of- 
frano quasi la %ura della palma della mano » 
come nel Fico comune » diconsi Palmate » 
Palmata > Palmées^ 

370. Sinuose , Sinuata , Sinuées , quelle , 
i di cui lati sono notabilmente intagliati for- 
mando dei seni rotondi ; e aperti > come nella 
Siatice sinuosa. 

Zji. Laciniate , Laciniata , Laciniées , 
quelle > i di cui lobi , o divisioni sono inde- 
terminatamente idtagUate in parti strette » le 
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quali dioonsi hacinie^ cone iid Ligustro 

officinale. 

5j2, Squarrose ^ Sqiiarrosa , S juarreuses , 
quando le parti medesime sono elevate , ma 
non paraleHameate , come nel Geranio corion' 
drifogliOm ' 

a 

Margine^ 

573. Riflettendo al Margine^ ovvero agli 
orli laterali delle foglie , fatta distrazione dal di* 

SCO, chiamansi Foglie interissime , Folia inte- 
gerrima , Feiiilles trcs-antières, quelle, che 
hanno gli orli senza la menoma divisione , cO" 
ine wAìsl Madreselva abbracciabosco (Loni- 
cera Perlcfymenum ) ; se non hanno né an* 
goli , né lobi , ma piccoli denti , si chiamano 
semplicemente Intere ( n. 552 ). 

574» Crenate , Crenata , Crénelées , quelle, 
che hanno gli orli incisi a denti , i quali non 
hanno una direzione né. verso la base , nè verso 
l'estremità della foglia, come im\X Erba Bet-» 
. tonica ] se i denti sono ouusi , cohìc nella 
Melissa de' Pirenei ^ diconsi X)bt use- ere na- 
ta ; se acuti , come nel Senecione paludoso^ 
Acute-crenata ; se sono pur essi incisi , co« 
me nel Tecurio di Virginia , Duplicato^ 
crenata, 

375. Dentate a sega , Serrata , Sciées f 
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quelle , che avendo i denti colle punte alquanto 
allontanate l' una dall' altra , e che tutte goar* ' 
dano verso l'estremità della foglia, presentano 
la fignra dì quelli di Una sega, come nell' Ol- 
mo, Anche in queste foglie ha luogo 1' addi- 
zione degli avverbi Obiuse-Acute-DupUcata- 
serrata, 

576. Cigliose , Ciliata , Ciliées , quelle , ì di 
cui orli sono circondati di setole paralelle a gnisa 

^ dei ciglj , come nel Semperviw maggiore» 

577. Dentate , Dentata, Dentelées , quel- 
le , i di cui denti non guardano verso la pun- 
ta, e sono ren^oti» come néìSL JRudbeckia 
dentata» 

S78* Spinose y Spinosa , Epineuses , quelle, 
i di cui lati sono armati di punte dure , ed 
acute a guisa di spine, come ndV Elce.agri" 
foglio , o Agrifoglio pizzicatopo. 

579. Cartilaginosé \ Cartilaginea , Cartilom 
gineuseSy quando gli orli sono composti di 
una sostanza più rigida , e cartilaginosa che 
il rimanente della foglia , come nell' Aloe va- 
riegata, 

38o« Serpeggianti y Hepanda» Gauderoju 
nées , quelle , che avendo i seni del margine 
ottusi , formano coi tagli corrispondenti del 

circolo le tortuosità , che descrive un serpe 
quando striscia , come nel Solatro di 2 erra 
Santa. 



38i. Lacerata 9 Lacera, Dechirées , quel* 

le , che hanno gli orli cou intagh irregolari , 
poco profondi , e di diversa figura , che pajono 
lacerate nel coatorno , come nella Scabiosa 
africana* 

582. Corrose^ Corrosa, Rongées , quelle, 

elle essendo sinuose, hanno nei loro orh al- 
tri seni molto jjitcoh , ottusi, e disuguali , 
che pajono corrose all' intorno da un lasecto, 
come nella Salvia dei Pirenei. 

383. Dedalee , Dedalea, Dédalées , quel- 
le , che sono nello stesso tempo flessuose , e 
lacerate, come nello Scolopcndrìo ojficirtale 

di wa. 

E. 

Apice* 

384' Riflettendo all' Estremità superiore i 
ossìa Jpice delle foglie » Apex, Somme t^ 
cbìamansi Ottuse > o Spuntate y Obtasa , 
tuses , doè a dire colla pnnta quasi rotonda, 
come nella Alaggio lana, 

385. Smarginate , Emarginata , Emargi^ 
nées , quelle , la di cui punta è divìsa in duey 
come nel Bossolo comune , volgarmente Mar^ 
fello» 

586. Rintuzzate, Retusa , Bétuses , quel- 
le , che finiscono con un seno molto ottuso , 
come nel Cappero comune* 
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587- Premorse , Praemorsa , Tdordues ; 
quando pare , che la foglia sìa stata mozzata 
solla punta ) come neW Ibisco premorso, 

588. lh>ncate , Trancata , Tronquées , 
quando pare , che la foglia sia stata tagliata 
simmetricamente , come nei Convolvolo Cam^ 
panellam 

389* jécute , Acuta y Aigues , quelle » che 
sono terminate per un angolo acuto , come 

nella Menta gentile, 

5qo. Aguzze , Acuminata ^ Acumi nées ^ 
quelle, che terminano per una punt^ acuta, 
e pili lunga , come nel Romice acuto, 

591. Cuspidate^ Cnspidata , CuspidéeSy 

^quelle , che terminano pet- una punta langhis* 
sima, e setacea, come nei Fico religioso, 

592. Se la punta punge per ia suadurezza» 
diconsi Mucronate^ Mucronata, iKfucron^ef» 
come nella Saturefa montana. 

393. P^iticchiatej Cirrosa, /^/v7/eW, quelle, 
la di cui punta è munita di un viticchio , co- 
me nella Cicerchia articolata ( Lathjrrus 
articulatus )• 

F. 

Superficie* 

S94, Nella superficie delle foglie devesi dap* 
prima distinguere la parte che è rirolu al Cie* 



Io , e che chiamasi dai Botanici Pagina su- 
periore.', Pagina superior , vel, supina , Page 
supérieure » da quélla , che riguarda la terra , 
e che chiamasi Itrferiore ^ Inierìor o Pro- 
na, Inférieure, 

595. Ora riflettendo alla superfìcie , o pa- 
gina , ricevono le iogUe i seguenti epiteti: 

Nude o Liscie , ])iuda » Nues o Lisses , 
quelle , che non hanno nè peli » né glandule» 
ne la menoma escrescenza particolare » come 
nella Campanula piramidale, 

596. Pulite o Glabre , Glabra , Glabres , 
quelle , che avendo anche qualche escrescenza, 
sono però intieramente senza peli » come nella 
Spirea glabra, 

397. Brillanti , Nitida, Luisa/Urs , quando 
sono così liscie , che risplendono quasi fossero 
coperte di una vernice ^ come nei Ranno Ma» 
terno* 

^ 398. Se sono ancora più risplendenti , che 
pajano quasi illuminate , e diafane , come 
neir Angelica lucida , diconsi Lucide , Lu- 
cida f P'^erni<ìsé(iS, 

599. Colorite , Colorata , Colorées , quelle» 
che hanno un altro colore che il verde , come 
neir£r^ a tre colori ( Amaranthus tri-- 
color ). 

400. Le foglie colorite sogliono anche ^più 
esaitameate descriversi» determinandone i co» 
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lori; così diconsi Variegate ^ Variegata, Pa/j- 
nachéeSy Subtus pallidiora^ Gianco^irida^ 
Albo 'maculata 9 Obscure - LoBte • Sature • Vi- 
rentia, ec. 

/|'n. Se sono colorire a piccioli quatlrati a 
guisa di un abito d Ai lecchino , come nel Sa- 
tirio Cipripedio^ dicoa&i Tesselate^ Tesse* 
lata 9 Tesselées* 

403. Se i colorì delle due pagine sono ugua- 
li j come nel Corno sanguigno , ohiamansi 
Concolori , Concoluiia , Co/iculorf'cs, 

40 5. Se sono differenti , come nel Drospi* 
ras Lotus y diconsi Discolorir Discoloria, 
Discolores. ' 

404. Nervose , Nervosa , Nerveuses , qnel- 
le , che hanno i nervi , ossiano i fascetti fi- 
brosi molto apparenti » che partono dalla base 
all'estremità, e non sono divisi in ramifica* 
zioni , come nella Piantatine maggiore» 

405. Trinervi , Trinervia , Trineroes , 
quelle , che hanno tre nervi , i quali si uni- 
scono alia base della ioglia , come nella Sa- 
pónarid officinale, 

406. 2Viy7/i/iervi% Triplinervia , Tripliner' 
'Ves , se i tre nervi sì aniscono sopra la base* 

407. Trinervate jT^rìnervAtay Trinervées, 
se i tre nervi si uniscono dietro alla base. 

Dal numero maggiore dei nervi diconsi pure 
Quadri^Quinque*MuÌti*n€rvia f ec. 



408. Se i nenri non sono apparenti si chi»» 

mano Eaert'i y Eiìcìm.i , sans Narvures ^ co- 
me aeiU massima parte liei ie piante grasse. 

409 Lineàie^ Lineata» Linééesy quelle» 
che sono segnate con linee longitudinali, stret- 
te , e scliidcciate , come ueli Jrìda di Get' 
mania, 

41 o* Se le linee sono alqaanto jprofonde » 
paralelle diconsi Striate » Striata , Striées » co- 
me nella Convallaria di magf^io, 

41 1* Se iinalmente esse sono assai larghe , 
e profonde a guba di piccioli solchi , diconsi 
Sólcate 9 Sulcata » Sillionées , come nel Cisto 
peloso* 

4ia. fienose y Venosa, Veinées o /^e/- 
neuses , quelle , che sono segnate con piccole 
ramificazioni variamente divise a guisa di ve- 
ne , come nel Viburno Lantana, 

41 5. Se sono prive delle ramificazioni sud- 
dette diconsi Ai>ene^ Avenìa > sans 'veineSf 
come nella Cotiledone emisferica» 

4r4- Se le ramificazioni sono più unite che 
il fondo della foglia , di modo che i' injervallo, 
che trovaci fra esse s innalzi a guisa di rughe» 
diconsi Jiugose , Rugosa , Hidées , come nella 
Primavera { Primula veris ). 

4ir>. Gonfif, Bullafa , /ìri/h'r,^ ^ le rngose,' 
i di cui spazj fra le rughe òoao gouiii più delle 
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stesse ramificazioni , come nel Cavolo cappuC' 
ciò, o comune ( Brassica oleracea ). 
' 4*^- opposto gli spasj ansidetti sono 

depressi » chiamansi Lacunose , Lacaoosa > 
Lacuneusés , come nell' Ipomea lacunosa, 

^ly* Puniate, l'unctata, Panctuées , quelle , 
che sono asperse di punti scavati, come 
nàlìiAUsso di montagna^ 

418. Papillose y Papillosa, MamelonnéeSy 
quelle , che sono coperte di tubercoli carnosi, 
come nell' Erba cristallina ( Mesembrjran' 
themwn cristallinum )• 

419. Pustulose^ Papulosa , Papuleuses^ 
quando i punti che le coprono sono vescicutari, 
come nel 31esenihryanthemum hifpiduin, 

4ao. Viscose i Viscida o Glutinosa, Gluan* 
tes o Visqueuses , quelle , che sono coperte 

' di un umore viscoso , come nel Senecione 
viscoso. 

421. Vellose <i Villosa, Velues ^ quelle, 
che aono coperte di peli morbidi, e brevi, 
come neir Ibisco vitifoglio, 

422. Se i peli sono piCi densi in modo che 
non se ne distinguano i fili , e la direzione 
loro , come nel Gnafaglio orientale , diconsi 
Marnose , Tomentosa , Tomenieuses* 

423. Se i peli sono finissimi , e rilucenti a 
guisa di seta , come nel Vilucchio a foglia 

Voi. I. 7 
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ét Altea ( Convoivulus AUhtBoides ) , diconsi 
Setacee , Sericea , Sétacées , Sofeuses, 

424* ^ i peli sono spontaneameate incar« 
vati i e disposti a ^isa di tela di ragno , conio 
nella Siachis leuuUa , diconsi Lanuginose , 
Lanata , Lanugineuses* 

4^5. Se dessi sono lunghi, paraleUi , ed ara« 
macchiati a guisa della bariui delle capre , diia- 
mansi Battute , Barbuta , BwAues » come 
neir jésclepiade vincitossicom 

436. Se i peli sono lunghi , e distinti , come 
nel Gionco peloso » diconsi Pelose , filosa , 
PileusesM 

437* Se i peli sono più duri , e fregili ^ come 

nella Miosotide di Puglia , chiamansi /.r/»/i/e^ 
Hispida » Hérissées* 

4a8. Aspre y Scabra , Rudes , ^ando mio 
coperto di prominenze più , o meno^ ruvide v 

come nella Verga d oro del Canada ^ ^o/c- 
dago Canade nsis ). 

« 

439. Aculeate > Acnleatà , AiguHlonnées , 
quelle , che sono armate di pungoli , come nel 

Solano sodonico, 

45o. Se i pungoli sono lanciuolati , come 
iM! Eiiotropio strigaso ^ di<ionsi StrigosCy 
Strìgosa» Strigueusés* ^ 
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Espansione, 

4^1. Dicesi EsfHUìsi&ne dslle foglie^ Ek<* 

pansio , Expansion , lo sviluppameiito , e si- 
tuazione del piano , o superiicie ; anche dalla 
div^sùà di ^iMisto carattere preadòno eswim 
Mome diverio-; cosi cfaiamaiisi 

43a« PMrne, Plana, P/aTte^, quelle, che 
non presentano alcuna piegatura, ma che han- 
no la superfìcie u^ak » come nel Eringio 
piano. 

45S» SoeamMate , Canaticulata , -Canoliou^ 
lées , quelle , che formano un canale a guiea 

ài una canna tagliata in meseo » coinè nei 
- Giunco bulboso. 

454* Concave , Concava , Concaves 1 quelle, 
il di cui disco c più profondo degli orli , come 
nel Marrobio faUo^dittamOm 

455. Convesse^ Con?eKa, Conveaces ^kj^hWq 
all'opposto, che hanno it disco più alto degli 
orli , come nella Gassine maurocenia. 

456. Cuculiate , Cuculiata » CucuUées , 
quelle > la di «ui superficie è piegata in ferma 
di cappuccio ( CiiCuUas ) > Qome nel Peùu^go^ 
nio cuculiato. 

437, F le gate y Plicata, Pliées , quelle, che 
benne tntta la superfìcie più 1 o meno rag|;vin- 
sata , come nell' dU^emilla volgare* 
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458. Scie pieghe della superficie s elevano , 
e s* abbassano più regolarmente a guisa di onde» 
come nel Rabarbaro officinale ( Rheum un» 
dulatum ) y chiamansi Ojidate » Undalata , 

O/iti ii/c^É'J'. 

459. Se le onde , o pieghe partono diretta- 
mente dagli orli , i quali pajooo pieni di ricci 
ritagliati, dicoasi Crespe ^ Crìtpa» Crépues 
o Frisées , come nella Malva crespa. 

440. Se desse partono dalla base delle foglie, 
e \ a tino allargandosi a gnisa di un ventaglio 
spiegato , diconsi Flabelliformi o a ventagli 
( Flabellum ) Fial>ellirormia , FlabelliformeSt 
en Epentail ; cosi nel Capelvenere ( Adian» 
tum Capillus Fèneris)» 

Sostanza» 

44 1* Riflettendo finalmente alla Sóstanga 
delle foglie, Substantia, Substance ^ diconsi 
generalmente piante Crasse , Crassoe , Gras^ 
Jies, quelle , che hanao le foglie composte di 
una sostanza pi£i » o meno polposa , e tanto da 
questa sostanza , quanto dalla struttura , sì de- 
terminano i Varj caratteri loro] onde chia- 
mansi 

44^* Membranose f Membranacea o Co- 
riacea , Membrmeuses j quelle > che sono privo 



di sostanza molle , e s' approssimano alla Mein« 

brana , o Pergamena , come in tutte le spec le 
dei Cedri , e specialmente nel Limone ( CU 
trus medica ). 

44^* ^artacee^ ScaLtìosa^ScarieuseSt quando 
la loro sostanaia è arida ^ e sonora a guisa del 
talco, come in molti Fuchi, e nelle stipulo 
del Poligono orientale. 

4/|4« Gobbe , Gtbba , GibbeUses » Henflée^f 
quelle , che abbondando molto di sostanza 

polposa , i ostano convesse in dmendue le sa- 
pe riicie , come m moke specie di Sempervivo* 

445* Cilindriche , Teretia , CjrUndriques ; 
quelle , che per la loro maggiore estensione 
sono cilindrate, come in molte specie d' Aglio» 

44^* Depresse p Depressa » Déprimées , 
quelle , che hanno gli orli più pieni di sostanza 
polposa che il meszo , come nel Fico d India 
( Cactus Ficus indica )• 

447» Compresse , Compressa , Comprimées^ 
quelle , che all' opposto hanno il mezzo più 
' pieno degli orli » come nella Cacalia Ficoide» 

448- Carenate , CsLrìnatà j Carinées , quelle, 
che avendo nella superficie superiore un solca 
longitudinale , che forma un ribasso neii' infe- 
riore > offre ia figura di una carena » come 
néir Asfodelo ramoso. 

449* Compatte , Compacca > Compactes , 
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quelle , che constano d' una sostanza solida ^ 
come nel Catto Opuntìa. 

450. Tubolose » Tubulosa , Tubuleuses , 
quelle y che tagliate compariscono vuote al 
di dentro ^ come nella Cipolla comune ( di' 
lium Ccepa ). 

45 1. Polpose^ Piilp vsa ^ Pulpeuses ^ quelle» 
che sono ripiene di una sostanza polposa > e 
tenace , come nella Ninfea bianca* 

452. Se la sostanza è più consistente » e piCk 
solida, come nella Calla etiopica^ diconsi 
Carnose , Carnosa , Charnues, 

453. Trigona o a tre /accie , Triquetra , 
Trigones , quelle , che avendo tre lati iongi- 
tudinali formanti tre angoli saglienti » termi* 
nano in forma di lesina , come nett* Aglio tri" 
gono, 

454* Ancipiti , Ancipitia , Aigues de deua; 
cótés , quelle » che essendo alquanto convesse 
longitudinalmente nel mezzo » formano due ta- 
gli negli orli , come nel Siririnckio bermu^ 

diana. 

455. Ensiformi f Ensiformia, Ensìformes, 
quelle , che formano due tagli sottili negli orli 
senza essere convesse , e che terminano in 
punta a guisa di spada , come neUa massima 
parte deH« Iridi. 

456. Linguiformi , Linguiformia o Lin- 
f,ìj\9ii% ^ Linguijbrmes f quelle» che essendo 
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carnose , lineari , e spuntate , hanno una coiv 
vessità nella superficie inferiore, e gli orli 
cartilaginosi a guisa di lingua « come nel Me* 
sembriantemo linguiforme» 

467. Subulate, Subulata , Subulées , qucWey 
che essendo lineari nella base , si restringono 
insensibilmente , e finiscono in punta alquanto 
piegata a guisa di lesina ( Subula ) » come 
nella Gionckiglia ( Narcissus Joruf^ùlla )« 

456. Acinaciformi y Acinaciformia, AcinU'^ 
cìfqrmes , quelle , che essendo compre «?se , è 
carnose , hanno un orlo tagliente , e T altro 
più sp^so a guisa di sciabola ( acinus ) , co« 
me nel Mesembriauiemo acinaci/orme* 

459. Dolahriformi , Dolabriformia , Dola' 
brlformes o en Doloir , quelle , che essendo 
carnose > hanno un orlo dritto , e che termina 
in punta , e K altro più sottile con due conves* 
8Ìtà| la superiore delle quali é maggiore a 
gtiisa dì manjiaja ( dolabra ) , come nel Me*' 
sembrianierno dolabriforme» 

L 

Misura. 

460. Anche la misura delle foglie giova a 
determinarne i caratteri ; essa si prende sem- 
pre dalla proporzione col fusto quando non 
TOgliasi determinare die per sola appressi» 
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inazione ; attrìmènti , se ni desidera la misura 

aòòoluta , vi si addaLLaiio -li epiteti , che ho 
sopra rapportato reiativameatc al iusto (n. i5o 
e seg.)* Parlando adunque della misura re1a« 
tìva delle foglie » esse chiamansi Piccole , Pie* 
ciolissime y Lunghe ^ Lunghissime 9 Brena^ 
Brevissima , Lonp,' i , Longissima , in propor- 
zione della grosscz,za , e lunghezza del fusto ; 
cosi per esempio la Aiimosa a foglie semplici 
ha le foglie piccioUssime ; il Tulipano le ha 
luoghissiinc > ec» 

461. Quanto alla durata , cbamansi le fb« 

glie. Decidue , Decidua , Décidues , que)Ie y 
che cadono nel corso di una soia estate , coro 
biella Veronica officinale. 

46a* Caduche i Caduca > Cadugues » quelle» 
che non durano nemmeno un'intiera estate. 

403. Persistenti, Persistentia , Persistcn-- 
tes , quelle , che passano l' inverno , e non ca- 
dono che quando sono scacciate dai horgioni , 
come nella Quercia. 

464* Perenni , Perennia » Fìpaces , quelle» 
che essendo persistenti , si conservano verdi , 
e non cadono per alcuni anni , come neli Oli" 

vQ comune { Olasa europea )• 
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465. Sempre 'Her di , Semper-virentia , Tom- 
jours^eries , quelle , che persistono verdi per 
tutte le stagioni deli' anno , come nel Fino 
JLarice. 

. 5. ni. 

I 

Divisione delle Foglie presa dalla lorq 
, Composizione. 

466. Dicesi Foglia cmnposta » Folinm coni* 
positam, Feuille composée , quella» che uni'' 
«ce varie Fogliette^ Foliola, Folioles, sul 

medesimo picciuolo , sia che siano anch' esse 
sostenute da un picciuolo parziale più piccolo, 
sia che siano sessili presentando sempre la fi- 
gura di una sola foglia. 

467. Tuttavolta che una foglia non unisce 
altre iogUette , dicesi Semplice , Simplex , Sim^ 
pie , sebbene sia divisa profondamente » come 
molte di quelle , di cui si è parlato. 

4G7. Nella composizione delle foglie si ri- 
flette ai varj gradi (^lla medesima, che sono 
in numero di tre » e formano , 
La Composizione; 
3.*^ La Ricomposizione; 
5.^ Le Sepra-Ricomposizioiie. 
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A. 

Composhione» 

468. Chiamasi semplicemente Composizione^ 

Composilio , Composilion ^ qualora le foglieiie, 
che codipoiigono la foglia , sono sosteniUe da 
un solo picciuolo comune , od in altri termini, 
quando questo non si suddivide in altri pie* 
cinoli parziali. 

469. Riflettendo pertanto alla composizione^ 
chiaoiansi le foglie Articolate^ Articulata, 
Arliculées , quando una [oglia esce dalla puota 
4i un' altra » poip^ nfX Giunco wUcoIaio. 

/^-jQ.jfcqoppfatei Conjqga^St Conjuguées^ 
quan4o il picciuolo semplice non porta che 
due foglietta opposte , come nel LotQ cgnj le- 
gato. 

47 Piginole 9 Pigitata » Pigitées , qu^elle, 
che sono composte di varie foglietta attaccate 
ella sommità del picciuolo comune , purché 

queste non siano in faccia , e che rappresen- 
tino nella loro posis^ione le dita della mano , 
come nella Cavagna d'ìn4ia ( uEsculus Hip- 
pocastanum ). 

Dal numero delle foglie prendono le digitate 
una diversa denominazione ; così diconsi 

A. Digitate bine , Digitata binata , ^igi' 
tées birmées , quelle 1 che hanno due sole fo* 



gHette disposte come sopra , così nell' Edisaro 
difillo. 

B. Trine o Ternate , Ternata , TernéeSy 
quelle » che hanno tre fogliette , come nel Tri* 
foglio'^i prati. 

Quaterne , Quaternata , Quaternées ; 
quelle , che ne hanno quattro , come nell* Ace* 
tosella a quattro foglie {Oxalis tetraphjlla), 

TX Quinate ^ Quinata j Quinées » .quelle, 
che ne hanno cinque , come nel Cinquefoglio 
{ Potentina reptans )• 

471. Pedate y Pedata , Pédiaires , quelle col 
picciuolo , che termina in due sommità , i soli 
lati delle quali gettano le fogliette» come neli'£/- 
lebùTo nero» 

473* Pinnate o Alate ^ Pinnata, Pennéeì^ 
Plumées o Mlées , quelle, che hanno molte 
fogliette disposte luogo il picciuolo comune a 
guiaa di piume , come nella Pimpinella mi" 
more ( Poteriwn sanguisorba )• 

Desse si distinguono secondo che le fogliette 

sono pari , o impari, secondo la disposizione ^ 
che^ hanno fra di loro, e secondo il numei-o 
dei pa ja y cosi diconsi : 

A. Pinnate iihpari , Filmata cnm Imperi- 
bus, Pifméee avec impaire , quelle , chehanne 
una foglietta impari alla sommità del picciuolo, 
come in molte specie di Gelsomino , e di Uose* 

B. Pinnate pari , Ahrupta o Abmpto-piai 
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nata , sanf indire o Ahruptes » quelle , le di 
CUI fogl lette sono in numero pari , come la 
molte specie di Acacia. 

C. Pinnat<h^Uicciate , Pinnatocirrosaji'm- 
nées-^riUées , quelle , che oltre di essere alate,, 
terminano per uo viticcio « come in varie spe- 
cie di Piselli , e Lenticchie, 

D. r innate a fogliette opposte o a /o- 
, gUeUe alterne f Altemo-pmnata , Opposito- 

pinnata , Pinnées à feuilles opposées ou 
terneSy secondo la loro inserzione sai pie* 
duolo cohnune. 

E. Pinnate a fogliette interrotte ^ Pinnata 
foliolis interruptis, Interrupto-pinnées i quelley 
che sono alate con fogliette altemafivamente 
maggiori » o minori | comè nell* Agrimonia 
officinale, 

F. f^innate a fogliette decursive , Pinnata 
loUoiis decursivis , finnées à folioles décuT'» 
rentes , quelle , le di cui fogliette scorrono 
per la loro base lungo il picciùolo comune > 
circondandolo sino alla sommità , come nelle 
Cicerchia a larghe foglie ( Latjrrus latifo' 
lius ). 

G. Secondo il numero dei paja di fogliette , 
diconsi Pinnaie^bijughct Ptnnata-bijuga , Pin^ 
néeS'hijuguées , quelle , che ne hanno due 

paja ; Trijughe , quelle , che ne hanno tre , 

e co&i successivamente ; di queste sorta di fo- 



glie ne somministrano csempj le moUe specie 
^ Cassia^ essendovene da due paja sino à venti* 

Ricomposizione. 

47?. Chiamasi Ricomposizione ^ Decompo- 
sitio , Récomposition , qualora il picciuolo co* 

mune o primario a vece di portare le fogliette 
a ciascun lato , si divide in altri picciiiolefti , 
ossiano picciuoli secondari , ciascheduno dei 
quali getta le fogliette : si contano tre sorta di 
foglie ricomposte , cioè : 

474- doglia bigemina , FoHum bigeminum, 
FeuiUe higéminée , quella , il di cui picciuolo 
si divide soltanto in due picciuoli secondari , 
portando ciascheduno due soie fogliette all' es- 
tremità , come nella Acacia a zampa di gatto 
( Mimosa unguis cati )• 

475. Biternata , Biternatum , Biternée , 
quando ii picciuolo si divide in tre picciuoli 
secondari , portando ciascheduno tre foglie 
tll'estcemità, eotn^ ntW Aquilegia volgare, 

476. Bipinnata , Bipinnatum , Bipinnée , 
quella , il di cui picciuolo primario si divide 
in altri picciuoli secondari , che portano fo« 

' gUette laterali parendo altrettante foolie pin* $ 
nate » come nellfi Acacia famesiantm 
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/j-jy. A questa specie di foglie conviene poi 
anche la suddivisione delie foghe pianate so- 
vra descritte ( n. 47^ ) ; cpsi diconsi BipiO' 
nate'impari^ Bipinnate-pari ^ ec. 

C. 

Siyora-rìoomposizione* 

J^jn. Chiamasi finalmenie Scvrth-ricomp&si* 
9Ìone , Supra^deoaoipositìo , troisième degré 

de cofìtpositioa , qualora il picciuolo primario 
8Ì divide la altri picciuoli secondari , i quali 
a vece di portare logUette » gettano altri pic- 
ciuoletti di terao prdiite o tentali » che le piir* 
tano ; anche di fenile sovrtkricompasteÀ con* 
tano tre specie. 

47^ doglia trigemina , Folium trigemi- 
num , Feuille trìgéminée , quella > il di cui 
picciuolo primano si divide in tre picciuoli 
secondari , ctaschedon» dei quaU si suddivide 
in tre picciuoli terziari aventi ciascheduno 
due sole iogliette ali estremità » come nell'-^ca- 
ciu trigemina. 

480* Z>iYer/iato,lVitentatiim» Tritemée, 
quando ì tre picciuoli terziari 'portano tre fo- 
ghe all' estremità, come nella Fumaria dinove 
JogLie ( Fumaria enneaphjrlla ). 

481 . Tripinnata , Tripinnatum , Tripin^ 
née 9 4Ìkodo i picciaoU terziari hanno le 
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gliette disposte lateraltnente a guisa di akrat* 

tante foglie piunate , come in molte Felci. 

Anche queste foglie si suddividono , comò 
le P innaie y e Bipinnate in Trifinniàte pari^ 
Tripinnate innari , ec. ( n. 479 » 477 )• 

482. Deesi pure avvertire htAh foglie ecnn- 
poste, che puonno appartenere alle foglietta 
molti dei caratteri sovrà apiegaci reUiivamente 
' alle foglie , ootà le logUttC^ eaaendo tUterne ^ 
opposte '9 avoli ^ liscie s scabre , eCi » lefoiglie 
chiamanai Pinnate eoh fogUeUe aliarne ^ ap* 
poste y ec. 

485. Inoltre , siccome sarebbe impossibile 
di dare un idea esattisaima di ciascheduna fo- 
glia, o foglietta con un solo epiteto» tanta 
si è la varietà che la natura pose tra di loro , 

così congiuiìgoiio i Botanici alcune vohe due 
epiteti , o fanno loro precedere una preposi- 
zione per determinarne viemmeglio i caratteri. 
Per esempio , se' una foglia non è tatito lunga 
come la lanciuolata , né t^to strette come la 
lineare , appellasi Ljanceolato-lintaì e : se 
è più larga della lanciuolata , e più stretta 
dell'ovale, dicesi JLanceoiato-ovale ^ avver- 
tendo di fare sjsmpre precedere 1* epiteto indi- 
cante quel carattere > che À più senaibilè* 

484- Se una foglia ha una figura determi- 
minata , ma però al rovescio , si fa precedere 
l' epiteto dalla preposiuone ob » così dicesi 



glia obcordata ; Foglia ohoi^ata ^ quella , 
che presenta bensì la figura di un cuore , éì 
un uovo , ma però ai rovescio. 

485. Se poi la figura od altro carattere di 

una data foglia è solo approssimativo a quello, 
che spiega 1' epiteto , e clie non se ne possa 
addattare un altro , allora si fa precedere dalla 
preposizione sub% cosi dìcesi foglia subcor' 
data , suhovata , quella , che non ha esatta- 
mente la figura di un cuore , o di un uovo, 
ma che vi si accosta. Lo stesso si pratica re- 
lativamente alle altre parti delle piante. 

ARTICOLO IV* 
Degli Amminicoli. 

486. Tutto ciò » che nell'erba propriamente 
detta non è né invemacolo , nè fusto , nè fo- 
glia , chiamasi Amminicolo , quasi che serva 
più di sostegao od ornamento che di parte 
sostanziale al vegetabile. 

Siccome però vuoisi , che natura nulla ab* 
Ma creato d'inutile , cosi anche agli ammini- 
coli si attribuiscono funzioni necessarie. 

Gli AmmimcoU y Falera, Accessoìres ^ sono 
in numero di otto : il Picciuolo \ la Stipulai 
il Viticcio; la Pubescenxa ; la Gianduia; 
le Armi; il Pedùncolo s la Jfrattea* 
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Del Picciuolo» 

487* Già dissi alcune cose del Picciuolo , 

Peliolus , Fctiolc , qaaiiLo alla sua organiz- 
zazione ( n. 249 } ; ne darò qui la defituzione» 
e divisioni. Il Fiocinalo è il prolungamento 
del fusto o rami , ìi quale vi unisce la foglia* 

488. Si considera nel picciuolo la figura , 
la grandezza , 1 inserzione , la direzione , la 
superficie! e la composizione. 

A. 

Figura. 

489. Relativameutc alla FìL^ura , chiamasi 
Picciuolo lineare y Linearis, Liuéaire^i\{xéi\o^ 
che è sottile , ed uguale a guisa di linea , 
come nella maggior parte delie foglie. 

490. Alato , Alatus > Ailé , quello , che 
porta accanto piccole ajjpcadici a guisa d'ali» 
come neir Arancio ( Citrus aurantium ), 

491» Chiodi/orme^ Clavatus, en forme de 
i^u t quello , che a guisa di chiodo 5' in- 
grossa nella sua estremità superiore , come 
nella Sida a foglie di carpine ( Sidu car- 

pilli fu li a ). 

i\g2» Membranaceo y Membranaceus, Mern^ 

* braneujc , quello/ che schiaccialo ha poca so- 

FoL L 8 
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Stanza interna , come nella Cicerchia a grandi 
faglie ( Isathjrrus laiifolius )• 

495. Cilindrico , Teres, Cylindrique ^ 
quello , che non avendo angolo notabile in 
tutta la sua estensione , è di forma più o meuo 
cilindrica , come nel Geranio tuberoso* 

Se cangia di figura in qualche parte» aC'* 
costandosi però al precedente » come nella 
Viola odorosa , dicesi ScMiicilindrico , Se- 
mitcrcs , SemicjLindrique. 

494* picciuolo relativamente alla figura 
può ancora ricevere altri epiteti comuni al fu* 
sto e foglie già sovra spiegati , cosi può essere 
angolato y triangolato i scannellato, com- 
presso > ec. 

Grandeiza. 

495. Rispetto alla grandezza relativa , il pie* 
ciuolo si suole misurare comparativamente alla 
foglia, e dicesi Cortissimo^ Brevissimus, Très^ 
court , quello , che è almeno tre volte più 
corto di essa , comò nella Sida paniculata; 

Corto , Brcvis , Court , quando si accosta 
alla di lei lunghe/ za, come nella Sida calicinai 

Mediocre , Mediocris , Mediocre » quando 
}* uguaglia ) come nella Sida pubescente } 

Lungo ^ e Lunghissimo i Longus» Lon-» 
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gissimm^ Long y Très4ongy a misora che 
la sopra?anza dì poco , o di molto in lun- 
^hezza, 

C. 

Inserzione. 

496. Riguardo all' inserzione , il picciuolo 
dicesl Inserito , Insertus , Inséré , quando 
essendo qaasi perpendicolare al tronca o ramo, 
non si allarga alla base > come nel Càrpine 
hetulo, 

497. appoggiato , Adnatus , Adné^ quando 
s* accosta alquanto al fusto , come nel Ribes 
rosso» 

498. Se vi si appoggia per taitta la sna esten* 
sione, come nella specie di Pisello detto Pi^ 
surn Ochrus , dicesi Scorrente , Decurrens , 
I}écurrent. 

499. Se lo abbraccia totalmente > come nelle 
Ombellifere , chiamasi Amplessicaule , Am« 
plexicaulis , Àmpleoaicaule» 

Suo. Se lo abbraccia solo nella base , come 
nella Canna indica , dicesi V aginante > Va- 
ginans, Engaiitant, 

So I. Se è accompagnato da piccole appen-r 
dici alla base , di qualunque forma sieno , cor 
<ne nel Dissaco peloso , chiamasi Appendi-' 
colato , Appendiculatus > Appendioulé* 



Direzione, 



^ 5o3. Secondo la saa direzione riceve il pio^ 
ciuoto molti epiteti istessi , che convengono al 
fusto ; cosi (iicesi Eretto , Erectus , Droit , 
quello y che per mezzo di an aogolo acuto coi 
fusto » s' innalza quasi alia medesima diresionet 
come nel Geranio nodoso , patente , riaUato^ 
ritorto\ ec* 

V 

E. 

Superficie* " 

5o5* Lo stesso dicast relativamente alla sii* 
perficie del picciuolo; esso riceve pure gli 

epiteti di glabro , pubescente , velloso , acw- 

leato , tornio , articolato , spinoso , ed altri 
già sopra spiegati* 

F. 

Composizione^ 

5o4« Finalmente secondo la sua composi- 
none cbiamasi picciaolo Semplice ^ Simplei» 
Simple ; quello , che non si suddivide % Co* 
mane , Communis , Commun , quello , che 
sostiene varie fogliette , o si ripartisce in altri 
pi(:ciuolem , i quali dicoiisi Farziaii* 
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§. II. 
Della Stipula. 

4 

5o5* Alla base delle foglie propriamente 
dette , o dei picciuoli , nascono in alcune spe- 
cie di Tegetabili altre fogUette subalterne , che 

pajono quasi un' appendice di quelle , e che 
sono per lo più di una forma differente $ desse 
sono le Stipale 9 Stipulse ^ Stipules , cosi dette» 
perchè formano un piccolo piede ( stipes ) 
•Ila foglia. 

5o6. Quando nascono sul fusto o rami , co- 
me nel Tillio ( TiLia ) , chiamansi vere StU 
pulei quando formano parte del picciuolo | 
come nel Rasaf'o » diconsi false Stipale. 

607. Fisa minandosi da vicino la funzione , 
cui le stipule sono destinate , si riconoscerà , 
che tutte più o menoj e salvo qualche mo^- 
dificazione , proteggono le nascenti foglie ; al 
che contribuisce pure la'loro sostanza perlor^ 
dinario più incartata di quella delle foglie; 
cosi nel Llliodendron tuliptfera ? esse nascon- 
dono totalmente tanto le nuove foglie » quanto 
i rami a guisa delle squame dei liottonì» 

• 5o8. La massima parte degli epiteti cbe Gon^ 

vengono alle foglie sono pure comuni alle sti- 
pule ; cosi esse dicoasi Caduche , Persistenti, 
Sessilif ec» 
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5 09* Riflettendo però alU loro posizione re- 
lativamente alla foglia , ricevono epiteti par- 
dcolarì ; tcoA diconsi Laterali > Laterales 1 La- 

térales , quelle , che nascono ai lati dette fo« 

glie , come nel PeLargonium inquinans. 

Sto. Estrafogliacee f Bxtrafoiiaceae , Ex' 
trajbliacées » quelle > che nascono alla liase 
esteriore del picciuolo della foglia , dome nel , 
Tillio. 

5it. EnirofogUacee j Intra foliaceae , ìnter^ 
foUacées , quelle situare tra il picciuolo delia 
fòglia , ed il fusto o branco , come nel Fico, 

5ia. 0/?/?oi7 '/òcr//> , Oppositifoli»3e , Oppa» 
, sées à la fcuille , quelle » che nascono sul fu- 
sto o rami dalla parte opposta delia foglia , 
come nel Cisto roseo, * 

5i5. Solitarie^ Solirariae, Solìtatres ^ quan- 
do sono sparse , e soie , come nel Busco acih 
leato» 

5t4. Gemine , Geminee , à deux à dewxx^ 
quando nascono per pap , come nel Pelar-' 
gonio vitifoglio, 

5i5* Nulle , Nullse » Nulles , se nelle pianta 
le cui congeneri regolarmente ne hanno , ta- 
luna specie ne è priva > come nel Pelargonio^ 
estipulato* 
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Dei fatticci o CirrL 

5i6* Le pknte, che hanno il fusto o raipi 
molto deboli, e che non possono sostenersi 

4a se sole, sono perlopiù provviste dalla na- 
tura di certe appendici a guisa di filamenti , 
che al primo contatto di un corpo estraneo vi 
sì attortigliano i così vedesi nella Zucca » nel 
Fior di passione « nell' Edera a cinque fo* 
glifi i volgarmente detta F'ite vergine» 

Sìp Queste appendici $ che chiamansi Cirri 
o Viticci ^ Cirrhas o Capreolus > Vrilles o 
Maini i sond una divisione dei fusto o de'ramis 
la loro sostansa è la stessa ; prova ne è , che 

vedasi talvolta qualche fiore , ed anche qualche 
trutto sui cirri della vite : la sola differenza 
consiste in ciò che il fusto e rami^ sono sem* 
pre terminati da foglie o fiorì , e i cirri lo sono 
' in punta rinserrata : forse una ignota modifi*- 
cazione nella loro organizzazione arresta in 
questi li principio dello sviluppamento cotanto 
attivo in tutte le estremità dei vegetabili» 

5i8. Però non conviene confondere i cirri 
con certi filamenti che sortono dal fusto o 

branchi di alcune piante , e che conficcandosi 
nei corpi vicini, anche duri , non solo sosten<» 
gono la pianta t ma le danno nutrizione » • 
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servono anche a molti [)licarnu la specie, come 
si vede neii Edera Elice , volgarmente 
hracciabosco i tali filamenti sono vere radici* 
5 19. Nel cirro si considera la sua situa* 
xione , la sua divisione , e h sua forma, 

A. 

Situazione» 

5ao. Riflettendo alla situazione , dilaniasi 

il cirro Ascellare , Axillaris , Axillaire , 
cpxell«> , che nasce nelle ascelle delle foglie » 
come nel Fiore di passione asssurro { Fas- 
sijlora c€erulea )• 

621. Fogliare^ FkAìms ^ des feuilles ^ 
cjuello, che sorte dalle foglie, o all' estremità 
del picciuolo , come nella Cicerchia odorata 
l Latyrus odoratus ). 

Saa* Picciuolare , Petiolaris» des Pétioles^ 
quando sta sul picduolo , come nella Cicer* 
chia a grandi foglie (Latin ras- laiifnlius). 

533. Feduncolare , Pedunciiiaris , Fédon- 
culaire , se sta sul peduncolo , come nella 
Fite cernane ( Vitis vinifera ). 

5a4* Laterale^ Lateralìs, Latérale , quando 
nasce accanto alla foglia , come tiella Zucca 
comune ( Cucurbita Pepo ). 

525» Opposto y Opposìtus I Oppose t quando 
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nasce sai fusto o ramo dalla parte opposu 
della foglia , come nella F'ite aa^^idetta. 

B. 

Divisione. 

526. Considerata la divisione , appellasi o 
Semplice y quaado non è diviso > o Bi-Tri-' 
Mudtì'fido I secondo si apre in due , tre » o 
più parti. . 

C 

4 

537. Infine per riguardo alla sua forma , 

dicesi Avviluppato , Convolutus , Enveloppé^ 
o Rivolto , Revolutus , Replié , secondo che 
esso prima di attortigliarsi è inanellato , op* 
pure soltanto poco rivoltato neU* estremità* 

$. IV- 
Della Pubescemut. 

62S. In molte specie di vegetabili si osser- 
va , o suir universalaù della pianta , o su qual- 
che parte di questa ua aoimasso dì piccia- 



Hssimi fili, che la coproao , i qtìali sono ua 
proIungameDto della sola corteccia ;dif£aitÌ8e* 
parandosi questa dal libro , non vi si travvede 
su di esso la menoma traccia , che possa in* 

dicare 1' inserzione dei sudiUvisati corpi : dessi 
formano ciò che in Botanica dicesi Pubcscenza^ 
Pubes , Pubes. 

5^9. All'estremità di ciascun pelo di alcune 
piante difese eziandio dalla ruggiada della 
notte vi si Obsci vano sul mattino piccole goc- 
eie di liquore ; m altre si sente , premendole 
colle dita, una viscosità } esaminata la causa- 
della gonfiezza e dolore cagionato dalla pun- 
tura dell' ortica , si riconobbe , che proviene 
dal liquore caustico , che esce dall'estremità 
de* suoi acutissimi peli , e nella piaga s' infonde; 
questi fdtii e inducono a .credere , che i peli 
siano condotti sommamente sottili inservienti 
alle escrezioni dei vegetabili , che ne sono for* 
niti ; così Linneo gli definì : ductus excre^ 
torli pluf lice setacei, 

53o. La puhescen&a si presenta generai* 
mente sotto due aspetti; cioè, o di peli di- 
stinti i o dì peli intrecciati 1 sotto amendue 
gli aspetti essi ricevono un diverso nome , se* 
condo ]d maggiore, o minore cpnsistenza, e 
densità loro. Se ne può già avere un' idea da 
quanto dissi sulla distinzione di alcuni fusti, 
e foglie » considerata la loro superficie ( n. 191 
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e ^eg. , e ^21 e seg. ) ; da ciò che passo a 
descrivere si avrà più chiara* 

55 r. I peli distinti sono dì quattro sorta , 
cioè : ' 

La Lanugine , Pubes , Poià folet , peli 
fini, sparsi , e molli , come nella Fragola co* 
mime ( Fragaria vesca ) » la parte , che ne è 
adorna dicesi Lanuginosa > Pubescens > Pii- 
béscente. 

53a» Se sono alquanto pti!i uniti , e consu 

stenti , come nella Digitale , chiamansi Velliy 
Villi , Duvets ; cosi le sue foglie diconsi Vel- 
lose , Villose* 

533. Se sono più lunghi , e consistenti an- 
cora « come nel Paparoero campi ( Papa" 
ver RhiBùs ) , ritengono il nome di £eli , Pili, 
Poils. 

534* Se finalmente sono setacei , e più lun« 
ghi y come quelli deli' Eliotropio peruviana 
(* f^aniglia de* Oiardinieri ) , diconsi Sete 9 
Setae , Soyes. 

535. I peli intrecciati sono di tre sorta 'J 
Il Cotone ) Gossypium , Colon ^ intreccio 

di peli numerosi , finissimi » e corti a guisa del 
cotone y di cui portano il nome. 

536. Se Sono poco più consistenti , e lun* 
ghi , chiamansi Lana , Lana , Laine ; cosi 
nel Marobbio volgare» 

557. Infine 9 se sono più grossi ancora » co» 



me nella Centaurea di Ragusa f diconsi Bor* 

ra , Tomentum , Dourre. 

538. Malgra lo la picciola difTcrenza esi- 
stente fra le sovra rapportate sorta di peli y 
r esattissimo Linneo admette ancora in cias- 
cheduna di queste molte gradazioni , in modo 
da formarne altri sinonimi accompagnati ezian- 
dio (la alcuni epiteti ; 

Per esempio», se i Peli propriamente detti 
formano escrescenze setose « rigide , e piegate, 
li chiama Streggie^ Strigae, vocabolo nsato 
da Oolumella per indicare V ordine dei solchi 
de' campi ; così nell' Echìnope strìgoso. 

Se sono uncinati , li chiama Hami , aggiun- 
gendovi ancora gli epiteti adattati all i loro 
apparente situazione, come sarebbe di /{a* 
mosi^ Piumosi y Steilati ^ ec. 

Se sulla loro estremità hanno una doppia 
cima ad angolo ritiesso , rassoiiiigliando cosi 
alia punta di una freccia provveduta al di die- 
tro d' un pungiglione , diconsi Glochidi , Gio- 
chides , Gtochides ; se ne ha un esempio nei 
semi del lìliosoti Lappi ila. 

Ma queste diti^ieuze essendo così poco sen- 
sibili, e non formando perciò caratteri distin« 
tivi delle specie , rarissime- volte occorre » an« 
che al più esatto Botanico, di doverne far uso» 

559. Alla base di ciascun pelo csislc sem- 
pre una gianduia più, o meno visibile ; sei>- 
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beiw tutte le glandule non siano sempre ac* 
compagnate dai PeU , tutuvia parQ c{ai il laogo 
di tnitume per la considerazione suddetta. 

$. V. 

UelLe GLandule. 

540. Le Glandule , Glandulae , Glandes^ 
tono piccìolissìmi corpi il più soventi globosi si- 
tuati in alcune parti dei vegetabili, e che abbon- 
dano principdlmente sulle foglie , e sulla scorza 
delle piante erbacee. Esse contengono una so- . 
staiiza più, 6 meno viscosa, la quale chia* 
masi f^iscositàtyìseoaìtasyFìscositéj quando 
è poco grassa e tenace , come nel Geranio 
liscoso ; Glutinosità , Glutinositas > Gtuteiiy 
se è più tenace ""e consistente , come nelle fo- 
glie del Pioppo bianco ( Populus alba ). 

541* Il celebre De-Candolie osserva» che 
le piante , le quali per la privazione della luce» 
o notiriiiicnio necessaiiu , lan^ujàcoao (1) , e 



(i) É cosa di fotto I che la prìvaziood della luca 
rende le piaate di un colore men vivo , e ne preci- 
pita la crescenza in longhexza a pregiudizio loro. 1 
Francesi dilaniano ÉUùScmeni qoesta softa di lan- 
guore i ÉtifUées , le piaate , che Io soffrono ; non sa- 
pret rendere altrimenti quest'idea » che coU' epiteto 
di ^Ul0. ' 
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quelle , che sunno intieramente somnierse 
neir acqua » sono prive di glandule. Le foglie 
della Ninfea , che sono natanti , le portanQ 

solo nella loro pagiiia superiore. 

54^. Le glandule sono o Sessili , cioè in« 
serte inimediauniente\sa qtialche parte della 
pianta , o Stipitate , Stipitatss , Pédiculées » 

quando sono porLdte da und specie dipcdontolo. 

In amendue i casi si considera in esse la 
loro figura » e la loro situazione. 

A. 

Figura* 

545. Quanto alla loro fìgura diconsi Ves-^ 
sicose^ VessicQÌatae , Vessiculaires ^ quelle, 
che hanno la lorma di piccole vessiche colo- 
rate, e trasparenti, come vedesi nella scorza 

de^li Aranci : desse sono per lo più ripiene di 
un oglio odorato, ed iniiammahile. 

544* Milliariy Miliares , Milliaires , quan* 
do sono picciolissime ^ e riunite in grandis- 
simo numero, come quelle , che si osservano 
sulla pagina superiore delle foglie dei pini. 

' 545* Oiricularie f Utriculariae , Uiricuiai~ 
res « quelle , che hanno la forma di un pic- 
colo otre , e sono per lo più ripiene d' un succo 
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più acquoso , che oleoso $ esse veggonsì svile 

piante grasse , come i Mesembriantemi, 

546. Globose \ Globosae , Globulaires , 
4jaeUe« che appaiono in forma d'akreuand 
piccoli globi brillanti » come si ossenra sulla 
pagina inferiore di moke piante tabbiate. 

547. LerUicchiarie * Leoticulanu:» , Lenti* 
oulaires^ quelle , che sono rotonde » e schiac- 
ciate a guisa di una leadccbia»come in molte 
specie di Betuia, 

548. Ciotoli formi , Cyathiformes , cn gau» 
det , quelle » che sono schiacciate , e concave 
al di sopra in forma di ciotola » come vedesi 
alla base delle foglie del Mandorlo comune 

( Amjgdalus communìs ). 

549< Squamose ^ Squamosce , en Ecailles^ 
quando hanno la forma di piccole squame 9 
come nelle Fe/ci« 

B. 

Situazioneà 

550. Quanto alla loro situazione diconsì 
Submarginali , Submarginales , Submargina» 
les 9 quelle , che sono situale vicino al mar* 
giiie delle foglie » come nella Cacalia linaria» 

55 1. Marginali i Mttt^gìnaltìs , Marginales^ 



130 

quando sono disposte sullo -stesso margine » 
come nella Loureira gLtnduiosa, 

55a. Dorsali , Oorsales , Dorsales , quelle, 
die sono sul dorso delle foglie » come neli' Urena 
sinuata* 

553. Superficiali , Superficialcs , Superfi- 
cielles i quando stanno sulla superiìcie aute- 

■ 

rìore. 

554* Calicine , Calycin» , Calicinaires , se 

trovatisi sul calice, come nel Djrsodiwn dU 
varicatum, 

555. Siipulari , Stipulares , Stipulaires , 
quando trof ansi sulle stipale , come nel Pruno 
arnteniaco» 

656. iStaminee , Stammeae , sur les Età- 
mines , se stanno suUi stami , come nelf Hoff» 
manseggia /olearia. * 

557. FisCillaccc: , Pistillaceae , sur le Pis- 
til , quando sono situate sul pistillo , come 
nelle ìVeinemannte» 

5. VL 

Delle Armi. 

558» Le specie di vegetabili , che hanno su 
qualche loro parte delle sostanze dure^ed acute, 
cbiamansi Armate , quasiché la natura le ab- 



bia loro fornite per difendersi dai corpi estra- 
nei ; io generale però le piante armate sono 
più rustiche I e meno delicate delle inermi} 
aggiungasi apcora , che il clima , la coltiva- 
zione , e la vecchiaja le privano soventi dì 
tali appendici ; cosi vedesi, che il Pero sei- 
vatico è armato di spine , quando è inerme 
r innestata ; La Cicoria spinosa coltivata in 
clima più caldo , cresce inerme ; V Elce aqui-» 
fogliò lo diviene per vecchiaja. 

55(j. l e armi sono sostanzialmente di due 
sorta , cioè la Spina , ed il Pungolo, Linneo 
vi aggiunge le Forche > e gli ^Umoli ; ma 
queste si riferiscono sempre ad ana delle due 
sorta suddette. 

56o. Dicesi Spina y Spina, JEpùw , se la 
sostanza dura , ed acuta , che la compone ò 
un prolungamento del legno » come quelle , di 
cui sono coperti il fusto e i rami del Pruno 
spinoso i si spogli destramente nn ramo della 
sua scorza , la spina rcileiLi nuda , e vedi àbsì 
far parte del legno. 

56 1« Air opposto 9 se dessa non è che il 
prolungamento della scors^^come i peli (n. SaS), 
dicesi Pungolo , Aculeus , Aiguillon ; si spo- 
gli come sovra un ramo di un rosajo, il pun^ 
golo resterà intiero sulla scorza 9 non lascian- 
done vestiggia^sul legno. 

56j. Tanto nelle spine, che nei pungoli >i 
roL I. 9 
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contiflera la foro situasiotie » numero > divi- 
sione , e forma. 

565. Relativamente alla situazione , diconsi 
del Fusto t Caulinae , Caulinaires , se nascoilo 
•al fusto ^ come nel Pruno selvatico, 

564* Cali ci ne , Calycinae , Calicinaires , 
se nascono sul calice , come quelle del So* 
lano marginato, 

565. Fogliari , Foliares , Feuillaires , se 

adornano le foglie, come nel Solano piracanto, 

5G6. Terminali o Asce Ilari e , Termìnales, 
Axillariae , Terminales ^ jixillaires , quando 
sono o suir estremit& dei branchi , o nelle loro 

ascelle : si ha im esempio di amcndue le spe- 
cie ne! Pruno selvatico, 

567. Relativamente al loro numero , diconsi 
Solitarie , o Bine , Trine , ec. , se nascono 
ad una ad una , come nel suddetto Pruno set" 

njatico ; a due , come nel Giuggiolo ( Ztzy" 
phus ) ; a tre, ec. , come in varie specie di 
Crespine ( Ber ber is ). 

568. In ordine alla loro divisione , diconsi 

Semplici , come quelle del suddetto pruno 
selvatico ; Divise , se si ripartiscono in rami- 
ficazioni , come nella Gleditschia\ se le dU 
visioni partono dall' estremità , cfaiamansi For« 
Me, Furc». 

569. Finalmente, quanto alla forma, se ne 



veggono delk diritte , delle curile « d^lle r/- 
torte f ec. 

5- VII, 

Det Peduncolo, 

570. TI Peduncolo , Pedunculus , PédofU 
culey è il prolungaoiemo del fusto • raint» 
che vi unisce la fruttificai&ìone » e quale pio» 
colo piede la sostiene , come il picciuolo è 
quello , che vi unisce le foglie; laonde quanto 
dissi suir organizzazione del picciuolo (q, a49)f 
bene si addatta ai peduncolo. 

571. Anche questo è Semplice^ o Cùtnune, 
secondo che sostiene immediatamente la frut- 
tificazione , ovvero, che si suddivide in Pedi- 
celli , Pediculi , Pédiceiles , come si vede in 
tutte le piante a grappoli. 

572. Nei peduncolo si considera principal- 
mente dai Botanici il luogo della pianta , coi 
sta attaccato colla sua base , e il modo , col 
quale sostiene nella sua estremità , e unisce i 
fiori. 

573. Quanto al Juogo^ dioesi Radicale^ 
Catdino , Romeo , Terminale , jésceliare » 

^ccondochè spunta dalla radice, dal fusto , dai 
rami , dalle estremità di quesù ,a daUe asceUcs 
<ik:esi Disardinato , LA^r^ , o ^ars^ , .s« 



'nasce senz'ordine; relativamente alle fòglie , 
dicesi Oppositifoglto , Entrof agliaceo , ib- 
prafogUaceo , Est r afogliaceo , secondo che 
n.isce lialla parte opposta delle iogliu , o tra 
queste , ed il fusto , o superiormente > od es- 
teriormente alle medesime 

574* Relativamente al modo » col quale uni- 
sce i £ori , e al numero di questi , dìcesi Uni- 
fioro , BìjLoro , Multijloro , ec. a proporzione 
dei fiori che porta ciascheduno dei peduncoli 
comuni. 

575. Infine deve pure osservarsi , come dissi 
del picciuolo , che al peduncolo convengono 

eziandìo molti epiteti roniuni co! Insto , e col 
picciuolo istesso , e che ciascuno può addata 
tarveli facilmente senza cadere qui in inutili 
ripetizioni. 

S. Vili. 

Delle Brattee. 

576. Parlando delle foglie relativamente alla 
loro inserzione , ho fatto psservare , che chia- 

mansi Fiorali , quelle , che nascono sul pe- 
duncolo del fiore , e sono permanenti ( n. 295 ). 
In certe specie spuntano immediatamente sotto 
i fiori delle appendici » che pajono foglie * ma 
che hanno per lo più una struttura , e colore 
diverso dalle altre dello stesso individuo , es- 
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senJo quasi sempre più cartacee , e lucide ; 
esse si contoaJono facilmente colle foglie fio- 
rali , onde alcuni Botanici osservano se sono 
Qiduohe ; in questo caso le chiamano Brat* 
tee , Bracteee » Bractées , quasi pìccole lamine, 
o fogli d' oro. 

677. Questa distinzione però poco si com- 
bina colla dottrina di Linneo » il quale fra le. 
differenti specie di brattee annovera le cadu-. 
che , e le persistenti , onde addivenne » ohe da 
molti Botanici si confusero queste appendici 
c si chiatiiarono promiscuamente o Brattee^ o 
foglie fiorali^ od anche Squame , inesattezza 
questa , che può nuocere alla distinzione di 
parecchie specie , ed anche di alcuni generi 
di piante , i di cui caratteri si misurano dalle 
brattee ; conie per esempio nel J^erantcmo 
bratteato di Vent. , che prende il nome spe- 
cifico dalle brattee , di cui è fornito ^ le 
quali secondo Persoon noq .formano nemmeno 
un carattere della specie , forse perchè questi 
le considerò per foglie fiorali , e ne cangiò in 
conseguenza il norne triviale in quello di Cluy^ 
sqnthum (i). Che più l Non mancano dei Bo« 



(i) Persoon por altre considerazioni lo separò puro 
dal Xeranthemum , e lo pose sotto il genere d' He- 
lichrjrsum di Wildenol» chiamsmlolo HtUehrjrtum 
Chrysaathum» 
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unici » che diedero il nome di brattoe all'ifi* 
9olucro i alla Spaia » alia Gluma , di cui par» 
larò a tao luogo. 

678. Per non confondere le idee , e per ista- 
biìire una linea di separazione qualunque tra le 
Foglie fiorali , e le Brattee , io prenderò in 
considerazione la struttura , ed il colore « chia- 
mando Brattee le foglie fiorali , che presen- 
tano od una struttura , od un colore differente 
da quello delle altre foglie dello slesso aidi- 
YÌduo, siano desse caduche, o persistenti, e 
lasciando il nome di Foglie fiorali a quelle 
della stessa struttura > e colore : ipiesta distin«^ 
none pare più analoga al senso, in cui la 
presse lanneo , il quale dciìiiisce la iiiatiea 
Foliwìi jLorale facie a caìteris foliis rece- 
dens (t). 

679. Checché sia di tale distinzione , è certo^ 
che le brattee non hanno una difUerente orga- 
nizzazione di quella delle din e foglie , e delle 
stipale ; e ia massima parte degli epiteti , che 
a queste convengono» sono pure comuni a 
quelle* 

58o. Tuttavia si distinguono principalmente 

le braltcc Ili .Colorate, ('olorata , Colorées y 
quando il loro colore è differcnre da quello 
delle foglie , come nella Salvia Ormino^* 

I I Ili MII M III I " I Ifc^—^l^ 

(i) AiiMn* Acad. , took VI , pag. 25a« 
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58 1 • Comose , Comosae , Chevelues , quando 
molle insieme formano una ciocca , che co- 
rona il fiore 9 come nella FriUilaria o Corona 
imperiale. 

583. Embricate , Imbncat.c , InihrLqiiécs , 
quando sono situate contro i fiori , con cui 
formano quasi una spiga serrata, come nell'Or/* 

583. Giusta quanto si è dapprincipio avver» 

tito sulla sri Litrura esterna dei vcgetLibili ( n. 40 
e 77 ), pare , che avendo col trattar delie Brat' 
tee terminata la descrizione degli amminicoU 
( n. 486 ) , nulla pìii vi rimarrebbe a dire sulla 
parte, cbe propriamente chiamasi Erba , e che . 
in conseguenza dovrei passare alla terza , e 
più interessante parte esterna del vegetabile , - 
cioè alia fruttifìcazione. Ma la collocazione di 
alcuni fiori relativamente ad altri sovra di un 
medesimo fusto , ramo , o peduncolo , ossia il 
modo di fiorire , essendo uno dei princfpali 
caratteri per distinguere non solo le specie , 
ed i generi , ma eziandio alcune intiere fami- 
glie , è d' uopo perciò» inseguendo l'ordine di 
Linneo , di arrestarvisi prima di trattare della 
fruttificazione. 
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CAriTOLO IV. 



Del modo di fiorire , ossia Iiifìore* 

scenza. 

5B4* Il moda > con cui i fiori stanno di- 
sposti fra di loro, chiamasi Infiorescenza^ 

Infloresccntia , Injlorcsccnce, 

Da questa definizione ognuno vede y che la 
forma del fiore» ò la sua disposizione presa 
isolatamente » come nell* essere laterale , ter* 

minale , ec. , non appartiene propriamenle 
yir infiorescenza , considerandosi sol tanto in 
questa la disposizione totale del mazzetto , di- 
rei cosi» dei fiori, che i. differenti ?egetabiii 
presentano all'occhio. 

585. Le varie disposizioni , che componilo uo 
r infiorescenza , si riducono essenziakuente 
alle seguenti : il V srticillo > il Capolino , la 
Spiga , il Corimbo , la Pannocchia , il Tirso^ 
il Mazzetto ii\ Racemo, Dai diversi caratteri di 
ciascheduna di queste rispettive infiorescenze, 
differenti epiteti ncevon9, de'<iuaU passo a 
parlare in distinti articoli. 
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ABTICOLO PRIMO. 

Del VerticiUo. 

586. Il Verticillo , Verticìllus , le Verti- 
etile (i) , è la disposizione di varj fiori lungo 
il fusto o rami, ì quali lo circondano a date 
distanze a guisa di altrettanti anelli , come 
in molte piante labbiate. 

687. Il verticillo riceve i seguenti epiteti : 

Se i fiori , che lo compongono sono privi 
di manifesti peduncoli, dicesi Sessile ^ Ses- 
silis, Sessile , come nella Madreselva capri^ 
foglio ( Lonicera caprifoLìum ). 

583. Se sono accompagnati da peduncolo,' 
dicesi Peduncolato y Pedunculatos » Pédon- 
culé , come nella Salvia. 

589. Se non ha alcun' appendice , dicesi 
Nudo , Nudus , Nu , come nel Caprifoglio 
sempre "verde ( Lonicera sempervirens ). 

690. Se è munito d' involucro ( n* ^8/ ) , 
dicesi Involucrato , Involucratas 9 Inuolucré, 
come nella Santoreggia viminea ( Sàturej^ 
viminea ). 

591. Se di brattee ( n. 676 }> dicesi ^ra^« 



(1) I Lattoi dnamavano Fertìeilius una specie di 
bottoHie appaio ali* eslr«iiutà del fuso par darvi, inBg« 
gior parità. 
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teaio , BracteatiM , Bractéé , come nella Sai* 
via verbenaca* 

5gfii. Se i pedancoli sono f ra di loro appros* 
simati , dicesi Serrato , Gonfeitus , EtroU , 

come nella Stachide di Germania, 

595. Se sono remoti , Distante , Distan» , 
Distane f come nei Teucrio a molti fiori. 

ARTICOLO IL 

» 

Del Capolino, 

594* ^ Capolini ^ Capitulum, Té te , è la 
diapostzione di varf fiorì riuniti tra il loro , 
come in globo o capo ; cosi vederi uel Tri* 
foglio. 

Il capolino dicesi 

SqS. Subrotondo^ Sabrotonduni , presque 
ronde , quando è quasi globoso , come nella 

Phyteuma orbi calar is. 

596. Se lo è pertettamente , diccsì Globoso, 

Cflobosum f Globifleuse » icpme J^aiL' Acacia 
famèsiana, 

597. Se è globoso da una parte» e piano 
dalV altra , dicesi Dlna-zato , Dimidiatum, 
Fartagée , come nel Trifoglio lupinastro, 

598. Fogliato^ Foiiosum, feuiilée , quando 
vi tono Caglìf IrammiachiaCt ai fiori » coma 
nella Lantana Camara. 
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599. Se ne è privo , dicesi Nudo , Nudum, 
Nue , come nella Piantaggine Sillio ( Pian* 
tago Psyllium * 

ARTICOLO III. 

Delia Spiga, 

600. La Spiga y Spica , Epi , è la disposi- 
zione di varj fiori sessill, ed alterni lungo di 
un peduncolo semplice , e comune , che loro 
serve di asse. Ella appartiene^ principalmente 
alle gramigne. 

601 • La spiga si distingue in Semplice » 
Simplex , Simpie , quando i fiori tono imme- 
diatamente situati suir asse comune, come nella 
Lavanda pianata, 

6oa* Ckmtposta » Composita , Composé^ 



(i) Dtbbo qui osservare 9 che alcanì Botanici cal- 
colano eziandio la dimeosioDe dei capolini , e le qBa- 
Ittà loro auballeme $ eoe! per esempio al BHto capitato 
danno il carattere seguente : Capitellis spietoU ter» 
w^tuiUbus , perchè 1 capolini sono piccoli , terminali» 
e formano come una epigt i al BHtum virgaium ^ 
qaello di dqfUeilif sparsis tateraUhtts » perchè i pie- ' 
eoli capolini sono più sparsi che nella specie prece- 
dente, e sono laterali. Ma queste digerente &cìlmenta 
si comprendono se si fa attenaione al significato degli 
apiteti spiegati in quest* opera. 
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quando 1' asse comune si ^livide in molte altre 
spighe più piccole , che diconsi Spighette f 
Spicala ^•petiis Epis , come nel hoUo perenne, 

6o3. Se le spighette sono ammucchiate in 
▼arj modi , la spiga dicesi Confusa , Glome- 
rata , Gloméré, 

6o4« Se il fuslo porta una sola spiga , «pie- 
sta dicesì Monostachia ; se molte , Aiamansi ' 

Polystachice, 

6o5. Se il diametro longitudinale della spiga 
supera il trasversale colla base circoscritta 
da un segmento di circolo a guisa di uovo, 
dicesi Ovata , Ovata , Ové ; cosi nella Pim- 

pinella minore ( Poterium sanguisorba ). 

6o6* Se osservansi sui lati delle piccole gob- 
be, dicesì FentricQsa o Panciuta ^ Ventri* 
cosa, Ventri, 

607- Se è lunga, e rotonda a guisa quasi di 
cilindro, dicesi Cilindricà^ Cilindrica ^Cy^ltfi" 
drigucy come nella Pianiaging lanciuolaia» 

608. Se lo spighette , che circondano V asse 
sono alterne , o distanti , la spiga dicesi //!• 
terrotta , Interrupta , Interrompu. , come nella. 
Betonica officinede* 

609. Se i fiori sono situati gli uni sopra gli 
alrri in maniera , che si coprano più o meno, 
dicesi Embricata , Imbricata , Imbriqué , cp« 
me nella Salvia di. Spagna» 
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6io. Se l'asse comune è nodoso, dicesi 
Articolata <t Articulata , Articulé* 

6it« Se le spighette sono variamente di- 
sposte sull' asse a guisa di altrettanti rami- 
celli , diccsi liamosa , Carnosa , Jlameujc. 

6 12. Se la spiga è di uguale larghez'^a ia 
tutta la sua lunghezza, dicesi Lìnearé ^ Lì- 
nearis., Linéaire^ come nella Ciirtce digit atOm 

6t5* Se il margine longitudinale della spica 
è ornato di sete paralelle , dicesi Cigliata , 
Ciliata , Cilié ^ come nella Segala cereale, 

614. Se di piccole foghe. Fogliacea^ Fo- 
iiacea » FeuiUé. 

61 5« Se queste spuntano soltanto suU'estre- 
niità della spiga , dicesi Comosa , Comosa 9 
Che ve la. 

^iG* Alcuni Botanici riferiscono ancora ad 
una specie di spiga le singolari disposizioni 
dei fiori delle piante Amentacee , delle Coni-' 

fere , e delle Palme ; ma Linneo considerane 
dole più per Iruuificazione , e ricettacolo di 
questa , che per infiorescenza , le rapporta sotto 
le specie di Calice , e di Ricettacolo. Per non 
interrompere adunque l'ordine stabilito, ne 
parlerò sotto il capitolo* della fruttificazione. 
Prosseguo le aljtre specie d' iniioi'c:>ctìiiza« 
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AKTICOLO IV, 
Dei Corimbo* 

« 

617* D Corintio propriamente detto , Co^ 

lymbus , Corymhe , vocabolo derivato dal gre- 
'co K9^fj,^of ( testa ), è la diì»p«»s»z,ione di varj 
fiori sovra peduncoli semplici > che partono 
tutti da ponti diversi poco distanti , e propor- 
zionati fra di liiro in modo che tutti i fiori 
banno quasi lo stesso livello , e fonnsno come 
un piano; cosi veiesi nel Perpetuino gìalloy 
xiéi^ Achillea a mille foglie y e in molte 
piante , che diconsi composte ( n. 74^ )• 

6t8» Dissi il corimbo propriamente dettOf 
perchè anche T Ombrella , e la Cima puonno 
considerarsi per una specie di corimbo; ecco 
dove consiste la differenza tra di loro. 

6ig, VieiV Ombrella y Umbella, Ombelle^ 
i peduncoli partendo tutti dallo Messo punto , 
si dilatano insensibilmente vèfvb la sommità , 
e rappresentano cosi una specie di Parasole 
o Ombrella aperta \ questa sorta d' infiore- 
scenza è propria di una ricchissima famiglia 
di piante > le quali chiamatisi perciò OmheU 
li/tre, 

620. \J O ìibrella dividesi in Semplice y e 
Composta, Nella prima i peduncoli sono sem- 
plici; nella seconda si suddividono» e tutti 
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portano altri pedoncoU teoondari , o pedicelli , 
che formano altrettante piccole ombrelle, quanti 
sono i peduncoli . primari ; queste chiamatisi 
Ombrellette^ Umbelialae, OmbeiltUesi toé 
par esampio nella Carota, 

' 621. Nella Cimaci Cyraa, Cyme y i pedun- 
coli primari partono pure dallo stesso punto , 
come neir ombrella, ma i secondari partono 
da pttnti dÌTersi, ovvero si suddividono an- 
cora in terziari , cosa estranea dalle vere om- 
belUlere; ne ha ua esempio nei iS<//n^tico. 

s 

ARTICOLO V. 

^Della Pannocchia* 

632. La Pannocchia , Panicula , Panicule, 
è la disposizione di varj fiori sparsi sovra pe- 
duncoli diversamente divisi « offrendo cosi l'or- 
dinaria struttura di un tronco colle sue rami- 
ficazioni» come nell'Ofelia comune; in ciò 
si discerne dalla spiga, nella, quale i fiori- 
sono sempre sessili ( n. 600 ). 

6^5» La pannocchia dicest Diffusa , Diffusa, 
Epanchée , quando i pednncoietti si allonta- 
nano molto fra di loro, come nella Canna 
comune ( Arando Donapc ). 

6^4* Coartata , CoarctaU , Bisssttrée^ 
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quando essi sono vicini , come nella Festuca 
ovina, I 

Veggaosi inoltre gli altri epiteti dati alla 
spiga ( o. 601 e seg» )* 

ARTICOLO VI. 

Del Tirso. 

6a5« Se la pannocchia è coartata , e si re- 
stringe in forma ovata , cuinc aclla St'ri/ii^a 
uolgare , nel LigusLrOy nella Casta^iui d in- 
dia , chiamasi Tirso , Tyrsum , Tyrse (i). 

Anche al tirso si addattano molti degli epi- 
tieti comuni alla spiga , ed alla pannocchia. 

AaTICOLO VII, 

Del Mazzetto, 
» 

626. Se la Pannocchia vi unisce molti pe- 
duncoletti dritti » parale! li , accostati » e quasi 
ugualmente alti , in modo che sta difficile a 
distinguerne la disposizione , dicesi Mazzetto^ 

i 



(i) Nome tratto dal greco èyp^-of , che significava 
una bacchttta ornata di foglio di cui si servivaao i 
Onci aslk fette di- Bacco* 
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Fasciculus , le Falsseau ; tale si è per esera- 
pio i infiorescenza deV LicnUle di CalcedO" 
niaj volgarinente detto Croce di Malta ^ e 
del Garofano barbuto* 

. 627. Lo stesso vocabolo è pur anche ado- 
perato inetaiQricamenle in Botanica per indi- 
care UDa collezione di piante; sotto (Questo no* 
me si pubblicarono opere da alcuni Scrittori , 
le quali contengono la descrizione di varie 
specie scielte, e radunate come in un mazzi^tto. 

^ ARTICOLO Vili.' 
Dtl Racemo o Grappolo* 

6a8. Linneo deliniàce il Hacemo o Qrap» ' 
polo , Racemus , la Grappe , il peduncolo 
fornito di rami laterali ; Bacemus fit pedun^ 
culo ramis Uueralibus instructo. Anche la 
pannocchia offre questi caratteri, il che ar« 
recò una confusior^e nei moderni Botanici , 
molli dei quali dissero , che il racemo è una 
vera pannocchia , o un tirso pendente , come 
quello dell' uva > caratteri però , che Linneo 
non gli attribuisce. Pure questa opinione pre- 
valse. Malgrado la difficoltà di fissare il vero 
carattere distintivo |tra la Pannocchia , ed il 
Racemo , si considerano ancora in questo 
^oA /• IO . 
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molti caratteri subalterni , secondo cui se gii 
danno i seguenti epiteti. 

Óag. Dicesi racemo Semplice , quando i pe* 
dtceìH non presentano divisione, come n^l 

Chenopodio glauco. 

65q. Composito , quando essi si ripartiscono 
confusa r^onte in varii altri peduncoletti « come 
nel Sambuco racemoso. 

65r. Unilaterale ^ quando i pedicelli sono 
tutti inserti in un solo Jato , come neii J£ròa 
Maro ( Teucriwn Marum )• 

65a. Secondo , quando inserti da ogni lato, 
piegano però ttiiti verso un solo , come nella 
j\Ucoziana glutinosa, * 

633. Pedalo , quando i pedicelli si dividono 
in due t ma che in amendue le divisioni por- 
tano i fiori nel lato inferiore , come nella Con- 
solida maggiore ( Srmpìijtum ojficinale )• 

634» jéccof^iaio , G>njngatus » Confuguée^ 
quando a ciascun lato del pèdicello ha un solo 

fiore opposto all' altro , come ntìì' ué ricusa art" 
,gustifoglia* 

3 635* Eretto o Dritto^ Erectus» Droite^ 
quando è quasi perpendicolare ; carattere que- 
sto , che esclude Y opinione sovra rapportata 
relativamente alla distinzione tra il racemo , e 
la pannocchia ; cosi neli' Alisso eretico. 

636. Flessibile y Lazus } Flexible , qtÈando 



Dig'itized by C'ionc^le 



147 

si piega faciimeate come in «reo ; così nella 
Veronica Chamceirys, 

6?7. Nado , quanda è intieramente privo 
di foglie o sete, come uoiChenopodiumBotrys* 

63d. Fogliato , Foiiatum, Feuillée^ quando 
e adorno di foglie » eome nella y&romoa fnr^ , 
nata. 

65g. Ora , che quasi 1* intiera pianta si c 
eonosciuta per mezzo della descrizione ókIìq 
radici, del fusto, dei rami , delle foglie , degli 
accessorii , e della disposiziojQe puf anco de suoi 
Hot i , sembra , che poco ci dovrebbe occupare* 
Una pianta conìpubta di tutte le parti suvia 
descritte, può crescere , puQ conservarsi , può 
formare T ornamento, la delizia di un AmatorOf 
ina non potrà riprodursi i onde quale eunuco 
sarà sempre un vero mostro agli occhi dell'Osa 

sefvatore della natura. 1 secreti della genera- 
ssione SODO nascosti nel fiore; sono dessi, che 
compongono ciò che chiamasi FruUiJicazione^ 
terza , e principale considerazione nella strnt* 
tura esterna dei vegetabili ( 4o )• I^aonde piji 
a questa , che alle altre dovremo rivolgere la 
nostra attenzione. 
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CAPITOLO V. 



Della FnUUjicazÀone. 

' 640 . La Fruttificazione , Frocti ficatio , Fmc- 

tificòtion , è la parte passe ggiera del vege^ 
tabule destinata dalla natura alla genera'- 

641 • Questa definitone già ci addita ^ che 
tutti gli organi , che compongono generaloiente 
ciò che dicesi J iore , conn iljuiscono o dii^et- 
tamente , o indirettamente alla generazione , e 
così alla riproduzione delle specie. 11 vocabolo 
Fiore » FI089 Fleur^ però generalmente preso^ 
comprende tanto il fiore propriamente detto , 
iiuanto il frutto ; il primo è come la culla di 
questo , ma cessa di essere fiore quando il frutto 
è formato. L' uno e 1' altro hanno ana base > la 
qnale alle volte ne forma parte , e che chia- 
masi Ricettacolo. Laonde la chiarezza delle 
idee esige di trattare separatamente di ciasche- 
duna di queste parti della fruttificazione. ^ 

ARTICOLO PRIMO. 

Del Fiore propriamente detto, 

64^> I Botanici non convengono pur anche 
su di una determinata definizione del ,fìore , 

. : A. . 

- f 

■ '':■»'-;•; Oiqiti? 
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che ce ne rappresenti un idea esatta : io lo 
definisco così. Il Complesso df^gli organi 
passeggieri d^L vegetabile , che contribuì * 
scono alla formazione del frutto ^ e che lo- 
precedono : da quanto sarò . per esporre nel 
presente artìcolo si giudicherà della giustezza 
di questa definizione. 

643* Il fiore constà generalmente di quat- 
tro organi , due de' quali indispensabili alla 
formazione del frutto , dne , che vi contri- • 
buiscono soltanto , e senza di cai questo può 
foriuai si , c divcuii e perfetLo. Ciiiaiiieiò per- 
tanto i primi necessari , e gli altri accessorj: ' 
da ciò ne avviene , che tutte le specie dei 
T^etabili devono essere fornite degli oigaai 
necessari , sebbene moltissimi siano privi di 
lino, o di amenduc gli accessorj : la pianta j 
che manca dei primi non è in natura. 

644* fiox^ % che presenta tutti gli organi, 
dicesi /ler/e^lo; quello, che è sfornito di al- 
cuno , dicesi imperfetto ; meglio , compito , . 
ed incompito , mentre il iiore privo degli or- 
gani accessorj , o quello , cui ne manca ,uno 
dei necessari (i) , non è meno perfetto, giac* 
chè può riprodursi giusta il voto della natura* . 



(0 Veggasi ciò che « dirà infra siu fiori mon§Ìei 
e dioici a. m. 



1 



645. Siccome gli ordini accessori i sono col- 
locati dalla parte più esteriore dei fiorì , e sono 
ptà vUiiùii anche per il loro colore ed esten* 
iione , che non lo «ono gli organi necessarti , 
cosi descriverò i primi inseguendo la loro 
ordinaria collocazione. 

646. Per facilitare al Lettore la conoscenza 
degli organi o parti del fiore » mi servirò di 
un esempio : 

Prendati un Crarofano semplice , cioè , che 
abbia soltanto cinque foglie nel fiore ; questo 
sarà net suo stato naturale , giacché il fiore 
doppio non è il vero fiore della natura , ma 
bensì un riséltalo delia coltivaxionei del clima» 
o di altra passeggìera cagione (1). 

Esaminato tale garofano poco prima del suo 
sviluppo 9 il corpo » che si presenta il primo 
agli occhi , si è una specie di Mucchio od in» 
▼oglio dlindrtco di color terde 9 aperto nella 
eoa escremilè , d' onde lascia vedere le Ibglier 
colorate del fiore ancora rivolte le une sopra 
le altre , e munito alla sua hase di quattro altri 
piccoli corpi a guisa di scaglie ; tale invoglio 
è r organo accessorio il pià esterno dd fiore » 



(1) n Filosofo di Gisovra dice * cho il fiors doppio 
è «A moiliei Cartaiasati aoa è ceit agli oedd À ea 
riorlHa» 




i5t 

e dicest Calice » Caljrx » Calice (i)* Desso 

qaale vaso pare destinato dalla natura a pro« 
leggere e difendere gli altri or|;aQÌ interni pxìt 
delicati , e più necessarii» 

647* Al calice saccedono cinque foglie co- 
loT'ate y la di cui estremità è più sottile , e più 
estesd ; èsse sono di un colore più o meno vivo, 
secondo le varietà , e sono totalmente aperte 
al^ di sopra del calice , formando un angolo 
quasi retto colla base delle foglie istesse; quo* 
sta, base resta rinchiusa nel calice > ed è più 
compatta , quasi lineare , e di colore bianchii* 
ciò : queste cinque foglie colorate , considerali' 
dole unitameiue come tormanti un'altra specie 
d' invoglio intemo , sono il secondo organo ac- 
cessorio dèi fiore , e chiaoiansi Corolla ^ Co- 
rolla f Corolle {3) ; prese separatamente , di* 
consi Petali , Fetales , Pétales (5), Anello la 
corolla è destinata a proteggere e diiendere 
più diretl^mepte gli organi necessarii: pare» 
che la natura riguardando!^ come il M^^^iio nu* 
«iale » abbia esauriti tutti i suoi mez^i per ve« 



(1) Dal vocabolo celtico col , che 9Ì|;oi&Qa vaso » 
4* cade i Greci tecero Kvht\ « 

(2) Nome alterato da Corona , perchè la corolla è 
per lo più disposta in coroaa. 

(5) Vocabulp tratto dalxeltico /w?, /a, dalcn ( foglia ), 
perchè i petali li puQJiQO caoiiderare coiue le fogàie 
del fiori. ' 



* 



stiria di quanto aBbia di più lussureggiante e 
ricco ; quanta varietà di colori , qual bcDezza 
di forma, 'quale soavità di odori ! 

6.'f8* Tolgansi con destrezza lo scaglie , che 
circondano la base del calice ; aprasi questo 
longitudinalrnLMitc col mezzo di un temperino 
od altro simile stromento ; si stacchino qnin.Ii 

. i petali» 6 vedransi tosto comparire piccoli fili 
lineari, bianchi, terminati all' estremità da utt 
corpo quasi rotondo di color giallo ; questi fili 
formano uno degli organi neccssarj alla l<ir<^n- 
daziooe del frutto , e chiamansi Slatta , òtu- 
mina, Étamines (i) : la parte ^ inferiore di 
ciascheduno di essi ritiene il nome di Filo , 
Filamentum , Filet ; la superiore chiamasi j^n- 
teray Anthera, Aulhère (2): questa lacchiude 
una sottilissima materia, che chiamasi PoU 
line , PoUen , Pollen (3). È dessa , che f(^ 
conda ii g^rme ; ritornerh su questo importan- 
dssimo oggetto ; prosieguo intanto la descri-^ 

, zioiie del nostro fiore. 



(1) Vocabolo derivato dal v«rt>o greco ( 
ffraduc» } per indicare che lo stame è 1* òrgaiia geoe- 
faAe maichile» 

(9) Vocabolo tratto dair aggettivo greco ivétfot 
fiorito ), per itgoificarela parte eaeeozìale del fiore. 

(5) il vero aigotficato «lei vocabolo poUen .esprime 
il fiora della &rioa , cai si paragona U pollini dcUa ■ 
antera per la saa morhidizca. 
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649. Staccando leggiermeme ciascuno de'sta- 
mi , chè nel girofano sono in nmiiero di dieci, 
in altre specie di fiori più o meno , si prescn-^ 
terà agli occhi deU' Osservatore 1* uUimo degli 
organi ugualmente necessario del precedente , 
ed il più importante , V oggetto insomma di 
totra la soli ecitu l ine della natura , il Pistillo, 
PistiUum , le ££stil (i). Esso consta ordina- 
riamente di tre corpi di lorma , ed alle volte 
di colore diverso ; alla base si vede un corpo 
ovale , oblungo , verdiccio , e quasi cilindrìcOy 
che contiene i seiai ancora infecóndi, e che 
perciò chiamasi Ovaja o Germe (2) , Ova- 
ri um , Ovaire. Dopo succedono due pìccoli 
fili bianchi inserti suU' ovaja y più lunghi delia 
corolla , e piegati al ^ dì fuori a guisa di cor- 
iietta ; questi Jiconsi Stili ^ Styh , Sij'ls ^ e 
sono terminati da un terzo corpo acuto , in 
altre specie di varia figura , che dicesi Stim^ 
ma , Stigma \ Stigmate (3) ; è desso , che> 



(1) Pistillus significa il pistole del mortajo , di 
cui il pistillo de* fiori ha tovenii la figura. 

(2) Preftriaco il nome d' Ovaja a quello di Germe, 
dif cui si serve Linneo , perchè questo meglio si ad- 
dette elU perle dal seme , che contìeoe il rudimsnto 
della nuova pianta ; altronde la base del pistillo es- 
tendo il più dcUe volte V invoglio di uno o piCi semi, 
pare , .che ad essa meglio convenga il nome d' Ovaja, 

(5) Vocabolo tratto dal nome greco Sri7^(^ifCo)i 
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aprendosi al momaato della genataztone , ri* 
cave il Polline , il quale attraversando 4o Sti*- 

10 , penetra nell' Ovaja , e ne feconda i semi, 
65o. Linneo vergendo , che il fiore è sem- 
pre l'estremità di una parte del vegetabile , o 
per meglio dire Y ultimo termine del soo svi- 
lappamenlo in quella data parte , da cui è spun* 
tato , c die il vegetabile ei a componi [o clcllc 
cinque sostanze sovra descritte al n. 55 e seg.» 
credette , che ciascuno dei quattro corpi sud- 
divisati fossf isonstanlemente il prodotto di una 
data sostanza del medesimo ; disse perciò , che 

11 Calice era formato dalla Corteccia j la Co- 
rolla dal Libro , Io Stame àaX Legno , il Pi- 
stillo dalia Midolla^ Ma oltreché « se lo$se ne- 
cessariamente cosi 9 sarebbe perduto pel fiore> 
\ Epidermide , di cui però è vestito tanto il ca- 
lice, quanto la corolla , converrebbe dire , elici 
fiori di qualunque specie di vegetabile , con- 
Stano di tutti quattro gli organi sovra ditisatì;. 
che anzi ciascheduno di questi dovrebbe essere 
proporzionato in grossezza o solidità a)la data 
sostanza che li produce ; j>liìg , quanti vege- 
tabili della grandissima divisione dei Dicoti- 
ledoni non sono essi privi o di calice , o di ' 
corolla } o di entrambi \ Ferchè il fusto erba- 



diffaUi lo stimma hi nella sua estremità super it>re 

jpi«€aU ìmic^ » .pu: cui Uapss«a il poliias. 
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€eo dell' umile vioh produrrà' egli de' stami i 
e de' pistilli assai visibili , quando il duro le- 
gno di quercia ce li fornisce di una estrema 
picciolesu^ l Che più ? I^a massima parte delle 
piante componenti la classe della Dìecia di 
Linneo , siano stamigne , dauo pistillifere , 
non sono elleno indistintamente legnose ? Dun- 
que perchè le ultime sono prive di sUmi , se 
questi sono il risultato del legno? 

65 E. Ma le scoperte» che si fecero dopo 
Linneo sull' organiaB&aftioné delle piante > tol^ 
aero , a mio giudicio , ogni dubbio sulla sup- 
posizione di quel celebre INaturalista. Abbiamo 
osservato , che nelle piante monocotiledoni 
non si trova la distinzione delle cinque so- 
stanze } che compongono le dicotiledoni $ in 
quelle non vi sono che fascetti di fibre cir- 
condati da otricelli , e come inserti nella mi- 
dolla { n, io6 e seg. ). Pure qual bellezza , e 
varietà nelle corolle , quale robustezza negli 
Stami dei Tulipam » delle AmarilUdi f 

É un fotto certo , die in ciascheduno 
degli organi del liore si scopre un finissimo 
epidermide , che copre le ilbricciuole diversa-» 
mente disposte > e combinate con una sotti'» 
lissima Bostam midollare. Puhamel ci rap- 
porta , che avendo tagliato ad un rosaio tutti 
i bottoni a foglie , quelli a fiore non gettarono 

più che iogUe ; d' ycKle pensò , cbe gU ele« 




■■"-.-'Xjli'lv 
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menti, ì qaalt compongono gU uni , e le altre 

sono affatto omogenei. Dal couìplesso <Ji r|ue- 
ste circostanze si può peruiito conchiudere , 
che ciascheduno degli organi del fiore è la 
riunione di tutte le sostanze 9 che compongono 
il Tegetabile, combinate in una proporzione 
diversa , che non ci è dato di analizzare per- 
fettamente. 

653. Premesse queste generali nozioni sul 
fiore 9 e sulle parti » che lo compongono » di- 
iriderò il presente articolo in due sessioni , con- * 
siderando nella prima le parti del fiore sepa- 
ratamente ; nella seconda collettivamente. 

^ SESSIONE. PRIMA. 

Delle Farti 9 ed Organi del Fiore consi" 

dorati separatamente» 

654* Dissi , che il fiore consta di quattro 
parti , che sono il Calice , la Corolla , gli Sia^ 

mi, ed il Pistillo; ciascheduna di queste parti 
o riceve un nome proprio secondo la natura 
della pianta , che la produce , o si suddivide 
in diverse parti , ciascmia delle quali ha pure 
un diverso nome , e prende secondo le varie 
relazioni^ sotto di cui sì considera, differenti 
epu«ti ; tutte queste cose: sono tanto più es- 



* 



Oigitized by 



semìaM , e di rigore in quanto che servono di 
carattere distintivo ai vat j generi di vegetabili. 
Ciò tutto formerà l'oggetto dei quattro se* 
^enti paragrafi» 

S. L 

Del Calice. 

655* Linneo definisce il calice la Corteccia 
della pianta presente nella fruttificazione^ . 

Questa definizione non può convenire colle 
osservazioni , che feci qui sopra; bisogna però 
concedere y che nel calice la sostanza legnosa 
"deve essere in quantità minima f giacché non 
vi si scoprono trachee > e che le piante no. 
nocotiledoni , le quali non hanno corteccia 
propriamente detta , sono pure prive di ca- 
lice propriamente detto. 

656. Queste circostanze sparsero non poca 
confiisione fra i Botanici » che non sono* pur 
anco d'accordo nel fissare la vera proprietà 
del calice. Nei fiori , li di cui organi necessarj 
non hanno che un solo invoglio , come nei 
giglj , ed altre piante di sua famiglia , altri gli 
danno il nome di corolla inseguendo Linneo « 
altri lo chiamano calice , ed è in oggi la no- 
minazione la più ricevuta , senza distinguere, 
se sia esso colorito , o nò ; tuttavia eccet- 
tuano ancora cinque piante , cioè \ Anemone^ 
il Clematisy il Thalictrum » V ffj drastis , o 



la Caltha. L' tnvqglio unico dei fiori di que« 
generi ti chiame da essi costanceaiente Co- 
tolla» Beco une regola » ed ona eccezione » 
che non hanno motivo. 

657. Uri celebre Naturalista moJeffio (i) 
propone un mezzo termine » che a mio senso 
toglierebbe la conftisione tanto nociva ai prìtt<* 
cipj d* ogni scìensa ; vorrebbe » che ai conve* 
iiiste in an nome cornane et calice , ed alla 
corolla, servendosi di quello indicato da Lin- 
neo per il calice propriamente detto » cioè il 
Perianzio: lo dutingnerebbe in semplice^ 
quando il fiore non ha che un invoglio » come 
nel Tulipano , nell* Anemone , ec* $ in doppio^ 
quando il fiore ne ha due , come tiel GarO' 
fano , nella Rosa , ec. In quest' ultimo caso 
chiamerebbe Calice il Periamio esteriore %. e 
Corolla V interno. 

658. Ho creduto indispensabile questa spe* 
eie di digressione, perchè U Lcttoie non fosse 
inciampato neii' incontro di nomi diversi dati 
«d una cosa istessa: del resto egli è indiffe* 
rente quale sistema si segnai qnanto ame de* 
finisco il calice V organo accessorio , che di- 
fende mediataniciue gli organi, necessarii 
della fruttificazione : da ciò ne deriva , che 
nei fiori mnniti di un solo invoglio non k» 

■ •■ ■ - 
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considererò mai per calice , et! in ciò seguo 
il Principe della Botanica , aliontanandomi però 
da aoft defintzioQe tratta solo dalla sostanza', 
di cai essa fa supporre falsamente , clie sia 
composto il tutto Jcfìnito , mentre la medesima 
non indica nemmeno a (|uaie ubo sia questo 
dalla natura destinato, 

669. Pallai 4p passaggio di Calice propria- 
mente detto , percft Linneo ne tratta di varie 
specie ; anche 1 Botanici moderni in ciò si 
scostarono da esso ; accennerò la loro opinione 
parlando di ciascheduna di queste diverse spe- 
cie ) le quali è pure indifferente di conside- 
rare sotto di un aspetto, o sotto di un altro, 
tanto più , che ciascheduna riceve un nome 
particolare : desse sono in numero di sette , 
1.° il Perianzio o Calice propriamente detto ; 

r Involucro; 3.<> la Gluma ; 4*<* il Gat- 
tino; S/* la Spaia ; 6.^ la Cuffia o Calittra; 
7.® r Invoglio» 

A. 

Bel Perianzio o Calice propriamente detto* 

66o- Il Perianzio , Perianthium , Périan- 
the (1) , è il calice » che aprendosi il fiore è 

■ * ' ' I ■ I I I iiii'i ■■'■■1, 

(1) Vocabolo tratto dai nomi greci aifti , intùTl» ^ 
e atvQof fiore, perei lè il Perianzio tircoada sempr» 
le altre partì dei iiore. 
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ancora coniigoo ad alcuna , o a taire le parti 
della fruttificazione , come nella maggior parte ' 

delle piante ; esso è consiiieiato da miti i Bo- 
tanici per vero Calice, 

66i. Il Perianuo riceve differenti epiteti 
relativamente o alle parti delta fruttificazione» 
che rinchiude « o alla <juaatità dei fiori , cui 
è contiguo , o alla sua duraU|^o alle parti, 
che lo compongono , o aWc sue divisioni , o 
alla sua forma , o alla sua mserzioue. 

663* Considerandolo relativamente alle parti 
della fruttificazione , che rinchiude y dicesi Pe- 
rianzio della fruttificazione , Perianthium 
fruciiiii ationis , PériantJic de la frucJifica- 
tion I quando rinchiude gU stami , ed il Fi- 
Stillo , come in tutti i fiori « che diconsi 
mafroditi { n. 877 ) , cioè che hanno e gli 
stami , ed il pistillo nello stesso talamo. 

6G5. Perianzio del fiore ^ Perianthium flo- 
ris, Pér lanche de laJLeur , quando rincliiuUe 
i soli stami , e non il pistillo , come in tutti 
ì fiori semplicemente staminei 4 ossiano ma- 
scolini ( n. 879 ). 

6G4. Periaìizio del frutto , Perianthium 
fructus , Perianlht du fruita quando rinchiude 
ì soli pistilli » e non gli stami , come in tutti 
•i fiori semplicemente pistilliferi , o femminei 
( n. 880 ). 

664J'* Riguardando la quantità dei fiori , cui 
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è coadguo , dicasi Perioinio proprio ^ Peiian* 
thiom proprium , Périanthe propre , quello , 

che solo iianisce o la trat tihcazione , o il iiore, 
o il frutto, come nella Polmonaria, 

665* Se riunisce molti fiori congregati in- 
mme, dicesi Comune , Conmmnis , Common ^ 
come ìutìì' ffeliantkus onnui/^, volgarmente 
Girasole , ed in tutti i fiori , che dicoasi com- 
posti ( n. 748 ) ; esso chiamasi pure Bi-Tri- 
QucuLri'Multi'Jloro f secondo che racchiude 
dae » tre 9 ijoattro , o più fiorL 

666. n Perianzio comune riceve in parti- 
colare i seguenti epiteli: 

Embricato , Imbricatum , Imhriqué , quan- 
do è composto di molte piccole logUette si* 
tpate le une sopra le altre ia guisa di squame» 
come nella Centaurea^ 

667. Se le squame stanno ovunque aperte , 
e spalancate, (iicesi Scabroso ^ Squarrosum , 
Scabreujc , come neii' Melianthus muUifiorus* 

668* Se le squame sono aride , membrana- 
cee , e sonore , come nella Perpetuine annuà 
(Xeranthemum annuum) , dìcesi Gortoceo, 
5cariosum , Scarieiijc, 

669. Conico » Turbinatum , Turbine , quan- 
do rappresenta un cono al rovescio a guisa 
di trottola. . . 

670. Caliculato , Calyculatnm ^ Caliculé , 
quello , che è munì 10 di squame alla base ) 

Fol. /. Il 
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formanti un éU9 piccolo calicò » come net 

Senecione volgare* 

671. Relativamente alla durata , dicesi P^»r- 
s is Lente i Persistens , Persistant ^ quando ac- 
compagna il frutto, o ferma cor|>o eoo omo» 
come iMsl Pero. 

673. Deciduo , Decidott» , Décidu , qoaii* 
do cade colla corolla , o più lardi , ma non 
acconifìHgna il frutto , come nel Ortspìno co* 
mune ( Berberis vulgaris ). 

673. CCUÌUC9 1 Caduco m , Cadao » quando 
cade prima della Corolla , come nel Fapopero* 

674. Il perianzio è alle volte composto di un 
solo pezzo o foglietta , alle volle th due o più; 
Jeussieu avrebbe desiderato , che a queste tò« 
gUette si. desse 00 nome proprio per dìsÙQ* 
guerle dalle foglie} all' esempio dei petali prò* 
pone egli di chiamarle Sepali, Questa nomi- 
nazione però non è ricevuta , e le parli del 
calice ) quando sono separate sino alia base , 
continuano a chiamarsi Foglie a Fogliate 
dei Calice* 

675. Se il perianzio è composto di una sola 
foglia, come nel Garofano ^ dicesi Mono^ 
y^/^o , Monophyliutn , Monophylle (i)» ae* 
coodo leusaieu , Monosepaio» 
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676. Se di più foglie , Poli/ilio, Polyphjl- 
lum (i) , Polfphjrlle , Foli sepalo* Sì puonno 
far precedere i jrocaboli bUtri^'tetra 4 voca- 
bolo fiilo , per indicare » che il perianzio è 
composto di due , tre , o quattro fogliette , ec; 
cosi il Papavero ha il perianzio c?(/?//o , quello 
della Viola maironaLe^ e di tatti i fioriscile 
dicOQsi Ci<ifCiyì9r/ y è tetrafilU^ ec 

677. U penando può essere monofillo , e tut- 
tavia divìso in varie parti più o meno profonde. 

Se non ha divisioni , o sinuosità sensibili | 
chiamasi Intiero , Integruni 1 EiUier* 

678. Se le difisioni sono poco profonde, 
dice$i Fesso , Fiesom » Fenda ; ma congiun- 
gendosi questo epiteto col numero delle divi* 
sioni , si cangia in quello di fido ; cosi dir 
cesi Bi'Jido y Tri-fido ^ Tetra-fido^ ec. 

679» Se le divisiotii sono molto profonde » 
chiamasi Partito , Partitum , Partagé , Bi* 
fKtrtito , Tri-partito , Tetra-partito , ce. 

680. Considerando il perianzio relativamente 
alla sua forma , chiamasi Tuboloso , Tubu« 
losttm, TubuleuXf quando è internamente 
concavo , o vnoto , come nella Polmonaria* 

681. fatente ^ Patens, Oftvert ^ quello, 
cli^ è attaccato al peduncolo ad angolo acuto, 
come nella Pera baccata* 



(t) D«l greco «tMi ( mo/ii) , e fvAMr {JhgUti% 
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G82. Ripiegato , Reflexam , Beplié, quello, 
le ili cui parti stanno piegate all' indentro > co- 
me nel J\'hrs, % 

6d3« Gonfio » laflatum , Enjié , quello , che 
è vuoto a guisa di vessica > come nel Lycop» 
sis ^esicaria, 

6^L^. Aùbreviato^ Abbreviatum, Baccotirct, 
quando non arriva alla lunghezza del tubo della 
corolla , come nella Siringa s^olgare* 

685. Finalmente si considera nel periansìo 
la sua inserzione relativamente all'ovaja , e di- 
cesi Superìoì r , Supei uni , Supere , quando 
è situato superiormente all' ovaja , come nella 
Zucca ^ nel Pero^ec* ; Inferiore , Inferum, //i- 
fère , quando è situato inferiormente alla me- 
desima 9 come nella Viola , nel Garofano , 
ec. (i). ■ • • 

666. Mi resta a far riflettere , che al petian- 



(1) I moderni Botanici sbandirono questa disti u- 
2,ione , e vi so^lif uirono quella di calice aderente , e 
Al calicò libero , aul liflrs-.so , che il calice chiamato 
da Linneo iuporlor© , copre i' ovaji ugualmente che 
r jnTerioiej diftatti , se si eianili)a T ovaja della rosa, 
si I iconoscerìi , riiu la parte estorna dì csaa non è 
«fio la base di'l ( Jice, il quale prolungandosi 5Ì di- 
viue supcriortuenle in varie frangio libere dal rima- 
neiile di .sua sostanzi , di modo che anche qursfo ca- 
lice , sehhrne adereiue ail' ovaja , é però ioferioM 
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ftio poonno cònvenìre moUbsimi altri epìteti 

comuni con quelli, che diedi sopra alle ioglie: 
cosi dicesi Ottuso, Acuto ^ Spinoso , Pun» 
golato > ec. Occorrendo tali epiteti , ognuna 
può consultarne il sigaificato nelV articolo dell» 
foglia. 

Dell^ Involucro^ 

687. L' involucro , Involucrum, Collerette^ 
è il calice , che « aprendosi il fiore » resta ri- 
moto dalle altre parti della frattificazione : que-' 

sta specie di calice è propria a varii generi di 
piante > ma particolarmente a quelle , che por* 
tano i fiori in ombrella. 

688* Alcuni moderni Botanici considerano 

V involucro come una Brattea y e non come, 
un Calice j ad esso conviene però la de£ini« 
stone , che diedi al calice ( n. 658 ) ; giacché 
anche l' involucro difende media^aniente gli oN 
gani necessarii della fruttificazione , quando te* 
neri ancora coperti sono non solo dalla co- 
rolla , ma dair involucro intiero. 

689. La 6ua forma però è molto differente 
da quella del perianzio : esso consiste per la 

più in diverse fogliette , o in una sola foglia 
più o meno profondamente divisa in maggiori 
• minon parti > secondo le specie t la qualar . 
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cinge mito di* intorno il j^faneolo , cbe porta 

le altre parti della fruttificazione , e si sostiene 
in una posizione quasi oriz.zontaie col mede- 
simo. Quando il fiore è eacoim nel sno prin- 
cipio 9 r involacro & parte con omo 9 e cinge- 
strettamente le altre parti della frntti6casBÌone ; 
nel formarsi del fiore , cresce a poco a poco 
il peduncolo , si stacca daU' involucro , il quale 
rimane » all' aprirsi del fìore , più o meno ri* 
moto da esso» secondo le specie reggasi ìl Ane- 
mone*- 

690. \u Involucro dividesi in Universale, 
Parziale, e Proprio. 

Là' Involucro universale y InTolucrum nni* 
▼arsale, CoUerette universelle^ è nelle om- 
bellifere quello , cbe è sottoposto al punto , da 
cui partono i peduncoli semplici , se 1' ombella 
è semplice , o i peduncoli primari , se è com* 
posta ( n. 619, 620 ). 

> 691. Il Paratale f Partiate , PanieUe^ cbe- 
cluamasi andie invohtcretio , In? okicelkim , 
Involacene , è quello , che è sottoposto at 
punto , da cui partono i peduncoli secondari^ 
o pedicelli: aTvertasi» che nelle ombelliiere 
composte vi sono delie specie, che lunno il 
solo int olncro universale i altre > che hanno soU 
tanto il parziale , altre , che gli hanno amendue. 

692. Il Proprio, Proprium, Propre» è quelio. 
sihe sta sottoposto. % cadono dei ikui ; esso no» 



t6y 

appartiene alle ombellifure , ma ad altri ga. 
neri* , come V Anemone* 

695. Anche negli involucri si considera fa 

loro lorrua , ma particolarmente il numero delle 
fogliecte , che li compongono , cosi diconsi 
MonofiUt i Difilli y ec. 

c 

^ Della Gluma, 

694» La Gluma o Lolla , Gluma , Balle ^ 
è il calice , che difende gli altri organi della 
frottificasbione nella maggior parte delle gra<» 
migne , e piante analoghe. 

6g5. Prendasi una spiga di frumenio quando 
è in iiore » si separi dall' asse comune una delle 
apighettei. dbe lo circondano i il (mmo corpo» 
che si presenta all' Oaser?atore è nn avviluppa 
composto di due corpi a guisa di scaglie op-^ 
poste, ovali-oblunghe j desso rinchiude ordi- 
nariamente tre altri corpi separati, composti 
ciaachedttno di due altre scaglie > di etti T es- 
teriore alquanto ottusa è munita alla sommità 
di un lungo filo sottile , rugoso , duro ^ ed^ 
acuto ; r interna più sottile, e piana , è priva 
del filo ; queste due scaglie rinserrano imme« 
diatamente tre stami 1 e dtie pistilli. 

696. Il primo corpo esterno chiamasi Gluma 



iG8 

calicinarei Gluma caljcina. Balle calici" 
nairem 

Le scaglie , che lo compongono dìconsi l^a/« 
ville calici nari y Valvoe calydnce, Valves 
caiicinaires 

Le altre scaglie , che rinchiudono laimedia- 
tamente gli organi necessarii della fruttifica- 
zione , prese insieme chiamansi Gluma fio* 
rate , Gluma floraìis , Balle florale ; prese se- 
paratamente , dìconsi T' il Imi le florali ] quella 
constituiscc la corolla , queste i petali del fru- 
mento. 11 filo y di cui è munita la valvula fio» 
rale esteriore , dicesi Resta , Arista » Barbe. 

Da ciò tutto ne segue , che le glume si de- 
vono considerare come veri calici e corolle , 
sebbene i moderni Botanici le rapportino pur 
anche alle Brattee^ come fanno deli' involucro*^ 

697. Le glume distinguonsi inoltre in £7/ti- 
ftorCy Unifloroe , Uniflores , quando rincbin- 
dono una sola gluma fiorale ; Bi- Tri- Multi' 
flore » quando ne rinchiudono due > tre » o più: 
queste proprietà af>pertengono soltanto alla 
gluma calicinare. 

698. VrUvahi , Univalves , Unit^alves ^ 
quando sono composte di ima sola valvula, come 
nel Loilio perenne -, Bi-Multi- valvi , se di 
due » o più, come ne abbiamo esemprnel /'a* 
nico , neir Orzo « ec* 

699. Ricevono pure gli epiteti di Colorate^ 
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Glabre , Ispide , h ài cui signifìcazioni già 
si sono, indicate^ 

700* Le proprietà y di cui alli due nomeri ^ 
precedenti convengono tanto alla gluma fiorale» 
quanto alla caltcinare. 

70 1. Se la gluma è munita di resta, dicesi 
Restata , Aristata , Barhue ; se ne è priva y 
chiamasi Troncata ^ Mutica, Tronquée. 

709* Anche la resta ricere differenti epìteti,* 
secondo la sna forma e situazione ; dicesi per<« 
ciò Terminale , Terminalis , Terminale , 
quella, che è inserta all'apice della valvula, 
come nella Segala. 

7o3« Dorsale , Dorsalis» Dorsale y quando 
sta inserta nel lato esteriore della valvula , 

come neìl Avena. 

704- Retta , Recte , Droite , se è perpen- 
dicolare , come neir Orzo. 1 

705. Tona 9 .Tortilis» Tortue^ quando è 
piegata a guisa di fune, come n<t\V Avena 

Jatiia, 

706. Nodosa , Geniculata , Géniculée , 
quella, che è interrotta da arùcola^uoni. 

707. Ricurvata y Aecunrata, Recourbée^ 
quella , che essendo piegata a guisa d' arco 1,' 

riguarda ali' insù. 
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D. 

708. H Gattino Q Amento i Amentum , 
Chaton 9 è iia corpo composto di un hcetu* 
colo comuoe pi£i o meno liingo, con molte 
^emme o boctoncini ili fiori , e carico di pic- 
cole squame ; esso' è proprio di aknoe piante^ 
che hanno i liori incompleti , e che prendono 
da lui ii nome di Amentacee , come il «Sa* 
Uce-^ il Fi<^fpo t il Nocciuoio » oc. 

709. Osservisi nello spontar della primavera 
una pianta di Avellana o nocciuoio copiune 
( Corylus Avellana ); prima ancora, che 
almcchino le foglie , si vedranno i suoi rami 
carichi di piccoli corpi toondi , e pendenti J 

stacchi , e si esamini attentamente uno di 
questi corpi , si riconoscerà , che esso forma 
una specie di asse cinto io tutta la sua lun- 
^leua di on ammasso di picciolissimi altri 
corpi, dascfaeduno de' quali contiate ia una 
a({inma ristretta nella base , dilatata nella som- 
srità, che porta otto piccoli stami inserti nel 
hto interno della medesima : ognuno di que* 
sti corpi è un fiore stamineo, che ha due 
ioli organi » cioè la squama , e gli stami : il 
tatto è il Gattino , così chiamato dalla ina 

» 
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forma rappresentante una piccola coda di gat* 

710. Combinando questa descrizione colla 
definizione del calice (n. 658 ) » ognuno vede^ 
che il gattino non pnò rigorosamente consi- 
derarsi per calice , e tanto meno per brattea » 
gjiusta r opinione di alcuni moderm Botanici» 
mentre o riguardasi il corpo intiero» e non 
è in sostanza che il ricettacolo cornane a molti 
fiorì , o riguardasi la sqdama , entro cui stanno 
riposti gli stami, e deve piuttosto considerarsi 
per corolla , perchè difende immediatamente^, 
e non mediaiamente gli organi necessarii della 
firattificazÌQne 1 ed infotti» sebbene Linneo ri« 
ferisca il gattino fra le sue specie di calice » 
tuttavia non lo definisce più calice delle aiuen- 
tacee , come defini la gluma calice delle gra» 
migne » ma lo ciiiamò Amentum ex recepta* 
cula communi. 

, 711. L'amento riceve mcAà, epiteti comuni 

ad altre parti delle piante ; cosi per esempia 
dicesi compatto nella Gleditschia ; conico 
* nel Ginepro ; ovato nidia Thuia ; filiforme 
nella Quercia > ec« 



• (0 f^r la sa» tonigliaim ad a» psoB» di c«nA»» 

i Lattai lo chlaBuurooa jÉiMMfi. 



I 
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Delia Spato* 

713. La Spata^ Spatha , Spathe (i) , è ttll 
calice aperto longitudinalmente, e che abbrac- 
cia nella sua base quasi lutieramente il fusto; 
esso è particolare alla massima parte delle 
piànte monocotiledoni 9 ed è principalmente 
rimarcabile nell' agtio y nei narcissi , nel gi- 
chero ( A rum ) , e nelle palme. 

71 5. Esamiaando ua narcisso quando é an- 
cora in bottone , si osserva , che dal centro 
delle foglie , che sono tutte radicali « s' innalza 
no fusto, la di coi sommità sostiene un hot* 
tone largo nella base , e acuto al di sopra a 
guisa di bonetto; giunto ad una data grossezza, 
il bottone s' apre longitudinalmente , e dalla 
fessura escono uno o pià fiori , lasciando al 
di sotto una specie di f '^^ia arida , e cartacea ^ 
che abbracciando il fusto alla sua base , resta 
aperta a foggia di zaino ; questa foglia , che 
s^vi di difesa mediata agli organi necessari! 
della fruttificazione quando erano Vmcora rin- 
serrati nella corolla i è la spata. 



(1) Vocabolo trttto dal nome greco tf'^rttrtr ( M^tm- 
IréBA') 9 pwchè reraoMiita la «pata ha per lo piè la 
coBiiitMiaa d' eoa mtaobniiMU 
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7 '4* spata è composta di una sola 

foglia longuudinalmeate aperta come nel nar* 
cisso , dicesi Univalve i se dessa è divisa prò- 
fondamente in due parti come nell* Iride , chia* 
masi Bivalve se si apre in mezzo longitu» 
dinalmenre a foggia d' uovo per metà lÌì.vi:>o , 
dicevi Dimezzata, 

71 5* Riceve anche altri epiteti già sovra spie- 
gati ; cosi dicesi comurie nella Gionchiglia , 
perchè contiene più fiori ; Ju6rotomfaneir^- 
glio , compressa ne! Pancrazio , ec. 

716. Finalmente devo qui far osservare , che 
per estensione si dà anche il nome di Spala 
m certi piccoli invogli scagliosi estranei dall* in- 
fiorescenza ; per esempio quelli , che ahbrac- 
ciano alla loro base ciascana delle ramifica-^ 
zioni e Scelti di foglie degli sparagi. 

F. 

Della Cuffia o Calittra. 

717. La Cuffia o Calittra , Calyptra, 
Coeffe , è il calice , che difende gli altri or- 
gani della fratUhcazione nella massima parte 
de' muschi, 

718. Premettero qui di passaggio , che i ma- 
sebi formano una classe di vegetabili , la di 
cui fruttificazione non è ancora perfettaineiue 
conosciuta, malgrado le moiupUcate osserva* 
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sioni dei ptìi ceUbn naturuiau i mi tratterrò 

più a lungo su questo soggetto nella parte della 

Sistemografia. Mi basii per ora di accennare, 

che la frtticiEcasuoBe de muscUi ai preaeou 

sptto r aspetto di una apacia di urna o cayp^ 

salar cha Linneo cUamò Àniera^ fiardiè 

ripiena di una polvere , che considerò come 

polline ; i moderni Botanici la chiamano Spa^ 

rangio ^ e considerano la polvere per altreir 

tanti semi* Qnaat' urna è per lo più coperta 

nella aua aoinmità da un invoglio ntiencibrana^ 

ceo in forma di spegnitojo o cappuccio ; si è 

desso, che chiamasi Calittra ; cosi nel Mu^ 

SCO comune delle pareti ( Bryum murala )• 

719. La calittra distingneai in retta ^ ed 

Dicesì Betta quando è uguale in tutte le 

sue parti. 

720. Obliqua y quando è piegata in qual- 
cheduno de' suoi lati* 



Dett Invógho o P^olva. 

73 !• Linneo definisce V Invoglio^ Volva » 
EnveloppOf il Calice membranaceo defunghL 
Quanto disti dei muschi è maggiormente 

applicabile a funghi ; non solo non si cono- 
scono ancora in «piesti perkttamante gli or* 
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giiDÌ deOa finittiGcnioiift * ina non nancaAo 

anche in oggi <]ei Natonlisti , che li rigettand 
dai Tegetabili ; i»u di ciò parlerò pure a suo 
luogo» 

Per ora osservo sokaoto , che l' anello meni» 
hranoio » e lacero , il quale cinge il piede e 
stipite di alcune specie di lunghi . come 

neir Agarico ^violaceo , chiamasi Invoglio ; 
che Linneo io considera come cahce » e che 
lo diftde in tìppra^ùmUo 1 e rimoto , in prò* 
poraioney che >è più vicino» o più lonrano 
dalla parte superiore sostenuta dallo stipite t 
là ^uale dicevi Cappello » Piieus » Chapeau. 

$. IL 

* * 

Della Corolla. 

722. Da quanto dissi sul calice ( n. 658 ) , 
si riconosce , che la Corolla è 1* organo ac-> 
cessorio^ che difende immediatamente gli 
^ organi necessarii delia fhatificazicgie. Cosi 
partendo già questo ^ato certo , e lasciando a 
più sapienti la disputa , se le variopinte , e 
briUantissime io^iie del tulipano , e delle ama* 
rillidi, debbano meritarsi il nome di calice» 
chiamerò sempre corolla quella parte » che in 
qualsivoglia fiore servirà d* immediata difesa 
agli organi generativi. 

72 3. La corolla servi già a' celebri Metodisti 
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per detormiiiarB ì paoti più et lensUli di di* 

iritione fra gli infiniti vegetabili , che la na- 
tura produsse, e serve ancora in ot^^i in parte 
all' oggetto medesimo , e quando tratierò della 
sblemografia farò vedere » che i caratteri presi 
dalla corolla sono i più sicari per fiatare lé 
stirpi o famiglie naturali : ma il discorrere della 
cosa |»rima di conoscerne il nome , e le qua- 
lità, sarebbe gettare confusione nello Studioso; 
accontenterommi pertanto^ di descrivere per 
ora i caratteri 9 direi con» individuali della 
corolla* 

724» I Botanici considerano essenzialmente 
nella corolla , le sue divisioni ; a.^ la sua 
regolarità ; 3*^ la sua forma ; 4*^ la sua com* 
posizione; 5.^ il luogo della sua inserzione; 
6.** il colore} 7.** il nettario» 

Della Corolla considerata relativametUe 
alle sue divisioni* ^ . , 

735. La divisione della corolla può- essere 

o aswluta , o relativa , secondo che si ri- 
guardano i pezzi , che la compongono^ ov- 
vero le divisioni parziali dei pezzi'iDlwUBimL ' 

726. Considerandosi la divisione sotto il pri« 
mo aspetto , già osservammo , che ciaschedun 
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pezzo componente la corolla , dicesi Petalo^ 
( n. 647 )• Da qui la prima distinzione tra la 
corolla Monopetala y cioè composta dì: un sol 
pezzo in modo che si possa staccare intiera- 
mente dalla sua inserzione , come quella della 
Campanula ; e la Polipetala ^ cioè composta 
di pià pezzi in modo che ciascutìò si possa 
staccare intieramente senza lacerare la corolla» 
come nel Garofano» 

737. Nella corolla monopetala si« osservano 
due parti distinte : 

i.^ La parte inferiore, la quale è regolar* 
mente più piccola » e rotonda in forma di can- 
noncino; essa chiamasi Tuibo , Tubus, Tube, 
■ 2.** La parte superiore , la quale è dilatata, 
e più o meno aperta ; essa dicesi Lembo » Lim- 
* bus , Limbe. 

733. Nella corolla Polipetala si osserva la 
distinzione istessa in ciascheduno dei petali , 
cioè : 

La parte inferiore , che è ordinariamente 
più piccola 9 e di un colore bianchiccio , chia- 
masi Unghia ; Ungùis Ongle ; 

3.^ La superiore più estesa , più dilatata , e 
di un colore più vivo , dicevi Lamina , La« 
mina , Lame* 

739. Il vocabolo polipetala , composto da 
4r«Au (più) j e petalo rappresenta i* idea di molti 
petali , ma non ne determina il numero cosi 



f9V fissare tale determinazione dalla corolla di 
due sino a sei petali » dicesi Dipetala , TV/* 
pelala , Tetrapetala , Pentapetala , JExa<« ' 
petalo : se è composta di più peuli , ritiene 
il nome di Polipetala. 

yZo. Considerando le divisioni relatift della 
eoroUa » essa riceve gli epiteti » che conven* 
gono alle foglie , ed al calice ; cosi chiaoiafi 
Crenata , Ventata , LacuùuLa , ec. 

• B. 

Detta Corolla considerata relativamente 

alla sua Kegolarità. 

^Si. La corolla può essere regolare ^ ir* 
regolare t o disuguale. 

Dicesi Begoiare^ Aegularis» BéguUère^ 
quella , che è uguale nella figura , nella gran- 
dezza , e nella pioporzione di tutte Ic sue 
parti o sia monopetala > o polipetala» come 
nel Gelsomino y e nel Garofano. 

73a* Irregolare y Irregularis > Irnégulière^ 
quella , che ha le fenditure o petali dissomi* 
gliunti in fi^^ura y graiiiiei2Hi , e proporzione, 
come nei tagiuolo, 

755. Disuguale^ Inflequalis» Inégale » quella» 
le di cui feqditare 0 petali conservano la stessa 
proporzione , ma non la stessa grandezza » co» 
lue nuli' Jride fiorentina* 



I 
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a 

Della Corolla considerata relativamenie 

alla sua Forma* 

f 

734* La corolla Monopetala regolare , con- 
siderando la sua forma , chiamasi Globosa , 
Globosa , Glohuleuse , quella , che avendo il 

lembo ristretto , ed allargandosi nel raezzo^j 
si restringe nella base senza formare un tubo, 
a guisa di globo ; così nella Convallaria di 
maggio ; se dessa è soltanto ristretta nell' ori» 
ficio , dicesi Urceolata , Urceolata , Vrcétdée. 

7 55. Canipaniforme , Campanulata , Cam- 
panulée , quella , che avendo il lembo aperto, 
si restringe insensibilmente senza formare ua 
tubo , a guisa di campana , come nelle Cai» ' 
panule, 

756. 7/7/^ vzcf /Z^o/Z/or^/je , In fondibuliformis , 
InfondibuUJorme , quando essendo di figura 
conica Della parte supcriore , forma inferior- 

"mente un tubo a gaisa d'imbuto o ìn^di* 
bolo , come nella Meraviglia di Spagna 
( Mìrabilis Jalapa ) j se il tubo ò più allunr 
gato , come nel Tracheglio , dicesi Infondi' 
buliforme tubolata, 

757. Jpocrateriforme , Hjpocrateriformis ; 
Hypocratériforme , quando avendo il lembo 
piano, forma un angolo più o meno retto, col 
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tubo a guisa di sottocòppa (i) » come nella 

Primavr* ^a, 

758. Ritotata , Rotata , en roiie , quando 
ila il lembo piano senza tubo ^ o almeno col 
tubo poco apparente a guisa di ruota , come 
nella Boragine officinale» 

739. La corolla Monopetala irregolare ri- 
-ccve gli epiteti seguenti : 

Dicesi Labbia ta o Ringhiosa , Labiata , 
Aingons , Labiée » quella , il di cui lembo si 
divide in due parti a guisa di labbia aperte -> 
come nella Salvia , nel Jìofmanno , ec. Il 
labbro superiore regolarmente più lungo chia« 
masi Morioni o Celata ^ Galea, Casque (a), 
r inferiore ritiene il nome di Labbro > La* 
bium , tiévre* \J apertura fra le due labbra di** 
cesi Bocca , Rictus , Bouche ; e quella del tu- 
bo (hiafiiasi (jola o Fiìuce , Faux ^ Gneule ^ 
la quale se è di facile accesso dicesi Aperta^ 
Pervia , Ouverte» 

740. Mascherata » Personata , Personnée , 
quella , il di cui lembo divi*iesi profondamente 
ili due parli disuguali ajxji te nel!' estremità , 
ed accostate infenormence contrafaceudo cosi / 



(t) wok^ath significa Sottocoppa* 

(2) <^u.>iiUu la Celata è rivoltata a guisa dì volta* 
rhiamasi Fornicata , Vonàc^ÌA ,/aite en VQUie i cosi 
nel Galeopsìs laomiwth^ 
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U maschere, come neW Antirrino, In questo 
caso , V apertura fra le due labbra diiamasi 
Palato y PalatuiD y Palais. 

74 (• Alle volte la disposizione delle labbra 

pnò far nascere il dubbio , se una data co- 
rolla sia piuttosto labiata > che personata ^ 
allora si ricorre «d carattere del seme \ i ^ori 
labiati hanno postantemeate quattro semi ondi: 
nei personati sono rinchiusi in una capsula. 

742. Spronata , Calcarata , en épei uit , 
quella , che e fornita alla sua base di un prò* 
lungameoto in forma di cornetto , che (iicesi- 
S prone , Calcar > Éperon » come neU* Antir*^ 
rino Linaria» 

743. La corolla Polìpetaiu regolare distin- 
guesi in Crucijorme , Cruciformis o Cruciata, 
Cruoiforme , quando consta dì quattro petali 
Uguali aperti , e disposti in croce , come nel 
Cheiranto o Viola , nel Cawlo , ec. 

. 744- fiosacea , Rosacea , Busacéc , (|narKl(3 
è composta di varii petali , ordinariamente cia- 
que > accostati , aperti , e disposti in circolo , 
come nella Rosa ^ nel Però, ec. 

745. Gigliacea , Lilìacea, Ljrllaqée^ quan- 
do è composta di sei petali meno aperti , che 
nelia precedente , formando una figura di cam- 
pana , come nel Giglio. 

740. Garofanacea , Caryophillacea » Caryo^ 
phillée , quando è composta di vani petali » 



or.litiariaraenie cinque, coll'ui^hia sottile, e 
dritta , e .lamina larga , e piana, come nel Go- 
rofanoJjfl^ 

747* toL corolla Polipeiala irregoiare , re- 
lativamente alla sua forma , cbìainasr Papilio^ 
ìiacea i Papilionacca , Papilionacée y quando 
li quattro o cinque petali , di cui è composta, 
hanno una disposizione tale , che la reodono 
quasi simile ad una farfalla : tali sono le co« 
rollo delle piante leguminose, come il Fa* 
giuolo , il Pisello , ec. Il petalo superiore 
piegato a dorso d* asino , o totalmente esteso, 
chiamasi Stendardo , Vexillum , Eiendard, 
L' inferiore « che essendo Cimbiforme , Cjm- 
biformis , Cjmhiforme (i) , rappresenta la ca> 
rena di una nave, e che abbrai eia gli organi 
necessarii della fruttificazione , dicesi Carena^ 
Carina , Carène : questa è alle volte divisa in 
due pezai ; i petali laterali , che sono solitarii» 
e aperti » e che hanno ordinariamente alla loro 
buie un'orecchietta, la quale li ta sembrare 
j»iiidi , clùauiansi Ale , Alse , Ailes* 

Della Corolla coiisiderata relaUvaììLcuta 
alla sua Composizione. 
748. Moltiissimi vegetahili hanno i loro fiori 
disposti in maggiore , o minore quantità sopr» 



« (i) la foniM di hafoa ( cjihìmi. ) 
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(li mi calice comune ( n. 871 ) , e siccome 
questi chianiaiisi composti, così composta pure 
chiamasi la loro corolla, sebbene a senso mio 
impropriamente } giacché o riguardasi la tìvl* 
mone ài tutti i piccioli fiori » e dessa non 4 
coiolJa , ma fiore composto , o si riguarda in 
particolare ciaschedun fiore , e non ha la co- 
rolla composta; tuttavia è ricevuto di chia* 
mm Corolla composta la riunione dei pie* 
doli fiori, che chiamansi Flosculiy Flosculi, 
Fleurons , se sona tubolosi} Semiflosculi ^ 
Seoiiflosculi , Demi-Jleurons , se sono piani , 
cpme Ja corolla di ciascheduno dicesi CoroU 
letta ^ Corollula» Corollule. 

749. La Corolla composta riceve perciò^! 
scguenii epiteti : 

Dicesi Ligulata , SemiJLosculosa , Ligu- 
lata 9 Seroiiioscalata » Ligulée y ' Sémìjloscu* 
leuse y «quando tutte le corollette dei iloscuU 
sono piane verso il lato esteriore , rappresene 
rando la figura di una lingua , come quelle 
delia Latta^ay della Scorzonera ^ ec, 

75o.. Tubiilosa o Flosculosa , Tubulosa f 
Plosculosaf Tubuleusci Flosculeuse ^ qawào 
latte le corollette sono latte in tubo qoad 
uguale , come quelle Jci Cardia dei Carciof- 

75 1. Raggiante , Radiata, Radiée , quando 
\ fiosculi del raggio hanno le coroUétte iiga* 
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late , e quelli del disco tobulose , come nella 

Bcllìde perenno o Margueritino, • 

E. 

Della Corolla considerata, relaitvamente 

alla óuu luserzione. 

752. L' inserzione della corolla i divenuta 
in oggi , dopo ù metodo di Jussieu , uno dei 
caratteri sostanziali per determinare le diffe- 
renze prìmarìè fra ì vegetabili aventi la co- 
rolla monopetala* punto , da cui si parte per 
considerare r iiisorzioae , sì è Tovciju. 

755. Se la corolla è inserta sopra 1' ovaja , 
dicesi Epiginiay Epvginia , Epj-gine (i); 
questa inserzione vedesi nei fiori in Ombella^ 
nei flosculi dei fiori Composti ^eà in alcuni altri. 

754» ^ inserta al dissotto dell' oviija , os- 
sia sul ricettacolo, chìamdsì Jpogi aia , Hypo- 
ginia , Hypogine (2) , come per esempio in 
tutte le piante a fiore labiato , o mascherato. 

755. Se finalmente è inserta attornoj'ovaja» 
ossia sul Calice , dicevi /*^r/^//wfl , Peryginia, 
ì^érj gine (5J , come nel Pero , nel lìosajo, ec# 



(t) Yocabfilo composto dalle voci greche m (^so* 
pra ) , « yvvn ( femmina ). 

(2) KTo ( soito ) , yvrn ( femmina ). 
^ (>} wfi ( attorno ) » yvfu (^femmina). 
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756. Nel primo dei sovraddivisaù casi , Lin- 
neo la chiama Superiore , Supera, Supérieurei 
lìegli altri due > Inferiore > Infenor « Infériewe* 

F. 

Della Corolla considerata relativamente 

al suo Colore* 

757. Sebbene generalmente il colore della 
corolla non debba considerarsi per un carattere 

sicuro , perchè il più delle volte soggetto a 
variare per cause accidentali ; tuttavia in al- 
cune specie di .piante egli è costante , e in 
tutti i casi può essere un carattere distintivo 
della varietà. 

758. La diversità dei colori nella corolla 
non è considerata in generale come X effetto 
d* una organiszazione particolare favorevole al 
dato colore , nè di una parte coerente , che 
sìa essenzialmente diversa dalle altre parti della 
pianta; essa proviene dall' alterazione dell'istessa 
materia colorante , che subisce cangiamenti più 

0 meno pronti , e sensibili in quelle parti , ove 

1 succhi propri! cessano di portarsi con quell'af- 
fluenza o proporzione , che sarebbe necessaria 
per conservare un dato colore. 

. 759. Diffatti nelle altre parti della pianta 
vedesi , che il color verde» il quale può, dirsi 
il color naturale di tutti ì vegetabili » passa in* 
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ttasibilmeote al giallo , al rosso > ed anche at 
vidUcep) quando la Tegetaetone rallentata o 
mpesa da qualunque cagione , permette alla 

materia coìoraote d' alterarsi ^ di subire una 
ferraenrazionc , che cangia ìa di lei natura , can- 
giando la propoi /.ione dei pnncipj , che la con- 
etituiscono , ed i loro gradi di combinazione* 
760* Ora ciò che avviene in simili casi alle 
foglie, al fusto, ai rami, ai frutti, i quali 
tutti in origino, e nei prinjiero loro stato, 
erano di color verde > ba pure luogo nella co- 
rolla della massima parte dei fiori , e ciò per 
k causa medesima. La corolla quando rin- 
chiude^ e custodisce gli organi necessari! della 
fruttificazione , non è ancora aperta j in quei 
pocbi istanti , in cui la sua presenza è neces- 
aaria > la natura la provvede di succhi assai ab- 
bondanti per conservarla , e farla crescere prò* 
porzionata mente alla crescenza degli organi , 
che custodisce ; in questo stato ella c pure ge- 
neralmente di color verde. Ma queste sue fun« 
«ioni sono passeggiere } appena divengono inii< 
fili , la natura V abbandona 1 allora le sne fibre 
s' inrigiJiscono , ed acquistano una elasticità, 
che la sforza ad aprirsi 9 i succhi railentiscono 
il loro movimento , ed i preesistenti si alte- 
rano per la loro inazione i la materia colorante 
deve adunque di necessità subire cangiamenti 
modificati a seconda della natura della pianta. 
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761. Questo momento sarà quello , in cui' 
gli organi oecessarii della friutifìcazìone hanno 
acquistato quel grado di perfezione » che si ri* 
chiede per riempire alle loro funzioni ; ma laf 
corolla j che presenta allora quanto là più viva 
pittura ha mai offerto ai nostri sguardi , è ben ^ 
lontana di essere in uno stato di perfezione , 
che anzi rimirare si deve come una parte > 
che già languisce » ed è vicina aUa sua distru- 
zione. 

763. Questa mia opinione , che è quella di 
Lamark » ed altri celebri Botanici , è però con- 
testata da molti ^ rapporterò qui testualmente 
quanto osservò Cavanilles su ^ala soggetto. 

Per quanto sembri verosìmile , die' egli , 
« (i) questa teoria non basta però a render 
4. conto generalmente de* colori nei fiori ; In^ 
« fatti alcuni di questi briUaoo de' più vaghi 
« colori , quandìo la corolla è intenta al suo 
# uffìzio , come nelle Side , e negli Hibiscus; 
« altri li conservano della stessa vivezza , fin* 
« ehè cadono come inutili. Assai più generale, 
a e meglio stahilita pare V opinione de* Chi- 
« mici , che attribuiscono questi colori alla 
a combinazione della luce con alcune parti del 



(1) Prìncipii elAOMOtari di Botanica di G. A. 'G%« 
▼aniUes , tradotti d«l Dottore Yimm : Genova , tSoQ, 



< vegetabile , risultando da questa comhina- 
« zione la varietà , e la vaghezza delle corolle. » 

763, i colori , che servirono il più sovente 
di carattere all' immortale Linneo » perchè più, 
decisi sono i seguenti : 

f^erde oscuro^ Hyalinus , f^ert foncé y 
come quello delle foglie della maggior parte 
delle piante ; 

Bosso i Rtther, Bouge ^ conviene a qua* 
lunque color rosso più o meno carico , eccel* 
tuato il Porporino , e lo Scarlatto ; 

Porporino^ Piijpurcus, Pourpre 

Scarlatto ^ Coccineus , Scarlatte; 

Bianco , Albua » Blanc / 

Teiste , Tristis , Triste » osctiro , che si 
approssima al nero ; 

Nero , Niger > IVoir ; 

Giallo, Luteus o i^'lafus» Jaune f 

Verde ^ Viridis » Vert ; 

Cinericcio o Griggio ^ Cinereits, Gris; 

Violaceo , Violaceus , Janthinum , ViolH ; 

Terracco , Tcstaceus , ferracce » color di 
terra ; 

Xerampelinus > il color della rosa seccata , 
simile a quello delle foglie dqlla vite in tempo 

d* autunno ; 

Sulfureo , Sulphureus, Souffrée , il giallo» 
che pare zolfo. 

764. Anche le varie gradazioni meno decise 



dei colori si spiegano dai Botanici coli* unione 
di due epiteti , o con altre frasi ; cosi quelle 

del bianco si esprimono col vocabolo di al" 
bicans , albescens , lacteus , niveus , porcel- 
laneus , albo-ruhens ^cLthido-fiavescens , ec, j 

Quelle del giallo» coi vocaboli di auran- 
tiacus ( arancio ) kermisinus { cretnesi ; , fitlm 
vus , croceus ( zalìerano ) ^ Jlammeus ^ dilu^ 
te-lutenSy saturate-iuttns (giallo carico), ec; 

Quei le del rosso , coi vocaboli di incarna'* 
tus i puniceus > carneus » dUute-earneus t ec* 



Della Corolla considerata relativamente al 

Nettario. 

76^. Esistono sui petali di alcune corolle » 

ed anche su di altre parti di certi fiori , so- 
stanze ripiene di un liquore dolce , dove prin- 
cipalmente succhiano le api i primi elementi 
del miele : Linneo diede il nome di Netta* 
rio j Nectarium , Nectaire a tali sostanze. 

766. Però questo vocabolo è pressoché sban- 
dito in ogi^i dai moderni Botanici j eccuiic la 
jragione ; siccome tutti i fiori non hanno un 
luogo o parte particolarmente destinata a'con« 
tenere siffatto liquore \ si diede un' estensione 
troppo illimitata all'idea del nettario. Dessa'si 
applicò iudisuutamente a tutte le produzioni 
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Jcl dorè , le quali non formano nè calice , nè 
corolla , nè stame, nè pibLilio ; così appiicossi 
« peli » a piandole » a scaglie , a foglielte , a 
cornem» e simili: ima late applicaaiona per» 
verdsce Tusa det nomi, che devono sempre 
isvc^liarc nello spirito dello studiosa uii' idea 
reale, e precisa: cosi Jussieu ) adottando 
questa opinione nei suo Genera pUtrUarum^ 
non $i servi mai del vocabolo nettario » pre^ 
ferendo di dare a <pieste accessorie prodoùoni 
il nome , che la loro forma su^^ei isce , coxae 
di scaglie , sproni ^ ec. 

7G7. Comunque giudiùosa sia questa esser- 
4 Tasione » non si deve però ignorare la signi* 
ficazione dei nomi di cui in Linneo , ed altri 
celebri Scrittori» eccone pertanto una breve 
esposizione : 

7GS. Si considera principalmente nel net* 
tario il luogo della sua inserzione, e la sua 
• forma. 

fC)(j, Quanto ili luogo dell' inserzione , di- 
casi Proprio y Propriiim , Propre y quando è 
disiinto da tutte le parti dei fiore 1 come nei 
Sedù 

' 770. Petalino o CoroUaceOy Petalinum o 

Coiollaceum , des Pétalcs , de la Corolle , 
quando c inset to alla corolla , od alcuno dei 
petali > come nel Puinuncolo bulboso» 
jju CalicitiOf Caljcinum , da Calice f 
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quello , elle è inserto al calice , come Dell' im* 
pazieiUe Balsamina, ^ 

772. StanUneo > Staniineam* des Etamines , 
se è insefro agli stami, come nel Dittamo 
bianco y "volgarmente Frassinella, 

773. PisliUaceo , Fjrsciilaceum , da Pist'ì^ 
se è inserto al pUtillo > come nel Giacinto. 

Ricettacolaceo^ Receptaculaceum , 
fiéoeptacle , quando è inserto al ricettacolo , 
come nella Cluizia piacevole ( Clujtia pul" 
cJieila ). - • 

7^5. Rispetto alla forma » chiamasi Sprom 
nata , Calcaratam, à éperon , ^ello , che 
rappresenta la figura dì uno sprone, come 
nella turnarta hulbosa, 

776. Cornicnlnto , Corniculatum , en cor-' 
net f quello, che ha la forma di un cornetto » 
come ntW jéquilegia del Canada. 

777. Barbuto y Barbntum , Barhu y quello, 
che rapprcbciua un aiiuiiasso dì peli a guisa 
di pennello , come nell' Iride di Susa, 

'jjd* Monofillo o Monopetalo , Monophyl- 
lum , Monopetalum , Monophjrlle , Monopé^ 
tale y quello , che è di un solo pezzo , come 
nella T^leriana rossa, 

779» ^oli/ilio o Polipetalo , Polyphyllum , 
Polypetalom» Foliphjlle , Polipètale ^ quello, 
che i composto di molti pezzi » còme^nel Del* 
finio gréindi^onK 



S. III. 



Delio Stame. 

780. Lo Stame , Stamcn , Etamine , è 1* or* 
gano necessario della fruttificazione » mediante 
il qoale 1* ovaja è fecondata $ in altri termini 

egli è r organo mascolino dtila generazione ^ 
( Genitale masculum )• 

jSu Già si è osservato essere no errore 1* as- 
serire 9 che l'essenza dello stame sia prodotta 

dal solo legno, come crcieltc Linneo ( 11. 65 o ). 
Si è pure premesso, che lo stame consta di 
due parti , cioè del Filamento , e dell' ^/z- 
tera ( n. 648 ). 

Debbo qui aggiungere, che il Filamento 
non è una parte necessaria, ti che V y^ntera^ 
come quella » che contiene il Polline fecon* 
datore » è sempre indispensabile ; cosi in moI« 
tPssimi vegetali gli stami sono privi* dì fila- 
mento, d'antera giammai. 

78:2. Un organo cotanto necessario , quanto 
Jo stame , deve essere per il Botanico uno dei 
piincipali caratteri distintivi* Infatti Linneo 
fonda il suo sistema sessuale essenzialmente 
su questa preziosa parte ; ciò sarà trattato am- 
piamente parlando della sistemog rafia : oralo 
esaminiamo solamente sotto tntti gii aspetti 
ì quali puonno servire di ragione di differenza* 
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785. Per maggiore chiarezza &ro qciattr</di- 

visioni del presente paragrafo. Nella prima con- 
sidero Io Stame collettivamente, ossia in 
tutte le sne parti ; nella seconda , il Fila- 
mento ; nella terza > V Antera ; nella quarta, il 
Polline. 

DIVISIONE PRIMA. 
Dello Stame considerato collettivamente. 

784. Dero premettere , che una data specie 
ha sempre un dato numero di stami; questo 

carattere è invariabile in natura ; tuttavia ac- 
cade alcune volte per cause accidentali , elle 
gli stami si cangiano in petali, accrescendo 
cosi « la ricchezza della corolla a prègiudicio 
più o meno della generazione. Se yn fiore ne 
resta intieramente privo , l' ovaja rimane ne- 
cessariamente infeconda: questo fenomeno, che 
è per io pilli' effetto della coltivazione, si vede 
anche soventi nei papaveri , nelle viole , nei 
garofani , senza V opera dell' arte. 

785. Negli stami si osserva principalmente 
la loro proporzione , la loro situazione , il loro 
numero » la loro riunione 9 e la loro figura^ 

786. Quanto alla loro proporzione ydìcomì 
Uguali, yEqualia, Egales ^ quelli, che in 
un istesso fiore sono tutti pressoché nella stessa 

Fol. I. i5 



proporz,ione , come nella massima parte delle 
piante. 

787* Disuguali^lnmqniìhy InégaleSfqaéìMf 
cìm non conservano fra di ossi nna stessa pro- 
porzione. Questa disugoagUanza si osserva co- 

stanteiricnLe in due maniere nei generi, che 
constituiscono le due Hassi Didìnamia , e Te- 
tradinamia di Linneo. Gli stami dei fiori della 
prima classe sono in numero di quattro , due 
dei quali più lunghi » e due più corti ; tali 
stami diconsi Didìnami , Didynamia , Z'/é/^- 
names , come in tutti i fiori a corolle Lab- 
biate , o Fersonate, QuelU dei fiori della se- 
conda classe sono in numero di sei, quattro 
dei quali più lunghi , e duepiji corti, e chia- 
manst Tetradinami , Tetradynamfa , TétrO" 
cìuiinìics , come in tutti i fiori a corolle cru- 
cilormi. 

788* Quanto alla loro situazione ossia in« 
serzìone o si riferisce questa ali* ovaja , od ai 
petali , e parti del calice. 

RelativaiiKjiìte ali* ovaja ricevono gli stessi 
epìteti , che abbiamo visto per la corolla (n. 76:2), 
cioè diconsi 

789. Epiffiniy EpÌQynià ^Epigj^nesj quando 
sono inserti suU' ovaja , come nelle jiristolo» 
chic ^ nelle Ombrellìfere» 

790. Ipogini , Hypogynia , Hjpogines , 
quando sono inserti al di sotto deli' ovaja » oa» 



sia sul ricettacolo , come nel Papavero , nelle 

Cruciformi. 

I 791. Ferigini , Perigynia , Périgynes , 
quando sono inserti attorno 1* oraja » o sul ca<- 
lice » come nel Pero , nelle Rosacee^ In qae- 
sti tre casi l' inserzione chiamasi Immedia^ 
ta (i). 

792. Chiamansi di più Epipetali^ Epipe« 
talidi Épipétales » quando fono inserti attorno 
al pistilio y ma sulla corolla , come nella mas- 
sifAa parte dei fiori monopetali. In questo caso 
gli ( piteli di Epigini ^ Ipogini ^ e Perl gi ni 
non SI danno più agU stami » ma alia corolla » 
é r inserzione dicesi allora mediata* 

793. Relativamente ai petali , e parti del ca- 
lice , gli stami sono od alterni , od opposti. 

Alterni^ quando corrispondono al vacuo 
esistente fra le parti , in cui è divisa la co* 
rolla o il calice « come nel GalUum, 

794. Opposti^ quando corrispondono alle 
parti suddette , come nel Giglio. 

795. U nurnero degli stami è una delle prin- 
cipali considerazioni in Botanica : Linneo se 



(i) £ da oaservtni 9 che nelle piante dicliae (n. 884)» 
queste considerazioni non possono più aver luogo , 
perchè gli stami tono sempre separati dal pistillo ; ii^ 
questo caso ricevoao il nome di idiogini^ ldioginÌ4| 
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fie è servito carne certttere prìmafió > giacché 

la determinazione di una gran parte delie sue 
^classi , ed ordini , e cosi dcliii prima divisione, 
« prima suddivisione dei vegeubiU , riposa su 
di esso ; per ora ci basti di indicare il nome» 
che dal diverto Damerò degli stami la pianta 
riceve, 

796. Nelle pianto, che hanno gli stami de- 
finiti , Si coauoo questi dall' uno sino al dieci 
ÌQclusivamente , e dalla determinasiooe del 
loro numero , la pianta dicesi Monandra , Di» 
Tri' Tetr^Pent'Ept' Oct- Enne -Dee -andrà. 
Nessuna specie ne ha undeci ; quelle, che ne 
hanno da dodici a venti » diconsi Dodecandre : 
quelle , che ne hanno Tenti , e più , se sono 
inserti sul calice , chiamansi Icosandre ; se sul 
ricettacolo, PoUandre, 

J)a qui ne deriva , che il dire gli stami J/o- 
ìiandri^ Diandri ^ ^c* ^ come si praticò da 
alcuni Botanici » è meno esatto » giacché una 
simile denominazione indica bensì il loro ira* 
mero , ma non la loro qualità ; all' opposto si 
possono dire Icosandri , e Poliandrl , perchè 
quest' epiteto non indica solo il loro numero , 
ma principalmente la loro .inserzione. 

797* Quanto alla loro riunione ^ chiamansi 
generalmente Congiunti , Connata , Réunies^ 
semprechè varii stami nello stesso fiore formano 
per la loro riunione uuo o più corpi« 

/ ^ 
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j^S. la particolare poi , se sono riuniti sol- 
tanto per mezzo dei filaaienti , & che libere , 
riano le antere , diconsi Monadelfi , Mona* 
delphia » Monadelphes » se i filamenti sono 
tatti riuniti in un solo corpo, come nella 

Malva, 

799. Diadelfi , Diadelphìa , Vìaddpìies , . 
quando i filamenti riuniti formano due corpi, 
come nei Fagiuoto^ 

800. Folittdelfi , Poliadelphìa , Poliadel* 
phes , quando i filamenti riuniti formano più 
di due corpi , come nell' Arancio. 

801 • Se sono riuniti per mezzo delle antere, 
cbiamansi Singenesi , Syngenesia , Sjrngéné* 
siqucSy come nd Girasole » e in tutte le piante 
a fiori composti. 

802. Finalmente quanto alla loro figufa ri- 
cevono gli stami gli epiteti seguenti: 

Piano Planum , ^lan > quello, che è Iun« 
go , stretto » e schiacciato , come nell' Orni» 
togato, 

8o5. Jr/tzcw^o, TricuspiJatum, à trois poin^ 
tes ,.se termina in tre punte , come nell' Aglio, 

8o4* SubulatOy Subulatum, Subulécy quello, 
che si assottiglia insensibilmente in forma di 
lesina , come nell* Ornitogalo gialla. 

8o5. Cune/forme , Cuneiforme , en forme 
de coin , quando è compresso ai lati , largo 
in cima , e inslinsibiimente piìi stretto nella 
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base , a guisa di coneo » come nel Talitiro 

atjuilegifogUo. 

So(>< Ricevono ancora nioUissimi epiteti co- 
mimi ad altre parli delle piaote; cosi sono 
Ci^f illari nella Fianiaginc ; a spira neli'^crv- 
tella ; incunei nelle OmhrelUftre ; glaniu^ 
losi lidi IJo^manseggia , ec. 

DIVISIONE IL 
Del Filamento^ 

807. Il Filamento , Filamentum , Filet , 
quando esiste nello stame ( n. 648 ) , è un 
corpo per lo più filiforme, che sostiene l'an- 
tera, e le serve come di peduncolo. 

8o8« Nei filamenti si considera la direzione, 
la rimnione , la forma , e le appendici della 
loro superficie ; sotto tutti questi aspetti rice- 
vono a un di presso ^li epiteti comuni con 
altre parti delle piante, e già sopra spie«> 
gati : cosi diconsi dritti nel Tulipano ; curvi 
neir Asfodelo ; liberi nella maggior parte 
delle piante; r/u 72/7 / nella Malva] capillari 
nella Piantagine ; vellosi nel Verbasco , ec. 

S09. Certi filamenti , come quelli della «Sui- 
via , attraversano , e sono sostenuti da un'altra 
specie di filamento , che loro serve di piede ; 
essi chiamansi Stipitati, Stipitata , Stipités 
o Pédìcillés, • 
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DIVISIONE III. 



Deli Antera. 

8 IO- L' antera o sostenata dal filamento , o 
sola è il corpo , che rinchiude il Polline , o 

polvere seminale necesscnia alld iecondazioiie 
del germe. 

8ii. De vasi però osservare 9 che in alcune 
specie di piante y come nelle Asclepie , V an« 
fera non contiene una polvere , ma bensì un 
fluido spermatico , che per mezzo di condotti 

sconosciuti , dalla sua cavità è insenvSibilmente 
assorbito per passare a fecondare la femmina 
incarcerata nel centro senza comunic,azione. 
Anzi in alcune, altre piante a vece di vere an- 
tere , s' incontrano vessichette libere, che con* 
tengono il fluido spermatico ; in altre ancora 
questo si ritrova rinchiuso nello stesso sac- 
chetto del germe. Tali scoperte fatte dagli in- 
faticabili Gcertner , e Bulliard » introdussero 
in Botanica nna nuova distinzione relativamente 
al modo , ia cui il sesso maschile può esistere. 

Cioè; primo : sotto forma di stami con an- 
tere polUmfere proviste di valvole » e cellette, 
xomè nella maggior parte de' fiori visibili; 

2.** Sotto forma di stami con antere sper- 
mifere sen^a valvole e cellette y come nelle 
Asclepiadi; 
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3.^ Sotto forma di vessichette , o di umore 
spermatico a contatto dei germi » come nel 
Funghi^ e nelle Felci* 

8ia. Ritornando alla vera antera , cioè .alla 
pollini frr a , dessa si deve esaminare in due 
stati differenti j quando è ancora chiusa , e 
quando è aperta. Per ritrovarla nel primo stato 
conviene per Io- più aprire il bottone fiorale i 
poiché quando ii fiore si sdilade da se > sovenla 
r antera è già aperta. 

Esaminata in tale stato , essa offre general* 
mente all' occhio dell* Osservatore due piccoli 
corpi strettamente riuniti» più o meno oblun- 
ghi , e simili a due olivi accoppiati > sono dessi^ 
che fonuariiio come due Loi sctte unite , e di- 
stinta esteriormente per mezzo di una divi- 
sione longitudinale » racchiudono il polline $ 
tì esistono però antere ad una sola borsetta. 

8t5. Nello schiudersi della corolla , alle 
volte poco prima , raramente .«lopo , s'apre Jan- 
tera in diflcrenti maniere , secondo le varie 
specie : il più soventi 1' apertura si fa sui latit 
e paralellamente Siila divisione longitudinale » 
dì modo che questa rimane la cerniera comune, 
su di cui sono fisse le parti, clic si aprono, 
e si appoggiano vicendevolmente al loro dorso: 
alle volte l' apertura non si fa per tutta la lon- 
gitudine dell* antera » ma soltanto nella som- 
miti : in questo caso le parti aperte non si 
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appoggiano , ma si rotolano : in alcune specie 
le borsette dell' istessa antera si aprono nic«> 
diante V alzamento di una valvola elastica , che 
forma colla sua compagna due piccoli cornetti 
sulla sommità dell' amera : m altre finalmente - 
sì formano due buchi senza cangiare in nulla 
la figura dell' antera ; questi diversi modi es^ 
fendo costanti in varie specie » potrebbero ser- 
vire alle volte di carattere distintivo , e si me* 
riterebbcro perciò epiteti particolari per evitare 
nella frase una lunga descrizione i ma non so, 
che si ansi impiegati giammai. 

Bt^L» considerazioni più frequenti nell'an* 
tera sono la direzione , la riunione » la forma^ 
e le appendici. 

815. Quanto alla direzione > le antere rice* 
, vono i seguenti epiteti : 

Dritte } £rectfls , Droites » quando la loro 
base riposa sulla sommità del filamento , come 
nel Tulipano, ^ 

816. Coricate , Procumbentes , Couom;es ^ 
quando riposano sul filamento , non per la base» 
ma per un lato » come nella Passiflonu 

, 817. Movibili ^ Yersatiles, Versatiles ^ 
, quelle, che essendo coricate , puonho girare 
sul filamento , come su di un perno ; cosi 
nelle (jramigne» 

81 8. Laterali ^ Làterales, Latérales^ quando 
stanno attaccate » non alla sèmmità , ma ed 
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uno dei Iati del iiUnicnto , come nel Ila/iuii» 
colo, 

819. Sessi ti , Sessiles , Sessiles , quando 
•ono prive di ^lamento , come nell' Aristo* 
lochia. 

820. Quanta alla riunione , dicoiisi Gemelle, 
Didymaìo Conniveutes , Connwe/Ues , quando 
trovansi due congiunte sullo stesso filamento » 
come nel Prugno di Portogallo { Prunus 
Lusiianica ). 

82 1 . lììunìte , Connatae o CoalitiS , Réu^ 
nìes , quando si riuniscono , e formano fra 
tutte un caononcino cilindrico , come nel Gi- 
rasok « e in tatti i fiori composti. 

Sai. Distinte i Distinctae,£carreef, quando 
sono sensibilmente distanti le une dalle altre, 
come nella Scalnnsa, 

835. Quanto alla forma > chiaraansi Oblun" 
ghe » Oblonpe ^ Obiongues , quelle » che han* 
no Informa di oUn , come nella massima parte 
deln^kìante. 

824. Subrotonde , SLi!)rotunda-' , ArrondleSy 
quando sono meno oblunghe, e che siappros* 
Bimano alla forma circolare , come quelle degli 
Asparagi* 

835. Saettate, Sagittatae, Sagìttées ^ c[\iq\\g, 
che rappresentano la figura di una piccola 
saetta , come nel Zeleremo ( Crocus }. 

8a6. Bicornute , Bìcornes » Fourchues ^ 
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quelle , che terminano in due piccole punte i 
come nelle Eriche. 

> day* Finalmente quanto alle loro appendidi 
cbìamansi Stregghiformi , Strigiliforines , en 
forme de hrosse , quelle , che hanno i peli 
da un solo lato a guisa dì stregghia , cpme 
xìqW' Acanto, ' 

da8. Mestate f Arìstat», Barbues ^ quelle, 
che tennuiaiio per una resta , come nel Lean- 
dro ( Neriwn Oieander )• 

DIVISIONE ly. 

Del Polline. 

^ 829. Neil' aprirsi deli' antera con maggiore , 
^ minor elasticità essa slancia , versa , o la- 
scia cadere una finissima polvere composta di 
atomi, ì quali contengono una materia ce- 
rosa (i) , un liquore oleoso necessario alla fe- 
condazione dell' ovaja : questa polvere è ciò 
che dicesi Polline , Pollen , Poussière , e che. 
può definirsi il Complesso degli atomi » che 
fecondano il germe del vegetabile s dopo tale 



(i) Si è da questa materia , che le api traggono 
quella , che preparata nel loro stomaco , si converte 
poscia in para cara » come dal nettario traggoim U 
miel»h 



\ 



i 



904 

operazione , gli stami diconsi Defiorati ^ Dé- 
florata } DvJLeurées, 

85o. Qoesd aiomi pemnendo sullo stimma 
del pistillo,, vi mlaoo tratteoati da fioìssimi 
peli , e da una viscotitè , di cai esso è into- 
nacato ; ivi si gonfiano , e la sostanza oleosa , 
di cui sono ripicfii , rarefacendosi, esce dai loro 
pori , penetra neU' in temo dello stimma , at* 
traversa lo stilo quando esisti » scorre l' ovaja» 
investe i germi , ed infonde loro quella data 
attività , che è necessaria per renderli fecondi, 
e che è tuttora il secreto della generazione (i). 

85 1* Quantunque la piccolezza degli 'atomi, 
ehe compongono il polline non permetta di 
descriverne esattamente la Oguni , in generale 



(r) É coia meraviglioM ooait il poUioft, staccato 
ancha dal fiore arlificiafioMnlc , conserva per laogo 
tooipo la ma virtù geaerativa. Cavanillat ci raccoata 
•ssere stalo informato da Michauic , che quando i Per- 
•iani nel 1779 e 1780 invaaero Batsora , devastarono 
tatto lo spazio « che rimano fca quatta città , ed il 
anara , dove creice an' infinità di palma ; par asegoira 
ciò rapidantnte, al cooteotarono abbatterà le pianta 
maschia , ttcorì di privare io questa guisa dei loro 
Irotto gli abitanti. Questi ai ridussero a comprale dai 
loro limitrofi i fiori maschi par supplirà agli Indivi* 
dui distrutti. Alcuni parò altre volte istruiti da stC* 
fitti tvYattimanti , avevano custodito in vasi di vetro 
i fiori maschi , i quali scossi , e spolverati sopra W 
^^ounioa f pradussara l' intento desiderato. 



però si pa& asserire , che afletuno per lo più 

una forma rotonda o prismatica, più o meno 
regolare. Anche la loro grossesua , quantità , 
e colore è vario nelle varie specie di vegeta- 
bili; però il colore ordinario è il giallo; cost 
vedesi per esempio nel pino ; tanto si è l' ab- 
bondanza , e la leggerezza del polline di que- 
sta pianta ) che forma alcune volte delle nubi 
dorate attorno di essa ; cosi quando le biade 
fioriscono » cioè y che le antere dei loro fiori si 
aprono , scorgesì sovra dei campi nna leggeris- 
sima nebbia. In altre piante all' opposto , come 
nelle Orchidi^ gli atomi del polline sono gros- 
solani , pesanti , ed inerti : quante impercet- 
tìbili gradazioni non vi saranno fra questi due 
estremi I ragione , per cui le differenze del pol- 
linc non puonno fornire al Hotanico caratteri 
distintivi (x ). Tuttavia gli atomi , che lo con- 

(i) Conviene però confessare» c)ie si sono fatte 
dai moderai sa questo proposito moUÌMime , ed uti- 
lissime osservazioni ; il signor Tessier riconobbe , che 
il polline è la parte del vegetabile la piik aaimalìzzata 
dopo il gltttioe del finunento. Esso giunse ad estranio 
ima materia resinosa » e dei prodotti ammoniacali , 
come quelli jdolle materie animali. Buillard , ed altri 
Fisici hanno calcolato , col mezzo del microscopio , la 
forma , e la quantità delle mollecole del polline ; le 
riconobbero compòste di tre parti , cioè di una mem- 
brana esterna y di ua tessuto cellulare iatenio « a di 
una materia cerosa tri collocata* 
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stitoiscono , nceTono oggi alcuni epiteti par- 
ticolari tratti dalla loro forma ; cosi chiamansi 
echinati , se sono iatti a punta , o suU' idea 
del jriocio delia ras ragna » come nel .Girasole^ 
traforati 9 perforati ^ se hanno in meszo m 
piccol baco , come nel Geranio ; ren^omd 
nel iSarcisso ; angolati nella f^iolu^ deU' 
tati neiia Malva , ec. 

S . IV. 

Del Pistillo. 

852. 11 Pistillo , PisiUium , Pistil y è 1 or- 
gano necessaria della fruttificazione » die 
ceve il polline per ia (econdazione del germ^' 
in altri termini è V organo femminino della 
generazione ( Genitale fcemineum ). 

85^. Qiiesia pane la più prezios i , la più 
nascosta , e cosi la più protetta dalla natura » 
cui si riferiscono gli organi tutti della frutti- 
ficazione , è composta di nna sostanza viscosa 
più midollare , che fibrosa , onde al pistillo è 
meno inesatto < i > che disse Linneo , essere il 
prodotto delia midolla , sebbene anche ad esso 
convengano alcune delle obbiezioni , che ho 
latto relativamente alla generalità della di lui 
proposizione ( n. 65o ) (t). 



Ci) Hedwig ptrò soitieaa p cho il pistillo ooa è » 
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834* Già si vi Ide , che il pistillo consta ge- 
neralmente di tre parti, cioè dello Stimma ^ 
• dello Stilo y e dell' Ovaja ( n. 649 ): dissi 
generalmente , perchè in molti vegetabili il 
pistillo è privo di stilo , come lo stame di fi- 
lamento , giammai però di Stimma , e d* Ovaja. 

855. Quanto si è osservato sugli stami re- 
lativamente al loro numero , è pure applica- 
bile ai pistilli (n. 795 }. Una data specie in 
ìs(ato naturale ha un dato numero di pistilli; 
ma questi si cangiano alle volte in peraìi ; se 
mancano totalmente , li fiore diviene stenle ; 
così vedesi nei fiori pieni ^ che volgarmente 
dicoDsi DoppiL Deve però <jui osservarsi, che 
il maggiore ò minore numero dei pistilli non 
si misura dal corpo intiero di questi, ma sol- 
tanto dalla base degli stili o stimnia , 1 quaK 
non hanno sempre quanto al loro numero una 
relazione uniforme col numero dell* ovaja* 

DIVISIONE PRIMA. 

Dello Stimma, , 

836. Lo Stìiìima , Stigma , Stigmate , è la 
sommità del pistillo , che comincia a ricevere 



che un tissuto di VBSt spirali > e Don già della mi* 
dolla centrale! 
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il polline per tramandarne 1 essenza all'ovaja 
o immediatamente» o per mezzo dello stilo. 

857* Neih> stimma si considera principale 
mente b sUmzione i la forma » il numero^ 
e le divisioni» 

858. Quanto alla situazione , diresi Sessile, 
Sessile 9 Sessile ^ quando riposa iminediata<* 
mente «uU* ova)a > come nel Papavero* 

859* Stilata , Stjlatnm , /e i quando è 
sostenuto dallo stilo , come nel Tulipano» 

840. Quanto alla forma , dicesi Globoso o 
Capitato f Globosum, Capitalum» GloòuleiuCf 
Capité 9 quando è di forma rotonda 9 come 
nella Vinca. 

84 !• P etali for me t Petalifbrme , Pétalifor" 
me , quello-, che ha più la figura di un pe- 
talo , che di uno stimma 9 come nelle iridi» 

84^» Baggiato » Radiatum 9 Badie 9 quando 
è disposto in forma di stella 9 come nel Pa- 
pavero; esso è sempre sessile, e persistente» 

845. Pennelli forme o Piumoso , Penicilli- 
forme o Plumosum , en forme de pinceau , 
quello 9 che essendo composto di molti peli 9 
Ila la figura di un pennello 9 come nel Ta- 
marisco comune ( Tamar ix gallica ). 

844* Crestoso , Cristatiim , en créte ^ quello, 
che ha la figura di una cresta 9 coffienelZ^/- 
ferano ( Crocus )• 

84^* Avviluppato y Gonvolutum 9 Convo^ 
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bué^ quello , che è piagato ai di dentro , come 
nello stesso ZafferanOm v 

HivoUato i fieio\ntam i Révoluié f 
quello , che è piegato al di fuori , come nel 
Garojfano ( Dianthus ), 

847* Concavo , Concavum, Co/z^ai/e^quellOf 
die ha T orificio più innàlzato del disco , come 
nella Ftola. 

848. Relativamente al numero , è da osser- 
varsi , che una sola ovaja può avere molti 
Stimma » e cosi moki scili , quando questi esi« 
Stono; ma cìaschedano stilo non ha mais che 
un solo stimma 1 salvo nel caso, che lo stessa 
stilo si divida. ( 

849* Quanto alle sue divisioni , dicesi Sinaf' 
ginato y Emarginatum , Emarginé > quello » 
che termina in dnis punte acute , come nei TiXf 
bacco { Nicotiana Tàbacum )• 

850. Se le divuìoni sono molto profonde 9 
dicesi Bi- Tri 'Multi' partito , secondo il nu- 
.mero delle medesime. 

DIVISIONE IL 

Dello Stilo» 

85 1. Lo Stilo , Stylus , Style, quando esi- 
ste , è la parte del pistillo , la quale separando 
• lo stimma dall' ovaja 1 tramanda in questa V es« 

senza del polline » che ricavetle dal primo. 
roA /. t4 



85a* Ciò potrebbe far credere , che lo siilo 
sia un corpo vuoto a guisa di piccolo canale ; 
ossenraziont fisiologiche ci assicarano però, 

essere piuttosto un complesso di tenuissiiue 
fibre tramezzate da piccoli vasi , i quali han- 
no la loro comaaicazione coi semi esìstenti 
nell'ovaja « e per cui perciò deve stillare la 
sostanza oleosa del polline. 

853. Nello stilo si considera principalmente 
la direzione ^ la situazione , la divisione > ed 
il numero, 

854- Considerato sotto i due primi aspetti» 
riceve molti epiteti , che convengono ai fila- 
menti , ed alle parti della pianta già sopra 
esposti ; così è dritto nel (jii^ìf'o ; curvo nella 
Salvia; terminale ^ cioè inserto nella som- 
mità dell'ovaia, nella massima parte delle piante; 
laterale , cioè inserto sui lati della medesima » 
nella Rosa \ ec. 

855. Quanto al numero de* stili , ho già os- 
servato > che un' ovaja può avere molti stili o 
Stimma : la quantità di questi stili o stimma 
è und dei caratteri primarii per la distinzione 

*dei vegetabili , giacché Linneo se ne servi per 
determinare una gran parte de' suoi ordini, 
come fece degli stami per formare una parte 
delle classi ( tL 795 , 855 )• 

856. Si contano pure gli stili da uno sin6 
dodici : 'à fiore , che ne lu uno soltanto , ^ 
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dicesi Monoginio , quindi proseguendosi colla 
stessa proporzione sino a quello , che ne h«| 
dodici , dicesi Di ^Tri- Tetra - Penta • Esut^ 
Enne Deca- EndecQ' Dodeca^ginio \ se nei 
h\ un ntttnerò maggiore , dicesi Poliginia, 
Sii di ciò si tratterà più ampiamente nella parte 
della Sistemogr.ìfia y quando farò l'analisi del 
sistema Lmueauo» 

dSy. Finalmente devo osservare , che accada 
in alcune specie , che lo stilo è unico , ma di- 
videndost in due o più parti , sostiene due o 
^iù stimma: il numero però degli stili è il solo, 
che debbasi riguardare per decidere se il fìore 
è Monoginio » o Di* Tri^ginio^ ec » e cosi 
nella loro enumerazione conviene sempre ri* 
ferirsi alla loro base , ed inserzione soli' ovaja, 

DIVISIONE III. 
Deir Ovafa. 

858. L' Ovaja » chiamata d^ Linniso Germe^ 
Ovarium o Germen , Ovaire , è la parte inr 
feriore del pistillo , in cui riposa V ess^za del 
polline per la ^s^a ffs^ondazi^ne ; in altri ter- 
mini è 1' em}>rìo9e o principi^ d^l frfit^p im^ 
jnaturos da ci^ Jf9» ivviisnc» che fi^pondalft 
r ovaja , cessa di essere ovaja , e diventa frutto. 

859. La fecondazione dell' ovaja opera la 
crescenza di tutte le sue parM; qssìi ^ ^yi- 
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luppa, c a poco a poco perviene alla sua ma- 
turità; se non è fecondata , continua per quaU 
che tempo nel suo stato » iofìevolisce | e cade» 
il che dicesi abortire» 

'86o. In generale ti puonno disti ng aere due 
sorta di ovaja ; quella , che dopo la fecoada- 
zione si cangia in uno o più sciia nudi , e che 
allora non è composta che dei soli embrioni 
dei semi medesimi ; e quella , che di? iene in 
seguito tra vero frutto, che chiamasi Peri^ 
carpo y il quale racchiude i semi , ed è perciò 
composto non solo degli embrioni , ma ezian- 
dio di altri organi particolari » che servono 
loro di nodrimento » e di riparo. Entrerò , trat- 
tando del frutto» nell' analisi di si fatti imporr 
tantissimi oggetti ; ora ci bastino queste no« 
zioni generali, e passiamo a considci aie sem- 
plicemente r ovaja come tale sotto i suoi prin« 
cipali aspetti* 

86i. L' ovaja essendo in sostanza 1* organo» 
per mezzo di cui si riproducono i vegetabili , 
deve necessariamente servire di principale con- 
sideraaione per istabihre le diùerenze naturali, 
'che fra essi esistono, e in conseguenza è senu 
pre di rigore in qualunque metodo o sisteilift 
si. voglia stabilire o seguire. Le differenze es- 
senziali , sotto cui si suole considerare , sono 
la posizione , il numero , e gl^ organi , che 
l'accompagnano. 
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86a. Considerandola sotto V aspetto delia sua 
pofiiùone » dicesi Superiore , Soperam ^ Supé* . 
riViire quella , che è rìnchiusa neUa corolla » 
con cui non aderisce , di modo che aprendosi 
questa , quella si vede intieramente ; cosi nei 
Gigli , ed in altre molte famiglie naturali di 
piante ; egli è allora , che secondo 1* opinione ' 
di Tonrneforl» Tovaja difenta frutto, ed in 
tal caso il calice è inferiore» 

865. Inferiore^ Xniérum , inférieure 9 qus^ndO' 
è situata al di sotto della corolla , e che so- 
stiene per cosi dire tutte le altre parti de|l fiore; 
così nelle rosacee ; Toumefort dicea , che in 
questo caso il calice diventa frutto : espressione 
tanto più inesatta in quanto che molte specie^ 
come le iridi , hanno V ovaja inferiore , e sono 
prive di vero calice* 

864. Semi-inferiore, Semi-inferior » Semi- 
inférieure , quella , che essendo rinchiusa.nella 
corolla , aderisce verso la metà alla hase di 
questa; allora aprendo la corolla si vede la 

sola sommità dell' ovaja; così nelle Sassifraghe, 

865* RelaUvamehte al numero 9 1* ovaja nella 
massima parte delle piante» e principalmente 
in quelle a corolla monopetala , è i^ola , e di« 
cesi Semplice , Simplex , Simple, 

866* In alcune > come nifi Ranuncoli f negU 
Apocini i -V pysi^à i Moltiplicef MuItìpkBjp 
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Multiple , e dal numero , che W ricettacolo 

ne contiene , si chiama Bitui , Trina , ec. 

' 867* Finalmenta considerando 1* pYaja sotto 
raspettó degli organi , che V accompagnano , 

chiamasi da alcuni Botanici Mono-Di. Tri- 
Poli'Stimnia , in proporzione , che riposano 
immediatamente sulla medesima ano » due > tre 
ò più stimma , ec. > in quel caso dicesi pare 
Astila , cioè senza stilo , come dicesi Mono-' 
Di' Tri- Foli-sii la , a jiusuia , che è munita 
di uno , due » tre o più stili. 

868. Oltre le denominazioni som rappor- 
tate , r ovaja ne riceve altre moltissime meno 
essenziali sotto le ditterenti considerazioni della 
sua forma , divisioni , superfìcie , ec« ; cosi è 
MdhgtobdFa nella Uosa alpina ; €n)ata nel 
Garofano ; sessile nella massima parte delle 
piante ; peduncolata nell' Euforbia ; suhulata 
nello Zuccono ; liscia nella Ciriegla ; vel- 
losa nel Mandorlo ; quadrifida nella Mora* 
gln^^9 ec» Ma la signitìcazione di' questi epi- 
teti è già a(ibastanza conosciuta. 

869. Tra ro?aja , ed il frutto non essendovi , 
direi cosi» che un punto metafisico, il quale 
dair atto della fecondazione dipende , pare , 
che dovrei immediatamente trattare del frurto; 
ma per terminare 1' analisi del fiore , mi resta 
e considecirlo collettiwimente } cioè in tutte 
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k sue pard > il clie Ibrmecè V oggetto ddh^ 
seguente sessione. 

SESSIONE IL 
i}el Fiore considerato collettivamente. 

870. Il ÙQtf^ considerato collettivamente ri- 
ceve differènti denominazioni dalla quantità^ 
e disposizione degli organi , che lo cornponr 
gono. 

871. Relativamente alla quantità, dicesi Fiore 
semplice , Simplex , Simpte^ quello > il di cui 
ricettacolo non porta che un solo fiore , come ^ 
nel Gan^fano ; in questo senso , che è il vero 
senso botanico, esso si oppone al fiore Contea 
posto , Compositus , Compose , e al fiore yé^" 
gregatOy Aggregatus, jigrégé^ nei quali it 
ricettacolo comune racchiude diversi fiori , co- 
inè nel Girasole , e nella Scahiosa ( veggasi 
ciò che SI è detto alli num. 748 e seg. ) (i). 

Qja. In senso poi dei Coltivatori e Fioristi, 
il fiore semplice è quello, che ha quel solo 
numero di petali , che la natura ha destinato 



(1) La differenza tra ii hore composlo, e 1* aggre- 
gato consiste in ciò cha i flosculi del primo hanno 
soltaalo un calice , ed un ricettacolo comune ; quelli 

ii€l ÌM>fe «ggregatQ hsmio in oltre itu calis» proprio^ 
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a ciascheduna specie , come per esempio la 
viola semplice è quella , che ha quattro petali 
disposti in croce i m tale senso si oppone al 
fiore temi-doppio, e doppio. 

BjS* 11 Semi-doppio^ Maltì|ilez»il0mìilott- 
ble , è quello , in cui per causa della colti- 
Tazione oJ altra accidentale, alcuni stami o 
pisulU si cangiano in petali ( n. 784 } 9 
che però per 1* esistenza di altri » produce en» 
core alcuni semi fecondi ; cosi succede spesso 
nei papaveri. 

874. Il Doppio o Pieno , Plenus , Pleine , 
è quello» in cui per la stessa causa tutti gli 
organi necessarii della Iruttifìcazione si can« 
giano in petali ; in quel caso il fiore abortisce 
costantemente i cosi nel Ranuncolo doppio , 
nei Garofani^ ec. 

875. Fiore compito , Fios complelus , Flewr 
compiette , quello , che consta di tutti gli or* 
geni, cioè ^alice, corolla , stame 9 e pistillo > 
come nella massima parte delle piante. 

876. Incoiìipito , Incornpietus , Incouiplety 
quello I cui manca qualcheduno di tali or« 
gani, qualunque sia il medesimo, come la 
'2ktccaf il TtdipoitOy ec. 

877. Ermafrodito , Hermaphroditns , ffer* 
maphrodìte , quello , che contiene in se amen* 
due gli organi necessarù » cioè stame » e pi« 
atiUo , quantunque sia privo di uno o di en* 
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trftmbi gli aoeesiorìi, come nella massima 

parte delle piante ; esso marcasi da Botanici 
con questo segno 2* 

878. Notisi però , che fra i fiori ermafro- 
diti se ne trovano alcune volte di quelli «che 
abortiscono costantemente 9 o perchè il pi« 

stillo s' appassisce avanti che gli stami siano 
in istato di fecondare il germe , o perchè quelli 
non giungendo mai alia loro maturità, non 
sono atti alla fecondazione ; in questi casi la 
natura vi supplisce in altra maniera , come sì 
vedrà infra. Tali fiori diconsi Ermafroditi 
falsi, 

879. Mascolino o StamineOy Masculus » 
MélCf 1* incompleto» che ha il solo stame, 
e non il pistillo; questo è sempre privo di 

frutto, ma serve per fecondare il fiore fem- 
mineo della stessa specie ; esso marcasi con 
questo segno 

8do« Femmineo o Pistillifero 1 Fseminens, 
Femeilej T incompleto, che ha il solo pi- 
stillo , e non lo stame ; questo produce frutto 
qualora è fecondato dal mascolino della stessa 
specie j esso marcasi eoo questo segno f . 

d8i. È qui da osservarsi , che la massima 
parte delle specie portano sullo stesso indivi- 
duo dei fiori semplicemente Ermafroditi y zi- 
cune però portano suU' istesso individuo fiori 
mascolini , e «femminei > altre portano soli 
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fiori matcaliai to' dì un individuo , • tdi fiori 

feinminini su di un altro ; alcunij iiaalmente 
• portano o sullo stesso , o su diverso individuo, 
fiori «rmarrodui mascolini , e femmimni, dal 
cho le quattro s^aenò denomiaasìom : 

882. Nel primo caso la specie dice si Erma" 
frodita , come ermafrodito dicesi il fiore , che 
produce ( Q. 877 }; ovvero Androgino^ An* 
drogynos, Androgine (i). 

88S. Nel secondo chiamasi Moneciay Mo- 
naecia , Moiiccie (2), e i fiori diconsi perciò 
Monoichit Monoici» Monoiques; cosi os^ 
fervasi per esempio nella Zucca « e nel Gtìb^ 
no turco , volgarmente Meliga ( Zea Mu^s )• 

884. Nel terz,o dicesi />/ecf a , Dioecia , /'/e- 
, eie y e i fiori Dioici , Dioici , Dioiquet ; co^ 
nella Carnea ; l* individuo » che ha solo fiori 
mascolini » e che non produce frutto » chiamasi 
maschio ; quello, che ha soli fiori femminei » 
e produce frutti , dicesj femmina ; tanto i fiori 
monuichi , quanto i dioichi » chiamansi pure 
DMini ^ Diclines» Didins* 

885* Nel quarto caso finalmeitte la . Specie 

(1) Dai vocaboli greci «f)f«f ( maschio^ e ymw 

^femmina ). 

(2) Dalle voci greche fMnt ( solo ) , e otKof ( casa 

cosi Dmcia da hf^dut)^ TWseiw di ff<a C^)»*^ 
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chmmm' Poligama j Polygama, Poljgame^ 
e i fiori , che produce , ritengono i nomi di 
ermafroditi mascolini o femminei* 

886. Qncsra poligamia o seguo suU* ittessa 
ìn3ÌTÌdtto 9 o sa due , o su tre della stessa spe- 
cie , d'onde le tre suddivisioni seguenti; 

887. I* MonoicO'Foligama dicesi quella 
Specie > che ha fiori ermafrodici confusi eoa 
fiorì mascolini » e femminei sull'istesso indi* 
viduo , il che accade in tre maniere : 

i.^ Per i Fiori ermafroditi » quando tutti 
i fiori sono ermafroditi » ma alcuni fecondi , 
ed alcuni aterìli, come nella Musa ; 

'2.^ Per i Fiori maschi , quando lo stesso 
individuo ha iiori ermafroditi , e fiori sempli- 
cemente mascolini, come nella Celtidei 

5.^ Per i Fforl/èmntf Ite/, quando lo stesso 

individuo ha fiori ermafroditi , e fiori sem- 
plicemente femminei , come nella Parietaria. 

888. Ut Dioico^Poligama chiamasi quella 
specie , che ha fiori ermafroditi su di un in- 
dividuo , e fiori mascolini , o femminei su di 
un altro y il che procede pure in tre maniere: 

i,^ Per i Fiori ermafroditi , quando un- 
ìndÌ¥Ìdtto ha fiorì ermafroditi fecondi, e 1* altro 
gli ha sterili , ridotti cosi allo stato di maschi, 

come alcune volte nell'acero; 

2«* Per 1 Fiori maschi , quando un indÌTÌ« 
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duo ha fiori e m a fr od i ri, e T altro ioli fiori 

mascolini , come nel Frassino ; 

3.** Per i Fiori femminei , quando un in- 
dividuo ha fiorì ermafroditi , e T altro soli fiorì 
lemnitnei , come nella GUditsekitu 

889. nr. ThioiCO'Poligama dtcesì quelle 
specie, che ha fiori ermafroditi o maschi, e 
lemmiae riuniti su di un individuo ; fiori seni* 
plicemente masooliDi su di un altro ; e fióri 
iempUcemente feramiDei su di un lena Que- 
ste combinazioni si trovano alcune volte nel 
Carrobbio ( Ceratonia Siliqua ) , e nel Fico. 

890. Quanto alla disposizione degli organi» 
che compongono i fiori , ricevono pure varie 
denominazioni » particolarmente per la loro re- 
lazione colla forma della corolla ; cosi diconst 
Monopetali , Polipetali , Sabbiati , Cruci- 
formi , ec. , quelli , che hanno una corolla di 
simile forma , onde deve qui applicarsi quanto 
si è detto alti numeri 796 e seguenti. 

891. Considerato il fiore in tutte le sue 
parti 9 tanto separatamente, che collettivamente, 
e così la culla del frutto , è tempo , che si 
passi air analisi di questo , allorché per la fe« 
condazione dell'ovaja è divenuto tale. 



ARTICOLO II. 

Z>e/ Frutta. 

893. Sebbene parlando propriamente il vo« 
cabolo Frutto^ Fracm», Fruita rappresentare 

soltanto ci debba l' idea del seme , come il 
solo , che il rudimento della nuova pianta con- 
tiene , tuttavia prevalse in Botanica di com- 
prendere eziandio sotto tale denominaziione 
tutte le parti , cbe lo circondano , e cui ade» 
risce , cioè 1* ovaja intiera , dopo però , che 
r atto della fecondazione è consumato. 

893. Da qui ne avviene « che nel frutto si 
distinguono aoslansialmente due • parti princi* 
pali 9 cioè V invoglio più o meno composto, 
che contiene il seme , ed il seme medesikno. 

Già si è visto, che il primo chiamasi P<?- 
ricarpo ( n. 860 ) } il secondo ritiene il nome 
di S&ne. . 

694* Però nellà guisa istessa, che disdn* 
guonsi due sorta di ovaja ( n. sndd. ) , vi sono 
pure due sorta di fcutti relativamente al Pe- 
ricarpo ; nessun frutto può esistere senza se- 
ne , ma può esistere il frutto senza pericarpo» 
quando cioè consta di semi nudi (i) ; in que- 



^ (1) U signor .Diasnux in- una sua disaartaKiona r»* 
ctntt itampata nel ^onuk di Botanica 41 Pari|^ 



\ 



sto ultimo caso il frutto , ed i semi sono due 
vocaboli sinonimi , ed allora la pianta o ri* 
cetucolo, che produce » e sostiene tali fratti, 
chiamasi Gimnofpmna rGymnosjptma, Gym". 
nosperme (i) ; se ii seme è munito di peri- 
carpo » la pianta o ricettacolo dicesi jingio^ 
Sperma , Angiosperma > Angiosperme (a). 

89S. Premesse queste nozioni sul fratto in 

generale, tratrorò , in due distinte sessioni, 
delle due pnaapali para» che lo constiloi* 
scono; del periearpo, e del seme. 



dell' «noo iSi5 , pag. tS4, dict cSMre Snidali le di 
w» £dso priadyie qoista dittiBsieiM botaelcs rtoeveta 
da tetti ^1 Autori »• pietead« provar* » cho noitéji- 
«IMO semi nudi , perchè incile i semi dulie gramigne^ 
delk labiate , delle omballifara , ad altre piante , dia 
dicoBti ^naralmento aTarli ondi , sono ' coperti di 
ena o più tonaclia^ l'aatcnort delle qaali aderìaca 
al raro tam da qealcha parte $ questa » secondo aa- 
ao » i il pericarpo $ mi pare , cha tale osaenrazìons 
Bieotre ci ridoea ad aiia questiona di poro nome , 
confonde le vere idise stabilite sol teme ^ il qoala , in 
simile suppoaizione , non consislereUNi più che nél 
Mandorlo, Veggati quanto si dirà inira ali! nunaci 
^70 e seguenti. 

(1) Cioè col seme nudo, yv^dj/of (^nudo)^ 

([ seme ). 

(2) Col ssme incaisato » mfifm* ( oars*; 9 
(sene). 
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SESSIONE PRIMA. 
Del Fericarpo» 

896. 11 Per£ca»*po , Pericarpum , Péricarpe^ 
è l'invoglio, che circonda, ripara, e nodrU 
sce il seme, cacciandolo quando è maturo. 

897. La conuessione delle idee non per- 
mette ancora , che io discenda ali* analisi delle 
funzioni del pericarpo relaù?amenre al seme ; 
ne tratterò parlando di questo ; ora non lo 
considero clic sotto 1' aspetto iiiaieriale di un 
invoglio ,^ e ne descrivo le diiierenti specie , 
che sono secondo Linneo in numero di otto j 
cioè la Cassetta , la Siliqua , il Legume , il 
Follicolo , la Drupa , i! Porno , la Bacca , 
ed il Finocchio. Gujrtner, ed altri Botanici 
ne aggiunsero altri , come V Otricello , la Sa- 
nuura^ il Citino^ V micino ^ il Mellone ^ la 
Noce» Per non dipartirmi dall' ordine di Lin- 
neo , rapporterò questi a quelle specie dì frutti, 
cuL maggiormente si approssimano. 

Della Cassetta» 

898- La Cassetta , Capsula , Capsule , è il 
pericarpo più o meno cavo, e membranoso, 
che apresi in nn modo determinatd ; la mem« 
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brana , che lo compone può essere semplice ,* 
oppure divisa da aitre membrane , e corpi si- 
mili ; perciò prima di parlare delle differenti 
sorta di cassette , è iadispensabile di premete 
tere la spiegazione di alcuni vocaboli indi- 
canti le parti , che alle volle le compongono. 

899. Diconsi Valvule , Valvultt , yalvu- 
leSf le parti esterne delia cassetta; se è divise 
internamente in vani vacni occupati dai semi, 
essi chìamansì Camerette y Luculafiienta, £•<>- 
ges : le parti interne , che servono di divi- 
sione jra una, e l'altra cameretta, diconsi 
FramcMy Dissepimenta > C/oiVonx : sedessi 
non ari ivano dal centro alla circonferenza , ma 
che siano dimez^^ati , chiamansi Framezzi a 
meiàt Septa, DenU^cloisons i la parte» che 
serire di asse comune ai tnmem , chiamasi 
Colonnetta , Colometla , Columelle ; il punto 
d' U!uonG delle valvole prima della loro aper* 
tura, dicesi Cucitura ^ Sutura, Suture» 

900. Siccome 1* ovaja è alle volte semplice , 
alle volte moltìplice ( n. 865 ) , cosi cangian* 
dosi essa in frutto capsulare , questo può es- 
sere composto o di una sola , o di più cas- 
sette ; nel primo caso chiamasi l7jiicapWar&, 
come nelle Lichnidi ; nel secondo caso dicesi 
B£- Tri' Multi'Capsulare , comenell' Acero , 
nella Saponaria y e nell* £'//r/>'oro. 

901. ^eiie cassette si considerano princi- 



palmento le camerette , la forma , ed il wio- 
do'di aprirsi» 

9oa. Riguardo alle camerette ) diconsi Uni» 
toculariy Uniloculares > UniloculaireSi quelle» 

che hanno una sola cameretta , come nelle 
primole i Bi- Trir (Quadri - MuLti-loculari^ 
se ne hanno doe , tre, quattro o più, come 
nella Digitale » nei Giglio » neli' Erica > nel 
Papttoero. 

9o5. MonO'di't ricocche , Mono-bi-tricoc- 
chae 9 Mono4fi'tricoques ^ quelle , che hanno 
una 9 due o tre camerette , le quali essendo 
gonfie al di fuori , lasciano appariré tre distìnte 
divisioni, ed un eguale numero di semi, co- 
me nella Mercuriale ^ nel Ricino ^ ec. 

9o4- Quanto alla forma > ricevono moki de* 
gli epiteti già sovra spiegati ; cosi la cassetta/ 
del garofano è cilindrica ; quella del cìdame 
globosa; quella del jusquiamo oa;a£a / quella 
delia campanula angolosa % ec. 

9Ó5.* Finalmente rispetto almodo di aprirsi» 
si > osserva il luogo , ove si aprono, > >ed' il nu* 
mero delle aperture. 

. 906» Quanto al luogo , si aprono superior- 
mente nel Garofaaoy, inferiormente nelle 
Campanule ; all' intorno nell* Anagallide ; 
longitudinalmente neìf* Àquilegia. 

907. Quanto poi al numero delle aperture, 
siccome il più soventi le parti aperte (ormano 
Voi. L i5 




altrettante Taìvale , quante sono le aperture ^ 

così iidl auiaeiu di queste , diconsi Unit^al' 
^ule , U II 1 V a 1 vuke » Univalve^ , qu elle , che 
neir aprirsi lormano una sola valvula ^ come 
nella Peoma\ Bi^ Tri^Multi'^ahuley qaando 
ne formano duo , he o iiiolie , come nella 
Scrofulan'a , oell' Iride , nella Lichnide, 

908» Alla cassetta puonno riferirsi le dat 
sorta di frutto detti OtricelU , e Samara. 

c)or). V^' Ot ricci lo ^ Uiriculus, Ulricule , è 
una specie di cassetta seo^a Yalvlile» com- 
posta di una sola cella con un solo seme co« 
perto di una pellicola fina , e Ubera « che si 
■ distrugge premendola fra le dita. Tale si e per 
esempio il pericarpo del Chenopodio, 

910. La Samara di Gaertner ( Scrofula 
di CaTanilles ) Samara » Samare , è una spe* 
eie di cassetta sensa valvnle di una o più celle, 
coriaceo-membranosa , dilatata «ì foggia di ala; 
cosi vedesi nel pericarpo deli' Olmo. 

911* Se Ja Samara ha una sola ala 9 come 
neir Olmo i dicési Monoptera ; se ne ha tre, 
come nella Magalana ponifoglia di Cava- 
nilles, chiamasi Triptera ; se quattro, come 
nella Molina delb stesso Autore , dicesi Te* 
trapteroé 

« 

a > 

, » I » J ■ . » ' . , 

• I 
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f. IL 

« 

Della Siliqua. 

912. La Siliqua , Siliqua , Sìlique , è il 
pencarpo capsuìare , lungo, bivalve, ordina- 
rìamente hiloculare , che ha prima della sua 
apertura ì semi attaccati ad amendue le cuci- 
ture delle valvulel 

91 5. Se la siliqua è più piccola, e quasi 
lunga come larga > chiamasi Silicula , Siiicula, 
Silicule. Queste sorta di pericarpi sono pro- 
prii dei fiori cruciformi , cosi per esempio il 
Cheiranto ^ il Cavolo, hanno una siliqua^ 
la Coclearia^ la Lunaria (i) una silicula , 
e la loro considerazione è tanto più essenziale 
in Botanica , che oltre di formare un carattere 
proprio della stirpe, natiuràle delle piante cru- 



(i) Chi non conosce il frutto della lainaria largo, 
circolare, schiacciato , brillante , ed argeutatu nei fa 
sua maturità ? A prima vi:»ta osservando la disposi- 
zione dei semi , che pnjono altrettante lenticciiie at- 
taccate alla superficie interna del li ut Lo , si credo- 
reLbe , clic quivi nnn vi (ussero camerette, uè tra- 
mezzo , né corrispuiidcijza dei siiini alle cuciture ; 
ma osservando meglio piima della maturità dellrutto 
si vedrà, che interuamente consta di due cellette 
schiacciate , divise da un ti atnezzo paralcllo , e die 
i aenn comunicano alle suture delle vaivule per mezzo 
4i due coi'donjcini omb«Uicarì. 

\ 
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ciferc , forma quello dei due ordini della classe 
tetradinainia di Linneo. 

914* Alla siliqua , oltre gli epiteli già spie* 
gati relativamente alla cassetta, convengono 
essenzialmente i seguenti: 

Compressa^ Compressa, Comprimée, quella, 
i di cui lati opposti sono approssimati > come 
nel Cheiranto. 

91 5» Gobba y Toralosa , Gibbeuse^ quella, ' 
in cui s' inconlraiio delle prominenze irrego- 
lari , come piccole gobbe , cordelette» e smiil^; 
cosi nel Raffano* 

gt6. Àrticoktta ^ Articulata , Ariiculée^ 
qne'la, che è inlercetta da nodi usti etti, co- 
me nei Myagrum perenne, 

917. Siccome uno dei caratteri della siliqua 
è di essere ordinariamente biloculare « cosi è 
munita di un tramezzo longitudinale , il quale 
alle volte è approssimato alle valvule per tutta 
la sua latitudine, e diametro trasversale; alle 
volte è più piccolo nel sito , in cui le valvule 
ristrette divengono concave; alle volte oltre- 
passa le valvule. iSel primo caso ditesi Para- ^ 
lello^ nel secondo , Traversale ; nell* ultimo 
chiamasi iSci£i6/a» Sabre (1). 



(i) Quelita singolare diòpoMKÌone del tramezzo ti 
osserva in 'alcune specie di senapa ; il tramezzo ol- 

tjrep«kssa le valvule nelle due* eitremità superiore , ed 
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Del Legume* 

giS. Il Legume y Legumen , Gousse ^ è il 
pericarpo capsulare lungo, bivalve (i) , che 
prima di sua apertura, ha i semi attaccati ad 
ttna soltanto delle ctìcitare delle valviile. Qae* 
«sta cttcicora è comunemente la superiore , e 
più apparente , più dritta , e più corta dell al- 
tra , che viene a congiungersi , incurvandosi 
alle due estremità del legame. La prima pare 
una contìnnazìone dello stilo, che nei legumi 
c per lo più persistente , e forma un appen- 
dice , che termina in punta acuta. 

gig. Anche la considerazione di questa sorta 
di fratto 9 che solo differisce dalla siliqua nel 
modo , in cui stanno attaccati i semi , è so- 

inferiore ^ quelle non aderendo alle estremità » noa 
. sono più che due piccola aperture » le quali si cor- 
rispondono al due lati del tramezzo / e cadono 
nelt* aprirsi della siliqua , lasciando i semi nudi su di 
anìbe le parti dei tramezzi. 

(i) Quantunque tutti i Botanici attribuiscano al le- 
gume il carattere particolare di bival¥e, tuttavia s'io* 
centra qualche eccezione; cosi il fratto della Ma^ 
ringa , albero dell'Indie, è on legume a Ire valvulej 
quello della Mimosa quadrWalve ne ha quattro ; ma 
queste i ulc eccezioni non ci devono far recedere dalla 
rcgula. ' 



i5o 

stanziale in Bolanica * come principale carat- 
tere distintivo Òì una delle famiglie le più na- 
turali di vegetabili , che Ja esso Leguminosi 
•i cliiiiinano. 

9ao. Molti epiteti comuni «Ile altre cassette 
ricevono i legumi; cosi sono oviUi nt^i jistrO' 
gali ; lineari in alcune Cicerchie ; unilocu- 
lari nella yicia ; molti [oculari in qualche 
specie di Cassia f echinati (i) nella Cessai- 
pinta echinata , volgarmente Bosco di Bre^^ 
site o FernanbuccOf ec. 

Finalmente sono rinidrcabili in alcuni 
legumi caratteri tali » che non hanno ancora 
ricevuto una nominatone propria ; per esem- 
pio neir Ippocrepide il legume è spaccato pro- 
fondamcnte in uno soIt<into de* suoi orli ; Àt- 
tera sutura pluries emarginatum ; quello 
delle CoroaiUe ha ^ tramezzi delle camerette 
inteme situati trasversalmente; isthmis inter- 
ceptum (a) ; quello dell* Ornitopo pare for- 
mato di molte piccole porzioni saldate Je une 



(i) Echi/tato o Spino» ^ Echlnatos, iifóriViif, diceti 
di qualunque parte della pianta , che sia coperta di 
spine , aculei , o peli diapu&ti , corno quelli del riccio 

della castagna. 

(?) Questa sorla di L-gume si chiama da alcuni 
Lomento^ Lonnentufn , ed ha di più il carattere di» 
stintìvo di non aprirsi , o di achiuder^i ^oìq nelle ar* 
ticuiu^ioai trasversali. 
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dopo U altre , jtrticulatum teres arcuaium. 
Nél Tamarindi , ed in alcune cassie i legumi 
sono ripieni di una polpa , che avviluppa i 
semi (i). 

$. IV. 

Del Follicolo, 

922. Il Follicolo , Foiliculus o Concepta- 
culu^i , Folliculef ò il pericarpo capsulare 
lungo univalve , che si apre lungitudìnalmente 
da una sola parte , e non hd i semi attaccati 
ad una delle cuciture ; cosi vcdesi nella f^in* 
coy nel IVerio Leandro , ed in altre piante' 
della famìglia delle contorte od appcìnacee. 

933. II follicolo è il più delie volte gonfio 
a cagione dell' aria fissa , che Io dilata ; tal- 
visita però è ripieno di una polpa 9 che cis* 
conda i, semi , come nella Taòernamont4!^na ; 
allora dicesi Polposo , Pulposus , Pulpeux» 

924* resto, nei follicoli non si rimar*» 



(1) Il pericarpo di questo ultime plaote è quello , 
èhe Cavanilles chiama Ciiino ( Scj'tinum ) , e clw 
disgìttiue dai legami ; ecco i caratteri , che gli at« 
Irìbuisce : « pericarpo , che ha 1* apparenza di !•«> 
« gil,nie s che non si «chiude mai ; ha due involti ^ 
« uno esterna coriaceo o legnoso , 1* altro inlertio e 
« polposo ; tale è il frutto della Ceratonia siliqua , 
« della Cassia Jìstula , àidW Hjmenea ^ àtì Dsanarin* 
« dus» 9 



ceno caratteri decisameoie distintivi , e qaei 
pochi sono comoni ad ' altre castette , e già 
spiegati ; per esempio quelli dell' Echite sono 

luni^hi , ed eretti ; quelli della Plumaria sono 
pi/gatii quelli della Cameraria ^ orizzon- 
tali 9 ec« 

f . V. 

Della Drupa* 

gaS* La Drupa , Drupa , Drupe » è il pe- 
ricarpo ripieno , senza valvule » il quale con* 

tiene una noce solitaria Tolgarmente detta osso: 
tale pericarpo chiamasi perciò generalmente 
Fruito da osso. 

ga6^ Il vocabolo noc^ pertanto in Botanica 
non significa il frutto dell' albero di tal nome, 
ma bensì un frutto di secondo ordì ne , cioè 
che non esista isolatameute , e forma sempre 
parte di iw altro fratto; quello, clie dicesi 
volgarmente noce è una vera Drupa composta 
dei mallo, c di mia uolq interna ; in altri ter- 
mini SI può jì^ilire per regola, che la vera 
noce è il solo seme , coperto però da un Gii* 
scio più o meno legnoso, Putamen^ Coque % 
alle volle Informe , Obsoletus , Informe, Il 
frutto intiero è la drupa. 

937. Questa regola però ammette qualche 
eccezione in alcuni frutti^, che chiamerei ono- 
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mali 9 perchè diffatti non rappresentano tutti 
i caratteri di quelli, che descrive Linneo. 
Il Gonio Avellana detto Nocciuola ha un 

frutto composto rigorosamente di una noce 
nuda , giacché 1' avviluppo esteriore , che la 
ricopre sino alla metà non è formato dall' o- 
vaja, ma bensì dal calice persistente, che 
nel crescer del frutto si ingrossa, e fa le veci 
di pericarpo j cosi Linneo chiamò semplice* 
mente noce questa sorta di frutto , come an- 
che quello del Carpine molto simile al pre- 
cedente. 

Il frutto dell' Anacardio occidentale , det- 
to anche Cassuvio pomifero , volgarmente 
Acajou^ Pomo S acajou è singolare affatto» 
Esso consìste in una noce reniforme attaccata 
per la sua base sopra di un ricettacolo car- 
noso, della grossezza, e forma di un pero me* 
diocre ; ma questo non è che il pedoncolo , 
piccolo quando servi al fiore, e chi s'ingrossa 
crescendo il frutto. Linneo gli dà anche il 
nome di noce , aggiungendo , che è situata 
sopra di un recettacolo carnoso. 

Il fratto del Paggio^ di cui la castagna 
forma una specie d'appresso Linneo (i), è una 



(i) I moderai Botanici liaaao distratta la castagna dal 
genero Fagus ^et formarae un nuovo genere sotto 11 
aooM della specie | onde la chiamarono Cattaneo rcscam 
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riunione di tre noci a guscio coriaceo in una 
specie ài casietta ioacjropaxa» la qual^ dappri- 
ma era caltoe* 

gìilaiida dell;i fjncrcia, che Linneo chia- 
ma semplicemente seme^ è una noce coriacea 
cinta alla i>ase dal calice persisteote. 

928. Per evitare queste anfibologie alcuni 
Botanici hanno fatto un irutto particolare della 
noce, che Linneo considera solo come ^eme; 
la distinguono perciò dalla drupa in quanto 
che secoli 1') ebbi questa è scn»pre camola , e 
la noce è di sostanza più o meno ossea» Sco- 
poli dice che la drupa e un frutto composto di 
tre inrogli, l'esterno de' quali membranaceo 9 
il secondo carnoso , e il più interno legnoso. ' 
Goertner riduce alle drupe le sole noci co- 
perte di una membrana secca e aderente » di- 
struggendo cosà i limiti, che separano le 
drupe dalle noci , e dalle samare* 

529. Attenendosi a Linneo la drnpff si di* 
stingue in sugosa » e secca» 

Dicesi Sugosa, Succulenta, Pulpeuse^ 
quella , la di cui noce è cinta da una sostanza 
polposa, e che naturalmente marcisce, ma 

non secca , come nel Prugno , nel Persico ec. 

95 o. Dicesi Secca^ Sicca, Sécìie quella , la 
di cui sostanza esterna è più membranosa , che 
polposa , e nel maturare diviene, secca ; b noce 
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comune ( Juglans regia ) , il mandorlo c<^ 
mone hanno una drupa secca» 

$. VL 

Del Pomo. 

95 1. Chiamasi Pomo in Botanica, Pomum, 
Pommey il pericarpo ripieno , carnoso » senza 
▼alvole , il quale rinchiude i semi dentro una 

cassetta interna, (i) DifTatti si esamini un 
pero tagliato trasversalmente dalla periferia al 
centro ove sono situati i semii ri si riconosce» 
rè, che questi non sono avvolti nella polpa del 
pencarpo, come la noce nella drupa, ma stanno 
rinchiusi in altrettante cellette formate da uudi. 
membrana liscia > che pare una pergamena ; 
queste cellette y che sono in nomerò dì cìn- 
<|ue , e che contengono due semi caduna , 
formano una cassetta interna, la quale tagliata 
orizzontalmente ha la figura di una stella. Si 
può adunque dire » che il pomo è una cas- 
setta rinchiusa nella polpa del frutto, carattere 
essenziale, che lo distingue dalla drupa, la 
di coi noce è in contatto immediato colla 
polpa* 

, , i ' ~- , 

(i) Il pomo chiam isi anche frutto a granello y • 

da seme calloso {jruit à pépin,) ^ 
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9") 2. rv osservatore attento ritrova par an-» 
che altri carauea distiotivi tra la drupa « ed 
il pomo; la prima ha regolarmente il seme 
soUurio; il pomo ne lia ordinariamente dieci; 
nelle drupe la punta del seme è diretta verso 
l«ì stilo ; nei pomi lo è verso il pedoncolo. 
Del resto il passaggio , direi cosi» tra la drupa 
ed il pomo , è insensibile , come è quello tra 
il pomo e la bacca, cagione per cui anche in 
oggi non ^ono costanti i Botanici nel deter- 
minare le divisioni dei fratti* 

933. Il frutto della Zucca , Cucurbita , e 
di tutti i vegetabili , che per ì loro caratteri 
VI bi approssimano , e che formano perciò la 
famiglia delle Cucurbitacee > è incerto se al 
pomo , od alla bacca piuttosto appartenga \ 
alcuni moderni Botanici ne formarono un terzo 
frutto sotto il nome di Pepane^ Pepo, Pé* 
pon. (i) In questa specie di pericarpo comu- 
nemente polposo SI distinguono delle cellette 
lontane dall'asse del frutto, accostate alla sna 
circonferenza , e contenenti i semi nelle loro 
pareti interne ; la loro riunione forma per cosi 
dire , come nel pomo, un altro frutto nel frutto 
medesimo ; ma il frutto interno del pomo è 
lina cassetta , e quello del pepone è una bacca; 

^ I ■■ IIM.I » . .- !. .1.1 II ■ I 

(1) Qaetto nooM è proprio 4i Ima spacia dd. fe* 
Mra Cueta^iUu 
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tattavia Linneo lo chiama pome. Può dirsi , 

che il pepone è come V ultimo anello della 
catena tra il porno, e la bacca. ^ 
934* Anche al pomo ed al pepone conven- 
gono alcuni degli epiteti comuni aHe altre 
sorta' di fratti ; sono però particolari al pomo 
i seguenti : 

955. Conico y Turbinatus, Turbine, quello, 
cl^e ha la figura della trottola , come il Fero. 

956. Globoso , Glofoosus , Gloheujs , se è 
di foi ma (|imsL circolare, come quella del Pomo 
{ Pirus Malus ). 

gZj* OmbellicatO y Umbelicatum , Ombelico 
quéy quello» che presenta nella sai^ superficie 
superiore una piccola cavità in forma d' om- 
bellico , come nelle specie aaziJerte. 

gSS. Sono particolari al pepone gli altri 
epiteti seguenti : 

^olido, Solidus, Solide dicesi quello, che 
trovasi ripieno di polpa , ed ha uno o piCi 
semi in ciascuna cel letta, come nella Zucca, 

959. yaoto , Cavus 9 yide , quando è di 
fuori vuoto; oppure essendo pieno di umore ^ 
i semi trovansi in cellette membranose , o car- 
nose a serie distinte aderenti alle pareti in- 
terne del frutto , come nelle Fassijlore' 
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Delia Bacca» 

94o. La Baeca^ Bacca, Baje>t è U pericarpo 

ripieno , sugosa , aeoM valvole , il quale rin- 
chiude i semi sciolti e nudi nella polpa. Da 
questa definizione si conosce il carattere prin* 
eapaU cba diiltngoe la bacca dal pomOi e 
dialla dntpa ; qaella ha i semi che tono in eoa* 
tatto imineclialo colla polpa , a vece , che i 
granelli del pomo ne sono divisi per mez^ 
delle cellette della cassetta; e nella drapa il 
•eme è ben^ in coocaifo immediato colla polpa, 
ma è tolitario , • ricoperto da ana membrana 
ossea , e la polpa è più carnosa , che sugosa , 
quando nella bacca i semi sono regolarmente 
in namero maggiore , lioopem di una mem- 
brana callosa , e la polpa è piattosto sugosa , 
che carnosa. Siccome questi caratteri distin- 
tivi tra la drupa, e la bacca sono meno sen^ 
sibili e decisili di quelli tra la bacca , ed il 
pomo , ognuno vede , che on' assolùla distin- 
zione fra le due prime sorta di frutto è più 
diiiicile , ed incerta; la natura non pose certi 
punti di divisione determinati tra gli esseri , 
che l'adornano : tatto si opera per gradi quasi 
insensibili; essa sfogge qualche volta alle no- 
stre classificazioni , e torma cosi la dispera- 
uou^ dei metodisti* 
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9^1 . Quésto è il morivo, che nel determi- 
nare anche le varie sorta di Bacca non sono 
pttntd à* accordo gli scriuorì. li celebre Goer- 
tner vorrebbe , che le bacche si divìdessero 
in quattro ordini; cioè bacca propriamente 
detta , acino , pepane , e pomo* il vocabolo 
Acino^ Acinuiti, Grain , sigtiìQca il granello 
dell' uva , ed altre grappole > ombelle , e cime ; 
ora perchè distiuguerlo dalla bacca propria- 
meate detta l Non ne ha forse tutti i caratteri 
Il pepone , o deve appartenere al pomo , o 
formare nn frutto intermedio ( n. gSS. ) Fi- , 
nalmente il pomo ha caratteri troppo distin- 
tivi per confonderlo colla bacca (n. f)5i.) 

943. Il fruito delle varie specie di nespolo, 
e di altri generi prossimi , sarà egli una drupa^ 
ùn pomo y o una ÌMÈCCa \ Lintieo Io annovera 
fra le bacche ; Goertner ne fa un pomo j Per» 
soon una drupa > aggiungendovi il nome prò* 
prio della specie di noci , che racchiude , e 
che chiamansi Pjrreniai così né fa un frutto» 
che appella Drupa Pjrreniwn , Drupe à osse* 
lets. Io crederei , che tale frutto debba piut- 
tosto considerarsi come V ultimo anello della 
catena fra la drupa > e il pomo , come il po- 
pone tra il pomo , e la bacca , e potrebbe ad- 
dattai òi il metodo di Persoon nel ùeauuùnarlo 
Drupa - Fjrenig, Diffatti i semi del nespolo 
rivestiti d' una tonaca ossea «odo riuniti in 
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numero ài dae a cinefile nel centro del fratto, 

e pare , che formino una sola noce ; carattere 
che è proprio delU drupa; ma non sono solU 
tari 9 e la tonaca che li copre è piuttosto una 
cassetta , non già meznhranacea , ma ossea , 
la (|uale e divisa in altrettante cellette, quanti 
SODO i se ni ; caratteri questi distintivi del 
pomo. Una bacca non può essere mai» perchè 
i semi nudi, non sono in contatto colia polpa 
( n. 94o ) ) ma colla tonaca ossea, che serve 

di cassetta. 

g4^* Ritornando alla vera bacca , ad essa 
convengono pare varii epiteti comuni ad alcune 
altre specie di frutti; cosi per esempio la 

Lacca dell' uva è su^^osa ^ quella dell olmo è 
secca (i), quella dell edera è quasi steca ec. 

944* distinzione però essenziale a ri- 
tenersi si è tra la bacca semplice » e la com- 
posta y carattere , che s' incontra più soventi 
nelle bacche , che negli altri frutti* 



(l) Nel chiamare bacon il frutto dell' olmo seguo 
Linneo , il quale però non gli dà I' epiteto di secca^ 
coma ad altre drupa , ma di eX'Succa , cioè senza 
augo ; molti Botanici annoverano questo frutto jEra U 
cassette ; ma dove sooo !• valvole , dove le ceUette, 
dove r apertura determinata , che forma il vero ca« 
rattere di tali sorta di frutti l ( n. 898. a «Hf. ) 
Goertoer ne fa nn pericarpo partieolare tol nome d^ 
Samara ( 910. ) ^ 
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Dicesi bacca Semplice quella » che non si 

divide in altre Laccke , come nella massima 
parte di esse. 

94S. Composta qoellat che è l'aggregato 
di molte piccole bacche , come nel frutto del 

Gelso (ij, ia quello del lìoi^o ideo volgar- 
mente detto Luunpioiw o Angola » ia quella 
del Fico (a). 



(i) U calice d«l gelso persiste , e Aerare di rìcetla- 
wlo all'aggregato di varie piccole bacche monosperme , 
onde il suo frutto vìeii chiamato da liaueo Cairss 
haecattu* 

(&) Il frutto del fico è uno dei più singolari « cha 
vi sisno nalla natura* Esso consiste in un ricettacolo- 
comune piriforme, carnoso , concavo, e monito olla 
aua base di un pieciolìssimo calice triBllo. Questo 
ricettacoli^ è connivente alia sua sommità, ove trovasi 
ma quantità di piccole scaglie landuolate , che lo 
chiudono quasi intieramente ; esso è ripieno di pie* 
coli fiori , o tutti maschi , o firammischiati con fiori 
fiimmind sull* iatesso , su due ,.0 su di tre individui* 
Ciaacfaednn fiore femminino è alquanto pedoncolato , 
ha un calice quinquefido , e uà* ovaja superiora ovale 
coperta di un solo stilo lungo-carro a due stimma 
disuguali ; il vero frutto prodotto da ciaschedun fiora 
fommìdino consiste in un seme solitario sparso nella 

polpa dei pcricarpo : l' a-grcgato dì tutti questi frutti 
è aduni [LIO aria bacca composta Rffceptacuium com* 
muno turbinatunif camoaum , connivens^ occultans fio* 
sculos , vcl iti eodem , vct daUncto , Lino, 

VoL I. 16 
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946. Quantunqae ano dei principali carat« 
Ieri «iella bacca sia di essere ei^ahola , tutta- ^ 
▼ia può conienere vane camerette interne « 
ciaschedana detlt quali divisa da finùsinii tra- 
ineesi è ripiena di polpa , entro cui stanno i 
semi; dal lui noio delie cellette distinguesi la 
bacca 9 come la capsula in uni-bi-tri^locu^ 
lare ec. , quella dei Solano è biioculare | 
quella del Cedro , di cui V Arancio ^ e il 
mone sono due specie , è c^-loculare» 

947* Un altra specie di Bacca è quella, 
che chiamasi dai moderni Falsa bacca^ quando 
cioè i semi , a vece di essere sparsi interna* 
mente nella polpa, la circondano esteriormente, 
evi sranno attaccati ; ne abbiamo l'esempio 
nel frutto singolare della Fragola » che da 
Linneo si chiama soltanto Becéptaculum bac» 
catum. ^ 

9^3. Finalmente si considera neWe Bacche 
il numero dei &enii , che contengono , e da 
questi diconsi Mono ^ Di • Tri^Poli'Sperme^ 
secondo che ne racchiudono un solo » due » 
tre ) o più. 

5. viu. 

Dtl Pinocchio^ 

94g. Il Pinocchio , o Cono , Strobilus , 
Cone^ è il pericarpo composto con squame 
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indurate, il quale succede al gattino ( n. 708. } 
fSgli è perciò proprio di alcune piante ameii- 
Iacee > che da esso chtamansi pure Conifere. 

. 95o. Dissi di alcune piante , perchè , seb- 
bene il pinocchio succeda sempre ad un gat« 
tino I però non tutte le piante a gattino pro- 
ducono (Hno<ichio , cosi al gattino del Pioppo 
succede una Capsula » a quello del Ginepro 
una Bacca ec. 

95i. Propriamentè parlando il pinocchio 
preso in se stesso non può considerarsi come 

un frutto , ma bensì come il ricettacolo di 
molti frutti , nella guisa stessa, che il gattino , 
cui esso succede , è il ricettacolo comune a 
molti 'fiori: il pinocchio racchiude sotto le 
moltiplici scaglie che lo copronò una quantità 
di piccole noci , o capsule \ giungendo ad una 
data maturità) le scaglie si aprono > e lasciano 
cadere le noci > o capsulé y che dapprima te^ 
nevano celate % queste sotto adunque altret-- 
tanti frutti parziali , la di cui riunÌ0[ie nel ri- 
cettacolo scaglioso forma per cosi dire un 
frutto composto , come V aggregato delle pic- 
cole bacche del gelso formano la bacca com- 
posta del medesimo ( n. 945 ). 

gSa. I^el pinocchio si Considera principaK 
mente la sua forma » il numero d^ frutti , 
che ciascheduna' squama rinserra, e la specie 
del frutto medesimo* 
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.955. Quanto aiia forma vi si addattano al- 
cubì defili epiteti comoni ad altri fratti } cosi 
il pinocchio del Pino è wale - oblungo , quello 

della Jìdja c ottuso , quello del Cipresso è 
rotondo. 

954* Aelativamente al numero dei frutti 9 
dicesi I che il pinocchio ha le squame uni* 

Jlore come il Cipresso bifore, come il Ptnoec, 
955. Finaliaeuie rispetto alla specie del 
frutto, o&servasi, che alte volte le squame del 
pinocchio rinchiudono Noci , come nel Pina, 
alle volte Capsule come nelle Bfmcksie* 

$. IX. 

Di un altro ordine di divisione dei frutti, 

g56. Da ciò che si e derto finora sulle va- 
rie sorta di pericarpo » che sono quelle stabi- 
lite da Linneo, si riconosce quanto sia diffi« 
Cile di assegnare a ciascheduna di esse carat- 
teri determinati, ed invariabili , e di compren- 
dervi ogni sorla di fruito ; sicché all' oggetto 
di pervenire più facilmente a questo fine si 
sono da moderni Botanici introdotti altri or- 
dini di divisioni. Già si è visto quanto 
disse Goertner sold niente riguardo alle bacche 
( n. 940 > lui resta a riferire la divisione piCi 
generalmente oggidì ricevuta , senza pero ere- 
derla la migliore. 



967. Si dividono i frutti in secchi , e poi-» 
fosi , determinandone perciò il carattere di-^ ^ 
atiniÌTQ all' epoca deUa loro più perfetta 
maturità. 

953. I frutti secchi si suddifidoao in Semi 
nudi f e in Capsule. ' • 

Semi nudi si chiamano tutti i limiti , che 
non hanno altro invoglio , che la tònaca pro>- 
pria , e le altre membrane interne. Cosi le 
piante a fiori in ombrella non hanno, che 
frutti a seme nudo } quelli a fiore labbiatd , 
e a fiore composto appartengono pure a questa 
divistone ; e sebbene i semi dei primi siano 
più o meno ricoperti dal calice persistente,' 
che loro serve di pericarpo, e i secondi siano 
il ]»ù soventi riparati » o da piccole pagliette» 
o da peli , o da pappi , tuttavia queste produ** 
zìoni non formando parte dell' ovaja , e cosi 
non potendosi considerare come Pericarpo 
propriamente detto» ne addiviene» che il ?ero' 
frutto è il solo Seme nudo» 

969. Dal seme nudo si passa per gradi alla 
Capsula y seconda divisione dei frutti secchi; 
il calice delle lahhiaie » che fa funzione di 
pericarpo ai loro semi nudi » è più. o meno ' 
aperto nella sommità, in modo che questi 
si veggono al fondo del calice; nello Spinace 
il calice indurito rinchiude perfettamente il 
seme» e non si apre^ primo passaggio dal 
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seme nado alla capsula. Il seme dell Olmo è 
linciuuso in uoa membrana sotliUssima , • 
trisjpamto che non à U prodotto dtl calicò » 
ma cho non si apre ; principio di una captala 
semplicissima. La Finca , e tutte le Appcina- 
cee hanuo una specie di capsula ( Follicolo 
n. gaa } lun^a senza camerotto iatomo » o 
cbo si apre solo da ano parlo. La capsula 

0 legume dolio leguminoso è già più coni* 
pobta ; si apre da CMUdUibe le pam , ed ha 

1 semi attaccati ad una soltanto delio sue cu» 
ciluro ( Il* 918)* QaoUa dolio cnicifiQNrmi ha 
«n grado maggior di composisiooo ; i semi 
irì suauo at laccati ad entrambe le suture 
(v*n. 9ia). 

960. Finaloiottro noUo olire sorta di capsolo 
¥Ì si vedono por lo più maggiori oporturo » 
maggiori camerette , maggiori tramezzi , e cosi 
un' organi?// izione j)iù coaiposta ( v. n. 898 
oseg. ). Ritenuta questa catena» consideran- 
dosi per Capsule timi i fruiti sovra descritli , 
ai suddividono osso in Samara , Follicolo^ 
Legume y Silù/uu, c Capraia proprimnente 
ietta (i>. 



(1) Chiamasi Capsula propriamcnie detta qualan* 
que frutto Secco , cha ooti sìa di seme nudo , • non 
appartenga alle altre torta «li captale | la qoetto 
ilsaM > aiKlia ài piaocsliio è «a a|gi*t^ato d& ci^iMilo» 
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' 961* Colla stessa gradasìone si procede nei 
frutti polposi ; ia bacca dell' uva oflìre una 

orgduiz-zazioae semplicissima ; non vi è in 
essa, che un finissimo epidermide, che copre 
una polpa in cui stanno sparsi i semi* Se la 
polpa è coperta da Una sostanza carnosa mu- 
nita ancora di un epidermide , come nella zuc- 
ca, il frutto è già meno semplice (v. n. gSS )• 
Una organizzazione più composta osservasi 
' Bel pero , in cui Ja polpa carnosa non rico» 
pre una sostanza molle , ma una capsula mem« 
branacea divisa in cellette , in cui nascosti 
sono i semi ( v. n« 95 1 ). Finalmente una 
maggior composizione ancora ai rsTTisa nel 
persico , in coi oltre tfll' epidermide , ed alla 
polpa , la natura providde al seme una tonaca 
propria, ed una densissima corteccia di sostanza 
ossea ( V. n. 926 ). Cosi i CuUti polposi si sud» 
dividono in Bacca » PeponCf Pomo , e Dmpeu 
: 962. Ma è tempo ormai, che abbandoniamo 
i pericarpi , e che alla principale parre del 
frutto , a quella , cui tutte le leggi della na« 
lùra sono dirette , ci rivolgiamo* 

S£SSION£ IL 

Del Seme* 

963. Tutti i vegetabili conio esseri orga« 

BÌci , ed atti per loro natura a riprodurci , 



348 

portano il seme. Questo pnncipio posto per 
lungo tempo in dubbio , è ia oggi un dogma 
botanico; non è qui il luogo di darne la di* 
mostratone; tratterò di tale importante og- 
getto nella parte delta sistemografìa , perchè 
è affare y che appartiene al aistema. Per ora 
acoontentiamoct di principii , di defirnsioni» e 
delle loro spiegastonL 

g6i\. l\ Seme, Semcn, Semence può defi- 
nirsi il rudimento di un nuovo 'vegetabile 
della stessa specie di quello , da cui fa 
ffrodotio* Abbiamo otiervato che il seme an<* 
core infecondo sta rinserrato neirova)» ; qne* 
sta corrisponde all' ovaji degli esseri animali, 
primachè l' uovo sia fecondato , con questa 
differemta che negli animali 1* uovo fecondato 
discende dall' o?a)a nella matrice « in coi ri- 
ceve il noJrimento sino alla sua maturità ; 
nei vegetabili 1' atto della fecondazione muo- 
ve le parti tutte dell' ovaja , ma il seme vi 
ai arresta , ed ivi riceve per messo dell' ovajs 
istessa quanto natura somministrare gli deve 
per renderlo perfetto; 1* ovaja aduiKjtie in 
queli' atto divenuta frutto rappresenta una 
vera matrice. 

g65. Sin qui abbiamo già accompagnato it 

nuovo feto sino <illa ic^onduzioiio ; ma quali 
sono 1 mezzi, per cui d frutto gli sommini* 
'^tra gli alimeati l DiKCiviùimo ad un esempio* 
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e aavà cosa facile la molimone di questo 
g66. Prendasi un legame terde di un (ih 

giudo , o di un pisello , il quale però rac- 
chiuda semi prossimi alla loro maturità ; con- 
siderandolo nel suo totale porta il nome di 
Fruito ( T. 893 ) ; male però fi si addat» 
terebbe quello di seme y mentre esso molti 
granelli racchiude , che sono quelli , che pro- 
priamente io constituiscono ; ciascuno di essi 
è un Seme» 

967. Aprasi il legume , e si scòrgerà , che 
ogni seme è attaccato ad un piccolo ammasso 
di fìbre formanti parte del medesimo per 
mezzo di un cordoncino composto di otri- 
celli » il quale comunica collo stesso seme. 

968. Il legane considerato separatamente 
dal seme è il suo Pericarpo , la sua matrice ; 
la parte di questa, cui sta attaccato il cor- 
doncino y è la Placenta ; il cordoncino , me- 
diante cui il seme riceve il nodrimento , è il 
Cordone ombellicare ^ e il punto, in cui es^ 
si unisce al seme, è 1' Oinbellico. 

Il Seme adunque propriamente detto non è, 
elle la parte del frutto separato dalle, altre , che 
lo circondano per difenderlo , ed alimentarlo* 

969. Considerando il seme pcopriamente 
detto» si rìcooosce, che consta anch'esso dir 
tarie parti. 
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XI punto, o cicatrice cui stava attaccato ii 
cordone ombellicare si scorge più , o mano 
••tisBiMiMala m tatù i strati €8K.è di un 
coloro éiTono dal restatilo corpo ^ e rìcove il 
.nome particolaic di Ilo, Hilum, Hile, 

970. Ogni seme ha alineao una poiiicola» 
come il Fagiuoia^ molti m burnii doe, 
oom^ la Zucca ; alccmi , ma in piccolo nn-' 
mero ne hanno ancora un' altra , che ricopre 
la seconda , cui però non è adereme i che 
verso la circoofereoza dell' Ilo , come vedasi 
mI Piftaccio^ 0 mi Caffè i la pnma si. 
cliiama ^entfrriifia propria. Testa, Tunique 
propre ; la seconda M e inbrana interna i \^ 
terza AriLLo , Aniiua , AriLle. 

971. Finalmente sotto questi invogli si sco* 
pre nn termo corpo , che riceve il nome par* 
ticolare di Mandorlo ^ Ainjgdalus, Amande ^ 
il quale consta anch esso di vane partì , e 
che è di una erganizaaxieiie essenualmeoie 
diversa nelle piante DicoeUedanit e nello 
Monocotiledoni, 

972. H mandorlo delie piante Dicotiledoni^ 
come il Fagiuolo » consta primieramente di • 
due parti pressoché perfettamente uguali nella 
loro grandezz.d , e forma , composte ii otri- 
celli riunite in un solo punto, e destinate 
al nedrimenio del germe » finché il seme é 
fuori di terra ) e mentre gjsrmoglia» sono 
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desse > che diconsi Cotiledoni dal nome gre- 
co xtffwM 9 che signihca cavità, perchè sono 
alquanto concave ifitemamente, e racchiadono 
nella loro cavità il fisto , o germe $ chiamansi 

anche Liohi , perchè sono più , o meno schiac- 
ciate } e rotonde j da qui la distinzione delle 
piante Dicotiledoni^ o Bilobate^ cioè che 
hanno dne cotiledoni » o lobi , e le piante 

Monocotiledoni ^ od Unilobate , cioè che ne 
hanno un solo. 

973* Separati intieramente i cotiledoni nel 
loro punto di riunione lasciano cadere nn 

terzo corpo piccoHssimo , la di cui parte in- 
feriore terminata , come in punta di fuso, era 
percettibile prima della 'loro separazione , e 
ki superiore , che termina per dne- foglietta 
Scolorate stava rinchinsa nella loro cavità; 

Questo corpo preso separatamente dai cotile- 
doni è il vero (jrerme > od Embrione , Corca- 
hiiii » Embryon nell' estremo stato di conciò* 
frazione, il quale non ha bisogno, che del 
nodrimenlo per isvilupparsi , e divenire una 
pianta perfetta ; la parte superiore deli em- 
brione , che è quella la quale forma poscia il 
fratto, dicesi PiunUcoitiola ^ Plumula, Più* 
inule \ l'inferiore, che forma la radice, dicesi 
Radicetta ^ RosLellum , Radìcule* 

974* Nelle piante Monocotiledoni , come 
nftUa meliga, k spogliato il seme da' suoi in- 



vogìi si scorgono ad occhio nudo nel man- 
doilo due di&UDti corpi , i' uno de' quali for« 
manie il maggior volume , è più coloralo y 
ed è composto di una sostansa totalmente fa- 
rinosa : r altro di minore votame meno co- 
lorato aderente àll Ilo è composto dotricclli. 
Fer poco t che facciasi macerare il semci fa- 
cilmente ai separeranno questi due corpi » il 
primo de' quali si scioglierà in polvere, e 
r altro resterà intiero sotto una forma irre- 
golare a un dipresso » come quella di un bo- 
netto* Il primo, che è comune a tutte le 
piante Monocotiledom > e che si ritrova 
eziandio in alcune Dicoiiledoni » come nelle 

J^i erapi glie y chiamasi Alhìunr ^ Albumcn , 
Albume^ ovvero Ferispenna^ Perisperma, 
Périspemei è desso» che abbondantissimo 
•nelle piante graminee somministra agli ani* 
mali il più sano alimento. 

11 seconilu è un Cotiledone , che aprendosi 
artifizialmente dalla parte esteriore, lascia ve- 
dere T Embrione intieramente annicchiato in 
esso: esaminato colla lente si riconoscerà, 
che la piumicciuola del medesimo non è com- 
posta di due fogliette, come quella delle di« 
cotiledoni , ma di una sola rotolata in forma 
di fuso (t). 

(i) Fra r Albume , • 1* Bmhriem Goertner ritrovò 
la alcuni Mmi-, parCtcohumata in qatlK* dtU«. gica^ 
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975. Questa si è in sostanza 1* organizza- 
zione di tutti i semi delle piante delie due 
grandi diTÌsioni delle dicotiledoni, e mono- 
cotiledoni , organizzazione , rhe è più , o 
meno visibile ad occhio nudo, o per mezzo 
di lente secondo la construzione, e grossezza 
del seme i V estrema pìccioIe%za di alcuni , 
e la difficoltà di analizzarli fece credere , che 
dessi fossero senza cotiledoni, ed eziandio , 
che alcuni vegetabili fossero privi intiera- 
mente di seme , e fossero perciò prodotti na« 
turai mente dalla terra, dai letami, dalla pn* 
tretazione , e simili ; onde alle due divisioni 
suddette si è aggiunta quella delle piante 
jicotiledoni f cioè prive di cotiledoni ; ma le - 
osservazioni fatte ultimamente sulla germina* 
zione dei Musei y e delle Felci , che prima 
si classiiicavano fra le acotiiedoni , dimostra- 
rono , che esse appartengono alle monocoti* 
ledoni; forse lo stesso si riconoscerà col tempo 
nei Funghi , e nelle Alghe , la di cui ger- 
minazione è fi aura soltanto congeKut ule ; ma 
dbsi, che queste cose le tratterò più ampia* 
mente nella seconda parte. 

nigne un terzo corpo che chiamò yUeUtm% dMso 
sì prcsiiita a foggia dì sc^uama , o di piccolo acudo, 
d' onde fu anche chiamato Seutellum ; la sua const* 
•tonsa è qoasi la «teMa di quella dell* embrione : 
Ccerlatr lo paragona alla gemma doli' uovo. 
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gj6» Premesse cosi le nozioni generali 
tnir organizzazione del seme , e parlando dei 
caratteri, che devono oiservarti in esao, Io 
considererò primieramoate sotto V aspetto dello 
parti , che lo compongono » poscia nel suo 
compiesso. ; i>«v^^ 

J.L 

Dei Seme considerato sotto^t mifitM0 > 

delle fmt'ti die lo cutnpon^Qno» 

Qyy. V iddi Ilio , the cotuinciaiiJo Jdlìe parti 

più esteriori, e proseguendo oeUinter^p, 4^ 
seme consta , . 
i.o Dell' //o; 

2. ^ WWì iii\ ogli, che sono alle volte in nu- 
mero di tre, cioè V Arillo , la.Mpn^fjyjfi 
interna , e la Membrana propria; . , 

3. ® Del Mandorlo « le di cui parti sonc^ 

\ ytLhunie^ i Cotiledoni^ \ Embriorie^ 
Radi celta ^ e la IHumiociuolii. . 



A» 

<|»4A V'f* vi'* ■ 



DeWllo, od OmMmàé: 



f)y8. Vi' Ilo ^ o<\ Omhellico ^ Hilitm , TI ile y 
èia cicatrice ci>Jì>teiue suirariiio, Uàiia quale 
si è staccato il cordone ombellicale ( n« 969 )• 

P79« Se il seme oltre 1* anllo ha ancora U 
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membrana interna , questa è pure munita di 
un ombellico simile ad una piccola callosità, 
che interrompe la coatinuazione delia mem- 
brana medesima ; quest ombellico , che Goercner 
cliia 111.1 Cfialage ., e che potrebbe dirsi Ilo 
interno^ è per io più situato nelld parte dia- 
metralmente opposta air Ih esterno , come 
▼edesi nel seme del Cedro \ raramente sotto 
il medesimo, come nella Melìgti-y in tutti i 
casi comunica con esso mediante un tenuis- 
Simo canale , che lo stesso^ Goertner chiama 
Maphe* ^ 

980. Neirilo suole considerarsi la situazione^ 
e figura , e sotto tali considerazioni vi si ad- 
dattano molti degli epiteti comuni ad altre 
parti .della pianta i cosi dicesi superficiale 
quando ritrovasi a livello dellà superficie del 
seiiic , come nel iagiuolo, e nella maggior 
parte dei semi; Convesso^ come nelle palme % 
Calloso 9 quando è munito di nna ^ola pie* 
cola protttherànza a guisa di un callo, come 
nel Lupino ; Of*ale come nel Fa giudo ; Li* 
neare , come nella frassinella ec« 

B. 

Dell' AriUo. 

^81. L' Arilloy Arili US, Arille^ è la mem- 
brana più esteriove del seme»- la quale le 
abbandona spontaneamente ( n. 970 )• 



982. Nell'arillo si coxisidera la coniiatenza, 

e la forma. 

985. Quanto alk cdostatenza è Cartiiagim 
noto 9 Carri) i neus , Cariilagineux , cioè toc* 

co, duro, ed cUbtico nel Cedro egli è Ai-, 
j^o^o, Succulentus , Succulens neìì EifonimOm 

984* Quanto alla forma dicest Intiero^ 
Integer , Entier , quando avviluppando intie* 
jramente il «ome ritiene a un di presso la sua 
figura y cofi»e nel Cuffr. , ( Coffcea j4 rabica ). 

985. 1 mugliato ^ incisus» Découpéi quando 
non lo veste intieramente, e che vi ai veg« 
gono degli intagli sogli orli, come nella Noce 
jìioscata ( Mjristica rnoschata ). 
■ 9d6. lUnguifonne , Linguiformis , Lingui'- 
forme ^ quando la sua estensione oltrepassa 
il diametro del seme 1 e termina in fonna 
di lingua, come odia Tumera» 

■ 

C. 

Della Membrana interna. 

987* La membrana interna esiste solo nei 
•emi muniti di tre membrane ; se non ne 
hanno , che due , l' intema chiamasi tonaca 

propria, che è sempre quella, la quale è in con- 
tatto immediato col mandorlo. INeiia membrana 
interna si considera la situazione dell Ilo f/i- 
terno^ ossia ChalagCt e la sua consistenza'. 



talia prima mi riferisco a quanto dissi al -ii» 
979; sulla consistenza 1« convengono gli epi- 
teti comuni ad ^^ìfm parti della pianta. 

D. 

Delia Membrana propria o Testa. • 

988» La Membrana propria y Testa , Tu- 

nìque^proprc , è sempre in contatto imme- 
diato col mandorlo (1) , vi si considera la 
sua divisione . e la soa consistenza. 

989. Quanto alla sua divisione eésa è Uni- 
loculare , cioè senza divisioni inteme nella 
maggior parte dei semi ; Bi loculare in pochi 
altri , come in quelli dei Sapindo. 

990. Quanto alla coesistenza , essa è Tra* 
sparente , come nel Riso ( Oryza satina ) ; 
Opaca ^ come nel Fagiuolo Membranosa ^ 
come nello stesso; Cartacea ^ come nella 
Meliga : Coriacea , . come nel Giusquiamo 
( Hfoscimnus) ; Crustacea » come nell* Aqui» 
legia ; Ossea come nel Triosteum. 



{ì) Sebbene tatti i semi siano vestiti almeno di una 
membrana» V0 ne hanno però alcuni , come qucIH 
dell* alloro , che sembrano nudi affatto , perchè la 
Minbrana si aggìnUnò col pericarpo , di maniera chè 
resta più unita a questa » .cfaa al mandorlo, ... 

VoLL 17 
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E. 

Dell* Albione o Perisperma, 

991. ì^éX Albume, o Perisperma, si con- 
sidera la situazione relativamente all'embrio- 
ne , la forma , la divisione , e la censi' 
stenza, 

992* Quanto alla situazione relativamente 
air embrione , alle volte è esteriore , come 
nelle Palme-, alle volte interiore , come nelle 
Meraviglie ; ed alle volte laterale , come 
in tutte le Gramigne. 

993. Quanto alla forma , è dritto come nel 
Bicinoy ed altri semi; in alcuni è rotolato 
come nel Caffè, 

994. Quanto alla divisione, in alcuni semi 
è diviso in due parti , come nel Rabarbaro 
{ Rheum ) ; in altri è tagliato sulle coste , 
come nelle Cassie ; in altri finalmente è sol* 
ca^o, come nei Dattili (Phoenix dactylifera), 

995. Quanto alla consistenza, egli è fari^ 
noso , e facile a schiacciarsi , come nelle Me^ 
r avi glie ; farinoso , e facile ad impastarsi , 
come nelle Gramigne ; osseo , come nel Dat- 
tilo ; Sevaceoy Stihace\x$ , Sebacé , cioè della 
consistenza del sevo, come neW JEnforbia ; 
Coriaceo , come nella Mangostana ( Garcinia 
Man gos tana) ; secco, come nel Ricino* 



F. 



gg^ Nei i^il^oni si consi4^r« Jpro fi. 
p^zi<fn^ mplUtai la lon> 4i'»isiptfef |1 Jpc^ 
l^/^zao , e la loro forma, 

997. Quanto alla situazione, diconsi con* 
figui , quando <^ witi 

998. Aperti^ P9ttiite3 9 ^9^eit^, quandi 

sono discosti r uno liiiH' altro, q unii^cono 
in un sol puQto 9 come uel)a ifoc^ ^igf^fa^ 
'■ ( Myriòtica moschata ). 

999. Quanto alla divisiona dicoosi D^nift^if 
Dentati , Denielés , c^^elli , che hanno denti, 
come nel Tiglio. 

1000. Spaccati p Scissi, ^chancrésy quando 
le dÌTÌsioni sono più profonde» ed irregolari 
come nel Capoh* 

100 1. Frarnez^atl ^ Dissepiipento divisi, 
CloisonnéSf qyelli cl^^ à^\é, irregolar- 
m^ate <4al|a m^inhrjw iot^? , eon^ da al- 
tsettaoyd frainezzì} pori nella C(9^$0gmr 

^009. Lobati', Lobati, Lohésy que|U, le di 
cui divisioni ^ i^f^^^ d^ lpb>, i:pme 

■IMtH^ iVbce. 

i^V, quelli, cjti^ H»fmQ ^^para^i in flbriB»»nte 



parti in figura di YerticilU» o stelle» corno 
nel Pino. 

1004. Quanto al loro piano, sono dritti 
nel Persico ; arcati nei Solatri ; curvi nel 
Tiglio^ concavi nella noce moscai ai rotolati^ 
come nei Fior di passione ; Intrigati 9 lo^ 
voluti , Anfrastueuas , cioè pieni di giri ir* 
regolari nel Cacao ( Theohroma Cacao ) ; 
Storti » Contorti , Contournés in modo hiz^ 
zarro 9 come in Testa di Cane nella Malvay 
in CHsalide nel Cotone ( Gossypium )» 

1005. Quanto alla loro forma ricevono molti 
epiteti già sopra spiegati ; così sono Cordi* 
formi ael Fttrsico ; Meni/ormi nei Fagiuo- 

tp ee. 

G. 

Ptf/ Germe od Embrione* 

1006. Il Germe ^ od Embrione^ che chia- 
masi anche Fefo , Corculum , Emhryon , è 
il vero rudimenro della nuova pianta risen ata 
nel seme (n.gjS^; esso si può considerare 
collettivamente » OTvero riguardo alle sue parti » 
cioè alla Radicetta, ed alla Piumicciuola* 

1007. Nel germe preso collettivamente si 
consideri! la situazione relativa air/Zo» quella 
relativa all' Albume , e la ferma* * 

sooS. Quanto alla situazione relativamente 



air ilo , egli è Rivolto verso il medesimo , 
Revolutum, Mevoluié^ in modo^ che l'estre- 
i^itè delia radicetta vi aderisce, come in tutti 
i semi dei fiori Composti, 

1009. Opposto , Opposilum, Opposi , cioè 
e dire coli' estremità della radicetta situata in 
senso contrario all' ilp » come nel Colchico 
fior Cuculo ( Colckichum autumnale ). 

1010. ContrcLtio y Contraritim , Contraire j 
qnando V embrione presenta il fianco all' Ho ; 
come nella Piantaggine. 

1011. Relativamente all' albume, dicesi 9' 
Centrale, Centrale» Centrale ^ quando occupa 
il centro dell* albume , come nelle CompostCm 
■ 1013. Escentrico ^ Excentricum, Eoccentri* 
que , quando è situato accanto all' albume , 
come nel C<xffè* 

ioi5. Esteriore^ Extètins ^ ExiMeur f 

quando avviluppa l'albume, come nelle 
ravigiie, 

ioi4« Quanto alla forma , dicesi Dritto '» 
Brectaro , Droit , quando il di lai asse forma 

una Unea reità, qualunque sia la posizione dei 
cotiledoni » come nelle Noci. 

lotS. Arcato , Flexum , Arquéy quando 4 
più o meno in forma di un arco , come negl\ 

Asparagi. 

1 016* Spiriforme , Spiriforme , Spiriformci^ 



quando è attortigfiato in Ibrittà di sptra > come 
neir IJaiulo ( UumuLus }.' 

tdi7. Serpeggiaste 9 hepàttiìMt GaiU 
dronnéf spiando rap|^tt(»éiiU W tototà di ser^ 
peate» tftfiit nell' AnguUìatUk 
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1018. La Badìcetta y RastéUtMi», RadicuUf 
i qoelki parte dell* embrioiit y clM discende » 
• ibnsa quindi le radici della Mièta iriama. 

10T9. In essa si considera la siu situazione 
temtiva al frutto^ qfiella relativa ai CotUC" 
dem * e la tua forma* \ 

loao. Quanto alla titoasìone Relativa al frat- 
to , dicesi Superiore , Superius , Supéri^ure » 
quando la sua estremità si dirige verso quella 
del frutto, come nelle Ombell'/ere* 

loai* Inferiore t Interius» inférieure^ quan- 
do essa si dirige verso la base del frotte » 
come nelle Meraviglie, 

ioaa. Centripeta , Centri peda » Centripède^ 
te si dirige verso l' asse del frutto» come nel 

I025. Centrifuga j Cenlrìfuga, Cent rifugé^ 
. se si iiiri<;e verso la circonfereosui » come 
Della Zucca. 
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ìó^^. yoriabile^ Variabile , F'ariée^ se U 
sua direuone vaiia nei saml delio stesso ia« 
dividuo , come nella Ninfea^ 

I025- Quanto alla sua situazione relativa ai 
cociledoai, dicesi Dritta^ Erectum, Droite^ 
se prende una direzione costantemente para* 
Iella air asse dei cotiledóni , come nella Noce. 

1026. Inclinata^ Pronam , Inclinéè , se 
forma un angolo qualunque coli* asse loro , 
come nella Ruta* 

i02ji Bipiegata^ Complicatum, RepUée^ 
se la sua estremità s' incnnra verso la base 5 
o verbo la linea di separazione dei cotiledoni , 
come nel Fagiuolo, 

ioaS» Quanto alia sua forma» dicevi Tu' 
hercolosa , Tobercutosum , Tuberculeuse , 
quando compare in guisa di un piccolo tu- 
bercolo , come nel Pero, 

1029. Cilindrica^ o quasi, Cjlindricum, 
Cflindrique, quando ha più o meno li| fi« 
gdra di un cilindro » come nell' iperico. 

1050. Conica , Conicum , Conique , quando 
essendo larga alla base « e diminuendo moitQ 
sensibiliQente verso la sua estremità » rappre-* 
aenta la figura di un cono , come nella niag« 
gior parte delle Cucurbitacee, 

1051. Fusiforme i Fusiioime, Fusiforme ^ 
^aiido diminuisce più insensibilmente in lor-* 
ma di fuso coma nel FagiuolOé 
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io52. dlldsstccia ^ SoVidam^ Solide, quan^ 
do a vece di terminare in punta, non forma, 
che UD ammasto , come nel Caffè* 

t 

Della Piwnicciuola. 

io35. La Piumicciuola , Plumula, Plumule% 
è quella parte deli' embrione , che ascende » e 
ferma quindi tutte le parti della pianta « ec* 
cettuatane la radice ( n. 97 3 )• 

io34» Si osserva nella piumicciuola , se è 
visibile separatamente dalla radicetta » come 
nel Fagiuoht e allora dicesi Saliente t Asceo- 
dent , Saliente ; cnnrero se sta nascosta nella 
radicetta stessa , come nella maggior parte 
delle monocotiledoni} ed in gran parte delle 
dicotiledoni 9 e allora dicesi Nascosta ^ Oc- 
colta, Cachée» 

5. IL 

Del Seme coiuiderato nel suo complesso^ 

io35« Nei semi ai considera principalmente 
il loro numero y camerette^ figura ^sostanu^ 

superficie , f^d appendici. 

- io56. Considerando il numero si aJaUano 

ai semi nudi gli epiteti comiuu ai pericarpi 



per indicare la quantità dei semi, che un dato 
fiore proda<:e* Cosà diconsi MowDi* Tri* 
Teira^Poli^Spermi y se sono rìnniti sallo 
stesso recettacolo uno , duo , tre , quattro , o 
più seqiu I semi delle ombellifere sono 
spermi; quelli delle labbiate Tetraspermiec^ 
E però da osservare! che tali epiteti poco 
esattamente si usano per il seme, mentre coi»* 
siderato questo in se Stesso è sempre unico, 
GÌascheduno essendo il rudimento della nuova 
pianta; sicché ricettacolo, od al pericar^ 
pio» e al seme giammai doTrebbero accop- 
piarsi per non confondere ^ continente col 
contenuto. • 

loZjm ho stesso si riflette relativamente 
alle Camereite $ i semi individualmente non 
ne hanno ; ma in molti pericarpi se ne scor- 
gono f V. n. 899 ). Tuttavia anche ai semi fu 
ricevuto di adattare gli epiteti di Uni^Bi" 
Tri-Loculari ec^ dal numero delle camerette 
in cui stanno rinchiusi. 

" io38. Quanto alla figura oltre agli epiteti 
comuni ad altre parti delle piante, come, di 
Cardi/orme 9 Reniforme ec« , ne ricevono i 
semi dei particolari ; co^ dicasi Chiocciolato^ 
Cochleatum , en Luma^on , il seme , che sta 
attortigliato a guisa di lumaca , come nella 
•Soda ( Salsola Soda )• 
' ' 1059. Qmktforme , Cymbiferme » Cymhi^ 



forme , qudlò fatto in forma cfi dttitt i O 
llarchetta , come iiella Calendulu* 

tofy». fmitagUfomef L«oniiicUiirM» M 
FloeùHr quello, cbi è itt lotfghf ImM 

a guisa di ffasia{[)io » O fiocco ^ come ndia 

tci4i« Colonnare, ColdmitM, enColùmief 
il hmgo, t ciliciécieo in ItftiM A u riOMai in» 

•òme nel Dij^gaeo» 

1043. Falcai&y Falcarnm, ^ FdWj?, qtietlo, 
die essendo curro , ed acuto nelV estremità » 
nppreseim la figunr deUt UMf cdmi mi 
Manoneolo falcato» 

1043. Marginato^ Marginatum, Margìnée^ 
qtfello, che ha ii margine più grosso, che 
il diseo i catM nel Toniilioi 0 Capo hiafusù 
officinale { Tordfliulm officimOe i 

1 o44* -^l^io , Aìamm , ^éllée , «{tieHo» , ché 
sta circondato da una inenàbrana sottile, che 
(li serve d' ale per ispsrgersi più Iscil^nte» 
come nel Cheiranto ùffióinaìe* 

1045. Quanto alla sostanza | distinguési il 
étfme iti Osseo , Osseum , Osseuse , quello « 
il di cai inroglio è di ime sesiatiM densi** 
iim , sii t$90 eopono dtt .nti forìMfó , d 
•ii nodo , come PetHoo , nél Nóoiuo* 
lo ec. Già viddimo, che il medesimo chiamasi 
Noce , Nux , Noix ( o. 9^6 ). 

104& CgUosOf Cidiofttjiii I CaUeuse , ftumdo. 
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ht sMlMftt tfttddetti è ifeèD* difhi, « « 
)hM)MÌiii4 « quelle A fm tilto, coinè nA 

Cedro. 

1047. Merììbi-anacéò , Meinbfdftdcetim ^ ' 
MetkbNffususe i Sbando la MeM Mtan^ai 
pHi t)ieghèftdle driti pnefjedeflto « gttUa di 
membhknà , cernie netta Sitingdi 

1043. Osservandosi k étipefficie dèi semi^' 
ricevoTio ihóUi epiteti già sòvi'a spiegarti; cosi 
IdHa UM ntìk tàbiet aòUleùH nel Miosatidd§ 
H&ppia/hemé spirtoH ( IXtpHéflitó apinost ) 
nel Caucàlis eé, 

tò4$. Finalmdtité sdtid rimarc^lfi ii» al- 
ctitli vittÉà lé ap(iélididi, ebe gli dceòfuipagfta* 
iha Hfte p<H^ IMM» M lanfiCF (Mt«»$ Me ai 
puonno rìdarre alle seguenti, cioè» Cofb/M> 
Fappb , Pùglietté , Resté. 

lo5a. Dicdài Cotortà^ Gofotla, CótoAneì 
il edice, ò cdìMtfty, dte adatlace Hdvra 3 
feàifie, è kf atcampagna; éSsa è propria iA 
fiori , che diconsi Aggregati ( n. 871 ). Il se- 
me di ciaschedun fiosculo dei &on apparte- 
M^d^e qttasc* ordina^ aaganda aampff» «ccoe»» 
pagnato dal «diae ano proprie^ chiamali per» 
•Ib Ct^mUóf Gmmmàtìk , Cùmvnnéé ; eoA 
la Scabiosa, 

io5t«Ii Pdyyyt)^?, Pappus, 4ì grette ^ è una 
apecie di pennello a peli finissimi > che li 
tvofà eell* ettteimtft aupetiQfe dai aMi di 
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molte piante $ le quali cliiamansi perciò da 
alcuni Papposei CIO vedesi nella massima parte 
di quelle a Fiori compasti ( n. SyS ) ; pare 
^he la natura abbia provvisti i pappi per ri* 
paro ai aenii nudi di tali piante prima della 
loro maturità , e per facilitarne quindi la dis- 
semioaùone quando il aeme essendo maturo , 
il pappo ai dilau» a acosto dall'aria svolana, 
accompagnando tuttavia il seme } cbi non 
nosce l'elegante pennacchiuolo del seme del 
Tragopogo ( volgarmente Barba di Becco ), 
dalla Laitucay del Cardai Desso è un pappo. 
. io5a« n pappo ricavo i seguenti epiteti : di* 
cesi Sessi le, Sessilis, Sessile ^ se riposa im- 
mediataiTietue sulla sommità del semO} corno 
nel Cavolo. • 

1055. Stipitato t Stipitatott <S!e^u/^.j 'Quan- 
do è munito d' un piccolo stipile » o filo , cbe 
gli serve, come di pedoncolo tra i.suoi raggi, 
e r apice del seme» come nella Lattuga 
jQomunef 

* 1 o54* Semplice > o Capillare , Simplex y Sim- 
ple, quando i peli, che compongono il pappo 
non SI dividono } come nei Jeraciot 

iqSS. Piumoso^ Plumosos » Plumwse^ tue 
i peli sono ramosi, od ornati lateralmente da 
altri pez.z.i a guisa di piuma > . come nella 
Scorzonera, 

1056. Le Pagliette, i Palese, Paillcues $ 
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kono piccole lamine lineari, che circondano'' 
i semi di alcune specie, i quah dicoosi perciò 
Pagliosi y Paleacea» Faiileuses ^ comendia 
Gunftmilla» 

loSy. Le Reste y Aristée, Barbes, sono pic- 
cole appendici , che stanno sulla sommità di 
alcanì semi y i (jaali chiamansi Restati ^ Aii- 
stata , Barbues > come nella Zinnia a molti • 
fiori. 

è 

ARTICOLO III. 

Del Ricettacolo» 

io58. Il Ricettacolo y Receptaculum , Re^ 
ceptacle , è la base » in cui si riuniscono le 
parù^della fruttificazione ; da ciò ne deriva , 
che il ricettacolo , che prima formava la base 

del fiore , diviene poscia quella del frutto. 

Siccome avviene m molti iìori, che il punto 
di riunione delle parti anzidette non presenta, 
che una superficie inseparabile dal peduncolo, 

ne succede, che allora il iw'<:;e^^flco/o esiste 
bensi , ma con .una esistenza metafìsica. 

io5g» n ricettacolo dividesi in . coiTUine , e 
'proprior% ciascheduno di questi ha le sue sotto^ 

divisioni , e riceve epiteti , o particolari , o 
collettivi. * 



f. I. . 



pel tUomaoolo eamimem 

1060. n Ricettacolo comune f Receptaca- 
lum commune» Receptacle communi è pro^ 
priamente quello, che riunisce molti floscali, 

è perciò paitioolare ai fiori compotti, e ai 
fiori aggregatu Cosi quanto ri è detto relati* 
vamente a questi lion ( v. n. 871 ) è adatta- 
bile al ricettacolo comuoe» 

1061. È qai da notarsi però, che impro* 
priamente si dà anche il nome di ricettacolo 
al punto di riunione, ed a^si di alcune infio- 
rescenze composte, come delle Ombrelle^. 
delie Cline, delle Spighe Ma se coaviene 
loro tal nome , perchè non renderlo conMme 
al verticillo , al racemo , al corimbo , ed altre 
infiorescenze composte I Tutte hanno un asae» 
su cut sono dispetti i fieri , o coi peduncoli » 
o sessilmente ; in questa parte hat ri eveora 
molta confusione. 

1063. Linneo rapporta eziandio fra i ricet- 
tacoli comuni r asse della fnittiiìc azione delle 
palme, lo chiam iS/Misao/a » Spadix , ^mh 



CO Uanw dà UneaMpsiaeslscadiiliMài^dNeie 
dalia ipift. 



I 



iim ^ • lo Mbnice «osi : ricettacolo dellm 
painmf chB spwUa dalia spaia , e si divide 

in ranUcelli fruttificanti (i). Lo sigììo Lin- 
neo p«rò chiama pure Spazzola il ricettacoip 
comune dell' Aro » della Calla i e 4i aliri sL.» 
«ili f entri ili piante* 

J. IL 

* 

Del JUcettaoQlQ proprio. 

iq63. Il Ricettacolo proprio^ Froprióm,, 
Propre , è quello , che racchiude le parti di 

una sola fruttifìcazioa^ ; e^^o si suddivide nel 
modo seguente : 

xo64> Eieettacolo Conipleto^ Completum, 
Compier^ chiamasi quellpi» cbe è comupf 
fiore , e al frutto , come accade in tutt^ le 
piante eriiialrodite ; desso dicesi anche Ricet- 
tacolo della fruUtfiGa^ioìi^ f Receptaculuoi 

/ructificationìe ) Béceptach dfi la fructifi' 
cation. 

ioG5. Inconipltto , IiicoMipletum , incoine 
plet^ chiama&i quello » cl^e sostiene gli stami. 



(2) Spadix « Receptaculum Palmce intra «patham 

« il» luniulos iructificanles dfvisum : * vegguai la dis- 
fcrtafeìone , che ha per lilolu ; Termini botanici 
plicati , aeli' opera delle ameoilà acctt^^miche. 
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• non il pistillo , ovvero il pistillo , e non gli ^ 
ilwid» a nulla rìlevando , che aostenga, o non 
aottenga gli altri organi accoaaorii della frutti- 
ficazione; coti tuccede in tatti i fiori dioici 
( n. 884 )• 

1 o66. Se sottiene fiori semplicemente ma«* 
acoUni, non potando giammai divenire comune 
al frutto 9 dicasi JRicettacolo del fiore ^ Re- 

ceptrtculum floris , Réceptadc de la Jleur, 
1067. Se sostiene fiori semplicemente lem- 
mininif siccome allora diviene ricettacolo del 
frutto , quando l'ovaja ti cangia in firutto per 

la sua fecondazione, cosi chiamasi Ricettacolo 
del frutto i Receptaculum fhicttis, Réceptacle 
du fruìt, 

lofid* Finalmente I aiccome il fratto alle 
Tolte è composto di perìcarpo, e del seme» 

alle volte nel seme nudo consiste , così nel 
primo caso il Ricettacolo del /rutto dicasi 
anche Ricetiacoio del pericarpo , e nel te^ 
condo Ricettacolo dei semi^ che è lo ttetto 
che la Placenta ( n. 968 ). 

Di alcuni Epiteti ^ che convengono eguale 
mente al Ricetiacoio comune ^ ed al Ri» 

cettacolo proprio, 

io6g. Nei ricettacoli ti considera prindpal* 
mente la fupercificiei e la figura. 
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TO70. Relativamente alla superficie ricevono 

alcuni epiteti già spiegati ; cosi il ricettacolo 
della Lattuca è' nudo; quello à^W Arteinisia 
quasi nudo ( Nudlusculum ) ; quello del Ta- 
rassaco^ o Dente di Leone ( Lteontodon Ta^ 
raxacum ) è puntato , punctatum , cioè senza 
peli, ma sparso di punti; quello àv\V Àrttmi-' 
sia ahsinzio è t^ellosoi quello del Cartamo 
dei tintori o Zafferanone ( Chartamus Un* 
ctorius ) è peloso ; quello della Centaurea 
delle biade (Centaurea Cjanus) è setaceo^Qc. 

1071. Quanto alla figura riceve pure altri 
epiteti già spiegali ; cosi dicesi Piano nella 
Camomilla fina (Corula aurea); Convesso- 
nel Tanaceto volgare ; Globoso nell' Ana* 
gallide azzurra ( Ànagallis Monelli ) Co^ 
meo nel Margheritino ( Bellis perennis ) i 
Bislungo neir Adonide di primayera ec. 

X072. Gol terminare il discorso solla fratti*^ 
ficazione siamo pervenuti a condurre gradata- 
mente il vegetabile dalla sua nascita alla ge- 
nerazione , percorso avendo eziandio le partì' 
tutte , che lo compongono , ed applicatevi le 
qualità , ed i nomi , che loro convengono ; 
ma di quali mezzi si serve natura al fine di 
riprodurre le specie ì in quale modo il rudi- 
mento della nuova pianta > che il seme rinserra, 
n sviluppa , ed una nuo? a pianta diviene ? 
Questi due fenomeni , che seminazi^ne , e 
VoL 1. jS 
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germoQluunento appella nsl , aoa debbono es- 
sere ignote al Botanico \ la loco cognizione gli 
tecvirà per chivdkre » direi corà» il cifcelo » dia. 
la natura & percorrere ed ogni estere suo» 

CAPITOLO VI. 

* 

DeUa Seminaziom. 

1073. Per Semi nazione j Seminatio, Disse^ 
minaiion^t non s' intende in Botanica U dir 
epersione artifisiale dei semi, che ruomo eie* 
guiscc per procacciarsi gli elementi della stie^ 
sussistenza; egli non fa, che ajutare la na- 
tura» la quale ha pure i suoi me^zi per ri* 
piodiim Se apode » cioè la diaperaiono natila 
rale dei semi ; quella appartiono alla coltiva* 
zione , e sarà uno de* soggetti dell* Appendice 
dell' opera ; que^ ali' organiasazione del ?e' 
getabile. 

1074» Varii sono i modi , con cui le Tarie. 

specie disperdono i loro semi per riprodursi ; 
lunga cosa sarebbe , ed altronde inutile , e 
forse impossibile il distinguerli tutti; mi ri« 
stringerò a quelli , che sono più conosciuti , 
servendomi di alcuni esempi. 

1075. Nella specie di fungo , che chiamasi. 
Fessica di Lupo ( Lycoperdm fiorista ) , 
come in alcuni altri funghi i semi «quo 



mente leggicTi , clie slanciati ne!V atto deli' 
pftvtura dei fan^ iaùalzano a gjoiia d* va» 
pari , e vestano «sosfwsi naU* atmoafora éoo a- 
^ÌÈ» m dato cmeùn» òk cifcotlaaae gli aConsat 

a spargersi sulla terra. 

. L076. 1 semi del Pino, delle Mignanió sono^ 
Mmii alir ìii^ofQO di aoitliIit»iiiie^ maiabrano ;t 
qaelli del Cario y della Latìma di m lag- 
gierissiino Pappo ^ che nello staccarsi dei semi 
dalia placenta servono k)ro di ajuto a disper- 
dersi per Jl' aria > e sono talvoka dall' aziona» 
deWenù irasfoitati in tarr» tonSaniasime daUa» 
aade dalla madri lare* 

1077. In altre specie, come nell' Oimo ^ 
nàlV' Acero f il pencarpp dei asme si fatta-» 
aa8»t»dìil{K>si»i ebe Ik» sastieDe ntf akmoslbi:a»> 
a svolaaaare si vtfla. ia hiogU aneka limot» 
dal proprio nido. 

1078U Alle ¥olte una ìopzsl elastica^ sci^;iia» 
ìmp^luaaameniia isemi fuori dal Iosa fiaricar- 
po , come avviene nella Balsanùrm^ nelt'^ 
cetosella ( Oxmlis aceiaselia ) , in ideane 
M o/nordiche. Ma tale forz.a non risiede sem* 
pre aali^ parti stesse ; o^li' Acetosella , come 
1^ molta piante d^la {imi|^i» d^Ua Mufoi^ie k 
r elasticità lìsisd» nalkk maanbraiia ialema' del 
frutto, la quale giunta ad una data mauirkù 
XQPipeado^ €00 ìaifKiti^^ apre ia un trofia. 1» 
iQsywU» e alsBoia' I somi.I popooi èrik mo«- 



mordiche si aprono eziandio eoa elastici rà , ma 
in diverse parti secondo le specie ; nella Mo- 
mordica balsamina il fratto si apre per i lati; 
neir Eiaterio ▼olgarmeme Cocomero asinino' 
per la base ; al semplice tatto si raggrinzano 
le fibre in modo » che la sommità del fnitlQ 
•'approssima alla base, la rompe, e ne scaglia 
eon impeto straordinario i semi. 

1079. In molte specie, o si aprono i peri-» 
carpi lasciando cadere i semi senza slanciarli^ 
o cadono i pericitrpi istessi senza aprirsi ; 
quest'ultima disseminaBione è propria della 
massima parte dei frutti a drapa , a pomo , a 
bacca, e pare, che la natura abbia loro circo- 
scritti limiti ristretti, fra cni riprodurre si 
debbano; limiti, i quali naturalmente non 
puonno estendersi , che nel lungo spasio di 
moltiplicate generazioni : se non che altre cir- 
costanze indipendenti dalla mano dell' uomo 
possono, servire di mczsi di trasporto a.^li 
inerti semense. 

1080. D grande Linneo, che non stancossi 
mai di raccogliere minutamente quante osser- 
vazioni se gli presentavano sulle cose naturali,' 
molte , e ben molte ci lasciò scritte di quelle 
circostanze nelle sue dissertazioni dell' Eco- 
nomia della natura , e delle colonie delle 
-piante ; i frutti dell' Agrimonia eupatoria ar- 
mati d' acolei ciurf i s'aggrappano al corpo degli 
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, ammali , che vi si avvictaano , e li trasportano 
akrofe: T avido tordo divora il frutto del para* 
»ito J^ischio quercino {Viscum album) , e de» 
poneiiJolo su di altri tronchi dotc^to questo più 
che mai della virtù germioativa , queUo si pre- 
para la schiavitù > e la. morte (i). Lo scojattolo 
getta i pinnocchi contro le rupi per estrarne i 
semi dalle ossee squame, che li circondano ; le 
acque dei fiumi , e del mare trasportano in* 
fiere colonie d' erranti semi dall' uno all' altro 
emisfero. Di quanti mezzi non si serve l'ine* 
sausta natura per rendere eterni gli esseri ! 

1081. Diciamo pertanto, che i modi della 
disseminazione possono ridursi ai seguenti 2 - 
t.^ per le^erezsa dei semi ( tu 1075); 3.^ per 
leggierezxa delle loro appendici ( n. 1076) ; 

3. ° per la forma del pericarpo ( n. 1077 ) > 

4. ** per la loro elasticità ( n. 1078)} 5.*^ per 
il peso naturale dei frutto (n. 1079); 6.^ per 
cagioni estranee al seaae medesimo ( n» io8o). 
. 1083. Ma può egU avvenire, che alcune 
dalle specie de' vegetabili si perdano una volta l 



. (1) n vìschio quercino noo vigeta che sugli alberi, 
« principalmente sulle querele , nutrendosi del sugo, 
che da queste colle sue radici estrae ; il suo fratto è 
una piccola bacca mooospenna ridondante d* un* ah* 
bondanle vischiosissima sostanza ; A dessa « che ai 
.sommiaistrs il varo vliduo. 
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Ovvero può per avventura prodursene nato* 
ralmeim delle nuore ? Siccome esìstono spe» 
eie scaraitNHie d'indivàdm, ù piò ÌKÌlmeDtt 
{xcvcdere la toro estinzione totale; ma reoer« 
gta della natura dee sua ci erri , che , o le spe- 
cie ÌHesse, o delle nuove eziandio possono an- 
cora pfodurti* Ciò cfae chiaRiiamo gcaenaione 
degli esseri differenti , itoo è , tko la confei* 
nazione della materia semplicissima in modi 
differenti i data una cecta combinaùooe gli ' 
esaeit ricevono una naitara loro propria sotto* 
posta a leggi invariabili « sino a che la loro 
dissoluzione totale li renda alla semplicità pri- 
mitiva ; la causa , che li compone , e discom^ 
pene in tal guisa è un secreto ioipeoetrabile 1 
la chinica disctoglie i ooipt composti y e non 
li ricompone piii, cbe diilicilissimamente; ma 
i corpi artificialinente decomposti , sono eglino 
ridotti alla materia semplicissima l Questi non 
eono anch'essi composti! Non oltrepassiamo i 
limiti , che sono assegnati al nostro corto in- 
tendimento. Veneriamo i segreti della natura. 

io85. Abbiamo osservato ^ che la pianta si 
riproduce dal seme > che anzi questo è già il 
ludtmento della noova pianta ; ma a difSerenm 

della inabsuna parte degli animali , in cui 
Tatto della fecondazione dà un movimento vi- 
tale al feto , il quale si perfeziona gradatamente 
nel seno della madre , sino a che separate da- 
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questa diviene im nuovo animale , il seme dei 
vegetabile abbUogoa d'impulsi estranei dalla 
madre per ìsvìlupparsi 9 e ricevere una vita 

reale. In ciò pQ,ò solo paragonarsi agli animali 
Ovipari ; ad una certa maturità dell' uovo questi 
lo depongono ^e è fecondato non ha più bi- 
sogno , che di nn dato gi»do di calore per 
ischiudersi , e il feto diviene un nuovo ani- 
male; il seme del vegetabile depasto da que- 
sto y vive ma non ha movimento , e non può 
riceverlo, che mediante il concorso di daté 
circostanze. Questo nuovo movimento, che lo 
farà divenire una nuova pianta è quello, che 
chiamasi Germogliamento ^ e di cui passo a 
trattare. 

CAPITOLO VII. 

Del Germogliamento. 

1084. H Gerrtiogliamento , Germinati^ , 
Oerminaiion , è )1 primo movimento , ovvero 
atto di vegetazione della pianta rìnchiiiea nel 
|em«. Prima di ricevere questo diòvimentó 
ttitle le parti del sem^ , e cosi fa piamiccìnolà 
sono la uno stato di riposo; i sughi, di cui 
è fornito sono in piccola quantità, e nell'ina- 
sioAe ; insomma tra V azione > e la reazióne 
djelle parti del setee èristc Un equilibrio per- 
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fetto, ì\ quale non cessa, che io forza. àA 

germogliai uiciuo ; questo equilibrio, che non 
può> dirsi una vera vita, perchè non si dà vita 
senza moto, e che non è una morte, perchè 
rompendosi cagiona uoa vera vita, e che chia» 
nierò virtù germinativa , si conserva in al- 
cune semenze per un tempo eziandio lunghis- 
simo. Cosi ve|;giamo nei semi delie piante le- 
- gumittose , fra cui è particolare la Mimosa 
' pudica^- volgarmente Erba sensitiva ,* i cui ^ 
semi germo^Uaug , sebbene consci vati per un 
secolo. 

1085. Ma quale sarà la causa , o stimolo 
capace a rompere l'anzidetto equilibrio , ed a 

comunicare il primo movimento agli organi 
inerti del feto rinchiuso nella semenza l Que« 
•to è un altro segreto tanto nascosto, quanto 
quello della fecondazione; si crede però ge« 
neralmente , che tre sono le cause essenziali, 
il di cui concorso pare necessario per produrre 
i* effetto del germogliamentq; U umidità^ 
k quale penetra nel seme , lo gonfia , no di- 
lata le parti, e lo mollifica; 2,^ U aria , che 
introducendosi negli otricelli si dilata , e fa- 
vorisce il movimento dei fluidi 3.^ Il calore 9 
in cui risiede lo stimolo principale del moto 
ajutato dslle due cause precedenti. 

1086. Checché ne sia di queste cause, egli 
è. certo, chf T atto dei |;erxaogUamcato si 
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opera in differenti maniere nelle diverse fa- 
miglie .dei vegetabili 9 e persino neili diversi 
generi : in questa parte la fi^if^ogia Botanica 
è per cosi dire ahcom neli* infanzia , e non 
sarà, che a forza di replicate esperienze, che 
potrà pervenirsi ad una classificazione tratta 
dai modo del germogliamento (i) ; oggetto 
questo, che abbandoniamo a* più celebri na** 
turalisti. 

1087. La differenza essenziale però, che non 
può passarsi sotto silenzio è quella» che esiste 
tra il germogliare dei semi monocotiledoni^ e 
dicotiledoni, la quale prova vieppiù, che l'or- 
ganizzazione digerente di queste due grandi 
divisioni ( n. 106, 974} ^on è, che l'effetto 
della, causa già esistente nell' embrione. 

soS8« Nei ^emi delle piante, monocotiledoni ^ 
salva qualche modificazione, si osserva in ge< 
nerale , che al primo istante del germoglia- 
mento > i fluidi di cui è ripieno V albume > o 
perisperma ( n. 9^1 ) si portano verso la radi* 
cetta per mezzo d*' infiniti y e tenuissimi vasi 
umorali situati al centro del medesiaio , e cir- 



(1) Veggansi le esperieaze rapportante dal chi a ris- 
sino S.t Hilairv nel discorso preliminare della sua 
opera , che ha per titola Expositton de$ familles no* 
tHrM0$ et de ìa GermimHofi .4et phudes » topn. 1 1 
Mg. II • icg. 
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conciati di nn gran numero di cellette, od * 
otriceMì. Appena la ladicetta ha presa qual- 
"che fona , i ilaidì itetsi risaliscono V6t80 la 
(lianiiecioola 9 la quale tende allora a svilup- 
parsi air esteriore con un movimento di spi- 
rale » e tosto compare la prima foglia ^ la stessa 
forza ne prodace atta seconda, che spanta 
dail* interno della prima; quindi ona terza 9 e 

^cosi progrcssivameiUe ; ciascheduna foglia nello-, 
svolgersi, che fa pei* spuntare» sforza la foglia 
immediatamente esteriore a scostarsi, a divi* 
demi longitodinalmeiite » ii che h rende tutte 
vaginanti , carattere proprio delle foglie delle 
monocotiledoni. Il movimento di spirale tende 
pure ad allungare, e sottiliz/.are la sostaou; . 

/da ciò il motivo , per cui le fibre delle mo* 
tiocotiiedoni sono longitudinali, e che non vi 
si scopre nè llLiro, nè legno, né midolla prp" 
priamente detu ( a, io6)« 

1089. La cosa procede divenamence nei 
semi delle dicotiledoni ; cìnschédimo dei coti» 
ledoni è ripieno di un ammasso di picciolis- 
sime fibre , fra le quali vi esiste uno spazia 
occupato dagli otricelli. Tali fibre si portano 
direttamente nella piumicciuola , quindi nei 
rami, e nelle foglie senza interrompersi mai, 
e sempre biforcanJosii questo movimento dei 
^idi , e dei vasi umorali xhe il conducono ^ 

' h credere , che le linee trasversali, e laterali^ 
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che trovansi sul tronco, sui fami, sulle foglie, 
pro^téng^ilo 4a11a direzione impressa ai fluidi 
dai due cotiledoni al primo momento della 
formazione déW embrione nel seme , e conti* 
nuata dall' atto del germogliamento, 

1090* Dal momento, che comincia il ger- 
mogliamento la vadicetta tende ta prima a pe« 
netrare neNa terra per ricercare l' aHmenlo 
alla piumicciuola , che s'innalza continuamente^ 
verso la luce , crescendo cosi ambedue in 
senso dìametraimente opposto. Questo fsno* 
meno^ elie non ci sorprende» perchè Tabbia^i 
mo contSnnamente sott' occhio , è però forse 
il più meraviglioso di quanti ci sono cono* 
scinti > molti molte cose , e molto ingegaose 
dissero sttHa cagione, che lo produce; ma nes^ 
sano spiegò analkieanienle «fiiesta sorta direi 
cosi d' instintp ; suppongasi perfettamente co- 
nosciuto lo stimolo , o sia principio del ger« v 
mogìiamento; perchè dee esso agire perpe- . 
tnamente in senso contrario nelle due parti 
essenziali del vegetabile, che pure dallo stesso 
punto derivano, e dotate sono d'organi mcr 
«bsimil Vi ha chi disse, che il salire del fa* 
sto è prodotto da un principio etereo , e 
lo scendere delle radici dalla gravità ter'- 
restre ; ma questa , e quello sono foi se analiat- 
»ati l E .quiaodo la fossero , non si riu^nosoe- 
rebbe forse, che formano noe sola materia 
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semplicissima ? Un Cliiuiico ci dirà , che est- 
itooo leggi d' afiiiità tra la luce , ed il fusto » 
e tra U terra, e la radice? Bene; avremo 
un nome d| piik per spiegare 1' effistto i ma 
avremo scoperta la causa ? (i) 

1091* Il germogiiauiealo è più o meao at- 
tivo nelle difTerenti specie » ed è sempre mo- 
4ificato dalla diversità del clima » e della tem« 
peratura. Cosi per esempio a dati uguali il 
■ Miglio germoglia nel corso di un giorno ; 
il Fagiuolo in tre giorni ; Ja Lattuca in quat- 
tro j il Mellone in cimjue ; il Bafano io sei; 
r Orzo in sette ; ti Pttrosemolo in nn mese ; 
Ja Castagna in un anno; il IVocciuoloy la 
Uosa in due^ onde distingue Linneo il ger- 
inogUainento in Giornaliero i^Dierum}^ Men^ 



(i) Il D. Gioachino Corradari in una memoria 
ftampata mI voi. 6 degli alti dell' Unperialt Società 
economica di Fireiiie dal 1810, sopra la dirmùim» 
della plumula , e detta radicula nelle semetue eke 
germogliano , alla pag. 2o5 , rapporta nuore eipe* 
rionze da lai fatta «u tale fenomeno ; esse sono di* 
tette a provare la naturale tendenza della radicetta 
varta all'in già indipeadentemence dal calore , o fre- 
achezza, , o umidità della terra , o perchè abhorrisca 
la lace ; dopo qaeeta esperienze 1' Antore conchiude 
con dire , che bisogna stare al fitto » e riguardare 
il /ènomeno come una légge detta natura , che ha 
per principio ' la forza gemdnatrìee » «A» «Ma ha aa» 
murdeia òlle temente^ 
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suale I ( Mensium ) , Annuo { Annua ) , e 
Bienne > ( Biennis )« 
1093. Ma ecco il seme già' divenuto una 

nuova pianta ; eccola ricercare questa colle sue 
Radici il nodrimeuto ; ecco innalzarsi V Erba , 
cbe perverrà un giorno a sostenere la Frutti* 
Jicazione per quindi generando riprodursi me- 
diante un nuovo seme. Cosi chiudiamo il cir« 
colo, come dissi, che la natura fa percorrere 
ad ogni vegetabile. Cosi conoscendo io stu- 
dioso della Botanica le particolarità generali 
dei vegetabili , la loro divisioni, le parti , che 
li constituiscono , gli epiteti, che conven- 
gono alla diversa struttura delle parti istesse > 
le loro definizioni; ed avendo eziandio alcune 
nozioni sulle leggi organiche loro » potrà esa« 
minare facilmente i varii sistemi , e metodi > 
che formeranno l oggetto delia seconda parte 
di quest' Opera. 
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Divergente rmii 

Diyi.«iV^« ...... 568 

Oodrant • iSB 

Dulabri&irmw/ofo 4S9 

Dorsalis ttrista * 7*^ 

Dorsali* gianduia 55a 

})rupa 9^ 

E. 

EchìiiatuB hgumén 9^ 

EfuUatio. W 

Eliìptica /olia ^ 

EmargioiiU • • • • * • » 385 

Emargiiiatiim stigma 

Enervia /ò/ia ••«••• 4^3 

£iiu:<Ì4 caulis * • '3o5 

£iuiUoii»i(à y(^/«a • • • • • 4 4S5 
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E^jginia corolla • 
£p^ginia stamina » 
Epjpetalia stamina 
£quitans veraatio • 
ErecU ^o/<a • • 
Erecta Mkara • 
Erecti rami . » 
Ertctam concimi * 
Eractttia TOMiBÌlum . 
Ertctus eauUs 
Eractiis racemus • 
Exapoda v. Orgja. 
Excentricum corculum 
Excrelio • w 
Expansio • . • 
Expi tatto . • 
Ex-succa bacca • 
Exleiius corcii/»m • 
Extrafialiaceae itipuUe 
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755 

789 

278 
509 
8t5 

aaS 
X014 

MS 
05 



loia 
45t 



Falcatum semen • 

Falsa bacca . • 
Fasciculala Julia • 
Fasciculus . • 
Fasti gì alus caulìs • 
Faux • . • 
Fibrosa radÌT 
Fibroso-simplest réuìix, 
Fibroso-balbo» nulilr 
Filameotom • 
FHIces • 



947 

5oi 

626 

174 
739 
58 

58. 

848^ 807 

9 
581 



Fissum j>erimMum . • • • • 
Fuiuloii s ÙOttlU •••••• 

FlabeUifbrmia folia 44^ 

FIckUtn wrcuium • lOtS 

Fleioosus cauHs 

FloimlU JoHa 

FloralM gémmat 9* 

Floi. . . . • • • ^^^^ 

Fi<»ciai •••••••• 

FoUacM 5/>ica ^'4 

Foliarea gemmai •••••• 9^ 

Follale* Spinte* •••••• 565 ^ 

Foliaris cirrhw . • • • • • ^ai 

Folìatìo . • A VJl 

Fohatus ci/a/i> 

Folialus racemus 

FolK^sum eapitulum ^® 

Folium • • • 

Folìiculus , ftot coDceptacnliun ' • • 

FomicnU r. 739 

FructificaUo 

Fructu» 

Frutex »5 

FruticoAus con/ir • 

Fulcrati rami 

Fulcium 

Fungi , • *^ 

Furcee . 568 

Fusiforme rosteUum. » • • • . io5i 
Fuùfaruiis radix 6a 



Galea 7^9 

Gemiaae itipuUe • • * % * • 
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Gemma r » » « 87 

GenìculaU arista •••••• ^06 

Geniculatus caulis ^ y» Aiticulatus* 

Germ'matio ••••••• 1084* 

Gibba /olia • , • • • • . » • 444 

Glaber caulis • • i^i. 

Glabra /oImi 5^6 

Glandttlse 540 

Glandttlae corticalot • • • • • 245 

Globosa radlx . • , . . , y2 

Globo.sa corolla . , . , , , ^34 

Globosa? glanduìiv • • • » . 54^ 

Globosum capi taluni • • • , • » 596 

Globosum pomum , • • • » • * 956 

GlochtdiBs • • « 558 

Glomerata ^fica 6o5 

Gluma • . r • • • • . • - €^ 

Glutinositas • » . • • • - « 54<* 

Gossjpium • , • • » • • • 555 ' 

Gramina » • • . ' • . • 5 
Granulata radùc , v. Grumosa, 

GruQiu^sa vel GiauuiaU ìadix ... 76 

Gjtnuos pernia • • • • • • ^^é^ 

H. 

Hastata folia • . • • « « 36i 
Herba . • » • • .» , •17. 78' 

Herbacca nu/«x . » ^53' 

Hermaphroditus /?o^ • » • • » 877 

Hertnaphroditua ftAw^ flos • • • • 878' 
Hilum • . . . . • • 969. 97B 
Hispida . » » . • > . . 4^7 

Hispidus caulis . . ». • • .^95 

IlorizoaUUs rami ». • . • • 



3q6 

Horìzoatalìa folia . • » • * » 5f4 

HofisootalU rméùe 5o 

Hjr^rtttcolaQi • * ^ 

HjpocratinfonDii «rolb • • • • 7^7 

Hjpogynk comH* » • • • • 7X4 

Hjfpo^iik jlMÌn# ♦ . . • • 79» 

1. 

Idio^ynìa stamina • • • • • nota I* 791 

Imbricaiis sornnus SO^ 

loibrìcata folia 5oo 

InìbricaU s/riem ••••»• 609 

loilMrieftU fWMlto 279 

IdaMcata érocM • » • • • 58a 

InbffioitWD pewUuakùum • . • . 666 

ImbHcatiit eaulis .188 

Imp«H«etM Jlo§ 644 

Insequtlia stamina ••••»• 7B7 

Insequalis corolla •••••• 755 

Inanis caulis . •••••• 12B 

Incisus arillus •••••• 98$ 

lacludeiiH somnus . . • • • • 26 r 

Incompletum receptaculum • • • • lotiS 

Incoinpietui yXof • 876 

Incumbena cauUi • • • • • • 160 

locasra /Wa •••••» Si6 

lacumitiu cmtUi • « • • «- • • i57 

iMimet pUmtm •••••• 558 

I*Mor comWXa « . • • • • 756 

lafcrius rostellum . • • • • «loai 

. 869 

Inferum perianthium • • . . . 685 

Inflatum perianthium • • m • i 685 

Inlioreacoatia • • « ^. « • • 684 



Digitized by Google 



' 537 

Infundibiili^niiii emlhi • ^ % m 736 

Inserttts petiidus « • • • • ' • 49*^ 

loteger miUu$ * , * • • • • 984 
Integra /o/ia •.' . • » . 55^^. SyS 

Iiitegrum pertanthìum ^ * • . • 677 

Interrupta spicu 608 

Intrafoliacese stipuift • « • • « 5ii 

Intus-susceptio • • • , • • • aSa 

laverteiis somnus ^ é « * « % 26S 

tnvolucrattts verticillus -« « * 59C» 

InvolucruiD 687 

Involata ¥ematiQ • • ^ • • vfi 

Involventf sanmus • • • • • ^ 265 

Irregularìa eorétU ••••*>* ySa 

Junceì rami • • • • ^ • • . 255 

L. 

I 

Labiata àOTùUa • • • • • « ffi^ 

Lacera yb/itf 58i 

Laciniata folia 5^t 

Lacnnoatf /b/tft • • • » « 416 

Leevis c<j«//j , v. Glaber. 

Lamina •••••• 728 

Laiia 538 

Lanata folta .«•••«• 4^4 

Lanceulata Jolìa • • ^ « • • « 548 

Laterales stìpulte 5u9 

Lateralis ^emmtf ••*•'•*• 83 

Lateralis anthèra • • • • « » 818 

Laterali* eirrhus • « • • ' • > S24 



338 

ItKUfl caults m 9 • • * • » i55 

La)(OS racemia . • ^ • • • • 636 

Legttinea 918 

Lemitisciforma iemmi • j> # • 1040 

liffiticnlarlffi giandulm 647 

Lib«r 3^. 99 

I.ìbcium perianthium . . • • uot^ i« 685 

Ligitu^a radix , ^ , . . . . 62 

Lignum t » 9 » « r • • toi 

Litfula • . • 358 

Ligutats , aot SemidoficuluMi corolla • • ^49 

Lilia 6 

Liliacn corolla • 74$ 

LtmXms 727 

Uaet • • ' i55 

IJnearia T^Im 55o 

linearla peiiolus • * * , • • • 4S9 

Liiiearis spica • « • « , • 6ta 

Lineata yò/ia . • 4^9 

Liii^i^uirurmia JoUa /f56 

Li»g«ìformis arìiius • . • • • f)8ti 

Lobata yc//Vi . • • • ^* • • 5(i5 

Lobati cotjledotìes « 1002 

Loculamanta 899 

Lomeutiim • oota 2* 921 

Lucida /olia 398 

Lunata folia • • 359 

Ljrmpha •••«•••• 28 

hjrau/eliù 368. 

M. 

Marginalcs glandulce • • • • • 55 1 

IVIarginatum semcn • • • • • 104S 

^asculus^ aut Staminens^ifof • • • 679 
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_IIAAflii11a A ^ . > ^ 

•-4f*vUwub ,# ^* • 


• 








//«» 


Mefnbrsoaceum semett • • 




1 £\ArT 


iM^nìFftranarpiis tìPtinlu^ - 


* 


49» 


T\Tt^rnnt'nnnfii*i i^/iull^ \- ÀIaIii*^ 


• 


IWciisura . « ^ • ^ 






IVliliares pLaìitiiiìis* - - - 






TVlilitt'S . . ^ ^ 




fi 


iVIoiiadd lilla staminiÈ 






Mono - di - tri • stimniA ovatùt • 






]Vloiio*di-tri«Dt6ra ittntiara • 




A m Alt 


Aitino • di ■ tti « ADArma hat^céi 


• 




Alonocotvlfidaiì^ft 


<<• 


lofi nrr/ «aRS 
IW* My^« avoo 


BAonoicus Hoè . . > 


• 




ASoDODetala corolla 






nwAn finn V 1 1 11 fn n^w/nntfn'urwi 


• 


. • • oyi* ' 


IMoiiodIi V 11 u [ti ìi&cUiriuni . 


• 




Mojlostachia spìca • 


• 




Mucronata /o/ia • • • 


• 




Multiplex Jios m * » 




. 875 


Multiplex cvarium • • ^ • 


• 




Muaiens jomiuif > • • 

• * « t < 


# 




Musei • • • « « 

• • 




» > IO 


Butilica ÉfliÈWtÈA ^ M ^ 


t 


• • yOI 


N 


*• 




Watantta folio. . ' . 






Necessari um orsunuìn • 






Nectarium » j • «. 


• 


• • • 765 


Nervosa foli'a^ • * 


• * 


. 404 


Nitida /olia • • • « 


* 


• • .597 


Nobilea • • • • 


• 


• . ' 7 


Nodo$o-pendu|a ta^/x p • 


• 


. • 75 


Nopiade^ • « * 


• 





SSo 

N»ira«eolie 9 

N«da fiiUa • • • % • 

Nudurn oapUultim 599 

Nudum Mtmen % • . . 8^. io36 

Nudus cauiit . • • • « * • • i85 

Nodus verticiUus « « <• • • •* 589 

Nudns racemus • » » » • • 657 

NulUe siipuias 5iS 

Nulaat aMiHr i58 

NvCrìcali» « • ' • • • aSS 

Niuc •4* ». • 9a6 

» 

o. 

« • 

Ob • • * , . • 4^4 

Obli<[ua /olia , • • • • « Sai 

Obliqua caliptra 720 

Obliqua»^ Cd tiliV *• • • • i54 

Obloogtt /olia « s • V • . 54 

Oblonga ^iitiUri» -«^ 8aS 

dwvato 542 

Obftoletatti puàamem • • • • • 

ObtiiM yblia 384 

Obvolttta vematic *• • • « • • 277 
Occulta plumula •••••• io54 

Ochk'calu^ cuulìs t8<) 

Oculus 89 

Oppos'ìlm Joiìa • • • • 5o6 

Opposila stamina • « • • • • 794 

Opposlti rnmì • • "% • • diS 

OpposiU'«£»IÌ6^ stìpnlas • • • « • 5ia 

Opp^iìtom eotetilum . • • • • » 1009 

Opposi tin cir^us • • • • • • 53$ 

Orbiciilata Jhkof • v • • « » 54<> 

Orgj^a t4a 
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SSi 

Omqiii «Sinai 

Ovaìtti/oUa 545 
Ovarium » wl Germen • • • • 649. 858 
Ovata folta . . , -, , , . 5^1 

Ov^aU spica ^5 



Pagiaft » » ; 994 

Paloaceum semen io56 

Pak» ^ 

Palmae » • . • • « , « 4 

PàioMta nufór 75 

Palmata S69 

JWmus . .156 

Pandunformia /b/ia • • r • . 562 

Paaicula ••••••• 62a 

Pantculatus caulis . • • » « , iy5 

PapiJiooacea corolla r^4^ 

Papillosa yò//a 

Papalosa foliék • » • « * « • 4t9 

P'^ppus ie5t 

Parabolica /o/ia 94$. 

Pamitica radix • • • • ' • • 5^ 

Paraochyma •> » s4S 

PMiale MM)/iienina • «p • • • 691 

Partita /o/i*tf . . • r . . . 565 

Parti tum perianthium • . • • • 679 

Pdt«ii3 caulis, • • • • • • 17$ 

Patens perianthium ». . , , » ' 68f 

Patente» cotrledoncs • • « » • ^98 

Patantia /o/ia • • , • • 5x5 

Patritii d 

Pedata fUia • •'^471 

Podàtua raeemui 



Pciicului •••••»« S^t 

PidiiuucularU cirrkus « • • • « 5aS 

. P«d«iic4ilataf vmieitiui - • • . 588 

Pcdaaciilot « « 5^0 

l^adttli filili'.. ». • » . , 221 

P«lUto /òUa ....... 328 

PMcilliformc , vcl Plmnosutn stigma . . 843 

PiQQita foiìa 4^2 

^<^P^ 955 

Perenni a /oHa •••••• 464 

Perenni s rithr 48 

Perennts caulis 123. 

Perfectos^ox , » » , . 644 

P«rfoliat8.yb/£« •••••• 534 

PerìaQthioai ^ £80 

Pericarpuni • 8^8 

^•rjrgjrnia e^raZ/tf 755 

Perjgjnia Hamma • « • . . ^gi 
Perisperma , y. Albumao» 

Perpendicularìs radix ^ „ ^ , , 4^ 

Pcrsiifcns i)e^riiuuhium • « • . » 671 

PcisLsteulia folia i^3 

Personata corolla ^4© 
Pervia » ~ » » ^ , , ^ 

l'^s • ^ 139 

Pelala 847 

Pctaliforine stigma • » « • . 841 

PetalioaiQ neetarium • ^ » • • • 770 

Pettolarìa cirrhus Sis 
Fatiolala fi^ia • • • • ' » . < 
Petìolui 249. 

I^ileus . . , , . , , . jzt 

Pili 555 

Pilosa /olia . ' . , , . . , 426 

Pilosus cauUs, « « • it , . i|^S 
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Piiinatifida faiia *: .• ^ , • 36/ 

PistllUcese ^lùnduke • V • • • 557 

Pffllillaceum necuaiwn* ■ • 775 

Pistilloin • 649. 83a 

Pixidatas caulis ». • * • • 190 

Placenta .. . . • • • 96G 

Plana folta • • 4^^ 

Plana stamina ••»•*'• 802 

' Plebei ' m * 5 

Plenus ^os • 874 

PlìcaU folta • 

FtìcaU vematio 280 

Plttmosiis pappus • io55 

PLumula . • * • • 973* io5S 

PoUen ' 648» 8^9 

, Pòllex > . ' . • i55 

Puilinifera? antherce . , -, • • 81 c 

Pulyadelpha slanùna - , * • 800 

Poligama spccies , .. .« 885 

Polipetala corolla . . . • , 7'>6 

Poiiphyllum./7m<i/i//iiiim .« • 676 

PóìyphyWumnectarium» *• -« • • 779 

Pol^stachia iptca ,% . , . 604 

Pomum 95 c 

Praemorsa • * • 587 

PraemorM radix « v« Truocata. 

Principes 4 

Procere3 8 

Prociimbans anthera , . • . . 81G 

Proliior caulis . . • • • . • 168 

Promuni rostcLlurn • • • • • • 102G 

Propri um nectarium • « • • • 7G9 
Proprium perianthiwn • • • • 6t)4. >/» 

Proprium Uivoluemm 692 

Pfoprìam receptaculum ioG3 
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PnlpOMi JòUiemIms •••••• 

PéacUta ••«••« 417 

Putameo • • • ^26 

PjrreuiaiUf ^* Drupu-PjrtiuìttnH. 

R. 

RactmM (M 

RachU note u toSt 

lUdiftU eorvlla 751 

EidulM stigma 841 

BidìcaUft /blu 389 

Rtdicaiii téuiis • . • • • • • ifo 

Ridicantia /olia 526 

iludicula • • • 44 

Radix • • 4< 

Ramea Jolia « • • • • • • 391 

Ramo»a radix» «••••• 58 

RaiiuiM 9pica • . • • • • • • 61 E 

Ramosus eaulis 17^ 

Ramnloai rsmi • * • • 1 • s5a 

Ramai 109 

RecvpUciilaeevai iMclArunn • • ' « • 774 

Receplatfoloin. • • • • • • io56 

RtfcItiiaU Pématio • • • . • • 3S1 

lUclinata foiia •••••• S17 

Recta arista • 704 

Kecta calyplra • • • • • • 71^ 

RecurvaU Jòlia • • • • . • « 3i8 

Recurvata arista 707 

RetrofloKi roani* • . • • • • • sSo 

Rci»xiam pmtiaiàkium 68» 
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Rigttlaris coróUa. • 
Remota folia . • 
fteniforinia foliu • 
RapandA foUa 
Repaadttm careulum 

Resupinata /olia • 
Rpticulum corticale 
Reti cui lì m lignosum 
Rétusa /olia . • 
Revoluta ver natio • 
Revoluta folia • 
Revoluta sUgmaia • 
Revolutum corculum 
Rerointttt cirrhus • 
Rhombea fitHà • 
RÌ€tos aot Palatala 
Rigida folia • • 
Rigidus caulis • 
Rimosus caulis 
Ringeas corolla ^ v. Labiata. 
Rosacea corolla • 
Rostellom • » 
Rotata corolla 
Regola folia • 
AttocinaU foUa • 



555 

75, 

5o5 

ssa 
S80 
101^ 

Si 

346 

586 
376 
Stg 
846 
1008 

5S5 

7% 
Sti 

147 
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744 
ios8 
758 

414 
36S 



.Sagittata «ftlWa • 

Sagittata folia • 
Samara . 

Sarmentosus caulis 
Scaber caulis • • 

ScthssL folta m • 
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56o 

164 
192 
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ScandeiM cauUs • 
Scapus . • • 
Scartoit foUa. 
SeftrioMin perianthium 
Sdisi eoijrledimBS • 

SejrtiiMiiii • • 
$«rr0tio • • • 

Secuiidas racemus • 
Scnion . » • 
Semillusc uli . . 
Seml- nferum ovatium 
Seinia«lio • • 
Semitoris cmmUs 
Scmpervirto» arbor 
Semptrvlrantk folU 
Sepali • 
Serrata /òUa • 
Servi • • 
Sesaile stigma 
Sessilcs f: I muli L lai 
.Sessi lia Julia . 
Se^silis anthera 
Ses.silis pappus 
SessiUs ¥erticillus 
Setee • • 
S'icca <frtf/Mi 
Siiicula • • 
Siliqua , 
Simplex bacca 
Simplex coMiUs 
Simplex, flos . 
Sui I pio X. Oleari um 
Simplex pappus 



148 

« 668 
1000 
nota I. 974 
nota I» 921 
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Simplex pethltts So^ 

Simplex racemus • • • • • • 639 

Simplex Spica • • • • t % 601 

Simplex umbella •*•»»» 62or 

Simplìcee spinge 568 . 

Sìmpiicissimus caulis . . • * • » ]65 

Sinuata /b/m . • « « . • . 070 

Solidum rostellum • « • • ■ • • io52 

Solìdus bulbus «••••• 68 

'Solidus caulis • • • « « • 127 

Solìdus . • • « • • • 958 

Solitaria spirti •«•••« 667 

Soliteriae stifmla • • • • - • • 5i5 

Sooinue . aSB 

Spadix • • » 106^ 

Sparsi mm» • • ^ • • . 219 

Sparsa Jolia ••••••• 398 

Spatha .•••'»•.• 712 

Spaluluta /òZ/Vl • • • t • • 547 

Sparangium > • •» • • • * « 718 

Spermifora anthera • • • • • 81 1 

Spica • • • • • « «i* 6uo 

Spina 560 

Spinosa filia • • • • . • • • 578 

Spinosus caulis • • • • • • 198 

Spiralie vernatio 282 

Spiriforme germen, • • • • • 10 18 

Spithama • • . • • " » • iSj ^ 

Squamosa Jhlia . » • » • * 572 

Squamosse gianduia; . • • • • 549 

Squamosus butbus •••••• 67 

Squamosus caulis . • • . • • • 187 

Squarrotum perianthium • • • • 667 

Stamen • - . . • • • 648. 780 

Stamine<e glanduUs • • • - • » - 558 . 

Fol. I. .3» 
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Stami iicum nectarium 
Stigma • • 
Stipi tata«i/?/rimpa/ci 
StipitatiT gianduia 
Slipitatus piippus 
Stipulce • . 
Stipulares glandulct 
Stipult tua caulis 
Siollouifera radix 
Stolluniferus caulis 
Striata /olia . 
Striatus caulis . 
Stricta folio 
Stiictun caulism 
Stiiga 

Striai lìformis anthera 

Si I i^osa folio • 

Slrobilus, • 

StyLtuni stigma 

Stj'lus • 

Sub • • 

SuberosuA caulis 

Subfrulfix 

Subfruticusus caulis 

Submargin.iles glanJuhv 
Submersa /oHa , 
Subtotunda anthrra 
Subiuluudum capitulum 

Substantia • . 
Su bui a ta Joliu • 
Subulatum stamen 
Succulenta drupa 
Succulentus arillus 
Sulciita folìa • 
Sulcatus caulis 
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SùptT^ÒBÌes glaadftUn *m • * • 555* 

Su^erìor.coróUa • . • • • 756* 

Super um. per ìanthUtm • . • • • 68!^ 

Su perù m rostellum» • . . . • 1020 

• Supra^iecompoaitia • « • • 4?^ 

Sutura • • • • • • • • Bg^ 

SjFOgeneiia sumin0 • • • • . • 8ui 

r j * . 

Tem caii/t> • • 178 

Teres pethlMU v • • • • • • . • - 49^ 

Te reti a fotia 445 

Terminali.s arista •••••• 70* 

Terminalis semina . • 

Terrestris radix • • • • • • 54 

TesselaU foUa . : . • . • /^oi 

Testa ••••••• 970. 988 

Tetradjnamia iUtmina • • • • 

Textura 20 

ThyrsQS .«•.• • 6aS 

Tomentosa yb/«a • • • • • • • 4^^ 

Tomeotosua cauli» • 19$ 

Tomentum • 557 

Turulosa siliqua • -, • •* • 9i5 

TiJitllis arista . • . • • • • 7o5 

Traci iccx • . • • • . . 22. 5o 

Transpiralio • • • • 256 

Trapezkforroia folta . . • . . . 356 

Trìcuspidatutn stamea • • • • * ^oS 

Trigemina folta • • . • « • 479 
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TriptiMrvM fatta 406 

Triquctra /olia 455 
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Truncata radix •••••• 65 

1Vunru5 . . . . • « • » ' 9$ 
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Aigtief de deux eóté» fauilìfs • • • 454 
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Anguleuse tige . • • • , . 182 
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Appendiculà pétiole . , • . .601 

Appli(fuées feuilles 5i3 

Approchées feuilles 5o4 

AqucUìque raciae 5S 
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Axillaires feuilles . , . • ^ , ^ 



545 



JB^dle 694 

Barbe • 6g6« 1057 
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Divariftiéf rameatix « • • • • «26 
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Diyisées épines 568 
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Engiiì^fi^ii pétiole • 
Erigainantes ieuiiles 
Engainée tige • 
Enracinante tige • 
£ii$i/ormes feuillei* 
Entier arìlle. . • 
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Feuìllé épi , . 614 

Feuillée grappa 658 

FeuilUe téta .598 
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Flotantss iouiUeA • r t • • • $25 

Follicule ^ • • • • « , « , g2l 
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G Ioni é ré épi • 
Glutea f f 
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hicoinpLette tiuur •••••• 876 
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Liunelée-f leu il le* 
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